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Questa mattina la solenne cerimonia delle prime elezioni del presidente della Repubblica 
La De divisa tra Andreotti e De Mita punta su Di Giuseppe. Il Pds indicherà la lotti 

Quirinale senza volto 
Si votano i candidati di bandiera 
Qualche speranza 
e qualche pentiménto 
ENZO ROGGI 

O ggi non avremo il successore di Cossiga. E la 
ragione non è nel «quorum» straordinariamen
te elevato. La ragione è nella crisi straordina-

. • ' riamente drammatica del sistema politico di 
^^^^m^ cui questo Parlamento è specchio. Non regge 

il paragone neppure con quelle situazioni di 
complessità politica che nei decenni passati imposero de
cine di votazioni per avere il capo dello Stato: si trattava, al
lora, di doglie tutte inteme a un sistema che sarebbe co
munque restato sé stesso. Oggi è diverso. La partenza 
•ognun per se» e la pletora dei candidati di bandiera scan
discono, allo stesso tempo, un impasse tattico e una oppor
tunità. In fondo c'è qualcosa di nobile, oltre che di necessi
tato, nel fatto che i partiti vadano allo scoperto senza patti 
prefabbricati: volenti o nolenti, essi devono onorare la sede 
legittima della decisione, il Parlamento, e fare i conti con 
uno degli ultimi presidi della sua sovranità, cioè il voto se
greto dei grandi elettori. L'opportunità riposa, appunto, in 
questo indesiderato depotenziamento delle segreterie dei 
partiti e in questo residuo di sovranità della grande Assem
blea. Potrebbe derivarne una scelta più libera, più assonan
te con l'attesa di un Paese scosso e irato che volta le spalle 
al vecchiume e che angosciosamente s'interroga su che co
sa potrà sostituirlo. ---.' . .• ,--- , .- ... 
• I partiti del vecchio sistema non solo non hanno potuto 
allestire un patto preventivo ma hanno dovuto far mostra 
(probabilmente in modo insincero) di riconoscere che 
non esiste più un potere di esclusiva sul Quirinale per i loro 
leader In carriera, e che l'equilibrio all'apice dello Stato 
non pud « te r più determinato in funzione esclusiva delle 
loro particolari prospettive di potere. Il Quirinale si staglia 
sul diroccato paesaggio politico italiano come il possibile 
centro di garanzie più forti e universali, di impulsi per una 
stagione di autoriforma del sistema. Insomma lassù sul Col
le è la bandiera della novità e non quella della continuità 
che attende di essere Issata. l'orse è la consapevolezza di 
questo vincolo inedito che ha indotto i capi dei due mag
giori partiti della vecchia coalizione a tenersi a distanza, e 
che ha indotto l'uomo-simbolo del quarantennio consocia
tivo a invocare la dannazione dell'inferno per l'intera classe 
dirigente (e poco importa se lo ha fatto con furbizia, per ti
rarsi fuori nobilmente o per rimettersi in corsa sotto un'im
probabile verginità). SI, c'è un che di penitenziale nel mo
do come i padroni d'ogni pas.>ato potere si sono dovuti ac
conciare al voto di oggi 

M a sappiamo con chi abbiamo a che fare Pochi 
,' e pochissimamentc sincen sono stati finora, da 

quel versante, i segni di un ripensamento, anzi 
abbiamo udito parole d'arroganza, messaggi 

^ ^ ^ dal sapore ammonitorio e un irrefrenabile de
siderio di continuità. Questa gente non va 

blandita, va sfidata. E la sfida, oggi, è tutta centrata sul dare 
espressione politica al bisogno di rinnovamento, di rassicu
razione che sale ovunque e che solo può basare il patto di 
solidarietà tra istituzioni e cittadini che deve essere rico
struito. Mai. come in questo-momento, il volto della politica 
ne esprime l'anima. Un volto pulito, dignitoso, deciso, cre
dibile di novità: ecco cosa la gente si attende. Il discrimine 
non consiste nell'essere un volto inedito o estraneo alla po
litica e alle istituzioni, anche se queste caratteristiche pos
sono valere come una garanzia ulteriore: il discrimine con
siste nel fatto che la personalità da scegliere si sia dislocata 
e si dislochi con coerenza sulla frontiera più avanzata della 
riforma e della rivitalizzazione della nostra sofferente de
mocrazia. Qualche nome che risponde a questo ritratto lo 
udiremo già negli scrutini di oggi. E non verrà dalle fila di 
quello che fu il quadripartito. : . ;•••'•-• 

1014 «grandi elettori» si riuniscono oggi per eleggere 
il nuovo capo dello Stato. Ci saranno due votazioni, 
ma l'accordo ancora non c'è, e i partiti procederan
no in ordine sparso, votando i candidati di bandie- ' 
ra. Lo scontro è soprattutto nella De, lacerata e inca- ; 
pace di scegliere. Spadolini resta il favorito, ma con • 
molte trappole sul cammino. Andreotti preme per 
scendere in pista. Il Pdscandida Nilde lotti. . 

FABRIZIO RONDOLINO 

^ ROMA. Giorgio De Giusep- '. 
pe. Salvatore Valitutti. Antonio ' 
Cariglia. Nilde lotti. Giuliano 
Vassalli. Sono i nomi che oggi : 
e domani usciranno dall'«insa-
latiera», l'urna che raccoglie le 
schede dei «grandi elettori». ' 
Votandoli, i partiti guadagne
ranno altre quarantott'ore nel
l'estenuante trattativa che li ; 
impegna da settimane e che 

somma l'accordo mancato, 
l'ordine sparso in cui si presen
tano i partiti del dopo-S aprile 
all'appuntamento istituzionale 
più importante. • -»•• 
. La giornata di ieri è trascor
sa in nuovi incontri, nuove riu
nioni, nuove trattative. Ma bi
sognerà aspettare venerdì per 
capire se un accordo è possibi
le. Lo scontro è soprattutto al-

ha come posta il Quirinale. In ' ; l'interno della De, e si può rias-
via puramente teorica, uno di 
loro, uno dei cosiddetti «candi
dati di bandiera», potrebbe an
che diventare presidente. In 
realtà, ha ragione Paolo Cirino 
Pomicino quando spiega con 
un sorriso che «ora si perdono 
due giorni, ci rivediamo fra 
quarantott'ore» Il voto nei pn-
mi tre scrutini - quando il quo
rum è altissimo' due terzi degli 
aventi dintto - fotograferà in-

sumere cosi: da un lato, la sini
stra di De Mita insiste per 
un'intesa con Pri e Pds. Dall'al-

:• tro, Giulio Andreotti preme per • 
. scendere in gara come candi
dato «ufficiale» di piazza del 
Gesù, ma senza accordi pre
stabiliti, contando cioè sulla 

propria capacità di raccattare 
voti in Parlamento. È di fronte 
a questa impasse che Forlani, 
ieri, ha chiesto fra molti mugu
gni ai «grandi elettori» de di vo
tare De Giuseppe. 

Il Pds ha scelto invece Nilde 
lotti: e per l'ex presidente della 
Camera dovrebbe votare an
che Rifondazione. Ma Botte
ghe Oscure non ha rinunciato 
a Norberto Bobbio, che oggi 
sarà già votato dai Verdi (la 
Rete voterà Tina Anselml) e 
che potrebbe essere anche il 
candidato dei parlamentari 
aderenti al «patto Segni». I «re
ferendari» si sono riuniti ieri e 
hanno tracciato un identikìl 
che assomiglia da vicino a 
quello del filosofo torinese. 

Il «favorito» resta ancora Gio
vanni Spadolini (per non «bru
ciarlo», domani il Pri voterà 
scheda bianca), ma le trappo
le sulla strada del «reggente» 
sono molte e insidiose. D'Ale-
ma non ha escluso la con
fluenza del Pds sul suo nome, 
ma neppure - l'ha data • per 
scontata. E la De, prima di pas
sare davvero la mano, conti
nuerà negli interminabili con
ciliaboli interni 

ALLE PAGINE 3 * 4 

America 3 dà scacco a Paul Cayard 
e si avvicina alla Coppa 

Moro sconfitto 
sulla linea 
dipartenza 

La schermaglia tra le due barche alla partenza die è costata la sconfitta al Moro 

CARLO FEDELI NELLO SPORT 

Scontro fra treni 
presso Arezzo 
Tre morti -
e 72 feriti 

Scontro frontale, ieri matti- ; 
na, fra due treni sulla linea a * 
binario unico Arezzo-Sina- ' 
lunga. Sono morti il macchi- •'. 
nista, il capotreno del con
voglio investito ed una pas- '; 
seggera. Alcuni dei 72 feriti, •" 

m^^m^^^^^^,^^ motti lavoratori pendolari e • 
studenti, sono ricoverati con ; 

prognosi riservata. All'origine della tragedia forse un errore £• 
umano. Il treno proveniente da Sinalunga non ha atteso alla ,: 
stazione di Badia al Pino l'incrocio con l'altro convoglio. La * 
linea è priva di qualsiasi sistema di bloccaggio automatico ' 

>»•»---'" A PAGINA ' 9 

Sedia elettrica 
Malato di mente 
giustiziato 
in Florida 

zione, non sono riusciti 
mera della morte il coni 
tenere un uomo in carc<! 

È stato giustiziato in Fior da 
Nollie Lee Martin, ucciso: 

con una scarica di 2000 volt 
durata SS secondi. Nel 1977 
aveva ucciso una studenles- ' 
sa. Gli psichiatri, che gli ave- '• 
vano diagnosticato uno sta-

„ ^ to di infermità mentale con
seguente alla lunga deten-

a salvargli la vita. Entrando nella ca- ; 
lannato na sussurrato: «Non è giusto 
re per 15 anni e poi ammazzano». 
....,.;... ,,.•-.•>*- i •'A PAGINA '= 1 1 ; 

L'Indipendente 
«del Nord» 
Più stretti 
i legami con Bossi? 

Nuove minacce per l'Indi
pendente. Un misterioso i 
gruppo finanziario si appre- . 
sterebbe ad entrare nella so- : 
cietà editrice, ma in cambio . 

. di una robusta iniezione di , 
danaro fresco avrebbe posto " 

^ ^ ^ - _ _ _ — _ _ pesanti condizioni: tagli agli ' 
organici, chiusura delle sedi >• 

estere, drastica riduzione dell'area di diffusione al solo Set- • 
tentrione. E infine sotto a testata verrebbe aggiunto il sottoti
tolo «Quotidiano del Nord». h un'altra tappa ai avvicinameli- , 
to verso la Lega di Bossi' A PAGINA 1 5 

Ferrara chiede 
5 miliardi 
di danni 
a Mino» 

É rissa tra i condutton tv. 
Giuliano Ferrara ha chiesto 
cinque miliardi di danni a ' 
Giovanni Minoli: lo accusa : 
di aver diffuso «notizie false 
e tendenziose» sugli ascolti : 
della sua trasmissione. E rin- • 
cara la dose: «E un piccolo : 
imbroglione che mi impor- ' 

runa con mediocre petulanza» Anche Mino Damato si sca> 
glia contro il conduttore di Mixer (fra i due è da tempo in 
corso una guerra di «scoop») «Carpisce la buona fede dei \ 
telespettaton» . „ . APAG |NA 21 

Aids: assolto 
il bacio profondo 
Non c'è rischio 

Il prof. Aiuti mentre bacia una giovane sieropositiva; la commissione 
scientifica per l'Aids ha dichiarato che il bacio profondo non è pericoloso 

CINZIA ROMANO A PAGINA I O 

L'indagine sulle tangenti coinvolge Severino Citaristi, amministratore di Piazza del Gesù 
Trovati altri conti correnti a Lugano. Diecimila in corteo a Milano contro la corruzione 

Si indaga sul cassiere della De 
Nando 
Dalla Chiesa 
«Una lista 
di onesti 
per Milano» 

Carlo 
Smuraglia 
«Sì, al voto 
con nuove 
regole» 

A PAGINA 6 

Lo scandalo delle tangenti arriva in piazza del Ge
sù. «Ho ricevuto un'informazione di garanzia» fa 
sapere Severino Citaristi, segretario amministrati
vo de. I magistrati da Milano gli contestano 700 
milioni ricevuti da un imprenditore. Diecimila in 
corteo contro la corruzione. E intanto continuano 
a girare voci di nuove informazioni di garanzia 
destinate a parlamentari. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO La de trema. Da 
ieri il suo segretano ammini- . 
strativo e formalmente indaga- ' 
to per corruzione. I magistrati 
vogliono chianre a che titolo il 
senatore dcmocnstiano ha in
cassato da un imprenditore, 
per ora ignoto, 700 milioni. Ci-
tansli spiega che si tratta di 
contnbuti liberamente versati 
e regolarmente iscritti nel bi
lancio e cita in modo pignolo 

; l'entità dei versamenti anno 
per anno. Intanto resta in car
cere per corruzione Enzo Papi, 
uomo della Fiat mentre Chiu-

l sano, legale di casa Agnelli, fa 
• braccio di ferro con i giudici 

milanesi. Ieri sera diciemila ,in 
" piazza a Milano al grido «in ga-
. ierain galera», Alla fiaccolata, 
promossa • dalla Rete erano 

• presenti politici, sindacalisti, 
•' personaggi dello spettacolo e 

dellacultura ,r ., -

ALLE PAGINE 3 , 6 e 7 

Rotto il fronte del no 
sulla s^amobile 
in Emilia e a Firenze 

PIISRO DI SIENA 

M II braccio di ferro sulla 
contingenza di maggio potreb- * 
be essere a un passaggio im- .• 
portante. Ieri le associazioni ?., 
delle autonomie locali dsll'E- A 
milia Romagna e la provincia " 
di Firenze hanno deciso Ci pa- ; ' 
gare lo scatto. È dopo il con
tratto dei giorni scorsi dei di
pendenti degli studi professio
nali la seconda significativa " 
breccia nel fronte del «ne» dei 

datori di lavoro Da Milano in-
tanto convergenze unitane trai 
sindacati Kiom, Firn e Uilm mi- " 
lanesi hanno chiesto alle 
aziende il pagamento dello 
scatto, mentre in assemblea al- J> 
la Pirelli Bicocca i lavoratori 
chiedono sulle scala mobile 
per il 28 maggio una manife
stazione del gruppo La Cgil 
avvia i ricorsi e le cause, che -
dice Trentin - possono essere 
fermati solo da un accordo 

A PAGINA 1 5 

Era sull'uscio di casa, poi si sono perse le sue tracce 

Sparita in Calabria 
una bambina di tre anni 

MIRIAM MAFAI 
"LUNGO FREDDO 

STORIA Di BRUNO POMTECORVO/ 
LO SCIENZIATO CHE SCELSE L'URSS 

La prima storia della generazione che 
visse la guerra fredda, nella vita 'deviata* 

di un grande protagonista. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO • 

• 1 SOVERIA MANNELLI (Cz). 
Dalle nove di ieri mattina, 

non si hanno più notizie di 
una bambina di 3 anni, Filo
mena Scalise. La madre. Ro
sellina Fabiano, 26 anni, ha 
raccontato ai carabinieri che 
la piccola è stata vista l'ulti
ma volta davanti la sua abita
zione, in località Santuopo, 
frazione di Santa Margherita. 
Stava giocando. 

Battute dei militari hanno 
finora dato esito negativo. 
Viene per adesso esclusa l'i
potesi del rapimento a scopo 
di estorsione. La bimba, che 
ha capelli castani ed e di cor
poratura esile, al momento 
della scomparsa indossava 
una camicetta bianca e uno 
gonna dello stesso colore, 
con fiori disegnati. •, 

A PAGINA 8 

Èn^^ 
• i A volte viaggiando all'in
terno del nostro paese si sco
prono delle cose sconvolgen
ti. Per esempio, che teniamo 
in vita dei veri e propri campi 
di concentramento. Naturai- ; 
mente non si chiamano cosi, 
ma anzi pretendono di essere 
luoghi di «accoglienza», di «ri
cevimento», di «ritrovo». ','..• 

Sono a Firenze per un semi
nario, una donna mi telefona: 
vorrei farle vedere qualcosa 
che forse lei non sa. Mi viene a 
prendere con una piccola uti
litaria. Ci dirigiamo verso l'u
scita nord della città. All'altez
za del bivio per Prato lascia
mo la strada asfaltata, ci inol
triamo per una straduncola 
polverosa che si avvicina sem
pre di più agli argini cespu
gliosi e pantanosi dell'Arno. 
Prima, qualche campo, qual
che fila di pioppi la incontria
mo, poi niente, solo detriti e 
immondizie. «Vengono qui 
con i camion a gettare i rifiuti, 
laggiù quelli più ingombranti» 
mi dice Margherita indicando
mi dei vecchi frigoriferi sven
trati, dei televisori senza vetro, 
dei pezzi di carrozzeria, «di là 
la roba piccola». Le mosche si 
alzano a nugoli 

Di improvviso ci troviamo. 

proprio nel più folto dei rifiuti, 
davanti ad una rete metallica 
tenuta su malamente da pa
letti di ferro immersi nella ter
ra polverosa. Dietro la rete 
una fila di contenitori di la- . 
miera grigia chiamati pompo
samente «container», alti più o : 
meno due metri e lunghi tre. : 
Accanto ai conteniton qual
che roulotte scrostata, qual
che tenda. -..-•• -..-. 

, Lasciamo la macchina ed 
entriamo fra buche di fango, e 
cumuli di spazzatura, • nel 
campo nomadi di Olmatello. 
Uno dei tanti campi sparsi per 
il nostro paese. Ma noi non li 
conosciamo. Li chiamiamo 
«campi profughi» e ci illudia
mo che lagente, dentro, viva 
in modo decente, mentre a ; 
poco a poco si sono trasfor
mati in tanti campi di concen-
tramentoda tempi di guerra. .-•-; 

Due uomini stanno lavo
rando alla radio di una mac-

; china enorme e sgangherata. 
Dei bambini seminudi gioca
no fra i rifiuti. Una donna sta 
cucinando del cibo su un for
nello a gas tenuto in bilico su : 
delle pietre. •>.-. . . J 

Un uomo dal petto tatuato 
si avvicina. Sorride a Marghe-
nta che conosce da tempo, 
poiché è una delle pochissi-

DACIA MARAINI 

me persone che, assieme a : 
Bianca La Penna, si occupino . 
di loro, generosamente of- '.' 
frendo il proprio tempo, le •* 
proprie risorse, quella piccola -j 
autorità che un cittadino ita- .•• 
liano in regola con la legge ••• 
può avere di fronte a chi con l 
questa legge ha un rapporto ;.' 
difficile e contraddittorio. - * 

Altri si avvicinano, vogliono i 
notizie'.sulle domande che',* 
giacciono in questura, sulla • 
luce che e stata tagliata da ; 
giorni, sulle medicine che in " 
teoria dovrebbero avere gratis 
ma di cui non vedono l'om
bra. •..'. -.;.-;. :•;,-:.-.};.•¥•• "S -••ij,*-w-iy 

Un uomo massiccio dagli. 
occhi malati protesta in un ita- ,"' 
liano zoppicante che sono ve- '.'.. 
nuti i poliziotti, che gli hanno •; 
detto che deve andarsene. Ma ;: 
dove? Lui è venuto via dal r' 
Kossovo per la guerra, e 11 cer-. 
to non può tornare. Inoltre ha 
sette figli piccoli. .-..- • 

Siamo di fronte ad una del- •. 
le solite tragicommedie all'ita- ? 
liana: per la legge Martelli gli % 
zingari sono da trattare come £ 
extracomunitari hanno diritto '•'-• 
al permesso di soggiorno se 
lavorano Ma per lavorare ci 

vuole il permesso di soggior
no. Non è una presa in giro? v 

«In Italia ci sono più o meno 
lOOmila zingari», mi spiega 
Piero Colacicchi che si occu
pa della difesa delle minoran
ze e segue gli zingari chiusi in 
carcere, «più di 30.000 sono 
iugoslavi, vengono dalla Ma
cedonia, dalla Croazia, dal 
KOSJIOVO. Sono in genere anal
fabeti perché la loro 6 una 
cultura orale. Non trovano la
voro perché la gente non si fi-

i; da, hanno un forte senso di 
gruppo, si vestono in modo 
diverso. Finiscono per fare 
dell'accattonaggio. Ma se li 
pescano •* ad elemosinare 
spesso li denunciano per ac
cattonaggio. Che devono fa
re? fi chiaro che molti, per so
pravvivere, devono rubare. Ma 
sono sempre furti leggeri, di 
pura sopravvivenza. Le carce
ri italiane sono piene di zinga
ri presi per furto. Ma cosa fac
ciamo perché non siano co
stretti a rubare? Niente.» Da 11 
passiamo ad un campo vici
no, il Poderaccio, non so per
ché^ tenuto con molta più cu
ra È commovente la cura con 
cui nei miserabili contenitori 

di metallo le donne hanno 
tappezzato il pavimento e le 
pareti con logori e coiorati 
tappeti, alla maniera musul-

;• mana. •.-•..• • ...r - . .-•: 
Di lontano vedo tre donne 

, che fumano chiacchierando 
accovacciate davanti ad una 
porta aperta. Dentro si soffoca 
e loro si sono create unji pic
cola veranda con dei cartoni e 

i un pezzo di moquette. Per un 
momento le guardo incanta-

. ta: hanno i colori di Matisse e 
sono rotonde e pacifiche e se-

, rene come potrebbero essere 
] tre donne di un altro stuolo 
dentro i loro vestiti lunghi e 
fiorati, in un quadro dai e olori 
pastosi, rie luci morbice, e 
quella tenerezza un pocc stra
ziata che è di tutte le immagi
ni catturate al passato. Ma mi 
basta spostare un poco lo 

; sguardo per uscire dal qua
dro, entrare in una realt.1 ap-

• piccicosa e sgusciarne, con
traddittoria e piena di spine. 
Una di quelle donne, mi dico
no, •' ha , la tubercolosi, i «qui 
d'inverno è tutto fango e in 
molti contenitori • ci piove», 
un'altra quasi una bambina 

; andata sposa da poco, è stata 
morsa da un topo di fogna, 
porta due piccole fente sulla 
mano, un'altra soffre di asma 

Tutte e tre Si alzano la mattina 
alle cinque per andare al cen-

:- tro a elemosinare Fra i loro fi
gli molti sono malati di Toc, 
di anemia, di bronchite croni-

' ca, di malattie della pelie per 
! la vicinanza con i rifiuti Éfaci-
,; le capire che in queste condì-
;' zioni l'alcool diventi un'amico ' 

di tutte le ore e ì rapporti fra vi
cini, costretti a dividere un so-

• lo rubinetto fra cinque fami
glie, non siano dei più facili. 

Eppure, nonostante tutte 
j queste difficoltà, sono perso-
• ne con un forte senso della 
propna dignità e della propna 

; cultura Sono «solidali fra di 
;; loro» come mi dice Bianca La 
. Penna, «sono pacifici, è rans-
~ simo il caso di violenze brutali 

fra di loro, sono resistenti e 
adattabili, capaci di allegna e 

. di generosità Quando ti nco-
; noscono come amico sono 

fra le persone più ospitali e 
\ gentili che si possa immagina-
• re» 

A Martelli chiedo ha mai vi-
'. sitato un campo di nomadi' , 
•: sa come vivono7 Ai Comuni '• 
• chiedo ccuete davvero di 
: avere - nsolto la questiono 
^chiudendo questa gente die-
" tro una rete, fra i rifiuti, quasi 

fossero rifiuti essi stessi7 
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TUrrità 
Giornale tonda!)», 

da Antonio Gramsci n'èl 1921 

L'Aula benedetta 
SERGIO TURONE 

scar Luigi Scalfaro, nuovo presidente della 
Camera, ha esordito nella sua alta carica isti
tuzionale chiamando un sacerdote cattolico 
a benedire l'aula di Montecitorio. Sulla Stam
pa. Alberto Rapisarda fornisce il nome del 
religioso cui è stato conferito l'incarico. È 

don Giovanni Incitti. Munito di aspersorio, ha 
spruzzato l'acqua benedetta sugli scranni dove da 
stamane siederanno i grandi elettori chiamati a 
scegliere il nuovo presidente della Repubblica. 
Ora, poiché di Scalfaro e ben conosciuta l'equani
mità, c'è da aspettarsi che.nel doveroso rispetto 
delle minoranze, dopo il prete cattolico siano invi
tati ad esprimere la loro forma di religiosità a Mon
tecitorio anche un rabbino, un sarcedote valdese, 
un awentista e via elencando i religiosi di tutti i 
culti. In rappresentanza dei cittadini atei (perché 
ce ne sarà pure ancora qualcuno, no?) il presiden
te della Camera potrà invitare.Vittorio Gassman a 
recitare sobriamente qualche verso dellMnno a 
Satana» di Carducci. 

Abbiamo di proposito messo la cosa sullo 
scherzo, non per mancanza di rispetto verso valori 
altissimi quali sono quelli che riconosciamo alla 
religione, ma piuttosto per sollevare un problema 
seno evitando la drammatizzazione degli integrali
smi. Ignorare - per male inteso spirito conciliativo 
- la forte valenza culturale e politica del gesto di 
Scalfaro, significherebbe immiserirlo declassan
dolo a rito irrilevante. Criticarlo - dichiarando net
to dissenso verso un atteggiamento che ripropone, 
in base alla presunta forza numerica, il prevalere 
della confessione cattolica su tutte le altre forze di 
spiritualità, religiosa o razionalista - significa pro
porsi al galantuomo Scalfaro come interlocutori 
sensibili alla sua esigenza di cogliere ed esprimere 
anche nella quotidianità della politica i valori dello 
spirito. Sotto il profilo della contingenza parla
mentare in questa iniziativa di Scalfaro ci sono gli 
elementi della sfida e della sincerità. Poiché lo 
stesso presidente della Camera, nella generale in
certezza, è fra i possibili candidati al Quirinale, è 
probabile che, sul piano della convivenza spiccio
la, un gesto di cosi esplicito schieramento non gio
vi al già difficile decollo della sua candidatura. C'è 
però - sempre sul piano politico immediato -
un'altra lettura possibile del gesto di Oscar Luigi 
Scalfaro. forse troppo sottile e maliziosa, ma plau
sibile. • - , : • , , - , 

I suo più appassionato sostenitore è Marco 
Pannella, che anche pochi giorni addietro 
ha definito Scalfaro «favolosamente onesto». 
Ora, Pannella ha da vari anni stemperato il 
suo vigoroso anticlericalismo attraverso una 

"'"' ""p/«armanifestata weresarrpk» cori le ton
nellate di musica sacra e Liturgica trasmessa da Ra-

• dio Radicale, ma è pur sempre il padre del divor-
' " zio, è pur sempre un sostenitore impegnato della 

legge sull'aborto, è pur sempre leader di quel Par
tito radicale nella cui tradizione ci sono pagine di. 
combattivo rigore anticonfessionale. Insomma, 
agli occhi di una certa opinione pubblica, Pannel
la impersona ancora il cugino dei Diavolo. Avere il 
suo sostegno è sicuramente cosa gradita a Scalfa
ro, ma in qualche misura quell'odore di zolfo gli 
può creare imbarazzo, e l'aspersorio di don Incitti 
può aver avuto su quel versante una funzione esor-
cizzatrice. Personalità d'indubbio spessore mora
le. Scalfaro non merita che il suo gesto venga inter
pretato solo in chiave di riflessi politici immediati. 
E allora, se c'è una volontà di più ampio respiro, 
sono altri e diversi gli interrogativi che si pongono. 
Quale significato ha - nel momento in cui presso
ché tutta la cultura politica è concorde nel segna
lare il declino delle ideologie - una mossa di cosi 
conclamata valenza ideologica? È vero che, se-

, condo un modo antico di concepire il confronto 
.," fra matrici culturali diverse, ideologie sono sempre 

quelle degli altri; le nostre sono fedi o filosofie. Ma 
si può, dopo le vicende mondiali degli ultimi quat
tro anni, restare fermi a queste logiche? Un con
fronto sui guasti prodotti dagli opposti dogmatismi 
non conviene a nessuno. Se a carico dell'ideologia 
che fu cara ai comunisti è lecito mettere in bilan-

• ciò i delitti di Stalin, quelli di Ceausescu, le atrocità 
commesse dai regimi dell'Est europeo ed in Cina, 
è sufficiente risalire un po' indietro nei secoli per
ché sia lecito mettere a carico dell'ideologia cara 
ad Oscar Luigi Scalfaro le impiccagioni dei patrioti 
romani ordinate dalpotere temporale, l'Inquisizio
ne, i massacri delle Crociate, e, più recenti, le com
plicità tra fascismo e clero che indussero un gran
de maestro di radicalismo, Emesto Rossi, a scrive
re un libro esemplare intitolato «Il manganello e 
l'aspersorio». -

Ma, presidente, ha senso tornare al pugilato fra 
diverse ideologie? Meglio sorriderci sopra, dia ret
ta, onorevole, inviti Vittorio Gassman. 

Post scriptum. Se. per liberare la classe politica 
italiana dalle peccaminose tentazioni della tan
gentocrazia, bastasse farla benedire, sarei d'accor
do con Scalfaro. 

I 

.Intervista al teologo padre Luigi Lorenzetti 
«Laici e cattolici devono ripensare alla legge 194 
ma sbagliano quelli che pensano che è tempo di rivincite» 

«Non abbiamo bisogno 
di crociate anti-aborto » 

ss* Di fronte alle polemi
che che si sono riaccese an
che in Italia attorno all'abor
to, dopo l'approvazione da 
parte dei medici polacchi 
(peraltro non da tutti condi
visa ed in contrasto con la 
legge ancora vigente in Po
lonia) del giuramento pro
fessionale che vieta l'interru
zione della gravidanza, ab
biamo voluto rivolgere alcu
ne domande a padre Luigi 
Lorenzetti, docente di teolo
gia morale all'Istituto Teolo
gico di Bologna, Parla e Trie
ste, all'Istituto Superiore di 
Scienze Religiose di Trento e 
direttore della Rivista di teo
logia morale. 

Come giudica questo mo
do integralista di affron
tare un problema come 
l'aborto, certamente deli
cato e complesso, senza 
tener conto che viviamo in 
uno Stalo laico, plurali
sta, garante di tutte le po
sizioni? E' vero che il Co
dice di diritto canonico 
(can.1398) commina la 
scomunica a chi procura 
l'aborto, ma chi può pre
tendere di trasferire in un 
ordinamento - costituzio
nale pluralista, qua! è 0 
nostro, questa visione 
confessionale? 

«Fermo restando che la mo
rale cattolica non giustifica 
l'interruzione della gravi
danza, salvo alcuni casi in 
cui ricorrono gravi motivi 
per cui l'aborto scaturisce 
dsr-tnVazione- non solumW-
lecita ma doverosa, è chiaro 
che una legge civile di uno 
Stato'democratico e plurali-" 
sta non può essere la trascri-" 
zione di una legge confes
sionale. Se fossimo in una -
società musulmana potreb
be avvenire che una legge 
faccia propria l'esigenza del 
Corano. Nel nostro Paese, 
ogni cittadino ha il diritto di 
sottostare alle leggi civili, 
non ad una legge che è tra
scrizione di un qualsiasi co
dice confessionale. Ed è in 
questo spirito che rientra la 
garanzia data dalla legge al 
diritto all'obiezione di co
scienza di quei medici che 
per motivi morali non inten
dono praticare l'interruzio
ne della gravidanza salvo 
casi in cui si impone, anche 
per loro, il principio etico 
dell'assistenza. Altra cosa è 
discutere e verificare, alla lu
ce dell'esperienza di quat
tordici anni, come è stata at
tuata la legge 194, anche 
perchè fu detto che essa do
veva essere lo strumento per 
combattere e vincere, prima 
di tutto, l'inaccettabile prati
ca dell'aborto clandestino. 
Infatti, nell'art. 1 di questa 
legge si legge che lo Stato 
garantisce il diritto alla pro
creazione responsabile, ri
conosce il valore sociale 
della maternità, tutela la vita 
umana fin dall'inizio per cui 
l'interruzione della gravi
danza è subordinata a preci
se motivazioni e non è un 
mezzo per il controllo delle 
nascite. Invece, in base all'e
sperienza che si è avuta dal
l'entrata in vigore della legge ' 
194, si sono registrati troppi 

Di fronte alle polemiche che si sono 
riaccese in Italia sull'aborto, sull'onda 
delle posizioni integraliste dei medici 
polacchi, il teologo moralista, padre 
Luigi Lorenzetti, invita tutti a cogliere 
l'occasione per ripensare insieme, lai
ci e cattolici, la complessa problemati
ca. Rialzare la vita di grado nella no

stra società può essere un punto di 
partenza per rivedere in positivo la 
194 ed affrontare le questioni riguar
danti la vita di coppia, la procreazione 
responsabile, i metodi per il controllo • 
delle nascite. Oggi abbiamo bisogno 
di dialogo costruttivo e non di con
trapposizioni o di crociate. -,' 

casi in cui lo spirito della leg
ge è stato tradito. 1 consultori 
non sempre hanno funzio
nato come avrebbero dovu
to». •. . „ 

Il problema che lei solleva 
riguarda la pratica su cui 
si può convenire che si 
siano riscontrate delle 
inadempienze, ma non lo 
spirito che anima tutta la 
normativa che garantisce 
l'interruzione di gravi
danza. Ed è proprio que
sto princìpio che ora si 
tende a stravolgere ripro
ponendo crociate o di
scorsi ispirati da una vi
sione Assista e non dina
mica della morale perchè 
si vuole impedire un ap
proccio nuovo con una 
problematica certamente 

' difficile. Non ritiene che 
l'invito rivolto dal card. 
Angelini al medici italiani 
(per fortuna non raccolto 
dall'Ordine dei medici) a 
seguire i medici polacchi 
potrebbe complicare le 

• cose- rendendo difficile • 
una ' riflessione pacata 
proprio sui problemi da 
lei sollevati? ,-...<• -

«A mio parere, per quanto ri
guarda l'espenenza italiana 
si impone un ripensamento 
da parte di tutte le forze cul
turali, politiche e religiose e, 
in questo quadro, va vista 
anche la posizione del card. 
Angelini che, tra l'altro, non 
è nuova. Perchè se è vero 
che il punto di arrivo non è 
la sconfitta dell'aborto clan
destino, ma è di liberare la 

ALCESTE SANTINI 

società dall'aborto, conside
rato come rimedio estremo • 
anche da importanti settori ; 
della cultura laica, allora 
non c'è che da individuare, 
in un corretto dialogo tra lai
ci e cattolici, iniziative nuo
ve. Vanno, naturalmente, re
spinti tutti i tentativi tendenti 
a riproporre crociate e con
trapposizioni che produr
rebbero soltanto effetti ne
gativi, come è accaduto nel 
passato. I cattolici sanno, 
per primi, che non è tempo 
di rivincite, ma di analisi se
rie per dar corso a processi 
costruttivi. Dobbiamo essere 
consapevoli, dentro e fuori, 
della Chiesa, che la società 
futura, ma lo è già oggi, sarà 
sempre più plurirazziale, 
multietnica ed anche pluri-
religiosa. Quindi, anche le 
varie religioni, tra cui quella 
cattolica, devono trovare un 
accordo • nell'individuarc, 
dialogando con le culture e 
le posizioni politiche di ispi
razione laica, la ricerca di 
quello che è l'umano, l'esi
genza dell'umano. La "difesa " 
della vita, dal momento del 
concepimento alla morte,, 
dovrebbe essere un valore 
fondamentale e comune per 
il mondo laico e per quello -
religioso. E' da qui che biso
gnerebbe ripartire, anche al
la luce di quanto è venuto 
maturando a livello europeo 
per quanto riguarda il pen
siero morale ma anche giuri
dico, per ripensare tutta la • 
problematica connessa alla 
procreazione, alle più re
centi acquisizioni sulla sen

sibilità fisiologica e psicolo
gica della vita prenatale, ai 
diritti della persona, alle re
lazioni interpersonali per un 
nuovo approdo». ',..*,<>-

Lei ha, ora, accennato alla 
procreazione. Non pensa 
che bisognerebbe ripen
sare anche il problema 
della procreazione po
nendo sempre più l'ac
cento sulla responsabilità 
soggettiva, paterna e ma-
tema, e, quindi, dei mezzi • 
per renderla tale? E, in 
questa ottica, non diven
tano secondari gli stru
menti, siano essi naturali 
o artificiali, per attuarla? 
Mentre proprio sui pro
blema del contraccettivi 
permane, tra Chiesa e cui- * 
tura laica, una divergenza * 
su cui da anni continua -
una polemica che non pa
re porti ad uno sbocco po
sitivo? • ^ 

«E' vero, permane una diver
genza, ma ritengo che due 
punti dovrebbero qualificare 
injlaBgo tra cattolici e laici" 
per spingere in avanti la ri
cerca. Il primo riguarda la 
valorizzazione della vita nel 
senso che bisognerebbe ri
cercare un accordo per rial
zare la quota del senso della , 
vita rispetto ad un modello 
di società da cui è stata for
temente degradata, resa fra
gile e, in taluni casi, persino 
insignificante se pensiamo a < 
certi fenomeni negativi che 
ci offre la cronaca quotidia- -
na. Il secondo punto riguar
da l'educazione della gente 
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ad avere un comportamento 
sessuale responsabile che, * 
per la morale cattolica, va . 
esercitato sempre all'interno 
del matrimonio. Ciò vuol di
re chiedersi quando un rap
porto sessuale può trovare 
significato • da \ diventare -
evento per la vita della cop
pia», i * 

Questo punto, però, va 
chiarito per superare la 
vecchia posizione cattoli
ca secondo cui lo stesso 
rapporto .sessuale nel
l'ambito matrimoniale ha 
solo un fine procreativo. : 

«La posizione cattolica, oggi, 
si fonda sul Concilio Vatica
no II nel senso che la sessua
lità non ha soltanto valore 
procreativo, ma anche uniti
vo, rel.izionale. Anzi l'amore 
è il fattore primario che tiene 
unita e fa vivere la coppia..' 
Non si può, quindi, pensare • 
che l'attività sessuale sia fi- • 
nalizzata solo alla procrea
zione. Il processo procreati-
vo va regolato dalla respon
sabilità che rende possibile 
un evento positivo sia per la : 
coppia che per il figlio in 
quanto tale. Si tratta di signi
ficativi passi avanti che avvi
cinano il modo di pensare 
dei cattolici e dei laici anche 
se la divergenza rimane sui 
metod nel senso che la '• 
Chiesa continua a difendere r 
quelli naturali ed il mondo 
laico insiste nel proporre i 
contraccettivi. Mi rendo con-
tQjsbc,questù.protiilcma. toc
ca anche le coppie cattoli- • 
che e la Chiesa ne è consa
pevole come si può riscon-. 
trare da tanti documenti, a 
cominciare da quelli delle '• 
Confen;nze episcopali più -; 
esposte al problema, e se 
non giustifica certi compor
tamenti li comprende sul . 
piano pastorale. Ma anche ' 
per qu<»to e per ragioni ge
nerali il dibattito deve rima
nere aperto sia sul piano de
gli studi morali che della 
scienza medica». .,•> , » •. 

Quali indicazioni si pò- -
trebberò dare, quale mes
saggi o si potrebbe lancia
re perchè il dibattito che 
si è riaperto sull'aborto 
offra la possibilità per al
largare il discorso anche 
ai temi poc'anzi trattati? 

«Vorrei dire che questa po
trebbe essere l'occasione ' 
per ripensare a fondo tutta *•' 
la problematica per vedere 
insieme, laici e cattolici, co
me la vita possa essere rial
zata di grado nella nostra so
cietà per analizzare, poi, tut
ti gli altri aspetti che abbia
mo toccato sia pure rapida
mente. Quello che è da evi
tare, assolutamente, è ogni ' 
tentazione di • contrapposi
zione tra cattolici e laici, so
prattutto in questo momen- • 
to, perchè questa strada non ' 
porterebbe lontano. Occor
re, invece, nlanciare un dia
logo coirctto e costruttivo in ; 
cui ciaiKuno tenga conto • 
delle posizioni e delle ragio
ni dell'altro. E' questa la 
convivenza di cui oggi ab
biamo bisogno per costruire 
un domani diverso. „,, --~ 

Scelte inadeguate 
per la salute 

del Po e dell'Adriatico 

L 
MORIS BONACINI * 

a lungimiranza è, come si sa, esercizio 
difficile. L'espressione più vera della crisi .. 
del sistema xilitico è forse l'incapacità di 
fuoriuscire dalla sfera del contingente, 
dall'onzzonic del breve periodo. Il biso
gno di .scclle lungimiranti è particolar
mente avvertibile in materia di ambiente; 
politiche ambientali degne di questo no
me possono infatti crescere solo se han- • 
no lo sguardo lungo, se sono capaci di •' ' 
spendere fu'uro. In mancanza di questa 
condizione, è l'emergenza a dominare: ,* 
essa, come quasi sempre accade -specie » 
in Italia -, succhia allora risorse per spese ( 
non di invei.timento, ma di pura manu
tenzione del e ferite ambientali. «-- •» • 

La conditone dei nostri mari, dell'A
driatico in p.irticolare.è a questo proposi
to vistosamente emblematica. La grande ' 
emergenza nucillagini degli anni '88 e • 
'89 produssi: azione; furono approvate * 
leggi innovai ivc e istituiti nuovi strumenti . 
come 1'Autcrità per l'Adriatico, organi
smo di raccordo delle diverse competen
ze governative e regionali. .•••• -, ».>;.. 

Passata quella fase, e amvato il vero 
banco di prova: la progettazione del futu
ro del mare. Nel'90 e nel '91 -perfortuna * 
- si è avuta solo una sorta di «piccola • 
emergenza», ma nel frattempo l'aspetto 1 

visibile dell'emergenza - la mucillagine - -
ha in varie farrne esteso la propria pre
senza ad altri mari, in realtà a tutto il Me-
ditcraneo. " ' . . 

Dell'origino e delle cause specifiche -, 
del fenomeni) poco o nulla si sa. Le ricer- 't, 
che in proposito sono solo agli inizi; pas- ', 
sano gli anni e, purtroppo, l'assenza di " 
punti fermi cgittima ipotesi fantasiose, 
enfatizza la «chiacchiera», i-i Ì H- ^ 

La Regione Emilia-Romagna riuscirà a » 
organizzare nel prossimo settembre un • 
seminario internazionale di scienziati per 
fare il punto sullo stato delle ricerche. Nel •-
fratempo due sono i compiti fondamen- '• 
tali dell'Autorità dell'Adriatico: i program- *• 
mi per il piano di risanamento del mare e •'* 
- appunto — p-er la ricerca scientifica sono " 
stati approvai i con pesanti ritardi e devo- ' 
no ancora sostanzialmente essere avviati. • 
L'Autorità hii operato quasi esclusiva- • 
mente per ripartire i fondi per gli interven
ti di cmergema. t . „ , » , , ' 

. elle scorse scltimane si sono verificati due, " 
fatti altamenteindicativi. In sede di Autori-' ' 
tà di bacino del Po è stato approvato lo ' ' 

• schema prcvisionalc e programmatico re- .'. 
lativo allalegjc n.283/89 che presiede 
agli interventi per ridurre i fattori di eutro- .' 
fizzazione (cioè di proliferazione delle 
alghe) del m.irc Adriatico. Per risanare il ' 
bacino del Pc è stato stimato un fabbiso- i 
gno di 4.500 niliardi nel lungo periodo. E > 
stato con ciò compiuto un passo avanti ; 
fondamentale: disponiamo ora, infatti, di ••> 
una stima meditata di ciò che occorre per 
rendere efficace l'intervento risanatore. »— 

Lo scarto vistoso tra questa stima e l'ef
fettiva dotazione finanziaria della legge -•• 
(circa il 10% del fabbisogno di lungo pe- • 
nodo) parla chiaro: il grande problema "" 
nazionale del risanamento del Po e del- -
l'Adnatico non può contare su scelte poli- -
tichc adeguate e lungimiranti. Le condi-,' 
zioni della finanza pubblica sonocostret- \r 
te entro una sorta di corto circuito ancora *""' 
una volta segnato dal contingente e dal- '. 
l'emergenziale1 (anche il deficit pubblico ' 
è una sorta di emergenza strutturale). „- . 

Il secondo fatto, parimenti indicativo, è _ 
stato il fallimento di due consecutive se- " 
dute dell'Autorità dell'Adriatico per man- . 
canza del numero legale. Erano assenti - • 
molti ministn e rappresentanti di alcune • 
Regioni. Disfunzioni organizzative non ... 
spiegano tutto, specie se certi esiti si ripe- • 
tono, né possono essere motivo di «com- ,~ 
prensione» > la particolare > fase politica . 
successiva al voto del 5 e 6 aprile e l'im- ' ' 
minenza di appuntamenti istituzionali di » 
grande nlicvo. * - v ,- - <- • 

Finalmente eri la terza seduta ha potu- ' 
to svolgersi e assumere decisioni. I prò- " 
blemi comunque restano tutti. Dai fatti ci- ì 

tati emerge in lealtà un problema politico • 
evidente. Le politiche ambientali, di cui la 
condizione del Po e dell'Adnatico è una 
componente ci grande rilievo, non sono -
all'altezza del luturo da preparare. La leg- ,. 
gè n. 283/89 va rifinanziata, l'Autorità ". 
dell'Adriatico va seriamente riformata. -
Ecco uno dei contenuti programmatici *. 
del governo chi; si dovrà costituire. -> 
• (KJSMrc ali 'Air btenlr Regione Emilia-Romagna 

ninità 
- • Walter Veltroni, direttore 

Piero Sansonetti, vicedirettore vicario 
Giancarlo Bosetti. Giuseppe Caldarola, vicedirettori 
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CotHcito 
n. 1929 del 13/12/1991 

• • Molte lettere a questa ' 
rubrica, su vari temi, si sono 
accumulate fra mano e apri
le. Alcune riguardano la tra
scorsa campagna elettorale, • 
ma almeno una vale ancora 
la citazione. Edi Fausto Pedi-
cone da Nepezzano (Tera
mo) e riferisce la polemica 
gustosa (anche perché fra i 
protagonisti c'è la porchetta) 
fra Gianfilippo Vallcse, vice
sindaco de di Martinsicuro, e 
Oriente Campetti, anch'egli 
de ma candidato nella lista 
«federalismo, pensionati e 
uomini vivi». L'accusa di Val-
lese è stata vibrante: «Non so
lo hai tradito il tuo partito, 
ma non sei più cristiano, per
ché il cardinale Ruini ha det
to di votare e far votare per la 
De». Ma Ciampetti ha rispo
sto a tono: «Qualcuno glielo 
dirà pnma o poi, al cardinale 
Ruini, che Vallesc con tutto il 
gruppo dirigente della De di 
Teramo ha organizzato una 
cena elettorale proprio il ve
nerdì di Quaresima, e si sono 
mangiature porchette1». Non 

so se la notizia della cena sia 
arrivata davvero a Ruini, che 
peraltro non mi è mai parso 
interessarsi molto ai menu 
degli esponenti de; potrebbe 
però interessargli questa pic
cola vicenda di interpretazio
ni paesane (ma non solo) 
dell'unità politica dei cattoli
ci. 

Per i temi del dopo-voto 
segnalo un'osservazione di 
Michele lozzelli, marittimo di 
Lcrici che fra un viaggio e un 
altro scrive frequentemente 
al giornale. Parte dalla preoc
cupazione che la rubrica Let
tere a l'Unità stia scivolando 
verso discussioni esclusive 
fra gli addetti ai lavori, per 
chiedersi: «Forse il Pds sta 
prendendo il volo e lascian
do i passeggeri più poveri e 
semplici a terra?Si parlò tem
po fa di una pagina popolare 
del giornale, tipo Mal d'Italia, 
una sorta di Samarcanda a 
stampa, per stimolare tutti ad 
esprimersi. Che ne pensi?». 
Trasmetto il suggerimento al
la direzione de l'Unità (co
gliendo questa occasione 

ERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Porchette 
e Quaresima 

per esprimere profonda sti
ma e affetto a Renzo Foa), 
augurandomi che oltre al 
male sia anche valorizzato il 
bene d'Italia: tutto ciò che 
funziona, e non è poco, per 
buona volontà, moralità e in-
trapcndenza di valorosi sco
nosciuti. La denunzia delle -
disfunzioni e delle malefatte 
è necessaria, ma il catastrofi
smo spegne ogni energia; a 
volte siamo caduti nella sua 
trappola. 

«E possibile una risposta di 
sinistra al bisogno di sicurez
za, di ordine, di efficienza,' 
che tanti chiedono visto il de
grado al quale ci hanno por
tato le attuali classi dirigen

ti?». La domanda viene dal 
compagno Enrico Magni di 
Crespellano (Bologna), in 
base al lavoro che egli svolge 
nellasua sezione «con fre
quenza e spero con continui
tà» e alle discussioni avvenu
te a Crespellano, ma un po' 
ovunque, su temi scottanti: i 
campi nomadi, le coppie 
gay, le droghe. Egli teme un 
nostro adeguamento al sen
so comune, spesso ostile a 
tutto ciò che possa turbare 
interessi, tradizioni e idee 
consolidate. Sarei insincero 
se sostenessi che una rispo
sta di sinistra a queste opi
nioni correnti c'è già. La diffi
coltà consiste nel congiunge

re la sicurezza con la solida
rietà, l'osservanza con la cri
tica delle leggi, l'omogeneità 
sociale (spesso soltanto im-
maginatcì, ma base di aggre
gazione psicologicamente 
forte) con il rispetto delle di
versità d. origine e di com
portamento che emergono 

' oggi e che saranno ancora 
• più evidenti domani. Su qual

che tema, un'impostazione 
politico-culturale coraggiosa 

• e al tem|x> stesso responsa-
- bile ha [>ermesso di creare 

un «buon senso democrati
co» tendenzialmente vincen
te: mi riferisco per esempio 
agli atteggiamenti • - verso 
l'Aids e verso l<) questione 

delle droghe. In quest'ultime' 
caso, chi ha puntato sulle 
leggircpressivc non è state 
premiato. . 

Faccio un cenno, in con- • 
clusionc, a tre lettere di gio
vani o suigiovani. Da Casa-
giove (Caserta), Emanuele 
Casaline si chiede con che 
faccia i nostri governanti di 
scopre «possano proporsi-
come l'unica soluzione a 
una situazione economica, 
politica e sociale disastrosa, 
se sono stati essi stessi a de
terminarla: sono io che non 
capisco, o sono loro bugiar
di'». Tu capisci, capisci. Da 
Caltanissetta, .Salvatore Ri
cetta racconta della sua figlia 

- Irene che si dedica con gran
de passione, insieme ad altri • 
coetanei, i all'assistenza vo
lontaria verso i minorati nco-
vcrati in vari centri della pro
vincia: «Li fanno uscire per 
una passeggiata, per visitare 
mostre e fiere, per andare a 
qualche spettacolo. Io ac
compagno la figlia, perché 
non ha ancora la patente. Mi 
dà molta speranza per il futu

ro del nostro paese». Infin» 
A.M. da Roma mi invita a ri
cordare in questa rubrica I 
compagno Maurizio Domisi 
della . zona di Torrenova, 
morto prematuramente cin
que aini fa, a segnalare «la 
sua gioventù sfortunata, la 
sua intelligenza preziosa chi; 
oggi ci manca tanto». La let
tera è a piena firma, ma AM. 
non desidera essere menzio
nato: un'amicizia schiva, un 
ricordo affettuoso al quale mi 
associo. Per non finire in tri
stezza cito una cartolina (a 
lirmu illeggibile), rappresen
tante la chiesa di Nostra Si
gnora della Difesa, ricevuta • 
da Montreal, Canada Non 
riuscivo a capire il motivo di 
questa cartolina, finché non 
ho preso una lente: ho visto 
allora che dietro l'altare c'è 
un grande affresco che rap
presenta Pio XII, i cardinali. 
Gesù con apostoli e santi; ma 
la figura dominante è Benito 
Mussolini in grande unifor
me, a cavallo. Il nonno, ap
punto. ;.' 
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Oggi i primi due scrutini per l'elezione del presidente 
I partiti senza accordo, ci sonò solo candidati di bandiera 
Tesa assemblea democristiana sancisce solo un rinvio 
Andreotti contro De Mita preme per rinvestitura 

Quirinale, si vota solo per contarsi 
Una De frantumata si affida alla «bandiera» De Giuseppe 
In ordine sparso ai blocchi di partenza. Tre settima
ne di trattative non sono servite a nulla: e oggi ogni 
partito voterà il «candidato di bandiera». Lo scontro 
resta tutto interno alla De, fra la sinistra che vuole 
l'accordo con Pri e Pds, e A:idreotti che preme per 
entrare comunque in gara. Forlani ha invitato a vo
tare De Giuseppe nei primi tre scrutini: ma il malu-
morecresce, e potrebbero esserci sorprese... 

FABRIZIO RONDOUNO 

M ROMA. Gioraio De Giusep
pe. Salvatore Valitutti. Antonio 
Cariglia. Nilde lotti. Giuliano -
Vassalli. Sono i nomi che oggi * 
e domani usciranno dall'«insa- . 
latiera», l'urna che raccoglie le • 
schede dei «grandi elettori». 
Votandoli, i partiti guadagne
ranno altre quarantott'ore nel
l'estenuante trattativa che li 
impegna da settimane e che 
ha come posta il Quinnale. In 
via teorica, uno di loro, potreb
be anche diventare presidente. 
Ma Paolo Cirino Pomicino af
ferma con un sorriso che «ora 
si perdono due giorni, ci rive
diamo fra quarantott'ore». Il . 
voto nei primi tre scrutini -
quando il quorum è altissimo: 
due terzi degli aventi diritto -
fotograferà insomma l'accor
do mancato, l'ordine sparso in 
cui si presentano i partiti del 
dopo-5 aprile all'appuntamen
to istituzionale più importante. . 

Incontri ce ne sono stati an
che ieri (tra gli altri, Craxi-Viz-
zini e Occhetto-Garavini): ma 
la giornata è servita soprattutto 
ai partiti per fare il punto al • 
proprio interno. E cioè, in so- • 
stanza, per registrare che «non 
ci siamo proprio mossi» (paro- • 
la del segretario del Psdi) e per 
scovare un candidato da vota-. 
re oggi. Soltanto il Pri voterà 
scheda bianca, per non «bru
ciare» Spadolini facendolo 
passare come uomo di partito. -
Spadolini, argomenta La Malfa ' 
sulla Voce repubblicana, è in
sieme l'uomo del rinnovamen
to e l'uomo delle istituzioni. 
Non sono in molti, natural
mente, a pensarla allo stesso 
modo. E, come in ogni batta- • 
glia per il Quirinale che si ri
spetti, l'epicentro dello scontro , 
è nella De: dove il confronto ' 
fra linee politiche diverse na
sconde appena un robusto 
scontro di potere e di persone. 
Gava anche ieri s'è incontrato 
a lungo prima con Forlani e -
poi con Andreotti. 

Una breve ma animata riu
nione dei «grandi elettori» de • 
ha indicalo De Giuseppe, vice
presidente del Senato e attuale 
supplente di Spadolini, come 
candidato di bandiera. «Spe- ' 
riamo non di bandiera bian
ca», commenta ironico l'intra
montabile Fanfani lasciando 
Montecitono. Certo è che quel
l'indicazione, motivata dal se
gretario Forlani con la necessi
ta di «non ostacolare le trattati
ve», fotografa alla perfezione 
V impasse del partito di mag
gioranza relativa. Partita con 
l'idea della «rosa» di nomi, 
convintasi poi della necessita 
di una candidatura unica, la 
De si presenta infine ai nastri di 
partenza agitando la bandiera 
di De Giuseppe. «Forlani s'è 
quasi vergognato quando ce -

l'ha proposto», commenta il 
' «pattista» Gianni Rivera. E ag

giunge: «Lo voteranno in due o 
tre». Scontenti della decisione 
sono un po' tutti i «nnnovaton» 

j della De: gli uomini del «patto 
referendano» (Segni in assem
blea ha sparato a zero contro 
•il sistema dei partiti», ha invi
tato ti gruppo dirigente a far le 
valigie, ha chiesto un candida
to «fuori dalla nomenklatura»), 
ì «tagliatori di teste» di Marti-
nazzoli (che hanno convocato 
e poi cancellato un'assem
blea) , la sinistra demitiana. 

«Anch'io vorrei un candida
to vero», si lamenta Nicola 
Mancino, uno dei più attivi am
basciatori di piazza del Gesù. 
De Mita tace, mentre i suoi fe-

1 delissimi insistono nel ripetere 
che senza un accordo con Pds 
e Pri il Capo dello Stato non si 

1 può fare. Sergio Mattarella se 
la prende con «gli altri», che 
non sarebbero «disponibili» 
come lo è la De, ma poi confi
da: «Nessuno nella De si candi
da, perché tutti vogliono esse
re eletti». Carlo Fracanzani, 
portavoce dei «tagliatori di te-

1 ste», rifiuta di affidare «deleghe 
in bianco» a Forlani e ripete 
che ci vuole «un segnale di for
te novità». Michele Viscardi, 

, peone della sinistra, minaccia 
di lasciare il partito se si proli-

' lerà un accordo sottobanco 
con Lega e Msi (e Forlani lo 
rimbrotta: «Mai parlato di que
sto»). Adriano Biasutti. pascla-
ran friulano, impreca: «Almeno 

i in Direzione abbiamo parlato 
di politica, qui invece...». Il ca
pogruppo Bianco ha lavorato 
tutto il giorno per convincere i 
de riottosi a votare comunque 
per De Giuseppe, visto che 

. quel voto dovrebbe servire a 
«dimostrare la compattezza 

i del partito». Ma è tutt'altro che 
; scontato che oggi De Giusep-
1 pe prenda tutti i 33S voti dei 
•grandi elettori» de. Anzi. . 

I malumori, però, non fanno 
ancora una politica. E lo scon
tro nella De resta aperto. Forla
ni ha insistito soprattutto su 
due elementi: questa che s'è 
appena aperta è una legislatu
ra «a rischio», che potrebbe du
rare molto poco. E l'unità del 
partito è «una necessità assolu
ta, inderogabile». Da qui di
scende la linea imboccata dal 
segretario de: «Cerco dei varchi 
- dichiara ai cronisti - , una 
possibilità di dialogo. L'elezio
ne del presidente - aggiunge -
non può essere risolta per con
trapposizione o a colpi di mag
gioranza». La De lavora insom
ma per «una convergenza lar
ga su un punto di equilibrio e 
di garanzia». 

Proprio qui nasce la paralisi. 
Il Psi (e il Psdi) hanno puntato 

Scalfaro e Rodotà 
incontrano 
i capi apache 
M ROMA II presidente della 
Camera. Oscar Luigi Scalfaro. 
e il vice-presidente Stelano Ro
dotà hanno incontrato ieri una 
delegazione della tribù india-
ria degli apache, composta da ' 
Ola Cassadore, Mike Davis, 
Franklin Stanley, Brenda Ken-
ton, Peter Warsall e Mike D'A
mico. L'incontro, promosso 
dal gruppo parlamentare ver
de, ha avuto lo scopo - hanno , 
comunicato gli stessi verdi - di 
porre all'attenzione del Parla
mento la questione del monte 
Graham, minacciato dal pro
getto di costruzione di un os
servatorio Intemazionale al 
quale sono interessati anche 
l'osservatorio di Arcetri e la 
Specola vaticana. 

L'area è venerata dagli apa
che come «montagna sacra», 
ma l'università dell'Arizona 
vorrebbe realizzare propno 11 
un complesso astrofisico: il te
lescopio sarebbe installato in 
cima alla montagna, e verreb
bero costruiti strade e parcheg

gi a pochi metn dai cimiteri 
della popolazione apache. «Il 
rispetto delle minoranze e la li
bertà religiosa - ha detto Scal
faro assicurando agli apache 
che il prossimo governo si farà 
carico del problema - sono il 
fondamento della pace». 

Sempre Ieri mattina, Scalfa
ro ha incontrato i capigruppo 
a Montecitorio di De, Psi e Pds. 
Il presidente della Camera ha 
posto a Bianco, Andò e D'Ale-
ma il problema dei 58 delegati 
regionali che parteciperanno 
all'elezione del presidente del
la Repubblica. I partiti minori 
protestano infatti per «man
canza di pluralismo», in quan
to i delegati sono ripartiti cosi: 
22 democristiani, 18pidiessini, 
16 socialisti e uno ciascuno 
per Volkspartei e Sud Tiralo. 
Nell'incontro. Scalfaro ha sol
lecitato i tre capigruppo a 
prendere iniziative dirette a fa-
vonre una «più adeguata» rap
presentanza delle minoranze. 

COSI AL NASTRO DI PARTENZA 

DC PDS PSI LEGA PRI VERDI 

DE GIUSEPPE 

Giorgio De Giuseppe è il can
didato di bandiera della De. E 
vicepresidente anziano del Se
nato. Con questa candidatura 
la De denuncia la sua difficol
tà: mai aveva puntato su un 
uomo cosi marginale. 

IOTTI 

Nilde lotti è stata indicata dal 
Pds come una candidata di 
svolta, lotti è stata presidente 
della Camera per 13 anni. È 
una degli otto costituenti pre- \ 
senti in Parlamento, e in quan
to tale ha votato per tutti gli ot
to precedenti presidenti. 

VASSALLI MIGLIO 

PSDI RETE 

Giuliano Vassalli è il candidato 
di bandiera del Psi. Lo è stato 
già nel 78, quando fu poi eletto 
Pertini, Vassalli è attualmente 
giudice della Corte costituzio
nale ed è stato ministro di Gra
zia e giustizia. • . 

PANNELLA 

Gianfranco Miglio è in pole po-
sition come candidato di ban
diera della Lega. Ma è seguito 
a ruota da Francesco Cossiga. I • 
lumbard decideranno solo 
questa mattina su chi far con
vergere i propri 80 voti. • >.*•' 

MSI 

SCHEDA BIANCA 

Al primo scrutinio il Pri voterà 
scheda bianca. Poi Spadolini. 
Ma fino a ieri sera la decisione 
definitiva non era stata ancora 
prese.. La scelta è stata presa 
per ron bruciare quella che è ; 
una candidatura istituzionale. -

RIFONDAZIONE 

BOBBIO 

Norberto Bobbio è il candidato 
dei Verdi. Il filosofo torinese è 
stato scelto perchè, dicono i 
Verdi, «risponde ai requisiti di 
autorevolezza, garanzia istitu
zionale, discontinuità rispetto 
ai partiti». • , ,< -
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CARIGLIA 

Antonio Cariglia è il candidato 
di bandiera del Psdi. Sostituito 
da Vizzini e poi nominato pre
sidente del partito è stato scel
to in quanto «ha tutte le doti . 
che il Psdi ritiene necessanc: 
autorevolezza. _, chiarissimi 
principi morali»." • 

ANSELMI 

Tina Anselmi, democristiana, 
è la candidata di bandiera del
la Rete. Fu indicata da lotti per 
dingere la commissione P2. È 
presidente della commissione 
per le pari opportunità. E stata 
anche il pnmo ministro donna. 

SCALFARO 

Il neo presidente della Camera 
è il candidato della Lista Pan-
nclla. Pannella ha aggiunto ieri ' 
che il «suo» candidato dovrà 
schierarsi «contro il massacro 
in Bosnia». Scalfaro dopo 24 
anni ha reintrodotto la benedi
zione della Camera. 

SCHEDA BIANCA 

Scheda bianca in prima battu
ta e poi Cossiga. Il Msi dovreb
be orientarsi cosi. Ma ogni de
cisione sarà presa questa mat
tina. Il tentativo è quello di far 
tornare in pista l'ex presidente 
nel caso in cui le votazioni an
dassero per le lunghe. -

IOTTI 

Rifondazione comunista ha 
deciso di far convergere i pro
pri voti sulla pidiessina Nilde ' 

- lotti. La scelta 6 stata in un cer- -
to senso obbligata. Si è escluso 
Norberto Bobbio perchè il filo
sofo è stato favorevole alla 
guena del Golfo. „ . » 

VALITUTTI 

Per ì tre primi scrutini il P i ha 
deciso di votare per Salvatore 
Valitutti, presidente onorario 
del partito. Cosi lo ha presen
tato Battistuzzi: «Ha rappresen
tato e rappresenta una costan
te testimonianza del liberali
smo italiano». . 

a lungo su Forlani: un investi
mento, per così dire, a «redditi-
vità differita», che fra qualche 
tempo - placatasi la vicenda 
milanese - avrebbe potuto 
fruttare a Craxi la poltrona di 
palazzo Chigi. Ma Forlani ha 
detto di no: perché sa che non 
prenderebbe i voti del Pds, e 
dunque spaccherebbe la De. e 
infine non sarebbe neppur 
eletto. Nasce qui il surplace di 
questi giorni, li Pds (che non 
ha rinunciatoall'idea di porta
re Bobbio al Quirinale) ha fat
to sapere nel corso degli in

contri riservati con gli uomini 
di piazza de) Gesù che la can
didatura di un uomo «al di fuo-
n dei partiti» aprirebbe la stra
da ad una discussione serena 
sulla fase costituente e sul futu
ro governo. Ogni altra ipotesi 
vedrebbe invece - Botteghe 
Oscure all'opposizione. 

La De è disposta a pagare 
un prezzo cosi alto? E il Psi è 
disposto ad ingoiare un presi- . 
dente estraneo al Palazzo? Lo • 
scontro vero, nella De, ruota 
intomo al nome di Giulio An
dreotti. Ieri i suoi uomini si so

no riuniti a lungo, e torneran- ' 
no a farlo oggi. Maliziosamen
te, Nino Cnstofon indica tre * 
possibili candidati de: Forlani, . 
Andreotti e De Mita. La malizia -
del braccio destro del presi
dente del Consiglio sta nellUn-
cludere chi ha già rinunciato 
(Forlani) e chi ha dichiarato 
di non volersi candidare (De 
Mita). Il leader della sinistra . 
de, naturalmente, un pensieri
no al Quirinale l'ha già fatto da ; 
tempo: Cristofon però lo svela 
pubblicamente. Come a dire: -
«Caro Ciriaco, lo scontro è fra ' 

te e Giulio, non fingere». . 
Alla nunione della segrete

ria de di lunedi sera, alI'Eur, 
Andreotti era stato ancor più 
esplicito. Il suo luogotenente 
in Piemonte, Vito Bonsignore, 
riferisce cosi le parole del pre- , 
sidente del Consiglio a Forlani: '; 
«Se hai intenzione di correre, ' 
hai la precedenza perché sei il 
segretario e io ti appoggerò > 
lealmente. Altrimenti io sono >• 
pronto. Ma la De non può ri
nunciare ad una candidatura 
forte». Andreotti conta sulla, , 
propria capacità di raccogliere 

consensi un po' dappertutto, e 
specialmente fra la Lega e il 
Msi. «I voti - spiegava ieri Cri-
stofori- vanno cercati fra tutti i ' 
partili presenti in Parlamento. "• 
Del 1-esto nessuno in assem
blea ha richiamato il cosiddet
to "arco costituzionale"». - Il 
che, naturalmente, non è vero: > 
perché tutta la sinistra intema . 
chiede a gran voce l'accordo 
con Pri e Pds e l'esclusione del
la Lega. Ma le parole di Cristo- ' 
fori hanno il pregio di indicare " 
bene come intende muoversi 
Andreotti. . ' . " , 

E Spadolini? Resta il favorito. 
Neppure il Pds ha escluso di 
poterlo votare: «Non è tr.j gli 
esclusi, ma neanche nella rosa 
dei nostri preferiti», dice D Ale-
ma. E tuttavia le trappole, per 
l'insolitamente silenzioso «reg
gente», potrebbero essere mol
te, a cominciare dalla De (do
ve l'ostilità degli andreottijini è 
risaputa) e dal Psi. Forlani, che 
l'altro giorno aveva paragona
to la pancia di Spadolini allo 
spinnaker che ha regalato al 
Moro la vittoria, ieri ha fatto fin
ta di niente: «Scherzavo...». -• ; 

L'assemblea dei «referendari» non lancia candidature vincolanti. Spadolini è dentro o fuori la nomenklatura? 
All'incontro dei grandi elettori de Mario Segni attacca l'immobilismo del partito. Stizzita replica di Forlani '• 

«Bobbio? Non solo». Il patto non si sbilancia 
L'assemblea del patto referendario non lancia can
didature vincolanti per il Quirinale. Ma il suo identi
kit corrisponde alla personalità di Norberto Bobbio. 
Altri nomi indicati sono quelli di Giovanni Conso e 
Azeglio Ciampi. Schermaglie su Spadolini: è dentro 
o fuori la nomenklatura? Intanto Mario Segni conte
sta l'immobilismo del suo partito all'assemblea dei 
«grandi elettori» de. Stizzita la replica di Forlani. • , 

FABIO INWINKL 

M ROMA. Bobbio ma non so
lo... Si può compendiare cosi il 
senso dell'assemblea dei par
lamentari del patto referenda
rio, convocata alla vigilia delle 
votazioni per il capo dello Sta
to. Al collegio del Nazareno, 
presenti quasi un centinaio di 
deputati e senatori insieme al 
comitato «9 giugno», Mario Se
gni traccia l'identikit del candi
dato ideale; una personalità 
fuori dalla nomenklatura, che 
non sia (rutto degli accordi di 

una maggioranza, come quel
la quadripartita, uscita battuta 
dal voto del 5 aprile. E, natural
mente, che guardi con favore 
agli orientamenti del comitato 
referendario in materia di rifor
ma elettorale. Ecco allora il 
nome di Norberto Bobbio, l'u
nico indicato da Segni nella 
sua introduzione all'assem
blea. Una designazione, que
sta, che non sarà spesa subito, 
in quelle tre votazioni a mag
gioranza qualificata in cui tutti, 

«pattisti» compresi, si rifuge
ranno sui candidati di bandie
ra. E su cui pende una remora 
del filosofo torinese, nottoso 
ad impegnarsi per un incarico 
cosi gravoso. Lo ha detto ieri 
nel corso di un'intervista, an
che se non ha chiuso del tutto 
la porta ad una sua disponibili
tà in caso di significative con
vergenze. • ' • > -

È altre ipotesi? Vengono 
avanzate, e accolte, quelle del
l'ex presidente della Corte co
stituzionale Giovanni Conso, 
un giurista di area de, e del go
vernatore della Banca d'Italia 
Azeglio Ciampi. Per un altro 
costituzionalista, Leopoldo 
Elia, come per Tina Anselmi, si 
oppongono obiezioni circa 
l'appartenenza di partito. Un 
nodo, questo, che rivela tutto il 
suo spessore in nferimento a 
Giovanni Spadolini, che è poi 
uno dei maggiori favoriti nella 
corsa al Quinnale. Avviene 
quando Massimo Brutti, sena
tore del Pds, propone che si 

debbano considerare esclusi 
dal sostegno degli aderenti al 
patto quanti abbiano ricoperto ' 
le cariche di segretario di parti
to o di presidente del Consi
glio. Reagiscono i repubblica
ni, che vedono a questo modo 
due volte rimosso Spadolini. 
Parlano, tra gli altri, Gianni Ra-
vaglia e Girolamo Pellicano. 
Non si può fare di ogni erba un -
fascio, questo il senso del loro 
discorso: come dire, il presi
dente del Senato non può es
sere messo sullo stesso piano 
di Andreotti (da cui ien han 
preso le distanze lo stesso Se
gni e Cesare Salvi del Pds. che 
lo definisce per le sue ultime 
affermazioni un «Cossiga 2») o 
di Craxi. Il dissidio viene rimos
so da successive messe a pun- • 
to di Enzo Bianco e Augusto ' 
Barbera. «Non possiamo deci
dere a maggioranza - osserva 
l'ex sindaco di Catania - senza 
accordi unanimi non è possi
bile superare i limiti del patto, 
che non ha il Quirinale tra i * 

suoi traguardi». E il deputato 
del Pds precisa: «Non abbiamo ' 
avanzato candidature. Non ci 
competono. Il patto è vinco
lante, per i suoi aderenti, in 
materia di riforma elettorale. ' 
Abbiamo individuato all'una-
nimilà un identikit Tra i nomi 
che rispondono al profilo è 
emerso come esemplificativo ,' 
quello di Norberto Bobbio. , 
Un'indicazione di metodo. Noi 
del Pds abbiamo candidato ' 
Nilde lotti». - < - -. v -

Mario Segni, per parte sua, 
non rinuncia all'ipotesi di can
didati del suo partito. «La De
mocrazia cristiana - sostiene 
al termine della riunione - ha 
uomini validi per esprimere il 
nnnovamento. Lo si è visto an
che nell'assemblea di stama
ne, dei nostri deputati e sena
tori. No. non voglio far nomi». 
In • realtà, -• l'assemblea - dei 
«grandi elettori» dello scudo • 
crociato ha registrato un ngur- -
gito della polemica tra il depu
tato sardo e Forlani, che ha 

avanzato la candidatura «di 
bandiera» di Giorgio De Giu
seppe, vicepresidente del Se
nato. «La fase politica del siste
ma dei partiti - ha detto il lea
der referendario nel suo i iter-
vento - è finita. C'è bisogno di 
segni di discontinuità, di siste
ma e di uomini. E il Quirinale 
può essere l'occasione utile». 

i Segni ha anche rivendicato il 
. suo contributo ai voti raccolti 

dalla De il 5 apnle. «Ma chi cre
di di essere?», gli ha gridato 
qualcuno, «l-a Sardegna - ha 

, ribattuto-è l'unica regione in 
cui la De è andata avanti». <Per-

, che è un feudo», ha obiettato 
un altro. «Certamente non 
mio», ha replicato il leader dei 
referendum. E Forlani? «Quan
to al vecchio e al nuovo - con
clude acido il segretano della 
De - è un discorso che non ca
pisco. C'è un nuovo che appa
re vecchio e viceversa, ci *ono 
nuovi sgraditi ai più: in demo
crazia conta il consenso». - -

I sindacalisti: 
«Ecco' 
il presidente 
che vorremmo» 
M ROMA. - Luciano ' Lama, 
Giovanni Spadolini, Leopoldo 
Elia, Oscar Luigi Scalfaro: que
sti sono i nomi preferiti dai sin
dacalisti della Cgil, della Cisl e 
della Uil che ien hanno parte
cipato a disegnare l'identikit 
del prossimo inquilino del Qui- • 
rinaie. «Per ristabilire il tessuto 
connettivo istituzionale del ; 
paese, visto che le autorità co- " 
stitutive sono tutte dimissiona- ] 
rie - afferma, per esempio, il 
segretario confederale della : 
Cgil, Giuliano Cazzola - il pn- i 
mo passo si fa eleggendo un • 
presidente della Repubblica '< 
con le caratteristiche di Sandro ' 
Pertini nel quale il paese e le ' 
forze politiche possano rico
noscere il primo protagonista ; 
della rinascita morale della pò- ] 
litica». Pensa forse a Norberto > 
Bobbio, Giuliano Cazzola? «No . 
- risponde - preferirei Giovan
ni Spadolini». , •. .-. 
. In Cgil, però, si fa siiche il 

nome di Luciano Lama. «Sa
rebbe certamente una bella ' 
candidatura», dice un altro se- ' 
gretario confederale, Altiero ' 
Grandi. E Pino Schettino, lea- , 
der della Funzione pubblica, si 
dice «d'accordissimo su Lama, -
mentre preferirei che Bobbio ' 
continuasse a fare il filosofo». 

Spostiamoci alla Cisl. Qui il -
numero due, Raffaele Morese ' 
afferma che «1'.uomo giusto per 
restituire credibilità al Colle è ; 
Leopoldo Elia, un uomo di cui- • 
tura, un&person» trasparente 
e pulita' animato da spirito ri- • 
formatore», uno che «capisce 
di riforme istituzionali e cono- \ 
sce molto bene la macchina '• 
dello Stato». Nella Uil, invece, 
due candidature vincono sulle ' 
altre: Spadolini e Scalfaro. 
«Spadolini - spiega il segreta- ' 
no confederale, Adriano Musi 
- ha tutte le caratteristiche: ', 
credibilità, pulizia e moralità 
che Io legano alla presidenza : 
Pertini. Credo che il presidente 
del Senato riscuota molta sim- • 
paua nel paese». Oscar Luigi -
Scalfaro è indicato invece da l , 
numero uno della Uil lombar- S 
da, Walter Galbusera il quale 
sottolinea che il presidente •' 
della Camera «ha dimostrato 
ampia capacità di autonomia 
e ha le qualità giuste per essere 
il garante delle regole», -v-™ • 

Anche le Adi hanno deciso 
di dire la loro sul futuro presi
dente della Repubblica. Anzi, 
della futura presidente: le as
sociazioni cristiane dei lavora
tori italiani hanno infatti distri
buito ieri un appello per l'eie- ' 
zione di Tina Anselmi al Quiri
nale, che rappresenterebbe 
«un segno chiaro di svolta - si 
legge nell'appello - verso un 
forte rinnovamento morale e 
civile, anche nella prospettiva : 
di indifferibili riforme istituzio
nali ed economiche la cui ur
genza ha trovato conferma 
nelle vicende di questi giorni». 

Sondaggio 
via raclio: 
intesta 
Nilde lotti 
• 1 MILANO. Vince la lotti. Se
condo, ma ultra-distanziato, 
Lucio Manisco. È il risultato di • 
un sondaggio che «Radio Po
polare» ha condotto fra una 
particolare categoria di utenti: • 
gli azionisti. •• Insomma, s«g!i 
ascoltatori • che > sostengono ' 
economicamente la radio. Il 
«voto» è stato espresso con te
lefonate o attraverso il Video- . 
tei (il numero per comunica
re è 5192). Ecco i risultati. Nil
de lotti ha sfiorato, ma non ' 
raggiunto la maggioranza as
soluta dei voti. Su 230, ne ha 
ottenuti 111. Secondo, un out- -
sider si tratta del neodeputato •' 
di • «Rifondazione» Manisco. •• 
Comunque lontanissimo dalla ; 
lotti: ha avuto solo 26 prefe- £ 
renze. - Dietro, Bobbio, Tina » 
Anselmi, e poi Tiziana Majolo. '*> 
Pietro Ingrao e Stefano Rodo
tà. Per votare, comunque, c'è 
ancora tempo questa mattina. 

ì 
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L'ex presidente proposta dalle donne e votata all'unanimità 
Resta l'apertura per una proposta fuori dalla nomenklatura: 
si fanno i nomi di Bobbio, Conso e Leopoldo Elia 
D'Alema: «Spadolini? Non sarebbe una vera novità» 

Il Pds ha scelto: voterà Nilde lotti 
Occhetto: «È una candidatura di svolta e di pulizia morale» 
Autorizzazioni 
a procedere 
Eletti 
i presidenti 

ROMA. Il sen. Giovanni Pelle- ' 
grino del Pds e il de Gaetano , 
Vairo sono i nuovi presidenti . 
delle giunte dei due rami del 
Parlamento per le autorizza
zioni a procedere. Incarichi 
delicatissimi, in questo mo
mento politico, alla luce degli 
avvenimenti di Milano e delle 
diverse proposte di ritorma 
proprio dell'immunità parla
mentare. Sono stati eletti ieri 
dalle rispettive giunte. Il rap
presentante della Quercia ha 
avuto un grosso successo per
sonale, avendo ottenuto, al 
pnmo scrutinio, 17 voti su 20 
votanti. Più travagliata l'elezio
ne di Vairo, il quale ha dovuto 
affrontare il ballottaggio con 
Alfredo Galasso della Rete. 
L'esponente dello Scudo cro
ciato ha avuto 9 voti al primo 
scrutinio (ne occorrevano 11 ) 
contro i 4 di Galasso, e 12 al se
condo. Vice presidenti, a Pa
lazzo Madama, il de Michele 
Pinto e il socialista Costantino 
Dell'Osso; alla Camera, Gio
vanni Corrente del Pds e An
drea Buffoni del Psi. Segretari 
al Senato: il de Antonio Ventre, 
ilrepubblicano Giorgio Covi e il 
liberale Luigi Compagna; a 
Montecitorio: Mano Perano 
(De) . Giorgio Carata (Psdi) e 
Angela Fwoccttiaio. (Pds), 
che si è pero immediatamente 
dimessa, per fare posto, nella 
presidenza, ad un rappresen
tante di un gruppo •minore», 
come ha scritto in una lettera 
al presidente della Camera, 
nella quale ricorda che il Pds è 
già rappresentato, nella presi
denza, dall'on. Correnti. Solo 
più tardi. Rete e Lega hanno 
protestato per essere stati 
esclusi. Alla Camera si è pure 
eletto, con la conferma del 
missino Enzo Trantino, il presi
dente della giunta per le ele
zioni (vice Gianni Rivera) del
la De e Franco Forleo del Pds; 
segretari Giacomo Maccheroni 
(Psi). Rino Piscitello (Rete) e 
Orazio Sapienza (De). Al Se
nato l'elezione non è stata ne
cessaria perché la giunta per le 
autorizzazioni funge anche da 
giunta per le elezioni. 

Sempre nella giornata di ie
ri, tutti i senatori del gruppo 
Pds di Palazzo Madama hanno 
sottoscritto il disegno di legge, 
presentato alcuni giorni orso-
no (prima firmataria Graziella 
Tossi Brutti) di modifica della 
Costituzione per quanto ri
guarda l'immunità parlamen
tare. Il progetto della Quercia 
prevede l'abrogazione del se
condo e terzo comma dell'art 
68 della Costituzione, che can
cella l'immunità parlamentare 
salvo i casi in cui il parlamen
tare abbia dato voti o espresso 
opinioni nell'esercizio delle 
sue funzioni parlamentari. — 

.. „•. . . aN.C 

Il Pds ha una candidatura ufficiale e forte per il vertice 
dello Stato; è quella di Nilde lotti, proposta dalle don
ne della Quercia e votata all'unanimità dai «grandi 
elettori». Occhetto ha sottolineato che non si tratta di 
un nome «di bandiera», e che sarà cercata la conver
genza di altri gruppi. D'Alema ribadisce: no a Forlani, 
Craxi e Andreotti, e Spadolini «non sarebbe una novi
tà». Resta la disponibilità per Bobbio, Conso, Elia... 

ALBERTO LEISS 
••ROMA. È Nilde lotti la can
didata del Pds per la presiden
za della Repubblica. Questa 
l'indicazione unanime del 
Coordinamento politico della 
Quercia, che ien si è riunito a 
Maontecitorio, questo il voto 
unanime dei •grandi elettori* 
del Pds. A fare da «battistrada» 
per la candidatura della lotti 
sono state le 35 parlamentari 
del partito di Occhetto, che 
hanno avanzato con forza il 
nome dell'ex presidente della 
Camera ricordandone le molte 
prerogative, oltre alla novità 
rappresentata dalla proposta 
di eleggere una donna alla 
massima carica dello Stato. Un 
nome fuori dalle vecchie logi
che di potere, «rispettoso dei 
valori antifascisti», garante im
parziale dei principi fonda
mentali della Costituzione, co
si come delle corrette proce

dure di riforma, e inoltre «tale 
da incarnare in tutta la sua bio
grafia personale e politica quei 
valori di integrità e moralità og
gi drammaticamente offusca
ti». Questi i criteri indicati da un 
docuemento delle donne del 
Pds che il Gruppo interparla
mentare (Gid) aveva definito 
già l'altro ieri, anche sull'onda 
di molte sollecitazioni perve
nute via fax un po' da tutta Ita
lia. E sembra che l'iniziativa 
delle donne, accolta con pia
cere dalla lotti, abbia anche 
contribuito a sciogliere una 
sua riserva sull'opportunità di 
acettare la candidatura. A 
quanto si sa, il «si» dell'ex pre
sidente della Camera è stato 
pronunciato ieri mattina in un 
colloquio col segretario del 
Pds Occhetto. Quest'ultimo ha 
voluto sottolineare che quella 
della lotti «non è una candida

tura di bandiera, ma una pro
posta capace di determinare 
una vera svolta e una risposta 
positiva all'esigenza di cam
biamento e di pulizia morale». 
Il leader della Quercia ha moti
vato la scelta per la lotti spie
gando ai -grandi elettori» che 
nei contatti preliminari avuti 
con le altre forze politiche non 
era slata trovata la disponibili
tà ad accordarsi su una «rosa» 
di candidati dotati delle carat
teristiche ritenute necessane 
dal Pds: personalità fuori dalla 
vecchia nomenklatura, capaci 
di dare un volto e una voce a 
quella «speranza di cambia
mento» che sale dal paese. Da 
qui la decisione di avanzare 
una candidatura «forte»: e la 
lotti - ha ricordato Occhetto -
si è caratterizzata per l'indi
scussa autonomia e imparzia
lità in tanti anni di presidenza 
alla Camera, oltre che per la 
netta difesa delle prerogative 
parlamentari di fronte ai più vi
rulenti attacchi di Cossiga. An
che i capigmppo alla Camera 
e al Senato D'Alema e Chia-
rante, in una dichiarazione 
congiunta osservano che la «ri
levanza politica e istituzionale» 
di questa scelta indicano non 
«una candidatura di partito», ' 
ma la proposta «di una perso
nalità intomo alla quale posso
no riunirsi diversi gruppi, in 
primo luogo quelli della sini

stra». E i gruppi parlamentan 
del Pds. che già ieri mattina si 
erano incontrati con gli espo
nenti di Rifondazione (che 
non avevano escluso la possi
bilità di convergere .su una 
candidatura unitaria) hanno 
già da ieri sera avviato contatti 
con gli altri partiti. . 

Giorgio Napolitano, parlan
do con ì giornalisti alla Came
ra, se ha osservato con un rife-
nmento implicito alla propria 
sfortunata corsa per la presi
denza della Camera, che non 
è giusto giudicare «una perso
nalità bruciata» il candidato 
che non abbia successo garan
tito, ha anche attirato I atten
zione sul fatto che dei tre nomi 
indicati dai maggiori partiti 
(Vassalli dal Psi, De Giuseppe 
dalla De), la lotti è senz'altro 
la più autorevole. La scelta di 
una candidatura forte • non 
contraddice l'ispirazione di 
fondo scelta dal Pds. che è 
quella di favonre comunque 
I elezione di un volto nuovo. 
Una «rosa» di nomi non è stata 
ufficializzata, ma la Quercia re
sta disponibile a convergere su 
uno di questi nomi (da bobbio 
a Conso, a Elia). «Noi non vo
teremo né Andreotti, né Forla
ni, né Craxi - ribadisce D'Ale
ma in un'intervista al Sabato -
vogliamo un uomo nuovo. 
Non ce lo danno? E allora se lo 
votino loro. Siamo qui per fare 
la nostra politica in modo 

chiaro e coerente. Il vecchio 
Pei aveva tante cose, il comu
nismo, la diversità, e poi si po
teva permettere di votare An
dreotti sottobanco. Noi no. Ab
biamo detto che quella fase è 
finita». Anche il nome di Spa
dolini - verso il quale non c'è 
una pregiudiziale negativa net
ta - non rappresenterebbe per 
il Pds «una vera novità». ^ 

D'Alema toma anche sul 
problema del governo, dicen
do che il Pds potrebbe votare, 
«senza chiedere in cambio mi
nisteri», un nome nuovo «con 
un programma che affrontasse 
le questioni dirimenti». Ma se ' 
«un governo di persone one-

Definito il calendario delle votazioni fino a domenica: otto scrutini 

Grande kermesse, tutto è pronto 
Ma solo da venerdì si fa sul serio 
Comincia stamane a Montecitorio, la difficilissima 
battaglia per l'elezione del presidente della Re
pubblica. Oggi due votazioni, e domani l'ultimo 
scrutinio con l'altissimo quorum dei due terzi. Ve
nerdì il primo voto a maggioranza assoluta; poi, 
da sabato, due votazioni al giorno per i 1014 
«grandi elettori». Grandi scorte di viveri e tabacco. 
Centinaia di giornalisti per la kermesse. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Qualcuno, in vena 
di facile fantasia, parla di 
«grande kermesse». Qualcun 
altro, più realista, parla di una 
difficile prova per la democra
zia italiana. Una cosa é certa: i 
1014 «grandi elettori» avranno 
ben poco da divertirsi quando, 
da stamane alle 10, si riuniran
no nell'aula di Montecitorio 
(e, per le frequenti, anche im
provvise riunioni di gruppo, 
nell'Auletta, netta" Sala della 
Lupa, nella Sala della Regina; 
senza contare i mille più ripo
sti ambulacri per più ristretti 
conciliaboli) per cominciare 
le votazioni per l'elezione del 
nono presidente della Repub
blica italiana. 

Voti senza tregua. Del cli
ma di grande incertezza che 
domina la vigilia é significativa 
testimonianza la rapidità con 

cui ìersera i presidenti dei 
' gruppi parlamentari di Camera 
e Senato hanno convenuto 
sulla proposta del presidente 
del Parlamento Scalfaro di Im
primere subito un ritmo molto 
sostenuto alle votazioni. Ecco 
il programma di qui a domeni
ca (e poi si vedrà). Oggi due 
votazioni, alle dieci dei matti
no e alle cinque del pomerig
gio, e domani alle 15 il terzo e 
ultimo scrutinio in cui, per l'e
lezione, é richiesto l'altissimo 
quorum dei due terzi dell'as
semblea (676 voti). Poi. prima 
di affrontare il ciclo delle vota
zioni decisive (quelle in cui la 
maggioranza richiesta s'ab
bassa alla metà più uno degli 
elettori: 508), quasi una gior
nata di tempo da dedicare alla 
valutazione della situazione. Il 
quarto scrutinio è fissato infatti 

per le 17 di venerdì. Ma poi si 
riprende subito a ritmo più so
stenuto: due votazioni al gior
no sabato, domenica... e poi si 
vedrà: «Ma di sicuro non ci sarà 
neanche un giorno senza vota
zioni», aveva anticipato ai gior
nalisti lo stesso Scalfaro. Nes
suno ha da sorprendersi: se 
per De Nicola (il primo) e 
Cossiga (l'ottavo) basto uno 
scrutinio, per Leone ce ne vol
lero 23, per Saragat 21, e per lo 
stesso Pertini 16. Quanto dura 
uno scrutinio? Il primo, quello 
di stamane, è per ferrea regola 
il più lungo, anche tre ore.tre 
ore e mezza: bisogna «rodare» 
l'appello degli eletton, e so
prattutto bisogna prima risol
vere il tradizionale «incidente» 
procedurale della richiesta 
(nel passato lo specialista è 
stato Pannella, stavolta ci pro
verà anche Rifondazione) di 
un dibattito preliminare sulle 
candidature. Scalfaro ha già 
fatto sapere che, come Ingrao 
e lotti nel passato, respingerà 
la richiesta: l'assemblea é di 
per sé collegio elettorale. Poi, 
di media, per gli altri scmtinii 
bastano un paio d'ore, e an
che meno se ci sono massicce 
astensioni o un gran numero 
di schede bianche. < 

La macchina organizzati

va. Ecco perchè, con l'elezio
ne del presidente della Repub
blica, si mette in moto una pe
raltro rodatissima macchina 
organizzativa che mobilita mi
gliaia di uomini. Paradossal
mente i «grandi elettori», che 
pure son tanti, sono una mino
ranza di quanti vivono a Mon
tecitorio e dintorni la Grande 
Elezione. Al personale della 
Camera (seicento tra funzio
nari e commessi, il resto non 
strettamente necessario è mes
so in vacanza proprio per esi
genze logistiche) vanno ag
giunti I rinforzi del Senato: solo 
i commessi di Palazzo Mada
ma riconoscono prontamente 
i "loro" parlamentari. E poi i 
giornalisti della carta stampata 
e radiotelevisivi: ai quattrocen
to della Stampa parlamentare 
bisogna aggiungere un centi
naio di «straordinari», altrettan
ti della stampa estera, e la mi
riade di tecnici delle radio e tv 
di stato e private che hanno 
contribuito ad una certa spet
tacolarizzazione della politica, 
un fenomeno non solo negati
vo se è vero che ha consentito 
e consente a milioni di cittadi
ni di seguire più direttamente 
le vicende del Palazzo (a pro
posito, da stamane le votazioni 
vanno in diretta tv). E infine la 
sorveglianza discreta, dentro e 

stissime presentasse un pro
gramma che bastonasse i lavo
ratori, -noi onestissimamente 
gli voteremo contro». Il capo
gruppo del Pds ripete poi che 
un grosso ostacolo a sinistra è 
«il modo di ragionare e di diri
gere di Bettino Craxi, che si 
identifica totalmente nella sta
gione politica passata». Non é 
«un veto», ma una constatazio
ne: «Churchill era un grande 
statista eppure dopo la guerra 
lo hanno mandato via». Il siste
ma italiano assomiglia invece 
ad un vecchio paese dell'Est, 
con De e Psi che «ballano sul 
Titanio, aspettando che affon
di-. , r • , .. ..." , . 

L'aula della Camera a Montedtono 

fuori Montecitorio, di forze di 
polizia, di vigili del fuoco, di 
«pizzardoni» cui 6 affidato l'in
grato compito di gestire il traffi
co e di lasciar libera le piazze 
che avvolgono la Camera. An
cora un segnale della mobilita
zione? Scorte raddoppiate in 
tabaccheria, alla buvette (solo 
caffè, birra e panini: i ristoranti 
sono in ristrutturazione), e in 

- falegnameria: per costruire in 
poche ore le postazioni televi
sive, una sala stampa-bis, e at
trezzare l'aula ad ospitare un 
numero di parlamentari quasi 
doppio. - • > " • - > • -

I grandi elettori. E infine 
loro, i protagonisti della Gran
de Elezione. Sulla carta sono 
1014. Ci son da mettere nel 
conto 630 deputati, 315 sena
tori eletti, due senatori di dirit
to (gli ex capi dello Stato Leo

ne e Cossiga), nove senatori a 
vita di nomina presidenziale, e 
infine i 58 delegati regionali, i 
primi ad arrivare, ieri: doveva-

1 no sbrigare le formalità della 
' ' verifica dei titoli per partecipa

re alle elezioni. 1014 sulla car-
\ t a , s'è detto. Due le assenze 

annunciale: Cossiga, che se ne 
' resta all'estero;. e Spadolini 
, ' ch<', in quanto suo supplente, 

se ne resterà a Palazzo Giusti-
. . niam (una curiosità: accanto a 
> SciJfaro, a-rappresentarc il Se

nato ci sarà il vice-presidente 
' anziano De Giuseppe che è il 

candidato di bandiera della 
De ). Probabilmente mancherà 
anche Leone: nel suo passato 

" di ex presidente si segnala una 
soli partecipazione alla Gran
de Elezione, quella per lo scru
tinio che sancì l'elezione di 
Sandro Pertini. <•» , ; •> 

Monsignor Camillo Ruini 

I vescovi vogliono 
un garante onesto 
che sa 2inche tacere 
11 nuovo presidente della Repubblica dovrebbe es
sere, per il segretario generale della Cei, mons. Tet
tamanzi, oltre che «persona preparata, competente, 
onesta, trasparente e al di sopra delle parti», anche 
capace di «tacere quando è opportuno» e «parlare •" 
quando è utile e ne:essario». Una figura «popolare, -
imparziale e pacifista», secondo Pax Christi che ha " 
rivolto un appello ai grandi elettori. ;,• : ,i, ., : "• 

ALCESTE SANTINI 

• i CITTÀ DEL VATICAINO. Il 
segretano generale della Cei, 
mons. Dionigi Tettamarm, sol
lecitato, ieri nell'incontro con i 
giornalisti, a fare un idmtikit 
del futuro presidente della Re
pubblica ha dato una m posta 
che assume un grande signifi
cato nel momento in cui te due 
Camere si apprestano otfgi ad 
eleggerlo. Dopo aver osservato 
che «la domanda dovreb tic es
sere girata a tutta la gente nel 
senso che a livello di desiderio 
abbiamo tutti la chiarezza», ha 
aggiunto: -. «Dovrebbe • issere 
una persona preparata, com
petente, onesta, trasparente, 
amante del bene comure . so
pra le parti. Deve tacere quan
do è opportuno, o è giusto ta
cere, e deve parlare quando è 
utile o è. addirittura, necessa
rio parlare». E, rilevando che 
da questo punto di vista è 
quanto mai attuale il vecchio 
Siracide (un libro sapenziale 
del Vecchio Testamento), ha 
concluso, come per ammonire 
che non si npetano, da parte 
del futuro capo dello Stato, le 
esternazioni in libertà di Fran
cesco Cossiga : «C'è un tempo 
per tacere e c'è un tempo per 
parlare, c'è un tempo per go
dere e un tempo per piangere, 
c'è un tempo per gli amplessi e 
un tempo per stame lontini». • 

In realtà, la richiesta di uo
mini nuovi a tutti i livelli iì stata 
avanzata da molti vescovi in
tervenuti, ieri, in assemblea 
sulla relazione del card. Ruini, 
il quale aveva posto al centro 
della riflessione la «questione 
morale» che, per la sua porta
ta, non può essere risolut dalla 
sola magistratura. Essa implica 
una «conversione» a livello isti
tuzionale, da parte delle forze 
politiche e, soprattutto, ili tutti 
perché - è stato ripetutamente 
affermato-si volti pagina e ini
zi un nuovo capitolo della sto
na nazionale. ••< - • 

E proprio su questo tema, 
mons. Tettamanzi ha svolto ie
ri pomeriggio un'ampisi rela
zione in cui ha detto che «non 
basta più dichiararsi ciistiani 
senza poi testimoniare i valori 
a cui ci si richiama», cosi come 
«non è più sufficiente che gli 
uomini politici, i pubblio ara-

ministraton facciano procla
mazioni di buon governo sen
za partire dalla testimonianza». 
Un discorso severo che la • 
Chiesa è impegnata a portare • 
avanti nei prossimi mesi ha -
precisato - a livello diocesano ' 
e parrocchiale perché penetn „ 
tra la gente. Un discorso al ; ' 
quale si devono sentire «sensi
bilizzati e responsabilizzati», -
prima di tutto, quanti dicono di '• 
ispirarsi ai valon cristiani come *'• 
la De. Insomma «è tempo che f" 
tutti comprendano che la poli- f 
tica è servizio e che il bene co- ' 
mune deve essere prioritario e ' 
quindi anteposto a tutti gli inte- ' 
ressi personali o di gruppo». È "• 
apparso, cosi, chiaro che la ;, 
Chiesa intende giocare un suo ' 
ruolo sviluppando le temati- ' 
che del documento dell'otto- -
bre scorso dal significativo tito
lo «Educare alla legalità». »-"•«. 

- Anche il Movimento Pax Ch
risti ha rivolto, ien, un appello -
ai grandi elettori del presiden- [• 
te della Repubblica perché . 
•dal Parlamento alla più alta -. 
carica dello Stato emerga il * 
volto popolare, pacifista, de
mocratico e solidale di questo \ 

• nostro Paese». Nell'appello s! •• 
sottolinea che il Paese, la so- ;• 
cietà civile, per l'elezione del ;•' 
presidente chiedono «uno 
scatto d'orgoglio, un segnale •;' 
di rinnovamento morale e po
litico» senza minimizzare il vo- ; 
to del 5-6 aprile. «Il compito ' 
non sarebbe difficile se si vo
lesse seguire quello che già la , 
Costituzione suggerisce o me- ;J 

glio impone: un presidente ; 
della Repubblica indipenden- '" 
te e imparziale; un presidente *. 

. che intenda- rispettare il ruolo "• 
di garante dei valori della Co- -
stituzione, non solo, formale ' 
ma sostanziale; un presidente ';• 
garante di un ruolo di pace -' 
dell'Italia che ripudia la guer- .-
ra, favorisca lo sviluppo dei ,• 
Paesi poveri e agisca in favore % 

di un nuovo ordine di giustizia -
economica e di pace a livello J 
mondiale». Nel documento, "•• 
Pax Cìristi critica il ruolo svol- ;. 
to da Cossiga negli ultimi anni *' 
e chiede chiarezza su questi -
punti qualora fosse Spadolini f 
ad essere prescelto per il Quiri- »* 
naie, per • alcune posizioni !> 
espresse sulla guerra. - • --• -

F ^ f ^ l "CHE TEMPO FA 

Nrftffl 
TEMPORALE NEBBIA 

y 
£ 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITAUA: dalla estensione dell'an
ticiclone atlantico verso l'Italia e verso l'area 
mediterranea, si è staccata una cellula di alta 
pressione che attualmente sovrasta la nostra 
penisola. Con tale situazione le masse d'aria 
In circolazione sono stabili e in progressiva 
fase di riscaldamento. Nelle aree di alta pres
sione le masse d'aria si portano lentamente, 
ruotando secondo il senso delle lancette del
l'orologio, dall'alto della cupola anticiclonica 
verso II basso. Questa discesa di masse d'a
ria provoca una compressione degli strati at
mosferici In prossimità del suolo con un con
seguente riscaldamento. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italiane 
condizioni prevalenti di tempo buono caratte
rizzate da cielo sereno o scarsamente nuvo
loso. Durante le ore pomeridiane specie in 
prossimità del rilievi alpini e della dorsale ap
penninica, sono possibili formazioni nuvolose 
o cumulltorme che localmente possono sfo
ciare In episodi temporaleschi. In aumento la 
temperatura specie per quanto riguarda I va
lori massimi. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: il tempo è ancora regolato da una 
distribuzione di alta pressione per cui non vi 
sono da segnalare varianti notevoli. Su tutte 
le regioni Italiane si avranno scarsi annuvola
menti ed ampie zone di sereno. Durante le ore 
pomeridiane sono sempre possibili addensa
menti nuvolosi specie in prossimità dei rilievi 
associati a fenomeni temporaleschi. 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 
Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Porugla 

Pescara 

e 
14 

15 
14 

12 

12 

15 
14 

14 

10 

10 

13 
14 

13 

25 

25 
24 

23 
25 

22 

21 
27 

23 
25 

25 
22 

22 

22 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Ateno 
Serlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 

15 
6 
7 

4 

8 
1 

13 

11 

28 
15 
18 

12 

18 
10 
28 

L'Aquila 

Roma Urbe 

RomaFlumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S. M.Louca 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

8 

12 
11 

14 

13 

13 
10 
14 

16 
17 

17 

10 

10 
14 

24 

28 

23 

20 
22 
24 

20 
24 

23 

23 

22 

24 

22 

28 

ESTERO 

Londra 

Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 

13 
3 

12 

7 

2 
np 
12 

18 

31 
13 

22 

20 
11 
np 

22 
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Programmi 
8.15 Da De Nicola a Cossiga: tutti gli uomi

ni del Quirinale raccontati da Giorgio 
Frasca Polare. 

8.30 Radiografia di un Presidente. Con • 
Gianfranco Pasquino 

9.10 Piati: anche per oggi non si vota. Con 
Guido Rhodlo, pres. reg. Calabria e 
Giuseppe Bova, ass, regionale. 

9.30 Milano: contro I signori della tangen
te. » •• ,»Ì»I-'» ,.J - > 

9.45 II Presidente che vorrei. Le opinioni di 
Alessandro Banti (Il Sabato) e Save
rio Vertono (Corriere della Sera). 

'0 10 Quirinale: si parte. Con Arnaldo For
lani, Mario Segni e Stelano Rodotà. 

10 30 Elezione del Presidente della Repub
blica. Diretta da Montecitorio. • ' 

'i2 30 Consumando. Manuale di autodifesa 
dol cittadino. <• t. " '. * -

'15.30 Vent'annl di cinema. Da Cannes Gio
vanni Grareini - - , 

16.15 «CI vuole un tisico bestiale». Filo di
retto. In studio Luca Carboni. Per in
tervenire tei 06/6796539-6791412 • 

17.15 Elezione del Presidente della Repub
blica. Dirotta da Montecitorio. • 

19.30 Sold Out. Attualità del mondo dello 
spettacolo. . • - , 

Telefonale al numeri 06(6791412-6796539. 

riifinlta 
Tariffe di abbonamento 

1 tallii 
7 numeri • 
6 numeri ' 

Annuo 
L. 325.000 
L 290.000 "* 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Estetto • ; Annuale Semestrale 
7 numeri ' L 592.000 ' L 298.000 
6 numeri ' L 508.000 •' L 255.000 

' Per alibonan.1- versamento sul e e p. n. 29972007 -
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Amod (mm.39x40) ,-
Commerciale feriale L 400.000 .i, * ' 
Commerciale festivo L 515.000 

Finestrella 1» pagina feriale U 3.300.000 < 
Finestrella 1» pagina festiva L 4.500.000 " 

Manchette di testata L 1.800.000 , -, 
• Redazionali !.. 700.000 - • - i 

Fnanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti . , 
Feriali L. 590.000 - Festivi L 670.000 ?.. 

A [ larola: Necrologie L. 4.500 
. „-• Partecip. I-ulto L 7.500 ' 

•' ' Economici L. 2.200 - „ 

Concessionarie per la pubblicità * 
S1PRA, via Bertola 34, Torino, tei. 011/ 
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Il senatore Severino Citaristi ha ricevuto 
un avviso di garanzia per corruzione 
Rimane a San Vittore l'uomo Fiat Enzo Papi 
Scarcerato il pidiessino Massimo Ferlini 

Nel mirino piazza del Gesù 
«Indagato» l'amministratore della De 

Roberto 
Schedino. : 

uno •-
degli 
imprenditori 
arrestati 

Un'informazione di garanzia, ha raggiunto ieri Se
verino Citaristi, segretario amministrativo nazio
nale dello scudocrociato. E mentre in piazza del 
Gesù si incassa il colpo, da palazzo di giustizia si 
parla di altre informazioni di garanzia destinate a 
parlamentari. Imbarazzo della Fiat nella difesa 
del dirigente Cogefar ancora in carcere. Scarcera-
' to il pidiessino Massimo Ferlini. 

MARCO BRANDO . Ì3USA» MONTI 

M MILANO. La De trema lad
dove batte il suo cuore, in piaz- . 
za del Gesù, a Roma. 11 suo se
gretario amministrativo nazio
nale, il senatore Severino Cita
risti, è da ieri formalmente in
dagato per corruzione. L'ini
ziativa è ; dei r. magistrati 
milanesi che stanno smantel
lando Tangentopoli. Anche 
per lui potrebbe essere chiesta 
al parlamento l'autorizzazione 
a procedere. È stato lo stesso 
Citaristi a far sapere che gli è 

stata notificata un'informazio
ne di garanzia dalla procura 
della repubblica di Milano. 
L'accusa: avrebbe ricevuto 700 
milioni da un Imprenditore. 
per ora anonimo. 

L'autodifesa di Citaristi? Tut
to regolare: «Si tratta di contri
buti periodici che nei vari anni 
tale imprenditore ha libera
mente versato alla De naziona
le e che sono stati iscritti rego
larmente nel bilancio ufficiale 
del partito e denunciati con di

chiarazione • congiunta alla 
presidenza della camera dei 
deputati, come prescrive l'arti
colo 4 della legge 659/81 sul fi
nanziamento pubblico dei 
partiti, - come chiunque può 
constatare presso la presiden- -
za stessa della Camera. Tali : 
contributi volontari, come si 
può dedurre dagli anni in cui 
sono stati versati, non hanno 
alcun riferimento con l'aggiu
dicazione o l'effettuazione di 
opere pubbliche nell'area mi
lanese o in qualsiasi altra loca
lità». Gli inquirenti milanesi 

; sembrano tuttavia di un altro 
parere. E altri avvisi di garanzia 
starebbero per raggiungere al
cuni parlamentari. 

Intanto l'uomo-Fiat Enzo Pa
pi resta in carcere per corru
zione. E la Fiat finisce stretta al
l'angolo. Una giornata grìgia 
quella di ieri per gli strateghi di 
corso Marconi schierati sul 
fronte di Tangentopoli. Basti 
citare questa domanda, elusa 
dall'avvocato Vittono Caissotti 

di Chiusano: «Insomma, la Co-
gcfar-lmprcsil, ovvero la Fiat, 
ha pagato o no le tangenti alla 
"Metropolitana. milanese 
Spa"?». La replica del legale: 
neppure una parola; solo un 
sorriso e una pacca sulla spal
la al giornalista. Come dire: 
«Non faccia lo spiritoso...». Una 
strana reazione del granitico * 
avvocato Chiusano, nella du
plice veste di difensore di Enzo 
Papi (amministratore delegato 
della Cogefar, arrestato per 
corruzione) e di nume tutelare 
degli interessi ; dell'impero ' 
Agnelli. •••-•• 

Fatto sta che pure il legale 
della Fiat non sembra nelle 
condizioni migliori per far bat
tute di spirito. Enzo Papi, 45 • 
anni - al vertice del più grande 
gruppo delle costruzioni in Ita
lia, quotato in borsa e al 70 % 
del gruppo di via Marconi - re
sta detenuto per corruzione. 
Malgrado che l'avvocato Chiu
sano avesse sostenuto davanti 
al giudice delle indagini preli

minari Italo Ghitti che quel rea
to contro la pubblica ammini
strazione non poteva neppure 
essere contestato a Papi, per
chè la «Mm», in quanto Spa, è ; 
un ente privato, sebbene i suoi ; 
azionisti siano enti pubblici. Il ' 
gip Ghitti gli ha dato torto, co- ; 
me ha respinto la richiesta di, 
scarcerazione. L'avvocato ha 
già annunciato ricorso al tribu
nale della libertà e alla Cassa
zione. Si vedrà. 

Per la Fiat la situazione resta 
por . lo meno imbarazzante. 
Tanto che ieri pomeriggio alle 
15,15 l'avvocato Chiusano, al
l'uscita di San Vittore, ha cer
cato di attribuire al giudice 
Ghitti una presa di posizione 
che lo stesso magistrato ha poi 
smentito. «È in piedi ancora 
una questione giuridica, risolta 
però a livello provvisorio dal 
gip, che ha praticamente con
figurato un'ipotesi di reato di
versa», ha detto il legale. Anco-. 
r<i «Il giudice Ghitti non ha 
condiviso I opinione del pm» 

La replica di Ghitti? «Sono in 
sintonia con il pm. Non cam- ,; 
bia assolutamente nulla. Papi ('. 
è accusato di corruzione di in-
caricalo di pubblico servizio, 
anziché di corruzione di pub
blico ufficiale, ancora da verifi
care». In sostanza, l'ammini- : 
stratore della Cogefar-lmpresit ; 
e sempre sospettato di essere • 
un corruttore, muta solo la 
qualifica del destinatario della 
mazzetta. Sfumatura che de
termina una lieve diminuizio- '"-
ne della pena prevista; ma la.; 
sostanza non cambia. Come • 
resta valido un quesito: se Papi 
ha pagato tangenti miliardarie, 
come hanno detto altri im- • 
prenditori, può aver tenuto al- ; 
l'oscuro i vertici della Fiat? Una 
delle domande cui Enzo Papi : 
non risponde. «Si riserva di far
lo, adesso fa muro», ha sempli
ficato il giudice Ghitti. ;.;"«••• -A; 
•-• Frattanto la procura di Mila- : 
no collabora attivamente con 
quella pavese, impegnata nel- ' 
1 inchiesta sugli appalti per il 

policlinico San Matteo. Al cen
tro, il ruolo dei vertici regionali 
de. in particolare dello stesso : 

, segretario regionale Gianstefa- ; 
no Frigerio (scarcerato l'altro j 
ieri). La magistratura del Can- ' 
ton Ticino ha aperto un'inda-

/ gine su 4 conti bancari miliar
dari, intestati a imprenditori e 

• politici inquisiti a Milano. Infi- < 
; ne anche il Secit - il servizio = 

dei superispettori del fisco - ha f 
iniziato ad indagare sulla vi-. 
cenda delle tangenti milanesi,. 

1 per quel che riguarda la «con-
- tabilità sommersa» di numero-
l'se imprese e la relativa evasio-
:. ne tributaria. Anche la guardia 
di finanza ha promesso indagi-

, ni in questo campo. Ieri alle 
18,45 è stato scarcerato Massi-
rao Ferlini, il consigliere comu
nale ed ex assessore del Pds 5 
arrestato per concussione. Ha ; 

- ottenuto gli arresti domiciliari. : 
- È il primo imputato uscito da ' 

San Vittore sebbene abbia re
spinto ogni accusa 

Impiegato del ministero delle Poste si faceva pagare per non denunciare irregolarità nelle concessioni di ponti radio 

Letangenti 
Si è fatto pagare, almeno in un caso, per «non vede
re* delle irregolarità e forse aveva organizzato anc he 
un «mercato nero» di concessioni di frequenze ra
dio. Arrestato lunedi mattina a Roma Leonardo D'A-

, potè, 47 anni, un impiegato del ministero delle Po-
1 ste che lavorava all'Bcopost Ecoradio. Si indaga per 

trovare i suoi complici. Raggiunti da avvisi di garan-
-•• zia anche due alti funzionari •..'.- • ' 

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA. Doveva controllare 
la regolarità delle concessioni 
di ponti radio, solitamente uti- • 

. lizzati dalle industrie. Ma, per 
non denunciare le irregolarità, 
pretendeva una tangente di va-

stero delle Poste, 47 anni, è sta
to arrestato nella sua casa ro
mana, quartiere Casilino, per 
concussione aggravata e abu
so d'uflicio. ,- <:..;, 

È sospettato di aver anche 
ri milioni. Esistono le prove, lo ' rivenduto sotto banco delle 

; ha fatto almeno una volta. Co- '•'•'- frequenze radio mediante una 
, si. lunedi mattina, Leonardo . società creata due anni fa. Ol-
; D'Apote, funzionario del mini- tre a D'Apote. anche due alti 

etere, un arresto a Roma 

Leonardo D'Apote 

funzionari, di cui non sono sta
ti resi noti i nomi, sarebbero 
coinvolti nel traffico illecito e 
sono stati raggiunti da avvisi di 
garanzia. Le indagini dei cara- . 
bimeri proseguono per scopri
re quanto ha guadagnato l'im- . 
piegato con le tangenti e se i 
casi sono stati più d'uno. 

D'Apote era impiegàtò'co-
me assistente tecnico nel se
condo reparto Escopost Esco- •'. 
radio. L'Escopost e composta •••• 
di funzionari che sono in realtà 
agenti di pubblica sicurezza, •' 
coadiuvati da impiegati come '• 
D'Apote. Sono stati loro stessi . 
ad indagare negli ultimi cin- • 
que mesi, insieme ai carabi-
nien, insospettiti dalla scopcr- •• 
ta di alcune irregolarità mai . 
verbalizzate. Il sospetto è di-
ventato certezza, quando è ar- -
nvata la denuncia di una per

sona cui era stata nehiesta una 
tangente Gli investigaton han
no trovato infine le prove ne
cessarie, e D'Apote è finito in 
galera. •• .„...,.'.!;, 

Ora, s'indaga su una società 
che sarebbe stala creata dallo 
stesso D'Apote due anni fa. 
Tramite quella società, secon
do gli inquirenti, l'impiegato 
avrebbe acquistato delle con
cessioni per frequenze radio e 
torse le avrebbe anche riven
dute sottocosto. Il giro di soldi 
potrebbe essere stato notevo
le, visto che attualmente il co
sto ufficiale di una concessio
ne può arrivare anche a SOO 
milioni. Le indagini riguardano 
anche un istituto di vigilanza. 
D'Apote, durante il suo lavoro 
di controllo, avrebbe scoperto 
che l'istituto utilizzava una fre
quenza . irregolarmente < e 
avrebbe chiesto una tangente 

per mettere tutto a tacere. ;'. .'-.-.• 
Il servizio Escopost Escora-

dio si divide in due reparti: 
: quello amministrativo e quello 

di vigilanza, che controlla Pe-
;,: sclusività postale e dei servizi 

radioelettrici, che il codice po
stale riserva allo Stato. Gli 

: ispettori, dieci in tutto nel La-
- zio, devono controllare i o . re-
' golarità delle. concessioni, il 
' cui rilascio è comunque di 
' competenza ministeriale. - ;- ~ 

La notizia dell'arresto di 
: Leonardo D'Apote ha oomin- ; 
. ciato a circolare solo ieri matti-
: na nei corridoi della Direzione 
i compartimentale Poste e tele

comunicazioni per il Lazio di 
' piazza Dante, dove il funziona-
; rio aveva lavorato dall'82 fino a 
•'. tre mesi fa. Fu allora che, 

emergendo i primi sospetti sul 
' ; suo conto, l'uomo fu mandato 

via dal reparto ispettivo, in cui •>•• 
aveva compiti di coadiutore ì; 
dei funzionari ispettivi veri e ». 
propri. Si ritrovo con un incari
co amministrativo. Quello che ; 
•faceva prima, hanno detto ieri /,; 
i suoi colleghi, riguardava in" 
particolare i ponti radio. Un >. 
servizio la cui concessione è ri- ' 
chiesta di solito dalie-industrie .-

' e da tutte quelle utenze che :• 
non possono comunicare con '' 
il telefono. Gli ispettori utilizza-
no degli apparecchi con cui '; 
captano le interferenze e, indi- '•-
viduata la località da cui prò- - ' 

; vengono, procedono al seque- ;' 
' stro delle apparecchiature e al- ', 

la contestazione delle irregola
rità. -\ .?: ,jWv--1:..J..„ ...-.-4 

Ieri era assente la moglie di •; 
D'Apote, Anna Maria Lombar- ;• 

; do, che lavora nella stessa Di-: 

': rezione, ma in un altro ufficio. » 

Aperto il bar 
del commerciante 
che fece arrestare 
un de col denaro 
nelle mutande 

Inaugurazione in grande stile per il chiosco-bar che Paolo 
Pancino ha ieri aperto a Roma. Per ottenere la licenza di 
quel «baretto" il commerciante romano ha dovuto penare 
sei anni, e la sua storia è diventata il simbolo della lotta ai si-. 
gnori di Tangentopoli. Ammontava, infatti, a 20 milioni la 
mazzetta che quattro persone gli avevano chiesto per rila
sciargli il prezioso documento. Pancino denunciò tutto ai •. 
carabinieri che arrestarono un consigliere di circoscrizione, j' 
il de Sergio Iadeluca sorprendendolo con un pacco di milio- *' 
ni nelle mutande. Sventolando in aria la licenza davanti a fo
tografi e camerarnen, il commerciante ha offerto caffè a tut
ti. • -• . •••• - . . • : •••• • ..••••' • . • • • . . . - • • •••'*•-.•'? -»:; 

I costruttori 
italiani: 
«Troppa invadenza 
dei partiti» 

L'Ance ; (Associazione na
zionale dei • costruttori) ' 
scende in campo contro le , 
tangenti. In un convegno te- ' 
nuto ieri a Roma, il presiden- ' 
te dei costruttori Riccardo Pi- -

• sa, ha dichiarato che «prò- i-
•"•~~"""»^•»»»»••••»••»••»•» - abilmente c ' e stata accon- ; 
discendenza da parte di alcuni inmprenditori» di fronte alla 
richiesta di danaro. Ma il rapporto tra mondo produttivo e ? 
mondo politico si è distorto «a causa delia progressiva inva-
denza di quest'ultimo di spazi che non gli appartengono», ' 
con l'effetto «di un erscente malcostume che tende a per- • 
meare segmenti sempre più ampi della società». Queste le ; 
proposte dell'Ance: iieparazlone tra sfera politica e sfera " 
amministrativa, recupero delle capacità progettuali e di con
trollo della pubblica amministrazione, procedure più tra-
sparenti per l'affidamento dei lavori, selezione delle imprese 
sulla base del mercato e infine una più elevata qualificazio
ne delle imprese e dei prodotti. «La cosa che mi preoccupa '; 
di più - ha affermato Pisa - è una reazione eccessiva, con ri
percussioni sul fronte del lavoro e dell'occupazione. Biso
gnerà cercare di non bloccare la macchina, cosa che stian-
mo cercando di fare». 1 costruttori creeranno un «osservato-
rio e un comitato di garanti con il compito di individuare i 
bandi di gara anomali». :;- '. • :,'in:•;;.;:.•>;.. <•.'•&*',; ".v, ..-,- : -\i;ir'••>•.. .•: 

Mondiali'90: 
si indaga - • 
sullo stadio 
di Firenze 

Doveva costar» solo 65 mi-' 
' Nardi la ristrutturazione dello 
stadio fiorentino «Artemio 
Franchi». Ma la spesa lievitò 
fino a raggiungere i 100 mi
liardi. Una brutta storia di 

•'••-•••• •'-•• • •• appalti e subappalti per i 
l ^ ^ " — m m ^ m ^ m " m ~ ^ ^ — Mondiali '90, sulla quale il 
sostituto procuratore di Firenze, Alessandro Crini, ha deciso 
dì vederci chiaro. L'inchiesta, partita un anno e mezzo fa 
con l'invio di cinque informazioni di garanzia (abuso d'uffi
cio e falso ideologico i reati ipotizzati), promette sviluppi 
clamorosi dopo l'interrogatorio di un funzionario dell'am
ministrazione di Palazzo Vecchio Top-secret da parte dei 
magistrati 

Roma: 
inchiesta 
per la copertura 
dell'Olìmpico. 

Lo stadio Olimpico di Roma 
con la sua copertura costrui
ta per i Mondiali del 90 è fini
to sui tavoli della magistratu- , 
ra. Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma, 

> - ' • ':- •• •' ' - ' " ' ' ' • '•' Vittorio Paraggio, ha chiesto 
"™~""""~""^™,™""^—"™" ' if rinvio a giudizio per abuso 
di atti di ufficio di Gianfranco Ruggen, reggente alla Soprin
tendenza ai Beni ambientali. Il funzionano non avrebbe fat
to nulla per impedir; che, con l'ampliamento dello stadio, 
venissero violati i vincoli paesaggistici I lavori di amplia
mento dell'Olimpico furono realizzati dalla Cogefar, la so
cietà coinvolta nello scandalo tangenti di Milano La spesa 

' prevista era di 80 miliardi, alla fine ne costò 160 

SIMONETREVES 

pmgramma 

Ore 12J0 indio operazioni 
d'Imbarco. Or» 1430 patema 
In serata «Gran baio di apertu
ra o*»a crociera». 

nata, leconda colazione In
clusa) Ure 95.000. Ore 24.00 
partenza da Lisbona Night 
club e discoteca 

12 

Intera giornata In navigazione. 
Giochi di ponte. Serata dan-
zonte con spettacoli di cobo-
ret. Night club e discoteca 

Intera giornata In navigazione. 
Giochi di ponte. Sogni in pisci
na Spettacoli clnenxilogroticL 
In serata «CocMo* e pranzo di 
benvenuto del Corrandarrte». 
Serata domante con spotto-
coll a cabaret. Night club » di
scoteca - . - r -

1»c_ 
MADCBA(FunchaO 

10 agosto-lunedi 

Intera giornata In navigazione. 
Gtocnl di ponte. Tornei di carte. 
Serata danzante. Mgt>t club e 

11 

Ore 9.00. arrivo a Lisbona 
Escursioni facoltative: visita cit
tà (mattino) Ure 35.000 Slntra -
Cascate. Estorti (pomeriggio) 
Ure 43.000. Fatlmo (Intera glor-

Ore • 8.30 arrivo a Funchal. 
Escursioni tocoltorrve: Plcos de , 
Barcelos e Terreko de Luta 
(mattino) Ure 50.000. Cornala 
de Loco» e Cobo Gtrao (po
meriggio) Ure 35.000. Giro del
l'Isola (Intera giornata secon
da colazione Inclusa) Ure 
95.000. Ore 20.00 partenza da 
FunchaL Serata danzonte. Ni
ght club e discoteca < -

14agosto««enerdt 
«ÀMTACWttPinNBBH 

Mattinalo In navigazione. Ore 
13.00 arrivo a Santa Cruz de Te-

' nerlte. Escursione facoltativa: ; 
Puerto de va Cruz (pomeriggio) 
Lire 35.000. Ore 20.30 partenza 
da Santa Cruz de Tenerife. Se
rata danzante. Night club e dl-

' scoteca. ;> ...... 

If UNITA VACANZE 
MILANO • Viale Fulvio Testi, 69 

Tel. (02) 34.23.557 - 66.10.35.85 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 

UHiA«m<<MTectie) • 

Ore 6.30 arrivo ad AirecHe. 
Escursione tocottottva: Monta
gna del Fuoco (mattino) Uro 
45.000. Ore 13.00 partenza da 
Amene. Pomeriggio In naviga
zione. Serata danzante con 
spettacoli di cabaret. Night 
club e discoteca 

16 
CAtAMAMCA 

Mattinata In navigazione. Ore 
14.00 arrivo a Casablanca. 
Escursioni facottattve: visito cit
tà (pomeriggio) Ure 35.000. Ro
bot (rxxnerigglo) Ure 45.000. 
Serata danzante. Night club e 
discoteca >•• •. 

CASABLANCA 

Escursioni focoltaltve: Marroke- ' 
eh (Intera giornata seconda 
colazione Inclusa) Ure 125.000. 
Visita città (mattino) Ure 35.000. 
Rabat (mattino) Ure 45.000. 
Ore 19.00 partenza da Casa
blanca. Serata danzante Night 
club e discoteca. < 

1 e agosto * fnottocH 

Ore 9.00 arrivo a Gibilterra 
Escursione facoltativa: visita 
deHa città, mezza giornata 
(mattino) Ure 30.000. Ore 13.00 
partenza da Gibilterra e attra
versamento dello Stretto. Ore 
15.30 arrivo a Tangeri. Escurslo- • 
ne focorrottva: Visita città dT 
Tangert, Capo Sparrei e Grotte 
di Ercole (pomeriggio) Ure 
35.000. Ore 23.00 partenza da : 
Tangert. Night club e discote
ca .. :.. 

19ogoeto*n*efoolew . 

Ore 7.30 arrivo a Malaga. 
Escursioni facortottve: Gronoda 
(intera giornata seconda cola
zione Inclusa) Ure 11O000. Ma-
lago Costa dei Sol. TorremoH-
nos (pomeriggio) Ure 35.000. 
Ore 19.00 partenza da Malo- ; 
ga. Serata danzante e «Gran 
ballo mascherato». Night club 

DI 
FERRAGOSTO 
' ;. ' ©CQ)|]il̂ QLII • LTtill/rDD [Kill^illlkth^tìcllLTì]Vi; ; 

0{pV 

e» a !;SlÌ®§tt®*1ISS, 

PORTOGALLO -MADERA - CANARIE 
MAROCCO - GIBILTERRA- SPAGNA 

LoM/NKAZAKHSTM4deaaBlackSeaSrearnsrilpCo.è 
una nave paueggerl di recente costruzione compie-
tornente rimodernata nel 1983. ben conosciuta sul 
mercato croderlstlco europeo. La M/N KAZAKHS1AN è -
ormol famMaie a motti crocieristi Italiani che ne han- ' 
no apprtnzato le eccezionali quanta In occasione ' 
deltecroelerocontóGrvWOoM980oM99'.ÈurVoro- ,, 
ma unità da crociera partleolaimente adeguata ade 
nostre esigenze In quanto dispone di tutte cabine . 
con servizi privati, la cucina <* tipo Intemoxtonole ver
rò diretta do uno chef Italiano. Direzione di eroderà, ' 
sten turistico e artistico tlaUono deHa ©tVER VIAGGI * 
CROCIERE. I passeggeri «ottani verranno assistiti da ' 

. uno «loftMitico Italiano. .-..-., 
CAurra>!fTict«pfHMctrMj 
Stazza lorda 16.600 tonnellcrte 
Anno di costruzione 1976 
«strutturala nel 19*4 e itiniuwtu nel 19t* lun
ghezza mt. 157: larghezza mi. 21.8: potenza HP ' 
18.000; vetacltà nodi 21 ; passeggeri 600 dica: 240 ca
bine (tutte con doccia e servizi); 2 ristoranti; 5 bar; ni- ' 
ght club; discoteca; sauna: polestra: piscina: sala te-
ste: cinema: libreria: saia lettura nogozl parrucchiere 
per signora e uomo; Indirizzo telegrafico ULSBellxvta 

sateWe 0581 -1400772. la nave dispone di stabmaa-
torl antimilo ed è equipaggiato con I più moderni sl-
steml per la sicurezza durante la navigazione. 
VtTAMBONDO •'•-'' 
La crociera oltre molteplici possibilità di svogo: In ogni 
momento della giornata potete scegliere CU parteci
pare a un gioco, di assistere od un Intrattenimento o 
di atsbconzoM al so* su una comoda sdraio, tulle le ' 
strutture sono a vostra opposizione: la piscino, la sala ' 
lettura, la sauna • ponte sport. Per le serate la nave d> 
«pone di sala leste, discoteca e mgnt-oorveranda. 
VmOAIOSsVWvitobled'hote) ..-.•'->"• 
filmo colailuns. succhi di trutta - saturni - tormoggl -
uovo - yogurt - morrneScrla • burro - miele - brtoehes -tè 
-coffe-cioccolata-tatto. 
te oewdn OGlrjrlone- antipasti • consommé - tortnocet ' 
- carne o pesce - Insalata - (rutta fresca 
Oie1eJOQnnavtgozlcne>.tè-tjrsccW-pastlcoerlo •' 
IHaraoc zuppo o minestro - piatto di mezzo - come o 
poto o pesce - verdura o insalata • tormoggl • gelato 
o doto» • frutta tresca 
Ole ZXSO (m navigazionê  spuntino di mezzanotte 

e discoteca. tenza da Ibiza Nrght club e di
scoteca. 

20 ogoeto • giovedì 

zonte «La lunga notte def arri
vederci». Night club e discote
ca 

Ore 15.30 arrivo a Ibiza. Escur
sioni focoltattve: giro derisola 
(pomeriggio) Ure 30.000. Sera
ta al Casino (spettacolo e con-
sumazlone Inclusa) Ure 75.000. 
Ore 2.00 (del 21 agosto) par-

21 _ 
' navigazione 

Intera gramolo In navigazione. 
Giochi di ponte, in serata 
•Pranzo di comrnkjto del Cc-
mandante», Spettacolo totdort-
sttco sovietico e serata dan-

22 ogoeto. 
OtNOVA 

Ore 7.00 attivo a Genova Pri
ma colazione. Operazioni dT 
sbarco e termine delta crocie
ra. 

-- «WO^INDIVIDU*UPI>»OTC«MLnOWi ' ' • 
tulle ooMne ooo itocelo e eewrW ptlVoni orto ooiwliRiiioto^toweosso o wloqllwtwone 

c*aM*4urrn(XBa«i * ««•>oosit>ocoi»it¥iu • ™>; • -
CAI 

M 

A 

» 
c 
0 

TIFO CANNE 

Musmè ucsoais Q prua 

Maine 

mmr» 

totem» 

BSMIW 

POMTE 

. Quarto 

Ouano 

reno -

Seoanao 

Seoondo 

QUOTE 

1.770000 

£000400 

2.170.000 

ZZSOOOO 

2.730000 

C A S i N S A S u r m a b a M <• <i»»u)ooiinnociASSSWrm 

CAI. 

[ 

F 

a 

TTOCAsea 

mtMie 

Esterne 

Esteme 

PONTE 

saoondo 

Terzo 

Seoondo 

QUOTE 

ZSO0.000 

5J370tt» 

12SOO00 

C A M M A l u m < 1 b o n a « s e » » ) o o s i e o o c m s t o » i i i 

CAI. 

H 

I 

nPOCAStNE 

Eiton» 

Esterne 

PONTE 

Tao» 

Saoondo 

QUOTE 

3400X100 

3.7004)00 

c A i e a A i u m i i A s s i c o H D o o o i A i s s s M n • 

CAI. 

. u. 

L 

M 

N 

o 

TIPO CAMME 

Infame ubloate o omo 

interne 

Marne 

Interne 

Edema 

FONIE 

Quarto 

Quarto 

Terzo 

Saoondo 

Seoondo 

A m y n « M i n « c i i , > i x » i C o i n » e i i o i i W i i i i • - • 

CAI. 

U) 

LA 

tIFO CAMME 

EBair» 

Ertami 

FONIE 

Lonoa 

Lono» 

QUOTE 

3 060 ooo 

3390DO0 
yrcyiorjp 

3.BS0.000 

A2B0O00 

cuore 

<U90 

&350.000 

S p — lecrtzton» comprendenti T O M * Imborco/Sbarco 120.000 

Apportom«Hill<»l>etu>»»:po»».b»iàa • 
Ufo Singola: potntbMtò di utilizzare alcune cabine c«Cat.H-li^erusosingcto pagando unsup-
r^lementoo^SOTcteltacruota. 
Uso Titola: possiedila di utilizzare le ccrblne e» Cc?t.A-B-C-Dpertj* persone pooancto un suo 
mento del 20% per persona sulla quota deHa ctuadiupla.. 
Ragazzi Uno a 12 anni: riduzione 50% (In cabtn» a 3 o.4 letti escluse le cabine oMIacat.AA) mas
simo 2 ragazzi ogni 2 adulti. ; 

- kislsterTxizic*Teot>3TCtonelttpodleo*inapresc ' 
- pensiono completa per nnlerodutata deHa crociera Inciusovlrio in corona 
- ; assistenza di personale speclotzzato ••••• 
- possibilità di assiste» giatuftamerite a tutti g» spettacoli giochi ed trtlroltenlmeriN e* boro» 
- polizza assistenza medico ;• 
tAquowalpcNleoipailostefSfwooii^piesictofsK . 
- visite ed escursioni tdcoltotrve che potranno essete prenotale escluslvamento a bordo: le torti-
.-•• te definitive dette escursioni verranno tese note con progrcfmrnadelgloirio 
- quaWc^seivlzlononsi^ectncatolnF>og^afTima 
Vahita a bosdallw Italiane o 

per partecipare otta eroderà occorre ssssre In posussio di posenportn inJMduole. I pas-
«eggertecino tentili ooomuntcorec^rnoiTieis^ 
d«flt:oof>«nwtte.riome,hiogoedQladlno>tcllf^ 
ta e Itjago del rilascio. 



POLITICA INTERNA MERCOLEDÌ 13 MAGGIO 1992 

Intervista al neoparlamentare della Rete: 
«Che ci sta a fare Borghini? Non ha mandato popolare 
Una giunta d'emergenza ci porti alle elezioni al più presto 
Non temo lo spauracchio-Lega: possibili anche alleanze» 

«Una lista civica per salvare Milano» 
Dalla Chiesa: alle urne, meglio Bossi del vecchio regime 
Nando Dalla Chiesa, neoparlamentare della Rete, 
vuole per Milano le elezioni anticipate e propone ' 
una lista civica aperta a personalità che si sono 
distinte nella denuncia del malaffare. Base politi
ca il patto referendario. Una lista civica che po
trebbe allearsi con la Lega Lombarda per il gover
no della città. Meglio Bossi, dice Dalla Chiesa, dei 
protagonisti del vecchio regime. 

PAOLA RIZZI 

•al MILANO. «Far balenare il 
ncatto di Bossi è troppo facile: 
lo stesso gioco lo si faceva in 
altri tempi per convincere la 
gente a votare De "altrimenti 
arrivano i comunisti". Non ci 
casco, il mio nemico non è la 
Lega lombarda, i miei nemici 
sono altri: piuttosto che allear- ••. 
mi con I protagonisti del regi- ' 
me preferisco la Lega Lom- •' 
barda». Alza la voce Nando: 

' Dalla Chiesa, neoparlamenta- ' 
re della Rete, preso dalla foga • 
del suo ardire che forse pare 
azzardato anche a lui e apre 
prospettive politiche inedite. Il 
suo è un ragionamento che ' 
parte dalla crisi drammatica 
di Milano e delinea un percor
so per voltare pagina facendo 
appello alla «città degli one
sti» scioglimento del consiglio '' 
comunale del capoluogo 

••• lombardo e costituzione di 
. una lista civica per la citta. Le 

sirene di Piero Borghini, Dalla 
- Chiesa non le vuole ascoltare. 
* «Una riedizione della giunta 
' Borghini non è possibile. Non : 
capisco la sua caparbietà dal 

' momento che non ha avuto 
' un'investitura dai cittadini, 
quindi non è tenuto a fare 

, l'impossibile per rispondere 
: ad un mandato: è stato inse

diato dal segretario del Psi 
Bettino Craxi per difendere le 

.. macerie. Anzi voglio lanciare 
•i' un appello alle persone per 

bene che Borghini sta contat
tando per la sua giunta: Mila
no non può rinascere su quel
le basi, e loro non devono 

i. prestarsi». <.•:•;:??. ••:••••:•.••. , 
Non c'è solo Borghini che 
può realizzare una giunta a 

Milano, Che ne pensi delle 
altre proposte di giunta di 
emergenza circolate in que
sti giorni? 

Non sono contrario ad una 
giunta che regga l'ordinaria 
amministrazione e porti la cit
ta alle elezioni, ma non altro: 
in consiglio non ci sono più le 
condizioni sufficienti, non ci 
possiamo più fidare di coloro 
che hanno fatto parte organi
ca del sistema della corruzio
ne o che pure sono stati felpa
ti, troppo misurati nella de
nuncia. ::•,. , '. , . , , : . . ,. 

Molti dicono che con queste 
regole elettorali andare al
le elezioni è nn autogol, è la 
tesi dello stesso Borghini 
che del resto Ipotizza una 
giunta a termine. 

È illusorio pensare che un 
parlamento frantumato come 
quello uscito dalle elezioni 
del S aprile possa rapidamen
te, voglio dire al massimo en
tro sei mesi, approvare una ri
forma elettorale. Meglio ami- -
cipare uno dei contenuti della 
rilorma, andando al voto con 
una lista civica puntata sulla . 
credibilità degli uomini. . . 

Una lista civica: chi ne do
vrebbe far parte? >•:•'••. 

Dovrebbe essere una lista de

mocratica senza nomenklatu-
re di partito per dare una ga
ranzia alla città, centrata sul- ' 
l'obiettivo della ricostruzione 
della pubblica amministrazio
ne milanese. Anche all'Inter- ' 
no dell'attuale consiglio co-. 
munale ci sono personaggi 
che hanno testimoniato con ; 
le loro denunce, con il loro 
non stare a guardare in silen
zio, una volontà di rottura. 
Persone magari sbeffeggiate 
nei loro partiti o dall'opinione 
pubblica del partito degli affa
ri. •••,•-.... ..; ,• ..- -r : ,.'... .". 

Qualche nome? -
Penso a personaggi come,' 
Carlo Radice Fossati nella De, : 
nel Pds a Carlo Smuraglia o , 
Franco Bassanini, Paolo Hut-
ter, il verde arcobaleno Basilio • 
Rizzo, qualche repubblicano. • 
E tante altre. Voglio dire le 
persone, che si sono distinte, , 
singolarmente, indipendente- i 
mente dall'appartenenza di \ 
partito, ci sono. Un punto di 
riferimento poi possono esse- ' 
re 1 partiti e le personalità che . 
hanno aderito al patto refe- , 
rendano segnalando una rea
le volontà di rinnovamento. A 
quei partiti si dovrebbe chie- • 
dere di ritirarsi e presentare gli ; 
uomini migliori. 

EI personaggi della società 

civile? Adesso si fa un gran 
parlare di tecnici, lo stesso 
Borghini punta tutto sugli 
esterni. 

Mi viene in mente Giuliano 
Vassalli, illustre esponente v 
della società civile che ha 
sempre fatto esattamente 
quello che gli chiedeva la so
cietà politica. Per cambiare .*•• 
occorre gente sperimentata, > 
che abbia manifestato un prò- • 
prio impegno nel volontariato 
o nelle associazioni contro un 
vecchio modo di fare politica. 
Mi vengono in mente Franco *; 
Morganti e Luca Beltrami Ga- ' j 
dola. .-.;"•.,'V':•-.,.-...-.• '•;: ,. ; - . 

v In questo orizzonte ' che 
' : ruolo deve giocare la Lega . 

Lombarda, pedina non tra-
' «curabile nel gioco delle 
'••: forze milanesi? ..:.:/,..;,-%-. 
Una lista civica come quella 
che io propongo penso possa ::• jjE! 
ottenere ragionevolmente la ; 
maggioranza relativa. Allora, •' 
piuttosto che allearsi con gli ? 

. esponenti del vecchio regime '•" 
. penso sia meglio aprire un , 
dialogo e allearsi con alcuni 
professionisti seri che ci sono f 
nella . Lega Lombarda. Lo • 
spauracchio di Bossi non può -.'• 
servire per perpetuare un si- ';'. 
stema che copre cose infoile- ; ' 
rabili. • - , :• ••••;: '+,;..''—.-• 

Il capogruppo del Pds a Palazzo Marino: «Sì alla lista civica, no ai tentativi di Borghini» 

Smurapia: «Sciogliamo questo cemsi^ 
e andiamo a votare con nuove regole» Nando Dalla Chiesa e sotto, Catto Smuraolìa 

Per salvare Milano dalla rete di connivenze tra 
pubblici amministratori e imprenditori • l'unica 
strada è quella dell'autoscioglimento del consi
glio comunale. Lo dice Carlo Smuraglia che pone 
come primo obiettivo del nuovo Parlamento la ri
forma elettorale. E tra le innovazioni Smuraglia 
pensa ad una lista civica centrata sugli uomini e 
sui programmi croncreti e credibili. 

• I MILANO L'ultima giunta 
di Milano si e dimessa, travolta -• 
dallo scandalo delle tangenti, 
che ha decretato il fallimento • 
della «governabilità» invocata •' 

; da Piero Borghini in quattro -
mesi di guida a Palazzo Mari
no. Borghini non desiste anco
ra del tutto, nella veste di 
esploratore tra le forze politi-.'" 
che per vedere se si putì fare ' ' 
una giunta aperta ad estemi il-
lustri. Il Pds ha indicato la stra- " • 

' da dell'autoscioglimento del 
consiglio comunale come l'u- ;•' 
nica via percorribile, rifutando '': 
le ipotesi varie di giunte di sal
vataggio o emergenza. «Siamo ' 
in una città profondamente < 
scossa da fenomeni che han
no assunto una dimensione •' 
molto superiore a quella che • 
immaginavano anche quelli • 
che da anni denunciavano gli 

scandali- dice il capogruppo 
pidiessino a Palazzo Marino, il 
neosenatore Carlo Smuraglia -
nessuno si aspettava un retico
lo cosi stretto e ramificato che 
legava soprattutto esponenti 
del Psi e della De, imprendito
ri, burocrati, funzionari. Un si
stema che ha condizionato la 
vita politica e amministrativa 
dellacittà». i s . . , I V - : J

, . " : - -
Sono coinvolti anche espo
nenti del Pdi... • ..>-. 

Alcuni tentacoli sarebbero en
trati anche all'interno del Pds. 
Questo vuol dire che non sia
mo riusciti a renderci integri e 
«diversi» come volevamo. Sarà 
necessaria una riflessione rigo
rosa sulla eventuale sottovalu
tazione dei fenomeni che si 
andavano prospettando. Co
munque qualunque cosa ci sia 

da rimuovere andrà rimossa. , 
Psi e De milanesi sono stati 

. commissariati. 
Per il Pds mi sembra un prov- • 
vedimento fuori luogo, perchè 
comunque almeno per il mo- • 
mento non sono stati coinvolti 
esponenti di primo piano co
me negli altri partiti. : - .> . . 

Adesso la città è senza go
verno, ancora • una : volta ; 
bloccata In una situazione 
drammatica, e li Pds propo
ne l'autosdogllmento. Non 
è una sorta di resa della pò- < 
litica e non c'è il rischio di 
consegnare Milano definiti
vamente alla Lega Lombar
da?-:/ . :v ->, ••.-:.•'.;;„•... 

Faccio una domanda: si raffor
za di più la Lega se si cerca di 
voltare pagina e dare un se
gnale forte di cambiamento, 
oppure trascinando ancora 
qualche mese una situazione 
con rimedi pasticciati, per arri
vare poi allo stesso risultato? 
Questa è la domanda attorno 
alla quale dobbiamo riflettere, 
pur considerando con atten
zione l'evoluzione degli avve
nimenti. Per questo che noi di
ciamo no alla proposta di Bor
ghini di succedere a se stesso 
con una giunta che cerca di ri
pulirsi la facciata con qualche 
personaggio estemo illustre. 

Ma diremmo di no ad ogni al
tra soluzione pasticciata e po
co credibile. Se questo sistema 
perverso , ha permeato cosi 
profondamente le istituzione e 
le aziende comunali, da veder 
coinvolti, sia pure a vari livelli 
amministratori e uomini di 
partito, e persino due sindaci, 
Carlo Tognoli e Paolo Pillitten, 
che con varie maggioranze 
hanno governato per quindici 
anni questa città, non baila 

• più mettere le toppe, ma biso
gna determinare una svolta ve
ra: ci vuole un nuovo consiglio j 
costituitosi con nuove regole e " 
soprattutto ci vuole la determi- • 
nazione autentica in tutti i 
gruppi e I partiti di un rinnova-

• mento profondo. Da tempo si . 
dice che I partiti devono ritirar- : 
si dalle zone arbitrariamente -

. «occupate» per limitarsi al suo-
lo loro assegnato dalla Costitu
zione. Questo è il momento di 

- attuare questa ritirata e di pre- : 
pararsi cosi anche a consultare 
I cittadini con un nuovo siste
ma elettorale. v:Ct..c:«!t>;;.>: 
'. Le nuove regole però per il 

momento non d sono. 

lo penso che anche a Roma 
dovrebbero trarre le conse
guenze di un sistema ormai 
deteriorato che non riguarda 
solo Milano. L'obiettivo pnmo 

del parlamento deve essere la 
nforma elettorale per i comuni 
e le province. Credo che da Mi
lano debba partire un segnale 
chiaro in questa direzione. ,-,.--. 

Alcuni gruppi di Imprendito
ri, alcuni esponenti della so
cietà dvile, lo stesso Nando 
Dalla Chiesa parlamentare 
della Rete, hanno a più ri
prese parlato della necessi
tà di una lista civica per Mi
lano. >«•- •• .•• y*-iii' '• ...;-.-i.w 

La mia opinione è che se si 
vuole innovare, con nuove re
gole o con quelle vecchie, bi
sognerà comunque presentar
si in un modo diverso da quel
lo consueto dell'elenco di no
mi dietro il simbolo. Bisognerà 
certamente chiamare a raccol
ta anche trasversalmente tutte 
le persone che vogliono davve
ro cambiare. Una lista di que
sto genere dovrà quindi essere 
puntata non più sulle sigle, ma 
su programmi concreti, credi
bili e progressisti e su persone 
che godano della fiducia della 
gente e abbiano le qualità ne
cessarie per amministrare be
ne. È quello che si è tentato di 

' fare con il patto referendario e 
in effetti proprio quel patto po-

' trebbe essere una base per un 
esperimento simile a Milano. 

. DPa.Ri. 

Intervista sul Psi al sottosegretario agli Interni: «Discutiamo davvero, democraticamente. E al bando la conta delle tessere». 
Dal 1984 ha presentato un progetto di autoriforma del partito, finora non considerato/Ma dopo le tangenti di Mflanar. 

Spini: « À b ^ ^ 
«È chiaro che il congresso del Psi va fatto al più :; 
presto». L'on. Valdo Spini sostiene dal 1984 un 
progetto di autoriforma del partito. Purtroppo, di- : 
ce, «finora in solitudine». Ne parliamo in questa 
intervista dopo il terremoto di Milano. «Mi interes
sa un congresso di tipo nuovo, democratico e 
partecipato. Vorrei evitare due rischi: la vecchia 
assise preconfezionata, o la conta delle tessere». 

• •.•-» ••• •:• ••••- - DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' '•""• " 

RENZO CASSIQOU 

• a ROMA. OD. Spini, quando 
proponeva l'autortibrma del 
partito ncll'84 si aspettava la 
deflagrazione della questione 
morale nel termini in cui si ma- -
nlfesta a Milano? 
Quando ho avanzato le mie . 
proposte avevo la netta sensa- -
zione che il finanziamento dei 
partiti, cosi come si era affer
mato nel Paese, non potesse . 
reggere. Non avevo certo pen
sato a previsioni temporali o •• 
locali, ma avevo netta l'im- : 
pressione che i primi scandali • 

fossero stati sottovalutati e che 
quindi si trattava di modificare 
un sistema, non di rattopparlo 
in questa o quella città. Oggi so 
benissimo che ci sono delle re
sistenze a cambiare perchè or
mai i partiti si sono assuefatti 
ad un certo metodo di com
portamento. Ma come è ne
cessario riformare le istituzioni 
è indispensabile cambiare le 
regole dei partiti, della loro vita 
intènta, dei gruppi e del candi
dali, É giunto il momento di 
sostituire ad una sorta di con

trollo sociale intemo, oggi 
scomparso, regole precise vali
de pertutti. 

Del Turco ha detto che Cra
xi, come fece Moro, deve an
dare In Parlamento ed assu
mersi le sue responsabilità. 
Lei che ne pensar 

Bisogna vedere come si svolge 
l'intera vicenda che, di fatto, 
dimostra già come il problema 
è nel sistema del partiti e non è 
solo . questione, particolare-
mente grave, di Milano o del . 

• solo Psi. Pensando al mio par
tito ritengo necessario giunge
re ad una assemblea naziona
le e ad un congresso in cui il 
Psi ponga il tema del suo rin
novamento Interno e si pro
ponga alla testa di un rinnova
mento generale. •••!• ••' ' 

Lei continuerà a riaffermare 
le sue posizioni sperando 
che vengano finalmente 
ascoltate?,. 

All'assemblea nazionale pro
porrò che si elegga una com
missione di politici, di sindaca

listi, di uomini di cultura, del
l'associazionismo. Per dise-
§nare le linee di un congresso 

i tipo nuovo, molto democra
tico e partecipato. Cercherei di 
evitare due rischi: quello del 
vecchio congresso unanimisti-
co, preconfezionato, con la 
torta già fatta e solo da Inforna
re e cuocere: e l'altro rischio di 

, tornare ad una conta delle tes
sere. Un terreno molto incerto, 
tra l'altro, nelle federazioni 
commissariate... 

Un congresso straordlna-
• rio7 .,...-„.••.•...... 

È chiaro che il congresso va 
fatto presto. Non mi interessa 
una settimana in più o In me
no. Mi interessa un congresso 
di tipo nuovo in cui il Psi possa 
esprimere il meglio, riallac
ciandosi ad un dibattito cultu
rale perchè, come da tempo 
sostengo, il rinnovamento vie- : 
ne dai cervelli. Cosi è stato al 
congresso di Torino. Riprende
re contatto con la nostra area e 
proporsi come punto di riferi

mento per queirautoriforma 
che i cittadini vogliono, 

Le regole che Indicava sono 
ancora valide o vanno ag
giornate? 

Vanno considerate almeno 
due cose. La mia legge non ri
guardava, ad esempio, una di
sciplina più adeguata degli ap- ., 

. patti, che è essenziale per il ri
sanamento del sistema. Vedo 
legata a questa legge una rifor
ma di carattere istituzionale. 
Un controllo sulla trasparenza 
della campagna elettorale e 
sul finanziamento dei candi
dati ha più senso se si arriva ad . 
un collegio uninominale a 
doppio turno alla francese e 
non secco, all'inglese. Se ve- . 
diamo ciò che è accaduto con ':.' 
la preferenza unica e pensia- ;•' 
mo a quel che potrà accadere '• 
la prossima volta con le stesse 
regole, c'è da metteresi le ma
ni nei capelli. Una riforma isti- " 
tuzionale, quindi, che faccia 

. rincontrare partito e candidato 
in un quadro di regole di tra

sparenza, che sono la vera ga
ranzia per l'opinione pubblica. ' 
La mia proposta di legge pre- -
vede un premio fiscale parzia- : 
le a favore di somme sottoscrit- \ 
te a partiti, candidati o gruppi, K 
Già questo è un meccanismo :" 
che premia chi viene allo sco- •} 
petto e punisce chi fa campa
gna elettorale al nero. . >; **•:;• 

Subito dopo le elezioni lei . 
propose una legislatura che 
lavorasse sulle riforme elet- ' 
forali e istituzionali per poi 
tornare a votare con schie
ramenti alternativi. L'idea ' 
non passò nel Psi. Resta del-: 

la stessa opinione? ; - v 
Se si prevede una riforma elet- ' 
torale nel senso del collegio i> 
unico e della elezione diretta o • 
del rafforzamento dell'esecuti- .-'• 
vo, è certamente necessario ' 
completare II quadro con una ' 
impostazione da grande rifor
ma istituzionale. Quando lan
ciai la proposta era legata an
che alla speranza che nudissi
mo a fare quello che definivo 

Cossiga^ elogia 
Di Pietro: 
«È un giudice serio» 
Un incoraggiamento ad andare avanti è venuto 
all'ex sindaco di Milano, Piero Borghini da Fran
cesco Cossiga, il quale gli ha telefonato ieri matti
na per esprimergli la sua solidarietà. L'ex presi
dente della Repubblica interviene sullo scandalo ? 
delle tangenti anche in un'intervista al settimana- -
le Epoca, nella quale ricorda che «i tre partiti im
portanti ci sono dentro». . . ̂ ,.."=.." •'.'. ,,••""•.;•; ••••.;Vl "** • 

••ROMA L'è:: presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, ; ha telefonato, ieri 
mattina, all'ex sindaco di Mila
no, Piero Borghini per invitarlo 
a non desistere, ad andare 
avanti. Per dargli, cioè, una 
«sincera testimonianza di sim
patia e di solidarietà». Da capo 
dello Stato, Francesco Cossiga 
aveva telefonato a Piero Elor-
ghini, il 19 gennaio scorso, per 
complimentarsi della sua «le
zione a sindaco. !:•':•'... ..:i. -. 

Sullo scandalo delle tangen
ti a Milano Cossiga interviene 
anche in un'intervista che il 
settimanale Epoca pubbliche
rà sul numero in edicola giove
dì prossimo. «Ringrazio Dio tut
te le mattine - afferma l'ex ca
po dello Stato - perché a M ila-
no c'è una magistratura seria: 
penso a che cosa sarebbe suc
cesso se l'inchiesta su "tangen
topoli" non fosse finita in ma
no a un giudice come Antonio 
Di Pietro». '}H-:-,< • .'•• - . - - . - -.-. 

Quanto a quest'ultimo, do
po aver ricordato che fu uno 
dei pochi giudici a prendere le 
sue difese durante lo sciopero 
dei magistrati, Cossiga affenna 
di apprezzarlo «a prescindere 
da questo». Secondo l'ex presi-

Sotialisti Cgilt 
di Milano: 
«Un congresso 
vero del Psi» 

•al MILANO. I socialisti della 
Cgil di Milano chiedono al Psi 
di aprire un capitolo totalmen
te nuovo della sua stona, an
che con un congresso «vero e 
non celebrativo» Alle ortiche 
le vecchie correnti e i raggrup
pamenti. In prima linea, pnon-
taria rispetto ad ogni altra, /a 
ricollocata l'appartenenza del 
partito al mondo del lavoro e, 
al servizio di questo processo 
politico, i socialisti della Cgil 
vogliono porre «la loro militan
za e la loro organizzazione» In 
piena sintonia con Ottaviano 
Del Turco, dunque, ed anzi 
ponendo le prime pietre milia
ri al percorso che il numero 
due della Cgil aveva indicato a 
grandi linee. La proposta è fir
mata da circa cinquanta sind s-
calisti, tutti segretari di catego
ria e di confederazione, a co
minciare da Carlo Lesca, nu
mero due della Cgil milanese e 
da Paola Brivio e Pietro San'i, 
leader della Camera del lavo
ro. Sarà Carlo Lesca ad apnre 
oggi pomeriggio alle ex Stelli
ne l'assemblea dei delegati so
cialisti che sarà conclusa dal 
segretario confederale Cuglu:-
lo Epifani, una presenza che 
sottolinea le dimensioni nazio
nali alle quali aspirano le pro
poste dei milanesi. 

dente, lo scandalo che ha tra-
' volto Milano non è stato visto 
" in tutta la sua gravità: «Se fosse 

un caso di privato latrocinio, :" 
' sarebbe questione di forze del- : 

l'ordine e se mai di preti. Ma 
- qui emerge un sistema di fi-
. nanziamento dei partiti, so

prattutto dei partiti periferici, % 
che tutti facevamo finta di non * 
vedere». Da questo punto di vi- * 

,,, sta, «chi è senza peccato...», ri- >• 
. sponde Cossiga alla domanda : 

sull'influenza dello scandalo •: 
• milanese sulla corsa al Quiri- ;• 
naie, ricordando che «i tre par- ; 
titi più importanti ci sono den- -• 
tro» e che definire «pecore ne
re» i corrotti è «una ipocrisia». »-

La questione, però, non ri
guarda solo i partiti, ma Tinte- ;• 
ro sistema. Dunque, anche le 5 

r imprese, l'altro polo, cioè, del- j v 

' la «tangentopoli». «Noi pensia- -
mo solo ai corrotti - aggiunge ': 

;! infatti il senatore a vita - E i " 
corruttori? E queste grandi im- \ 
prese, le quali, pagando le tan- •-

. genti, si sono divise il mercato? '." 

., Siamo sempre nel socialismo ' 
; reale, in una società, cioè, di j -

interessi protetti. Protetti quelli v ' 
; politici, protetti quelli econo-1; 

vmici, e nessuno spazio al la* 
' competizione. Questo è il vero : ; 

'" nodo». ; - :•.• ... ...•> •»,•,;.,Ì:-S 

Pds, eletti? 
i direttivi; • 
di Camera 
eSenato- : 

•al ROMA. Ciglia Tedesco e 
Umberto Ranien sono stati 
eletti vice presidenti del Grup
po dei senaton del Partito de
mocratico della Sinistra. Nel- f 

l'Ufficio di presidenza sono en
trati con l'incarico di segretan 
Silvia barbien, Cario Rognoni e " 
Anna Pedrazzi. Il presidente 
de! Gruppo, Giuseppe Chia- ' 
rante, era stato già eletto il 29 
apnle scorso. L'assemblea dei 
senatori del Pds ha eletto an
che il Comitato Direttivo Aure-
liana Alberici, Silvia Barbien, 
Massimo Brutti. Filippo Cavaz-
zuti, Gerardo Chiaromonte, * 
Giangiacomo Migone, Adal
berto Minucci, Anna Pedrazzi, • 
Umberto Ranien, Carlo Rogno
ni, Cesare SaM, Concetto Sci-
voletto. Giovanna Senesi, Car
lo Smuraglia, Ugo Sposetti, Gi-
glia Tedesco. Vincenzo Visco * 
Anche l'assemblea dei deputa
ti del Pds ha proceduto all'ele
zione del Comitato Direttivo 
Sono nsuItati eletti Augusto 
Barbera, Antonio Bargone, " 
Franco Bassanini, Elisabetta Di ' 
Prisco, Anna Finocchlaro, Pie
tro Folena. Giorgio Ghezzi, • 
Claudia Mancina, Germano ' 
Mam, Gianni Pellicani, Anto
nio Pizzinato. Barbara Polla-
stnm, Alfonsina Rinaldi, Anna 
Serafini, Luciano Violante. 

un «sinistra-centro»: una ope; , 
razione di coagulo dei partiti - : 
aderenti, o che avevano chie- v 
sto di aderire alla intemazio- •: 
naie socialista, per trattare in- • 
sieme un governo di riforma * 
con la De. La proposta è fallita <ii 
anche per il commento negati- -'••' 
vo di Occhetto sulla direzione :.' 
del Psi che doveva lanciare l'i- ,.' 
nlziativa, bloccando un dibat- ' 
tifo a mio parere promettente. . -

Si sentirà meno solo nel so- ' 
«tenere nel Psi le sue propo
ste di autoriforma? r,,,.,. .Ì;;, 

Assolutamente s). Mi sembra •' 
che le voci aumentino, qua!- : 
che voltai anche facendo a ga- ; 
ra per aiìsicurarsi un primato. * 
Non ho medaglie da far tintin
nare. A me interessa che si fac
ciano le cose sul serio. Sulla te- : 
malica mi sento meno solo. Il ".'• 
mioaugurioèchesivadaafat- ' 
ti concreti che non si rimanga '-
ad un punto di grande soffe- •? 
renza perquel che è avvenuto, '•',. 
lasciando che poi le cose pas
sino. ••.- ..••-.„:, .-.., .:= Valdo Spini 
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L'esponente dei comunisti democratici 
indicato come successore della PoUastrini 
Nella maggioranza cresce il disagio 
D'Alema: tangenti, scusiamoci con gli elettori 

Marco Fumagalli, ex segretario nazionale della Fgci, 
leader dei «comunisti democratici», candidato alla 
segreteria della Federazione milanese del Pds. La 
proposta è di Achille Occhietto. Ma parte degli «oc-
chettiani» milanesi non gradisce. «Non è possibile 
fare un segretario senza ragionare sul progetto poli
tico». Questa sera si riunisce il Federale. Sulle tan
genti D'Alema chiede scusa agli elettori. 

ANQELO FACCINETTO 

• • MILANO. Ha lasciato una 
ferita profonda in via Volturno, 
sede della Quercia milanese, il 
voto dell'altra sera al Comitato 
federale. La proposta di Barba
ra PoUastrini, segretario della 
federazione in attesa di sostitu
zione, di rinviare di qualche 
giorno l'elezione del nuovo 
numero uno (giusto il tempo 
di inviare da Occhetto tre ga
ranti) , è stata respinta. Contro 
si sono pronunciati - uniti in 
un'inedita alleanza- i comuni
sti democratici e gli ultra rifor
misti del Mur. E, salvo rinvìi 
dell'ultimo istante, per il nuovo 
segretario si voterà subito. Pro
babilmente già questa sera. •••:•' 

Ad imprimere un'ulteriore 
accelerazione alle procedure 
ci ha pensato . ieri mattina 
Achille Occhetto. Il leader na

zionale della Quercia ha indi
cato come candidato Marco 
Fumagalli, ex segretario nazio
nale della Fgci, leader tra i più 
in vista della sinistra intema. 

• Nulla di nuovo. Fumagalli era 
già indicato come il più proba-

. bile successore di Barbara Poi-
lastrini. sulla base di un accor
do - che aveva il favore diRo-
ma - tra «occhettiani» e comu
nisti democratici. : 

Ma all'annuncio, ieri in via 
Volturno, sul gruppo dirigente 
(fedele al segretario) è calato 

.. ilgelo.A!puntocheilcandida-
;. to di Occhetto, questa sera, ri-
. schia di non trovare il consen

so proprio di parte degli «oc
chettiani», area cui appartiene 

; la stessa segretaria uscente. 
' Motivo? «Non è pensabile in 

questa bufera fare un segreta

rio senza ragionare sul proget
to politico», spiegano gli espo
nenti di maggioranza della 
quercia ambrosiana. ; 

Al termine di una riunione 
d'area, in serata, un gruppo di 
dirigenti occhettiani (Vincen
zo Barbieri, Emilia De Biasi. 
Luigi introini, Gianni Luzzi, 
Franco Mirabelli, Zaccheo Mo 
scheni e Roberto Polli) ha di
vulgato un documento contro 
l'idea di eleggere subito Fuma
galli. «Le vicende milanesi - si 
legge - indicano al partito l'è- , 
sigenza di una grande pulizia 
morale e nel contempo di una 
tenuta unitaria. Le forzature in
trodotte nella riunione del co
mitato federale di lunedi, lese 
a modificare le decisioni unita
riamente assunte, hanno mes- •• 
so in luce la precarietà delle " 
condizioni nelle quali si inten- . 
de procedere all'elezione del '.' 

'•• segretario. Appare inaccettabi- ."• 
le, dopo quel voto, il delinearsi , 
di un quadro che carica solo 
su una parte del partito, quella 
che ha avuto l'onere della dire
zione in quest'ultima fase diffi
cile, le responsabilità delle vi- . 
cende milanesi». Conclusione: ••; 
•E' per noi non percorribile la > 

• strada di procedere in modo 
frettoloso, senza un dibattito ; Massimo D'Alema, in alto Marco Fumagalli 

adeguato, all'elezione del se
gretario». 

In pratica, se si voterà, gli oc
chettiani - o buona parte di lo
ro - non diranno si a Fumagal
li. Sempre che oggi non inter
vengano fatti nuovi. Proposta? 
«E' necessario aprire una fase 
che porti all'elezione del se
gretario nel quadro di posizio
ni politiche chiare e verificate». 
Quindi, che si apra - prima -
un ampio dibattito. -, arts-

Al documento cosi risponde 
Marco Fumagalli, il candidato. 
Parole distensive, le sue. «Chi 
verrà indicato come segretario 
- dice negando che il voto di 
lunedi fosse espressione di 
uno scontro intemo - non do
vrà essere espressione ne di 
un'area né di un pezzo del 
partito, ma di un'ampia con
vergenza che deve vedere l'ac
cordo e il sostegno del segreta
rio nazionale». Con un obietti
vo: «Ridare speranza alle mi
gliaia di cittadini che ci hanno 
votato e a una città colpita che 
non vuole però rassegnarsi a 
una protesta di destra». «Si trat
ta, in questa tormenta - dice 
ancora Fumagalli -di costruire 
davvero il nuovo partito della 
sinistra avendo la forza di rom
pere con le vecchie pratiche 
consociative dei partiti che 

hanno sostenuto la governabi
lità a tutti i costi: è falso e ver
gognoso associare il Pds al Psi 
e alla De nel tentativo di dimo
strare che siamo tutti uguali». 
Non a caso, visto che quando 

"' l'anno scorso apri la crisi in co-
• mime, la Quercia pose al pri-
':' mo posto proprio la questione 
• morale e le regole della traspa-
' renza. Dichiarazioni che però 

questa sera rischiano di non 
essere sufficienti per i vecchi 

'sostenitori, e proprio mentre i 
: ' riformisti, anche quelli doc, si 
t mostrano possibilisti. «-"-• • y 
i: ••• Intanto sul tema tangenti è 
' tornato ieri anche il presidente 
-del gruppo parlamentare pi-

1" diessino alla Camera Massimo 
•-••' D'Alema. «Nessun regolamen-
; to dei conti con i riformisti -di-
s ce in un'intervista al «Sabato» 
• ' -. Quasi tutti i reati, o presunti 
• tali, sono stati commessi quan-
• do ancora c'era il Pei e non 
-v c'era il Pds ne l'area riformi-
f sta». Ma D'Alema si spinge ol-
;• tre. E afferma: «L'irritazione, lo 
'.' sgomento di tanti iscritti ed 
>;• elettori del Pds per il fatto che 
'•• siamo stati coinvolti nell'in-
•; chiesta di Milano è un senti-
:,, mento ; legittimo, giusto». E 

chiede scusa agli elettori. Poi 
aggiunge «Se momentanea
mente ci fischiano va bene» 

Intervista ad Anna Pedrazzi, dirigente milanese, che racconta la storia del gruppo dirigente del Pei e la prima giunta di sinistra 
«Nel partito ha preso piede una cultura che vuole una modernità senza trasformazione. E invece serve una maggiore criticità» 

Borghini al veleno: 
«Alla Quercia auguro 
nuove secessioni» 

RODERTOCAROLLO 

•fu MILANO. «La sento volen
tieri, presidente». «Ma io non •':' 
sono più presidente». «Fa nul- • 
la. anche io non sono più sin
daco». Sono le nove meno die
ci del mattino quando all'ex 
sindaco arriva la telefonata di ••' 
Francesco Cossiga, Un veloce ; 
scambio di idee sulla questio
ne morale, poi l'incoraggia- ; 
mento dell'ex Capo dello Stato Y 
ad andare avanti. Ma riuscirà -
Borghini a proseguire nel suo :" 
tentativo disperato di 'svitare ;:•' 
scioglimento del Consiglio e ! 
nuove elezioni? «Sicuramente <> 
non andrò avanti con l'Dgiche 
vecchie» spiega ai cronisti do- : 

pò la tradizionale riunione di ù 
Giunta del martedì. «E' Unito il *:• 
tempo delle chiacchiere e dei J, 
teatrini. Non mi sento investito * 
da una missione esplorativa di J 
alcun genere - dice - il mio pro
getto l'ho illustrato, ora chi ha ; 
qualcosa da dire si faccia : 
avanti». Dichiarazioni al veleno ' 
per il suo ex partito, il Pds, nel -
quale si augura nuove seces- v 
sioni, ma un po' di fiele anche * 
per quelli che con una mano r. 
l'hanno sostenuto e cori l'altra » 
l'hanno spinto a lasciare. «Ho ; 
un • totale • disinteresse per '; 
quanto fanno i partiti, spero -, 
solo che si scambino informa
zioni sul sistema che hanno ', 
messo insieme a Milano, che 
riflettano su come smantellar- , 
lo». «La società civile - «iggiun- . 
gè - è pronta a darci una mano -., 
- ora però è giusto che si sap- tn 
pia qual è il quadro poltitico ? 
che ci deve sostenere. Chiede-1 
rò anche alla Lega cosa ha in- ̂  
tenzione di fare e invito tutti i *. 
consiglieri che non sono d'ac-, 
cordo con le linee decise dai ;; 
propri gruppi e partiti a venire ; 
allo scoperto». Un vero iippello • 
alla disobbedienza civile, con r: 

. un occhio di «riguardo» per il 
Pds. «So che alcuni consiglieri 
non condividono la linea dello " 
scioglimento, lo dicano ad alta ; 
voce, abbiano il coraggio di 
quella disobbedienza che io ;.' 
ho inaugurato». Infine un non 1 
proprio affettuoso riferimento ;: 
al pidiessino Franco Bassanìni :-
che sui tecnici estemi aveva ': 
fatto il • nome dell'urbanista * 
Leonardo Benwolo. «Ma dubi
to - aveva aggiunto Bassanini - • 
che accetterebbe un incarico . 
in una Giunta guidata da Bor- -
ghini». «Conosco Benevolo dai »-' 
tempi dell'università - replica ? 
Borghini - ed è disponibile a la- ; 
vorare con me. Solo che chi ha ' 
ispirato lo statuto del Comune, h 

: il professor Bassanini, ha deci- • 
so che gli assessori estemi ?, 
debbono risiedere a Milano, e > 
tutti sanno che Benevolo sta a ' 
Brescia». •••'-.?' '-*i*« -••••->••.>.•• 

Come rispondono le forze ' 
politiche? Tecnicamente ci so
no ancora 58 giorni di tempo e , 
gli occhi dei partiti oggi guar- •• 
dano a! Quirinale. In casa De si ; 

, continua a ondeggiare. «Soste- -, 
gno leale a Borghini» dice l'ex _ 

' assessore Diego Masi. «Ma oc- j 
corre scegliere un sindaco che ; * 
consenta la maggioranza più : 
ampia possibile» insiste il mini- 5: 
stro Rognoni. Senza contare le ir 

' ore di panico trascorse dalla |-
balena bianca per un'Ansa, f. 

\ poi smentita dall'interessato. | 
., che annunciava la rinuncia del ó 

commissario Guido Bodrato. ?-' 
Nel Garofano la consegna di f, 
Bobo Craxi è quella del silen- : 

.. zio. Ma ormai la diaspora non ", 
riguarda solo la vecchia sini- •• 

', stra di Achilli E l'imprenditore ' 
'.' Luca Beltrami Gadda annun- «•; 
; eia: «Chiudo col Psi, non ha ca

pacità progettuale». -,;-•:. , * 

Cosa è successo in questi anni nel Pei prima e poi 
nel Pds milanese? Anna Pedrazzi, iscritta dal 1961, 
parlamentare dal 1983, racconta le vicende del 
gruppo dirigente della Federazione dalla costruzio
ne della giunta di sinistra del 1975 a quella di Piero 
Borghini che ha abbandonato il partito della Quer
cia. Una complessa storia che mette in questione 
determinate forme assunte dalla politica. 

LETIZIA PAOLOZZI 

•ni ROMA. Come ' è potuto . 
succedere che un partito della 
sinistra, il Pds. abbia dimenti- : 

cato la «questione morale»? 
Forse non è soltanto storia di 
oggi. Perché niente esplode,, 
dellagra, da un giorno all'altro. 
Cosi, ogni battaglia sul concet
to di politica, sulla responsabi
lità tra le cose che si dicono e 
quelle che si fanno, andrebbe 
valutata andando oltre la con
tingenza. • .—,... ... . •.,, i-. 

Oltre la contingenza, dun
que. Basta pensare che a Mila
no, nel 75, la giunta di sinistra 
nacque grazie al fatto che ven
nero «comprati» (tra virgolet
te) tre uomini usciti dalla De. ' 
grazie al mutamento di collo
cazione di alcuni socialdemo
cratici, ostili in una prima fase 
alla giunta e poi entrati nel Psi. . 

Sarà roba antica, sicura

mente. Ma, ricorda Anna Pe
drazzi, iscritta al Pei dal 1961, 
poi nella segreteria della fede
razione di Milano, in Parla
mento dal 1983, capogruppo 
Commissione Giustizia e quin
di, vicepresidente del gruppo 
alla Camera, se «noi, nel 75, 
prendemmo i voti per un cam
biamento vero, per quel biso
gno di trasparenza voluto da 
Berlinguer», la giunta di sinistra 
- una possibilità di costruire 
politica di trasformazione - si 
costituì tra defezioni e muta
menti di collocazione. ; 

Insomma, per capire cosa è 
successo a via Volturno 33, 
alla federazione milanese 
del Pds, bisogna andare In
dietro con «U anni. E' questo 
chedld? 

Alla fine anni Settanta, con il 
passaggio dalla solidarietà de

mocratica all'alternativa, cam
bia linea strategica, alleanze e 
c'è battaglia sui gruppi dirigen
ti. •• . ••••.... 

E dov'è, allora, l'Intoppo? 
Ce n'é uno, più generale, che 
riguarda il Pei di quell'epoca. E 
ce n'e un altro che riguarda il 
peso, assunto da alcune cor
renti di pensiero e politiche 
presenti a Milano. 

Da chi era composto U grup
po dirigente milanese? 

Cervetti, Borghini, Corbani, Vi
tali, Soave alia Lega delle Coo
perative. Un'area che oggi si ri
chiama al riformismo, a una 
certa concezione della politi
ca, del pragmatismo, della 
modernità vista senza luce cri
tica e senza nessuna idea di 
una trasformazione profonda 
della società. . 

Chi vince e chi perde di quei 
gruppi dirigenti? . • • . 

La prima trance della battaglia 
si conclude con il cambio del 
segretario. C'è un momento di 
lotta politica vera per il rinno
vamento del partito. Corbani 
deve lasciare la direzione del-
Pallora Pei ma diventa vicesin
daco di Milano, mentre viene 
eletta segretaria, con il soste
gno di tutte le forze vive del 

. partito e della sinistra. Barbara 
PoUastrini Piero Borghini. quel 

Borghini ctie attualmente go- •• 
verna con la De e i socialisti, , 
era l'altro candidato. ,•;••.;..-.. 
. D resto lo riassumerei così. •" 

Una parte di quel compagni '' 
..,•; che avevano condotto la bat- ; 
,•. taglia contro Borghini, al 

quale vanno 60 voti contro I ,. 
.-.;. 92 per la PoUastrini, passa-

no, con 11 XJX Congresso, al-
l'area di minoranza, mentre ' 

. Barbara PoUastrini al litro- •:•• 
va oggettivamente alleata: 
con Corbani. Ma 11 punto do- < 

, lente della politica, di que- •;.' 
sta politica, è ancora un al-,'"' 

; tro: come può succedere • 
che, dopo una battaglia poli-
Uca Interna persa, quella 
stessa persona vada a rlco- -
prtre Untolo di vlceslndaco? ' 

Questa concezione della poli- '••;'" 
tlca, certo, va assolutamente > 
superata. Ciò che non muta ' 
mai è questa scala piramidale . 

: nel nostro partito per cui si fa il, : 
militante, il segretario di sezlo- > 
ne, del cittadino, il consigliere 
comunale, il sindaco. Un Iter '• 
spesso senza verifiche, in cui •; 
l'aver avuto un incarico di rilie- ;,. 
vo dà diritto, automaticamen- , 
te, se si è mandati via, ad assu- . 
merne un altro., . . . . ;i 

Ammettiamolo, è una conce-
. zlone della politica sbaglia- . 

la. Tuttavia, c'è un'altra co-

: sa, negli avvenimenti degù 
, ottimi tempi, che non mi 

' convince: possibile che una 
' determinata concezione dd-
. la politica, quella riformista, 

porti alle conseguenze che 
' abbiamo sotto gli occhi? ' 

No, nel modo più assoluto. 
Penso però che. per sconfigge
re un sistema di potere e di af
fari cosi organico, ci sia biso
gno della risorsa di una forte : 
cultura critica. Quella cultura 
politica abbassa invece, se- : 
condo me, le antenne e le dife
se •,./•• . . . '...;.-.• • 

Ma io mi riferivo a quella 
concezione - della politica -
che prefigura un rapporto 

. molto semplificato, una con-
. segna senza combattere, • 
. mani e piedi legati, ai soda- ; 
: Usti. Di qui, da questo sebe- ; 

ma Ideologico, si è creata 
una sorta di osmosi tra 11, 
comportamento aggressivo 

, del socialismo «madeln Ita-
hr» e quello dd comunlsti-pl-

•'• dlewe? ,-•-" v.jj,v^v-,,.•,„.••.' 
Si è creata una osmosi politica. 
A Milano l'immagine di quel 
partito vincente, spregiudica
to, sempre in palla, che tratta 
con gli imprenditori, che detta 
legge e condiziona, è stata fon
damentale. Oggi affrontiamo il 
dato giudiziario-penale ma il 
problema è molto più ampio, 

riguarda il modo in cui si entra , 
nelle redazioni dei giornali, 
della Rai, nelle banche. Questa '*' 
era la società vincente, senza v 

' pensare ai milioni di persone, * 
nell'area metropolitana mila- -' 
nese, che chiedevano un altro -.. 
cambiamento della politica. -
come ha mostrato il voto del 5 : 
aprile. ;;.,:,- :... vs-v.:/...- ••''•"•̂ v,',' 
• La magistratura sta svolgen- ,. 

do senza eccessi il suo com-
pltO? '.•',;/.^:-.-r- yr~*:- ".-•'-

Io ho piena fiducia nei suoi -
rappresentanti. Credo che, in 
questa inchiesta, abbiano di- -
mostrato forte professionalità <• 
e coraggio. Spero, anzi, che -i 
vengano date risposte chiare, •.' 
-visto che si discute tanto di ri
forme istituzionali - alla do- ,; 
manda e al bisogno di autono
mia e Indipendenza della ma- '. 
gistratura. Occorrono risposte f 
chiare in particolare sul Pub-
blico Ministero. •».,»••».•• 

A Milano, di questi tempi, è 
emersa anche un'alba que- . 

' stkme, sul ruolo del mercato 
•e degli Imprenditori. Non è '' 
giusta l'esaltazione che si è ' 

\." fatta? .̂ :.-....,.,t'-̂ r;-...̂ >;;.i;-,;'' .,!'>;';>.-*": 
Ciò che è venuto fuori dimo- -
stra la connivenza tra forze pò- • 
, litiche e alcuni gruppi econo- ; 
mici per governare in questo 

.modo il Paese. A Milano, poi, 
emerge in questa vicenda, il 

profilo di un blocco di forze 
che organizzano insieme deci- ' 
sioni ed affari. A farne le spese li 
sono stati gli interessi collettivi -
e - mi verrebbe da dire - il ' 
«mercato». ••.,. .",..<-;,,I:.-'«,Ì;JV%: 

Spostiamo per un attimo 11 
'• discorso. Un gruppo diri-

gente che sa, o suppone di 
sapere, perché non conduce '• 

: una battaglia esplicita al suo •: 
.. interno, In questo caso nella ' 
. . Federazione? jw^;.;,^,,^; 
Intanto, quando si fa una bat
taglia nel Partito, non si può • 
che condurla attraverso stru- ' 
menti politici. Io non ho mai • 
saputo cose di rilevanza pena- ;-
le senza averle denunciato. S 
Sentivamo che c'era bisogno v 
di una diversa strategia nel ". 
modo di rapportarci all'econo
mia, alla cultura, al sociale, •;.' 
che non riuscivamo a portare ; 
avanti. Non posso rinnovare I 
un segretario regionale o della £ 
Lega perché ruba. Se ruba, ho j ; 
il dovere di denunciarlo alla -
magistratura. Qualcosa, però, '•:. 
l'abbiamo ottenuta. .̂,,i- ;.. i ,^ , . . 

E' vero. Politica e magtstra- • 
tura devono usare strumenti : 

: diversi. Eppure gli strumenti '' 
della politica, nd Pds, sono -

: : stati deboli. Incerti, non 
hanno messo al centro la 
questione morale. Insom
ma, che cosa è stato ottenu

to? 
Con il duro dibattito d<il 1987-
1988 e l'elezione della PoUa
strini, era partito un grande 
sforzo di autonomia e rinnova
mento. Le successive "icende 
politiche e congressujili, pur
troppo, hanno interrotto quel 
processo, •^•y^-v,^--^..7^n 

Riprendiamo il discorso sul
la geografia e le disk cazionl 
politiche che hanno dise
gnato e sancito degli accop
piamenti poco gtodlilosL • 

E invece ci sarebbe bisogno di 
coerenza assoluta nei compor
tamenti tra cose enunciate nei 
comizi, scritte nei documenti e 
i caratteri di alternativi di una 
forza politica come la nostra. 
Non ci si deve piegare ai com
portamenti imposti da altri; bi
sogna romperli, sapendo an
che che. a volte, in tem pi brevi, 
si possono avere delle sconfit

te. E che però vale la pena di ; 
perdere, almeno nell'imme- ' 
dialo, su punti cosi importanti. 

Ma oggi è troppo tardi? . ; 

j No. C'è un partito a Milano che : 
' chiede e domanda quel ruolo 
di cambiamento. Un partito : 

• che ha avuto comportamenti -
trasparenti e cristallini cosi co- £ 
me credo sia per l'Italia tutta, t 
Su questa scommessa, si gioca : 

. il nostro ruolo e quello delle al- : 
tre forze politiche. ,, ..\ . ;, ;»• 

Un ruolo stretto, In questi -
' giorni, tra la politica e la 

giurisdizione penale?.... 
La magistratura va difesa, so
stenuta, ma questo non vuol ; 
dire che i partiti, al loro inter- ; 
no, rinunciano a far vincere la ; 
politica. D'altronde, indipen- • 
dentemente dagli avvenimenti ' 
di questi giorni, la domanda 
era presente già al momento 
del voto 

I leader de rispondono ad Andreotti. Forlani cita le Sacre Scritture: «Molti i chiamati, pochi gli eletti» 
Gava: «Ognuno fa il suo esame di coscienza. Io il mio, lui il suo». Il Pri «Con re Giulio neppure nell'aldiqua» 

«Noi aH'inferrio? Se to (teòetóyù...» 
«I politici meritano l'inferno», come dice Andreotti? 1 
democristiani non hanno gradito le battutine di Re 
Giulio sull'aldilà. «Ognuno si faccia l'esame di co
scienza», ribatte Gava. Forlani cita le Sacre Scritture, 
e Mancino avverte: «Chi si comporta male finisce 11». 
Paolo Cabras: «lo all'inferno? Mica ho governato il 
paese come Andreotti». E D'Onofrio: «Ahi, ahi: sono 
dolori, se lo dice proprio Belzebù...». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. Il povero Belzebù (• 
già in allarme, con il forcone 
pronto in mano. Corre un ri
schio mica da poco, il buon 
diavolo: l'inferno invaso da 
una folla di politici, demociv -
stiani in testa, neanche fosse la 
presidenza di una banca. Pa
rola di Andreotti, che di queste 
faccende tra il terreno e le [ 
fiamme eteme ha una certa 
pratica. «Per certe cose e per 
certe scelte che abbiamo fatto, ' 
meritiamo l'inferno», ha detto ' 

l'altro giorno, facendo con
temporaneamente ;, intendere 
che lui personalmente merita 
il Quirinale. Dannazione eter
na, allora? Ci sarà una sezione 
•Satana» del Biancofiore? Cer
to, se fosse vera la storia che la 
pena corrisponde ai peccati 
commessi, la De avrebbe il suo 
da fare... -
. E cosa dicono gli amici di 

partito di Re Giulio, cosi facili 
da trovare a metà strada tra la 
sagrestia e il sottogoverno? C'è 

chi fa i debiti scongiuri, e c'è 
chi risponde. A modo suo. ov
viamente. Al modo democri
stiano, naturalmente. Arnaldo 
Forlani, che apre il corteo dei 
condannati, si rifugia nelle 
Scritture. Uno gli chiede del
l'inferno, e lui comincia a sal
modiare: «Molti sono i chiama
ti, ma pochi gli eletti». Ci tenia
mo sul sacro, segretario? Figu
rarsi: Arnaldo sembra che reci
ti il rosario anche quando gli si 
chiede notizie di Remo Gaspa-
ri. «Per i politici, come per tulti 
gli altri uomini, vale la regola 
che chi si comporta bene sce
glie la strada giusta, chi si com
porta male, invece...», si limita 
ad aggiungere, volteggiando 
azzurrognolo e pacifico .tra un 
mare di giornalisti. Ecco un po' 
più in là Antonio Gava, che 
non solo è dici, ma pure doro-
teo: uno senza speranza. Mah, 
sarà che è anche napoletano, 
ma pare non aver gradito per 
niente le battutine andreottia-
nc sull'aldilà. E ricambia con 

una certa ferocia. «Ognuno fa il 
suo esame di coscienza, lo il 
mio, lui il suo». Come a dite: 
caro Giulio, qui se il diavolo 
comincia fa una vera e propria 
infornata... -

Si va all'inferno? Ride Paolo 
Cabras, senatore della sinistra 
democristiana. Allora, pronto 
per il trasloco? «No, per niente. 
Anche perchè, a differenza di ; 
Andreotti, io non ho governato 
questo paese». Bella battuta, 
grazie. Ma non crederete mica 

, di andare in paradiso... «Nel 
bene e nel male i politici sono 
uomini come tulti gli altri - re
plica Cabras -. Certo, poi per 
loro la possibilità della grazia è 
più difficile per le tentazioni 
del mondo. In ogni modo, co
me credente, io non dispero. 
Spero che la grazia prevalga e 
che persino i politici siano re
dimibili». Insomma, allo stato 
delle cose la faccenda è messa 
in questo modo: o tanto lavoro 
per Belzebù e i suoi attendenti, 
o altrettanto lavoro per il Pa

dreterno, se mai gli dovesse 
saltare in mente (e non si ca
pisce proprio perchè) di salva
re tutti i democristiani d'Italia. 
Una faticaccia da poco... Arri
va Nicola Mancino, demitiano 

' e presidente dei senatori dello • 
Scudocrocialo. Lui che bazzi
ca piazza del Gesù, saggia
mente allarga le braccia: «L'in
ferno è una delle possibili solu- : 
zioni finali per l'uomo e chi si 
comporta male finisce 11». Si 
aggira nei pressi anche Sandro ; 
romana, il direttore del Popo
lo. Ha sentito cosa minaccia ; 
Andreotti? Il povero Bertoldo, 
sta un po' silenzioso: Ieri Cossi
ga, oggi il diavolo, e va a capire 
cosa è peggio... Poi generaliz- : 
za: «Quello di finire all'inferno 
è un rischio che corriamo tutti. • 
Un buon cristiano sa che esiste 
sempre questo pericolo e che 
deve operare in modo da non 
finire 11». E un buon democri
stiano? •-.•• . . — ., 
• All'inferno! All'inferno! «Ah, 
se lo dice Andreotti, che è so

prannominato Belzebù, dob
biamo essere tutti preoccupati. 
Quando l'ho letto mi sono det
to: ahi, ahi, qui sono dolori». Fa 
un po' di esorcismi Francesco 

' D'Onofrio, sottosegretario alle 
Riforme e grande amico di 
Cossiga. E lei si salva? «lo spero 
di si, perchè il mio concorso ai 
danni che potrebbero meritar
mi l'inferno progressimante di
minuiscono: più . invecchio 
meno danni procuro». Sulla 

' faccenda interviene anche il 
Pri, con una nota della Voce 

: Repubblicana. «Non sappiamo 
' se nell'aldilà il reo confesso 

eviterà l'inferno. Noi vorrem
mo evitare di andarci con lui 
già nell'aldiqua», fanno sapere 
i militanti dell'Edera. Del resto, 
è noto: a quelli di La Malfa, da 
qualche mese, l'Andreotti-Bel-
zebù terreno fa più impressio
ne di quello che sta, forcone in 
mano, nelle viscere della terra. 
Giù. giù, proprio sotto il Quiri
nale... . .-.-.. •' '.'•... -: -.-. 

Non si dimette da «commissario» 

Bodrato nega la resa: 
« qui e non » 

lai ROMA. ' Il ministro dell'in
dustria Guido Bodrato. nomi- : 
nato la scorsa settimana com- :•' 
missario della De milanese. 
mette le mani in pasta nella in-
garbugliata matassa del capo
luogo lombardo e sembra su- . 
bito pronto a a gettare la spu- -' 
gna e rinunciare all'incarico. • 
Queste le notizie diffuse da di- •; 
versi flash di agenzie nella 
giornata di ieri. Ma in serata il 
ministro fa arrivare ali» reda-
z.oni una secca smentita. «Ho 
ripetutamente detto ai giorna
listi che sulla questione di Mi
lano ritengo di parlare solo a '•• 
Milano». E ancora «la dichiara- '; 
zione attribuitami non corri- '.' 
siDonde, né nella forma né nel
la sostanza al mio pensiero». ;• 
Conversando con i giornalisti ? 
nel Transatlantico di Monteci- , 
torio il ministro avrebbe detto: j» 
«da questi incarichi come si ': 
entra sì può anche uscire, lo '•' 
d'altronde non lo avevo chic- . 
s:o. mi è stato affidato ma non 

sono orientato a mar tenerlo. . 
A Milano non si fa più politica '< 
e non solo nella de, me in tutti i ' 
partiti. Tutti pensano agli affa- • 
ri, alle carriere e a come bloc- ' 
care quelle degli altri» Secon
do Bodrato l'incarico ^(fidato
gli non sarebbe «né un obbligo ..; 
né un volo. Sto riflettendo, e ; 
nei prossimi giorni -avrebbe ^ 
concluso - riferirò alla segrete
ria». Una fotografia spietata ' 
della situazione milanese e •' 
equivalente a un gè ttare la '• 
spugna prima ancora di salire ': 
sul ring. • •-• -•• .,-.-..-

Ma secondo il ministro que- -
ste affermazioni attribuitegli ; 
non fanno giustizia del suo j 
pensiero anzi esprimono «in " 
modo evidente l'inte::ione di : 
strumentalizzare una situazio
ne di reale difficoltà che va af- > 
frontata con serenità e concre- • 
tezza facendo appello a tutte ,! 
le risorse disponibili che sa
pranno garantire il rinnova
mento della De e una risposta 
ai problemi della cittù-. Insom-

j ma Bodrato era partito verso la 
città ambrosiana con spirito di -
servizio e su questa linea pare 

• volersi attestare. «Il partito -
aveva detto subito dopo aver : 
ricevuto l'incarico - non è una ! 

: vacca da mungere, una cosa • 
da cui prendere senza dare. ; 

" Verso il partiti si hanno solo 
' dei doveri». Anche se non è im

probabile che il confronto con ' 
, ! le durezze della realtà milane- ; 

se abbiano aumentato lo scet- ; 

i. ticismo di chi fin dall'inizio • 
aveva sottolineato di «non aver ; 

mai fatto il commissario né il • 
magistrato». Ci pensa poi an- ' 
che il segretario de Arnaldo .; 

! Forlani a mettere una pezza a ; 
qualche parola in più che de- \ 
v'essere sfuggita al ministro. ' 
«lo so che Bodrato sta lavoran- ' 

: do come semprecon impegno r 
e in corrispondenza dell'inca- ; 
rico ricevuto» afferma rispon- ; 
dendo a una domanda dei ' 

-.' giornalisti sulle dichiarazioni ' 
del ministro «commissario». -. ••••'-
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Cominciato il processo contro uno specialista di Como 
che aveva fatto credere a un suo paziente di avere un tumore 
per poter prescrivere alcune cure costosissime 
«Lei ha un mese di vita,ci vuole subito unintervento » 

Cancro inesistente, guadagno sicuro 
Dal pretore un medico che per lucro diagnòstico il falso 
Un primario 
sorpreso 
a rubare; 
in ospedale 

• i TRAPANI. La Guardia di 
Finanza ha arrestato in fla
granza di reato il primario 
del reparto di «urologia» del 
«sant'Antonio Abate» di Tra
pani, Mario Muntia, 60 anni,' 
mentre sistemava nel porta
bagagli della sua Fiat Tipo 
alimentari e materiale sanita
rio prelevati in ospedale. , 

Il medico è stato denun
ciato per «appropriazione» di 
beni pubblici. Mancia aveva 
messo dentro una scatola di 
cartone cinque chili di pasta, 
una confezione di mele, due 
strofinacci > per • pavimenti, 
due pacchi di cotone idrofi
co, due camici usati in sala 
operatoria, alcune confezio
ni di disinfettante per ferite, 
circa tre chili di carne cruda, 
alcune confezioni di medici
nali. --••• •'-<•• '.-."•. ,-.;. • 
La Guardia di Finanza è in
tervenuta sulla base di un 
esposto anonimo che segna
lava l'abitudine del medico 
di provvedere a personali esi
genze attingendo materiali e 
beni ospedalieri...: .:•-..•. 

L'annesto ha provocato il 
rinvio di un processo Fissato 
per ieri mattina nel quale 
Mantia è imputato di omici
dio colposo a seguito di un 
decesso di un suo paziente. : 

Corruzione 
a Torino: 
arrestato 
dirigente Usi 

• i TORINO. È stato arrestato 
ieri, nell'ambito dell'inchie
sta sulle tangenti nella sanità 
torinese. Paolo Molinari, 44 
anni, funzionario dell'ufficio 
tecnico dell'Usi 4 di Torino. 
L'accusa, mossa dal sostituto 
procuratore Vittorio , Corsi 
che sta conducendo le inda
gini, è di «corruzione» in rela
zione a un appalto da 170 
milioni di lire nel settore edi
le. • : " : - , . • ; - • — — 

Secondo quanto accertato 
finora dagli acquirenti, gli im
prenditori avrebbero pagato 
le «mezzette» per lavori ese
guiti, ma mai saldati dall'Usi. 

Salgono cosi a cinque le 
persone per le quali il magi
strato ha adottato misure di 
custodia cautelare. ..„. . • • 

Lunedi è stato arrestato 
l'amministratore straordina
rio dell'Usi di Pinerolo (Tori
no) Fabrizio Fabbri, demo
cristiano: - dopo « una breve 
permanenza in carcere han
no invece ottenuto gli arresti 
domiciliari l'imprenditore 
Antonino Giarrizzo, i l . re
sponsabile del servizio eco
nomato dell'Usi 4 Vincenzo 
De Siati e il funzionario am
ministrativo Giuseppe Feli-
sio. Sarebbero una ventina le 
persone indagate. 

«Lei ha tre tumori maligni. Bisogna intervenire subi
to, altrimenti le resta un mese di vita». 11 paziente è 
sconvolto. Ma le terapie suggerite sono molto, trop
po costose. E il malato consulta il medico di fami
glia. Uno specialista comasco finisce cosi davanti al 
pretore per aver diagnosticato un male inesistente a 
scopo di lucro e per aver falsificato il certificato di 
analisi di una biopsia. 

ELIO SPADA 

H i MILANO. Ippocrate e il 
suo antichissimo giuramen
to traditi in un sol colpo. Di 
questo e di altro ancora, se
condo il pubblico ministero 
Valentina Paletto, sarebbe 
responsabile il dottor An
drea Santarpia, 42 anni, me
dico specialista in otorinola
ringoiatria con ambulatorio 
in Vertemate, in provincia di 
Como il quale avrebbe dia
gnosticato in malafede un 
tumore maligno ad un pa
ziente, Fon-uccio Cairati, di 
47 anni, che invece godeva 
di ottima salute, allo scopo 
di costringerlo a cure dal co
sto elevatissimo. ••••• 

Cairati, scoperto l'ingan
no, ha sporto denuncia e il -
dottor Santarpia è finito da
vanti al pretore di Como per 
truffa e falso. Il processo si 
sta svolgendo in questi gior
ni. - - ..'- .. ' 

L'ingarbugliatissima < ed 
agghiacciante vicenda na
sce nell'autunno del 1990 
quando Ferruccio Cairati si 
presenta nello studio del ; 
dottor Santarpia per farsi cu- ' 
rare una violenta colica reg
nale. ,..-. . ••:• ..." ' • ••..." ;••• ••,,. 

L'uomo, che da poco h a ; 
perso un figlio, è prostrato 
psicologicamente e provato 

fisicamente. Il medico, dopo 
un'ecografia, pronuncia 
senza mezzi termini una dia
gnosi terribile: tre tumori al 
fegato e uno al pancreas. 

«È necessario intervenire 
d'urgenza. - spiega pressa-
poco Santarpia allo sconvol
to Cairati - Se si aspetta an
cora lei non sopravviverà più 
di un mese». •• • -•.•••• 

Poi il medico consiglia al 
paziente cure dal costo e da
gli effetti specialissimi pres
so un'oncologa milanese di 
sua fiducia. Il dottor Santar
pia, sempre secondo la de
nuncia, rincara la dose rac
contando di un altro lumina-

','• re genovese, un chemiotera-
• pista che per 5 milioni a ci-
:: c iò somministra farmaci mi

racolosi. Insomma, se 
Cairati vuole avere qualche 
speranza deve sborsare un 
mucchio di soldi. Ma, si sa. 

• la vita non ha prezzo 
Il poveretto toma a casa in 

preda ad una ben compren
sibile profondissima depres
sione e d'accordo c o n la 
moglie, Regina Cau, consul-

;ta iLmedico di famiglia. La 
dottoressa esamina una ri
cetta rilasciata dal-collega di 
Vertemate e manifesta subi
to i suoi dubbi per una dia

gnosi tanto precisa e grave 
quanto affrettata. 1 coniugi 
tornano cosi da Santarpia. Il 
quale rincara la dose: prati
ca una biopsia ambulatoria
le e spiega a marito e moglie 
che fari analizzare il reperto 
all'ospedale San Rocco. Ov
viamente, qualche giorno 
dopo, i risultati confermano 
l'infausta diagnosi iniziale: 
carcinoma al fegato e al 
pancreas. •••••: : - . . ; ; • 
• Ma la signora Regina non 

si dà per vinta. Torna dal 
medico di famiglia e le con
segna gli esiti delle analisi. E 

la dottoressa telefona subito 
al responsabile del laborato
rio del San Rocco, Alberto 
Vimercati, • • per .. chiedere 
spiegazioni. A questo punto, 
ovviamente, casca l'asino. E 
l'analista casca dalle nuvole: 
mai stilato un simile certifi
cato di analisi. Qualcuno 
l'ha evidentemente falsifica
to. •-..-. -... v. :v,;yi;x • , - . •; 

Scatta la denuncia dei co
niugi Cairati. Scatta anche 
quella dell'analista che si è 
visto stravolgere gli esiti del 
suo lavoro. La polizia svolge 
alcuni accertamenti fra i 

quali il sequestro di una 
macchina da scrivere del 
dottor Santarpia. Ma sembra 

. escluso si tratti di quella usa-
" ta per falsificare il certificato 

di analisi .. ™ „ •&&.&«?, 
• Adesso la parola è passa

ta al pretore. E ai legali di 
Santarpia che sostengono la 
tesi Ci una spaventosa con
giura contro uno specialista 
onesto e di buona fama. Se
condo gli avvocati si tratte
rebbe solo di una lunga e d 
incresciosa serie di errori. Il 

• processo continua domani 
' quando saranno ascoltati i 

testimoni. -.•• • : . . . . 

Scandalo all'ospedale San Giovanni: falsi medici giravano in corsia 

Tesi di laurea in vendita 
Incriminato un primario a Roma 

L'ospedale 
S. Giovanni 
di Roma; . 
in basso 
Gaetano 
Azzolina :. 

Un commercio di tesi di medicina è stato scoperto a 
Roma dalla magistratura. Coinvolto il primario di 
uno degli ospedali più importanti della capitale, 
Alessandro Ciammaichella del San Giovanni e due 
falsi medici, Federico Pezzi e Mario Luzi. Sospeso 
dalla Usi, il professore si difende: «Hanno imbroglia
to anche me». Tutti e tre sono indagati per falso e as
sociazione a delinquere. •;,...'. ;. ........ 

RACHELE QONNELLI 

t m ROMA. Una tesi preconfe
zionata in medicina, due mi
lioni. Metà prezzo per la sola . 
bibliografia dei testi da consul
tare: più l'entratura giusta per 
avere un primario come relato
re, evitando di attendere in fila 
degli anni e senza neanche 
avere una media di voti alta. 
Un sistema collaudato negli 

anni, venuto alla luce adesso 
per un'inchiesta della magi
stratura che e partita da «stra
nezze» notate nella segreteria 
dell'università La Sapienza. Le 
tesi di 81 studenti, molti dei 

~, quali stranieri di nazionalità 
greca. ,, presentavano infatti 
strane analogie: sembravano 
fotocopie un po' modificate. 

Tre le richieste di nnvio a 
giudizio per falso in atti e asso
ciazione a delinquere: a un 
primario di un importante 
ospedale romano e a due suoi 
collaboratori che si spacciava
no per medici volontari ma 
che sono risultati ex studenti 
non laureati. 

Il primario in questione si 
chiama Alessandro Ciammai
chella, 62 anni, uno studio pri
vato ben avviato, frequenti 
congressi e pubblicazioni, un 
ruolo un po' defilato all'inter
no dell'ospedale San Giovan
ni, dove era direttore del servi
zio di medicina preventiva e 
deospedalizzazione: quello 
che firma le dimissioni dei ma
lati e si occupa delle visite di 
controllo dopo le terapie. 1 col
leghi lo descrivono come un 
uomo schivo, apparentemente 
modesto, ma con una notevo

le influenza nella gestione del-
. la struttura sanitana, soprattut

to in relazione alla piccola ca
sa editrice che a lui faceva ca
po e alla sua attività di organiz
zatore assiduo : di meeting 
scientifici, spesso con case far-

• maceutìche come sponsor. 
Denunciato a piede libero, 
quindici giorni fa è stato caute-
lativamenle sospeso dal servi
zio dalla Usi, anche se ancora 
non c'è alcuna condanna nei 

. suoi confronti. - . 

Facevano da «angeli custo
di» al professor Ciammaichella 
- secondo l'accusa - Mario Lu
zi, 41 anni, e Federico Pezzi, 38 ; 
anni, i due falsi medici rag-, 
giunti insieme a lui da avvisi di 
garanzia. «Entrambi erano co
nosciuti in ospedale come me
dici volontari - dice Gioacchi
no Danese, primario del repar
to di medicina uomini del San 

Giovanni - io li ho trovati già 
qui due anni fa, quando sono 
stato trasferito in questo repar- • 
to. Assistevano alle visite dei 
pazienti senza però fare nulla. 
Di loro sapevo solo che erano 
legati a Ciammaichella da inte
ressi di lavoro extraospedalie-

. ro». Gli inquirenti però hanno 
trovato, durante le perquisizio
ni a casa di Luzi, ricettari in 
bianco e timbri falsi della Usi. 
Oltre ad un certificato di laurea . 
anch'esso falso. Indagando 
negli archivi dell'università la 
Sapienza è stalo infatti scoper
to che Luzi aveva superato sol
tanto 16 esami, oltretutto sca
duti perché risalenti ormai ad 
una decina d'anni fa. Stessa si
tuazione per Federico Pezzi, 
un passato remoto da studente 
in medicina con solo 18 esami 
all'attivo. •-. 

Sempre secondo l'inchiesta 

' svolta dalla polizia e dal sosti
tuto procuratore Pietro Giorda
no, i due ex studenti si erano •• 
divisi equamente il lavoro di • 
falsi assistenti del primario. Lu
zi si occupava di reclutare lau
reandi in cerca di tesi precotte •:• 
e notizie bibliografiche in cam- <•• 
bio di un consistente «rimbor-
so spese». Pezzi invece si inte
ressava soprattutto dei contatti 
con le aziende farmaceutiche ; 
e dell'attività , congressistica ••'•; 
per conto del professore. En- ' 
trambi collaboravano alla rivi- v 
sta medica «Lu.pe» (dalle ini- ; 
ziali dei loro cognomi) il cui "-. 
direttore era Ciammaichella. ••-., 

•Qualche mese dopo il mio 
arrivo ho chiesto a tutti i volon- ' • 
tari di presentare la documen- ':• 
fazione - racconta Danese - ! 
Luzi mi ha portato tutti il certifi- . 
cato di laurea, Pezzi invece si è •'•' 
dileguato». L'avvocato di Ales

sandro Ciammaichella, Luigi 
Stanchi, addossa ogni accusa 
a Luzi, parlando di «vergogno
so imbroglio ai danni del pro
fessore, un uomo distrutto da 
questa vicenda». Anche la mo
glie; del professore dice: «Mio 
marito non sapeva che Luzi 
avevauna laurea finta, è stato 
preso in giro, Luzi ha fatto fir
me false a sua insaputa». Del 
resto è lo stesso Luzi a fare atto 
di contrizione, scusandosi die
tro «motivi familiari» per aver 
ingannato tutti con il suo atte
stato di laurea falso. «Mi dispia
ce che ci sia andato di mezzo il 
prolessore - aggiunge - è stato 
sospeso dall'ospedale ma non 
saiseva che non sono laureato, 
l'ha saputo solo adesso». L'ulti
ma parola, per la conferma del 
pnjcedimento d'accusa, spetta 
om al giudice per le indagini 
preliminari. , .•.•>. 

. ..._. . ..."'• Oggi l'interrogatorio del cardiochirurgo. L'arresto ha fatto slittare due delicatissime operazioni al cuore?. 
La Digos ha inseguito il medico per una settimana senza riuscire a bloccarlo. Una poliziotta si è fìnta paziente 

Pedinarne^ 
Sarà interrogato oggi, a Palermo, Gaetano Azzolina, 
il cardiochirurgo arrestalo lunedi notte per tentativo 
di estorsione. 11 medico ha detto che il suo arresto 
poteva mettere in pericolo la vita di due pazienti da 
operare urgentemente. Svelati i retroscena dell'in
dagine, degni di un film poliziesco. La Digos ha in
seguito Azzolina per una settimana senza riuscire a 
bloccarlo. L'espediente di una falsa visita. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

I H ROMA Sarà interrogato 
oggi il cardiochirurgo Gaetano 
Azzolina, arrestato la notte 
scorsa per tentativo di estorsio
ne a Milano, e attualmente re
cluso in una cella d'isolamen
to nel carcere dell'Ucciardono 
a Palermo. Il sostituto procura- , 
(ore Alberto Di Pisa e il Gip 
Agostino Cristina lo accusano 
di aver tentato, insieme ai fra
telli Scioltine di estorcere lì 
miliardi di tangente ai-respon
sabili della clinica Villa Maria 

Eleonora di Palermo. 
Al momento dell'arresto Az

zolina ha sostenuto che «sicu
ramente si trattava di un grosso 
equivoco che sarà chiarito pre
sto», un equivoco pericoloso 
che poteva costare la vita a 
due suoi pazienti: «Per stamat
tina (ieri mattina n.d.r.) erano 
in programma interventi chi
rurgici delicatissimi». Un pro
blema non di poco conto per
ché Azzolina è un cardiochi
rurgo, specializzato in inter

venti delicatissimi su bambini 
cardiopatici. , -• 

Erano più di tre mesi che gli 
agenti della Digos lavoravano 
all'inchiesta. Gli ordini di cu
stodia cautelare erano stati fir
mali venerdì scorso ma per gli -
agenti non è stato facile rin
tracciare il professor Azzolina. 
Lo hanno dovuto pedinare per 
una settimana, perdendo in 
continuazione le sue tracce a 
causa dei continui spostamen
ti del cardiochirurgo nelle cli
niche private sparse tra Berga
mo, Firenze, Roma e Massa 
Carrara. Venerdì scorso il me
dico era stato segnalato a Ber
gamo ma la Digos non era riu- ; 
scita a bloccarlo. Alla fine, di
sperati, gli agenti avevano an
che progettato una trappola: 
un'ispettrice di polizia aveva 
fissato una visita «urgente» 
spacciandosi per una madre 
che aveva bisogno di aiuto per 
il figlio malato. L'appuntamen- -
to era per sabato prossimo a 
Palermo. Poi il colpo di fortu

na: lunedi scorso il cardiochi
rurgo è slato rintracciato nel
l'abitazione della sorella a Mi
lano. ' . .... 

L'indagine che ha portato 
all'arresto dei tre è stata con
dotta dal dirigente della Digos, 
Antonino Nicchi, ex capo della 
mobile di Palermo, che si 6 av
valso di intercettazioni am
bientali che hanno consentito 
di registrare otto ore di conver
sazioni definite «utili». Per in
tercettare I colloqui tra Azzoli
na, i fratelli Sciortino e i re
sponsabili della clinica, i poli
ziotti avevano installato quat
tro microspie nella sala men
sa, nella sala riunioni e negli 
studi privati della clinica. A de
nunciare il tentativo di estor
sione sarebbero stati la presi
dente del Consiglio di ammini
strazione della clinica, Maria 
Luisa Garofalo, e Ettore Sansa-
vini, amministratore di Berga-
mo della società Villa Maria di 
Cotignola che però ha precisa
to di non avere presentato nes

suna denuncia scritta sulla vi
cenda. Un primo tentativo di 
intercettazione non aveva da
to, secondo indiscrezioni, il ri
sultato sperato perché le mi
crospie non riuscivano a tra
smettere alle «centrali di ascol
to» le conversazioni relative al 
tentativo di estorsione. I poli- V 
ziotti hanno, dunque, dovuto 
sostituire le «cimici», questa 
volta con successo. Non appe
na in possesso del materiale, ì 
magistrati hanno emesso gli ' 
ordini di custodia cautelare. 

La storia è cominciala nel 
dicembre del '91 quando i due 
Sciortino, già condannati pre
cedentemente per associazio
ne a delinquere, si sono pre
sentati da Maria Luisa Garofalo " 
a chiedere il 20% degli utili del- ' 
la clinica, parlando di una re
stituzione di somme per una 
precedente partecipazione al- • 
la società. A questa manovra si 
sarebbe associalo, in un se
condo tempo, Azzolina che y 
avrebbe cercato di convincere ' 

la presidente del consiglio di 
amministrazione a pagare. E 
sarebbe stato lo stesso cardio- *-
chirurgo a proporre soluzioni £ 
per giustificare l'uscita di otto ; 
miliardi. Fra le quali quella di ' ' 
cedere azioni della clinica ad : 

Azzolina c h e avrebbe poi pa
gato i due fratelli. -r-~. ,.-..•. t l . . . 

L'arresto del cardiochirurgo ;'. 
non ha stupito i medici di Mas
sa, la città dove Azzolina ha la
vorato, c o n qualche interruzio
ne, per 18 anni e dove ha tutto- .. 
ra un ambulatorio privato. Ser
gio Eufrate, primario di cardio
chirurgia dell'ospedale pedia- _ 
trico apuano, ha detto: «Non • ' 
mi imporla niente della sorte '•". 
di Azzolina, sia nel bene c h e ;;• 
nel male. Mi basta c h e lui non f;y 
abbia più niente a c h e fare c o n -
me». «Me l'aspettavo, prima o 
poi i nodi vengono al pettine», '-" 
ha detto invece Maria Grazia . 
Parma, e x ferrista del cardio- '"• 
chirurgo. ... , ' •-: •:•,-••«.. ,-' . 

Secondo • gli investigatori 

Napoli, Terrore compiuto 
dai medici di uno dei tanti 
ospedali nei quali il giovane 
è stato inutilmente visitato 

Suturano la vena 
Diciannovenne 
muore & 
Ad un giovane di diciannove anni, rimasto ferito alle 
gambe in un incidente stradale, gli suturano una ve
na e l'arto va in cancrena: morto. Pasquale Acaro- : 
pora, di Agerola (Napoli), è deceduto dopo essere ; 
stato trasferito da un ospedale all'altro per ben tre 
volte. La magistrature, ha aperto un'inchiesta, e già 
oggi potrebbero essere resi noti i nomi dei medici 
inquisiti per la morte del ragazzo. - •;.-;,i: 

• • - - • - - .- - : DALLA NOSTRA REDAZIONE •" " 
MJiRIO RICCIO 

M NAPOLI. Era appena usci- -
to dalla casa della sua fidata
la quando, il pomeriggio del 
primo maggio, in una delle 
curve della strada che dis:en- • 
de il monte Palpo, Pasquale 
Acampora, diciannove iinni, 
con la sua Vespa 50, si è s e n 
trato frontalmente con uni i au
tovettura. Nel violentissimo ur
to, il giovane è rimasto ferito in 
modo grave agli arti inferiori. • 
Alcuni automobilisti di paesag
gio lo hanno accompagnato ; 
prima al pronto soccorso di ' 
Agerola e poi all'ospedale San ".' 
Leonardo di Castellammare di C 
Stabia, dove i medici gli hiinno -
suturato alcune vene dt. cui " 
fuoriusciva sangue abbondan
te. Successivamente, le condi
zioni di salute di Acampora so
no peggiorate ed i medici lo ; 
hanno trasferito in un ostieda- ; 
le di Sorrento. Da qui, psi, al \, 
Cardarelli di Napoli dove, otto s; 
giorni dopo, il ragazzo è riorto ' 
per cancrena ad una gam sa. -.-. 

Sull'ennesimo episodio di V 
«malasanità», è stata > aperta 
un'inchiesta della magistratura >• 
che dovrà stabilire se vi suino •'. 
state responsabilità da parte 
dei medici. ,-"• v • ' . j ; > ,..""'.' 

. Infatti, i genitori del ragazzo, 
si sono rivolti all'avvocato Eie- . 
na Coccia per far luce sull'in- • 
quetante morte di Pasquale <; 
Acampora. «Chi ha sbagliato 'y 
dovrà pagare», ha detto in la- '• 
crime il padre del ragazzi), Bai- ' 
dassarre, di 47 anni, da tsmpo J; 
completamente cieco pt:r una ,: 

grave malattia. «In questo mo- • 
mento ho il cuore spezza to dal : • 
dolore - ha aggiunto l'uomo - > 
Qualora la magistratura «loves- <\ 
se accertare delle responsabili- > 
tà, andremo fino in fondo, per- '.' 
che non e giusto che llneffi- ' 
cienza di alcuni medici ni ab- > 
bia strappato un figlio cesi gio- " 
vane, l'unico sostentamento. 
della nostra famiglia». Baldas
sarre Acampora, che h i altre ; 
due figlie, Teresa, di 15 unni, e 
Domenica, di 10, non si dà pa
ce: «Mi hanno informalo del
l'incidente troppo lardi, quan
do Pasquale era già riceverato 
all'ospedale San Leonardo di •','• 
Castellammare di Stabij. Non ',"' 
ho potuto sentire la sua voce, iy 
E' stata mia moglie che mi ha 
informato di quanto è a:cadu-
to». •••'.•-.• -- . . .-•- - •.•:_- . :•••'• 

; Il calvario di Pasquale c o 
mincia venti minuti do|xs l'in- : 
cidente, quando, d o p o essere ]•_ 
stato soccorso dai medi l i della ?" 
guardia medica di Agerola, il 

ragazzo arriva nel nosocomio 
stabiese. Qui i sanitari del 
pronto soccorso gli suturato al
c u n e ferite, da cui fuoriesce 
sangue abbondante. Dopo ot- s 
to ore, però, le condizioni del *-. 
ragazzo sì aggravano. Pasqua- •' 
le Acampora viene traslerito ' 
all'ospedale di Sorrento. I me
dici capiscono subito c h e si 
tratta di un problema di circo- " 
lazione, e non di ortopedia: di- ; 
spongono quindi un ulteriore •• 
trasferimento del giovane al '. 
Cardarelli di Napoli. In que- -
st'ultino ospedale, i sanitari l 
praticano a Pasquale una tra- ; 
sfusione. Per l'aggravarsi delle •'• 
condizioni generali del ragaz- >. 
zo, c h e già apparivano oriti- " 
che , i medici dec idono di am- > 
putargli la gamba destra. D o p o 
la delicata operazione, il gio- ;; 
vane viene ricoverato nei la ca- j 
mera iperbarica per evitare • 
c h e la cancrena si estenda in J 
altre parti del corpo. Un tenta- ; 
tivo disperato che , però, falli
sce; l'8 maggio scorso, Piisqua- •' 
lemuore . .. . • • . i n . - . . Ì H ; I . 

Secondo i genitori, l'errore y 
sarebbe stato commesi io dai j 
sanitari dell 'ospedale <': Ca- '.' 
stellamm'are di 'Statila,'"' quali 
avrebbero suturato un'impor- ••-; 
tante arteria, « impederdo al ;• 
sangue di irrorare la gamba e 
causando quindi una cancre
na. •*.". •..'•-- -, :• ' • -.-;f- •„-•-.... -; 

Un tragico destino, quello di 
Pasquale Acampora, c h e ha • 
lasciato nel dolore i suoi geni- » 
tori. A quattrodici anni, d o p o :;: 
aver conseguito il diploma di | 
scuola media, il giovane fu c o - •;' 
stretto ad abbandonare gli stu- ' 
di per aiutare la madre, Anna » 
Donnarumma. nella condu- • 
z ione della piccola azienda di :. 
materiali : da costruzione, la •• 
«Edilsole». Un lavoro, lino ad ; 

allora, portato avanti dal padre v 
Baldassare, diventato c i e c o in in
seguito ad una grave malattia ' 
agli occhi. Ormai il ragazzo si ~ 
destreggiava bene negli affari ; 
al punto c h e b madre, proprio ; 
in questi giorni, aveva dec i so -
di cedergli il t imone dell'azien- \ 
da. . Un anno : fa, . Pasquale '. 
Acampora, si era fidanzato ( 
c o n una ragazza di Agerola. • 
Quel - maledetto pomeriggio i 
del primo maggio, quando è ; 
andato a sbattere frontalmente ; 
c o n la Vespa contro un'auto > 
c h e procedeva nel l 'oppost i : 

senso di marcia, aveva appena : 
lasciato l'appartamento della • 
sua fidanzata, c o n la quale 
aveva trascorso la mattinata. 

l'indagine c h e ha portalo all' 
arresto di Azzolina e dei fratelli 
Sciortino potrebbe avere punU 
di contatto c o n un'altra inchie
sta avviala nel dicembre scor
so d o p o la denuncia di Achille 
Vuturo, incaricato dalle clini
c h e Gavazzcni di Bergamo di 
riscuotere un debito di d u e mi- ' 
liardi e trecento milioni di lire *r 
dalla Regione Siciliana per ,' 
contributi a pazienti c h e si sol- v; 
toponevano ad interventi chi- >• 
rurgici. Vuturi aveva sostenuto ; 
c h e per riscuotere il debito -
funzionari • regionali e della "•• 
Corte dei Conti di Palermo ave
vano preteso ed ottenuto «tan- ; 

genti». In carcere, su provvedi- ' 
mento dei giudici Alberto Di 
Pisa è Agostino Gristina, finirò- -
n o Nicolò Adamo, c a p o dell' «' 
ufficio revisione della Corte dei f 
Conti, Guglielmo Terrazzini, '-
funzionario -, dell'assessorato ',' 
regionale alla sanità e Benito > 
Lombardo, funzionario delle -' 
poste distaccato alla Corte dei 
Conti. .•••..•••..:•••>••••.••.•-
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La sciagura a due chilometri della stazione I soccorsi sono stati quasi immediati 
di Badia al Pino, sulla linea per Sinalunga Diversi viaggiatori ricoverati in rianimazione 
Periti macchinista, capotreno e una passeggera «Un botto, poi mi sono svegliato in ospedale » 
Decine di pendolari imprigionati nelle lamiere Un errore umano all'origine del disastro? 

Scontro fra treni: 3 morti, 72 feriti 
Arezzo, un convoglio è partito in anticipo su binario unico 
Scontro frontale fra due treni sulla linea a binario 
unico Arezzo-Sinalunga. Morti il macchinista, il ca
potreno del convoglio investito ed una passeggera. 
Alcuni dei 72 feriti, molti dei quali sono lavoratori 
pendolari e studenti, ricoverati con prognosi riserva
ta. All'origine della tragedia forse un errore umano. 
II treno da Sinalunga non ha atteso alla stazione di 
Badia al Pino l'incrocio con l'altro convoglio. 

DAI NOSTRI INVIATI 
. .. PIERO BKNASSA! CLAUDIO R I P I X 

M AREZZO. Sulla massiccia
ta della ferrovia alcuni volonta
ri hanno allineato gli zaini e 
qualche scarpa. Poco distante 
i vigili del fuoco continuano a 
lavorare con la fiamma ossidri
ca attorno alle carcasse dei 
due treni, uno proveniente da 
Arezzo e l'altro da Sinalunga, 
in provincia di Siena, carico di 
studenti e pendolari, che si sta
vano recando al lavoro. Si so
no scontrati frontalmente sul
l'unico binario della linea fer
roviari, gestita dagli enti locali 
della zona, a due chilometri 
dalla stazione di Badia al Pino, 
alle porte di Arezzo. Intorno e 
un accorrere di ambulanze e 
di mezzi di soccorso. In cielo 
volteggiano anche due elicot
teri della Protezione civile. Al
cuni feriti sono ancora intrap
polati. Si odono lamenti e gri
da. Molti di loro hanno fratture 
alle gambe ed alla spina dor
sale. 

II bilancio di questa trage
dia, che forse poteva essere 
evitata, è di tre morti e 72 feriti. 
Alcuni di loro, ricoverati negli 
ospedali di Arezzo e Castiglion 
Fiorentino, però, sono in sala 
di rianimazione. Le vittime so
no il capotreno. Massimo Se

veri di 42 anni, il macchinista 
Giuliano Mori di 53 anni ed 

- una passeggera, Luigina Vel-
- troni di 43 anni. Viaggiavano 

tutti sul treno 1009 proveniente 
da Arezzo investito dal treno 
1010, condotto dal macchini
sta, Licio Mannelli, 43 anni e 

' dal capotreno Eros Caroti. An
che loro sono rimasti feriti in 
maniera seria e sono stati sot
toposti ad un delicato inter
vento chirurgico. La prognosi è 

; riservata. . . . . . . 
Secondo una prima ricostru

zione il treno proveniente da 
, Sinalunga, con un'ottantina di 

passeggeri a bordo, non avreb
be atteso alla stazione di Badia 
il Pino, come previsto dalle 
norme, il convoglio che prove
niva in senso contrario. «Alle 
4,25 eravamo fermi in stazione 
- racconta uno studente men-

' tre un medico gli applica un 
collarino - ed abbiamo atteso 
qualche minuto. Sono sicuro 
dell'ora perché ho guardato 
l'orologio. Nessuno ha notato 
che sul binario accanto a noi 
non fosse ancora arrivato, co
me tutte le mattine, l'altro con
voglio. Il capotreno ha dato il 
via e siamo partiti. Pochi attimi 
dopo ho udito un forte boato e 

mi sono risvegliato sull'ambu
lanza». 

Sul treno investilo c'era an
che Giulio Vignoli, il presiden
te della Ui, la società che gesti
sce nuovamente dal marzo 
scorso, dopo una lunga diatri
ba con il ministero dei Tra
sporti, la linea ferroviaria per 
conto degli enti locali di Siena 
ed Arezzo e degli altri comuni 
che si trovano lungo la strada 
ferrata. «Ero propno nel secon
do sedile dietro alla cabina del 
macchinista - racconta Vigno
li - ma non mi sono accorto di 
niente. Siamo partiti normal
mente e non ho notato alcuna 
agitazione tra il personale, Sta
vo leggendo il giornale, quan
do all'improvviso ho udito un 
boato ed il rumore delle lamie

re. Sono caduto in avanti ed ho 
sbattuto la faccia. Mi sono ri
sveglialo in ospedale». Anche 
Fedenca Lachi, una commes
sa di 21 anni residente a Mori-
tesansavino, ricorda ben poco 
dell'incidente. «Appena il tre
no ha urtato sono stata sbalza
ta a terra e mi sono ritrovata 
numerose persone addosso. 
C'era gente che perdeva san
gue. Ho avuto tanta paura. Per 
fortuna i soccorsi sono arrivati 
quasi subito». • 

L'allarme è stato dato dagli 
operai della Chimet, un'azien
da che ricicla i residui della la
vorazione orafa, che sorge a 
poche decine di metri dal luo
go della sciagura. «Abbiamo 
pensato ad una bomba - rac
conta uno degli operai che si , 

sono precipitati per primi sulla 
massicciata della ferrovia - ab
biamo aperto le finestre e ci 
siamo trovati di fronte a questo 
disastro. Alcuni passeggeri 
erano incastrati nelle lamiere e 
si lamentavano. Per fortuna 
questo incidente non è avve
nuto in aperta campagna». 
Propno lungo la ferrovia scorre 
la strada ed i mezzi di soccorso 
hanno potuto raggiungere fa
cilmente il luogo del sinistro. 

Nessuno riesce a spiegarsi 
perché sia il capotreno, sia il 
macchinista del treno investi
tore abbiano deciso di partire. 
•Non possiamo avanzare ipo
tesi - afferma Alberto Branda-
ni, amministrato delegato del
la Ui - , spetterà alla magistra
tura accertare le cause del di

sastro. La linea Arezzo-Sina-
lunga, essendo ad un unico bi
nano, è regolata da "incroci di , 
servizio". Un treno si ferma alla l 
stazione precedente l'incrocio 
ed aspetta l'altro. In caso di ri
tardo vengono avvertite con un -
fonogramma le stazioni Inter- -
medie. Era il convoglio prove
niente da Sinalunga che dove
va attendere l'altro. Evidente
mente qualcosa non ha firn- " 
zionato e per il momento pos
siamo pensare solo ad un erro- . 
re umano». I due macchinisti 
superstiti però non è stato an
cora possibile interrogarli. , v 

Su questa linea, che ha una 
storia molto tormentata, non • 
esistono blocchi automatici e 
nei quattro anni, fino al marzo 
scorso, che è stata amministra

ta da ministero dei Trasporti 
con una gestione commissa-
nale, caratterizzata anche dal
l'arresto del direttore dell'eser
cizio |>er una storia di bustarel
le, no i si è spesa una lira per la 
sicurezza. «Siamo indignati -
afferma il segretario della Filt-
Cgil aretina, Mauro Barbagli -
dal fatto che su questa linea, 
utilizzata in prevalenza da la
voratori e studenti si siano spe
si decine di miliardi, ma si sia • 
fatto lien poco per garantirne 
la sicurezza». 

Questa è la seconda trage
dia che avviene in Italia, dopo 
quella di Ciampino, nel giro di ' 
pochi mesi su una ferrovia se
condina e un semplice siste
ma di blocco automatico pote
va evilarla. , 

Nelle foto lo scontro frontale 
tra due treni 
avvenuto a Badia al Pino, nei pressi di Arezzo 

Commissariata fino a un mese fa. Il ministero dei Trasporti nonJiainvestito nella sicurezza 
I f r >' ' ' H L / ' 

Mancano i dispositivi di blocco automàtico 
Un'altra ferrovia su cui si viaggia a vista 
«Errore umano»: la spiegazione della tragedia sarà. 
probabilmente questa. Ma i due treni si sono scon
trati lungo una linea che i tecnici giudicano da «anni 
Cinquanta». Non c'è il blocco automatico, sono stati 
eliminati i capistazione, si è ridotto il personale. La 
gestione commissariale, conclusasi nel marzo di 
quest'anno, ha dato la priorità ad altri investimenti. 
Poco o nulla è stato fatto per la sicurezza. 

. . . . • • • ' • - -DA I NOSTRI INVIATI 

• • AREZZO. «L'errore umano 
serve forse a spiegare la dina
mica dell'incidente, ma non 
copre la responsabilità di chi 
ha ndotto la ferrovia Sinalun-
ga-Arezzo-Stia in queste con
dizioni disastrose». Romeo Se- -
goni, assessore provinciale ai 
Trasporti, è davanti ai locomo
tori incastrati. Soltanto un me
se e mezzo fa aveva festeggia
to, insieme agli amministratori 
degli enti locali di Arezzo e Sie
na, il ritomo di questa linea fer

roviaria dentro la Ui, società 
pubblica di trasporto. L'aveva 
commissariata il ministero dei 
Trasporti nel 1987. il Tar prima 
e il Consiglio di Stato l'hanno 
costretto a restituirla e la Ui ne 
e rientrata in possesso dal 1° 
marzo di quest'anno. 

La tragedia di ieri ha confer
i i al J tutte le più fosche valuta
zioni su questa linea ferrovia
ri,,. «Si è trattato di un inciden
te classico - dice l'ingegner 
Giovanni Cardinali, della Pro

tezione civile - . Classico per 
una ferrovia che mantiene ca
ratteristiche tecnologiche da 
"anni Cinquanta". In questa li
nea non esiste il blocco auto
matico, il meccanismo cioè 
che blocca i treni qualora viag
gino nella stessa direzione di 
marcia, su un binario unico e 
siano quindi destinati a scon
trarsi». , 

La gestione commissariale 
ha investito molti miliardi in al
tri settori. Non nella sicurezza. 
«Le tecnologie di questa ferro
via sono certamente obsolete 
- commenta l'assessore Sego
ni - . Il parco rotabile è ridotto 
in condizioni pessime, gli or
ganici sono stati drasticamente 
ridotti, il sistema di collega
mento tra convogli messo in 
seria - difficoltà. La gestione 
commissariale aveva avuto fi
nanziamenti straordinari da in- . 
vestire nella ferrovia. Non solo. 
C'erano a disposizione 100 mi

liardi per la ristrutturazione 
della linea». Qualche miliardo 
é stato speso. Si parla di 40. Ci- ' 
fre precise non ci sono e la Ui 
sta ancora tentando di avere i 
conti esatti. Non tutto, Infatti, è 
filato liscio durante la gestione 
commissariale. Il direttore del- ' 
l'esercizio è stato arrestato con 
l'accusa di aver intascato bu
starelle. 

Una cosa è comunque cer
ta: i soldi non sono stati spesi 
nella sicurezza. «Questa è la 
vera cosa infame - dice Mauro 
Barbagli, segretario del sinda
cato trasporti Cgil - . Non è sta
to fatto rimpianto di blocco 
automatico. Ed e stato ridotto 
il persole. L'organico è passato 
da 110 unità a 79,1 capistazio
ne sono stati eliminati. Ne so
no nmasti due in tutta la linea 
Sinalunga-Arezzo-Stia. Uno è 
a Subbiano perché qui, grazie ' 
alla frana delle Mottacce, ter
mina la ferrovia e l'altro è a 
Stia per il lavoro commerciale. 

Se a Badia al Pino ci fosse stato 
il capostazione, il treno non 
sarebbe panilo. Lui si sarebbe 
accorto che il treno da Arezzo 
non era mai passato». Dispera
ti e pieni di rabbia, ieri, i lavo
ratori della Ui: «Ci sentiano in
dignati - dicono ì rappresen
tanti sindacali aziendali - al 
pensiero che alle soglie del 
2000 non ci siano meccanismi 
automatici di sicurezza per evi- -
tare simili tragedie». Non sa
rebbero costati poi nemmeno : 
molto, in rapporto alle decine 
di miliardi disponibili: si calco
la tra i S e i 6 miliardi per l'inte
ra linea. • 

' La nuova gestione non ac
cetta di finire tra gli imputati. 
•Noi abbiamo riavuto la linea 
ferroviaria il 1 marzo - ricorda 
l'amministratore delegato Al
berto Brandani - . E prima del 
15 aprile abbiamo fatto richie
sta al Ministero di avere finan
ziamenti destinati alla sicurez

za lungo la linea». Non c'è di < 
mezzo soltanto il blocco auto
matico. «La gestione commis
sariale ha eliminato i radiotele
foni a bordo dei locomotori. 
Ne ha acquistati altri, sembra ' 
in Austria, che però son rimasti 
in magazzino e adesso noi ab
biamo avviato procedure per 
nuove autorizzazioni». - -

L'errore che ha provocato la 
tragedia di ieri verrà probabil
mente archiviato come «errore ' 
umano». Ma si è verificato su 

una linea vecchia, per quasi un 
terzo bloccata da 4 anni da 
una frana, che ha visto il direi-
tore d'esercizio incarcerato 
per bustarelle, che ha assistito 
alla spesa di denaro pubblico ' 
per rinnovo di stazioni e per 
mega progetti di trafori verso la : 
Romagna. Ma che non ha visto . 
spendere un soldo per il bloc
co automatico. Un meccani
smo che avrebbe permesso di * 
rimediare all'«errore umano». 

,•< .-•." ,-ap.B.c.R.~ 

Appello 
per salvare la viltà 
del brigatista 
Prospero Gallinari 

•44*ff>' 

Le condizioni del brigatista detenuto Prospero Gallinan so
no .sempre più gravi. Nei giorni scorsi il brigatista, che soffre 
di gravi problemi cardiac i, è stato colto dall'ennesimo malo
re. Ieri i parlamentari di Rifondazione comunista. Lucio Ma-
nisco e Giovanni Russo .'ìpena hanno incontrato nel centro 
clinico del carcere romano di Regina Coeli Gallinari e l'altro 
brigatista gravemente malato. Salvatore Ricciardi. Manisco e 
Russo Spena hanno definito «inammissibile il fatto che Galli-
nari e Ricciardi non siano ancora stati trasferiti nel carcere di , 
Rebibbia, come era stato garantito più di due mesi or sono i 
dal direttore degli istituti di prevenzione e pena Amato. Ma
nisco e Russo Spena ri:ordano che Gallinari e Ricciardi 
«hanno pienamente d ini lo alla sospensione della pena per 
motivi di salute, come dispone l'articolo 147 del codice pe
nale». , . • * • • , , 

Sassari 
Scarcerato " 
dopo tre giorni 
Flavio Carboni 

Il mediatore d'affan Flavio 
Carboni, arrestato dopo la 
mezzanotte di venerdì nel
l'ambito di un'inchiesta su _ 
•fidi facili» concessi dalla fi- " 
liale di Sassari del Banco di 
Napoli, è stato rimesso in li- • 

~™""'""""™"~"""""""""'~ berta. Lo ha decisoli Gip del- l 
la pretura di Sassari, Mariano Brianda che, dopo un lungo * 
interrogatorio, ha revooto l'ordine di custodia cautelare ' 
emesso la scorsa settim.jna. Secondo quanto ha nfento il 
suo legale, Angelo Mertir i, il mediatore di Torralba ha rispo
sto alle contestazioni del procuratore della Repubblica pres- • 
so la pretura circondarinle di Sassari, Mario Esposito, e al ' 
termine dell'interrogatorio (durato oltre 5 ore) il Gip ha ac- . 
coito l'istanza di scarcerazione presentata dal difensore. 

Codice stradale ' 
Cartelli 
tutti nuovi 
da gennaio '93 

Bari 
In fiamme 
l'ex manifattura 
di tabacchi 

Segnaletica • stradale tutta % 

nuova dall'anno prossimo. • 
Le targhe delle vie dovranno • 
essere sotituite - salvo nelle ' 
zone di particolare pregio . 
storico o architettonico -

__^^^_^____ con quelle ntlettenti, mentre 
•"•"•"««««««««««««̂ •"•"•"•"•««««««• ««««• i segnali di «lavori in corso» 
dovranno avere il fondo giallo e quelli turistici il fondo mar- . 
rone. È forse la più appaiiscente - anche se non certo la più 
importante - novità prevsta dalla bozza di regolamento at- * 
tuativo del nuovo codice stradale, che dovrebbe entrare in < 
vigore all'inizio del prossimo anno. Composta di ben 409 ar-.. 
ticoli divisi in 7 sezioni, la bozza di regolamento - c h e stabi-1 
lisce tra l'altro le caratteritiche tecniche delle strade e dei 
veicoli e le norme per l'usarne di guida - dovrà ora essere ' 
sottoposta all'approvazicne prima di ben 15 ministeri, e poi 
del Consiglio di Stato. - • ; 

Un violento incendio è di- •' 
vampato, ieri sera, nell'ex . 
manifattura di tabacchi di 
Bari, un complesso di edifici, „ 
ora abbandonati, compreso 
tra le vie Cnsanzio e Nicolai,. 

_ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ n e ' quartiere popolare di «Li-:' 
• ™ " ~ ^ ~ ^ ~ ~ ~ ™ ™ " — ^ berta». Fiamme altissime si • 
sono sviluppate intomo alla tonetta centrale, una piccola -
struttura sopraelevata del corpo centrale della fabbrica. L'in- * 
tervento dei vigili del fuoco è stato reso complicato dalla di- -j 
stanza della struttura cer trale da quelle perimetrali. Il com
plesso, 28000 metri quadrati, era stato acquistato recente- • 
mente, per 9 miliardi, da 1 Comune di Bari che si era impe- ', 
gnato a destinarlo a «finalità di pubblico interesse». In parte 
dell'area doveva essere r-alizzato un mercato al coperto. In * 
altra parte, un parco pubblico. , „ , - „ . . , . 

Per risolvere i problemi del 
sovraffollamento delle car
ceri, il ministro della giusti- , 
zia presenterà a giorni un 
decreto legge per l'assunzio
ne di nuovo personale di cu-

•• stodia. Il ministro Guardasi- , 
^^•^^™'~"^^^""~"" — ' " gilli Claudio Martelli porterà ' 
al prossimo consiglio dei ministri un provvedimento legisla- •. 
tivo per l'assunzione di 2.000 agenti di custodia, che si ag- •• 
giungono ai 2.500 già previsti dalla legge 213 del 1992. Sono, 
inoltre, allo studio misure per l'impiego in servizio di custo- " 
dia del personale di poliz a penitenziaria attualmente addet- ' 
to ad altri compiti amministrativi. 11 ministero di grazia e giù- „ 
stizia ha reso noto, intatto, che procede a pieno ritmo il prò-, 
gramma edilizio che precede la realizzazione di quaranta- , 
cinque nuovi carceri. *,,• ^»- . - . - . . - , J. , . _•-. .„. , 

Giustizia 
Duemila 
nuovi assunti 
nelle carceri 

Decaduti 
quattro sindaci 
in provincia 
di Caserta» 

Quattro sindaci e otto consi
glieri comunali sono stati di
chiarati decaduti dalla cari- ' 
ca in quanto nei loro con
fronti risultano condanne 
definitive per reati commessi ' 

' ' ' • per abuso di potere, viola- ; 
**••»••»»»»»»»»»»»»•»"•»»•••«««««•«««•» zione dei doveri riguardanti ; 
la pubblica funzione e il pubblico servizio. Il provvedimento 
è stato adottato dal prefetto di Caserta, Corrado Catenacci. I 
destinatari del provvedimento sono i sindaci di Castelvoltur- • 
no, Marcello Lorenzo, di i^nnaro, Andrea Granito, di Pietra-
vairano, Aldo Zarone di Vallo di Maddaloni, Giuseppe Pa- ' 
scarelia. I consiglieri comunali Domenico Merola, di Spara- • 
nise; Roberto Landolfl di Gioia Sannita; Andrea D'Onofrio " 
di Calvi Risorte, Martino Macca, di Macerata Campania, Mat
tia Branco di Cancello Anione, Luigi Natale Mancini e Ange- • 
lo Di Stavolo, di Letino. /analoga comunicazione è stata in-
viata anche al consigliere comunale di AMgnano, Mario 
Ruzzo, condannato con sentenza definitiva per un atto con
trario ai doveri d'ufficio. • - , - • • ' 

GIUSIIPPE VITTORI 

Catanzaro, inutili ricerche per l'intera giornata. La polizia esclude il sequestro 

Bimba scompare, stava giocando davanti a casa 
H padre: «Ho paura che T'abbiano rapita» 
Filomena Scalise, tre anni, è sparita ieri mattina alle 
nove. Giocava davanti casa, in campagna. La ma
dre s'è allontanata per circa cinque minuti e non 
l'ha più ritrovata. Inutili tutte le ricerche dei carabi
nieri a cui si sono aggiunti centinaia di volontari. Il 
papà ferroviere: «Aveva paura di allontanarsi da so
la, per questo temo che l'abbiano portata via». Il 
buio interrompe le ricerche, riprenderanno all'alba. 

' ' ' - 'DAL NOSTRO INVIATO ' ' •' 
ALDO VARANO 

••SOVERIA MANNELLI (Cz). 
Si dispera e trattiene a stento 
le lacrime e la commozione -
Egidio Gaetano Scalise. il papà 
di Filomena, la bimba scom
parsa Ieri mattina attorno alle 

' nove. Ha cercato ovunque, per 
' tutta la giornata, assieme ai ca-
, rabinien e facendosi aiutare 
dai suoi parenti. È sconsolato, 
distrutto dall'inquietitudine e 
dal dolore. Ripete quasi mec
canicamente come raccontan
do a se stesso per l'ennesima 

volta la stessa storia per verifi-
- carne l'esattezza: «E impossibi

le che si sia allontanata da so
la. Aveva paura di staccarsi. 
Non riusciva ad andare nean
che da una casa all'altra. E 
poi..Abbiamo girato dapper
tutto». 

Filomena è sparita sotto gli 
occhi della madre che quando 
è tornata ad affacciarsi sullo 
spiazzo davanti casa, da dove 
si era allontanata pochi minuti 
prima, non l'ha più vista. «Sa

ranno passati non più di cin
que o sei minuti dalla ricostru
zione che abbiamno fatta», di
ce Scalise. La bimba ha solo 
tre anni, non va all'asilo come 
il fratellino perchè ancora 
troppo piccina. Abitualmente 
giocava senza allontanarsi 
troppo dalla propria abitazio
ne che sorge in una zona di 
campagna dove abitano una 
decina di famiglie tutte impa
rentate tra loro. Rosellina Fa
biano, 26 anni, la mamma di 
Filomena, ha prima immagi
nato un nuovo gioco Inventato 
dalla bimba, poi l'ha chiamata 
a gran voce senza ottenere al
cuna risposta. La preoccupa
zione si è trasformata subito in 
paura. L'allarme è scattato im
mediato ed i pochi parenti che 
non si erano allontanati da 
Santuopo, una contrada della 
frazione Santa Margherita di 
Sovena Mannelli, in provincia 
di Catanzaro, si sono messi su

bito a cercare. All'inizio nei 
posti più vicini. Poi progressi
vamente e per scrupolo un po' 
dappertutto. > Alle ricerche, 
man mano che s'è sparsa la 
voce, si sono aggiunti certi-
naia di volontari. Anche il bo
schetto, qualche centinaia di 
metri più in là del gruppo di 
case, è stato scandagliato al
bero per albero. - • • 

Dice il papà della piccina: 
«Non so niente. Sono incapace 
di fare qualsiasi ipotesi. Ma so
no certo che aveva paura di 
andar lontano da sola. Per 
questo credo che l'abbia presa 
qualcuno portandola via». 
Qualcuno chi? Scalise ha pau
ra di tracciare ipotesi. Non lo 
dice mai chiaramente, ma 
sembra sperare che Filomena 
sia stata portata via da qualcu
no che non le faccia del male. 
La speranza è che l'abbia pre
sa una coppia, come talvolta è 
capitato, che la tratti amore
volmente e possa essere inter

cettata in un batter d'occhio 
per metter fine a questo calva
rio straziante. Rosellina Fabia
no, non ha retto. L'hanno rico
verata al reparto medicina del
l'ospedale di Soveria in preda 
ad una furiosa crisi d'ansia. 

Inutile tentare di saperne di 
più dai carabinieri. Quelli di 
Soveria si limitano a fornire il 
numero del comando di La
mezia e 11 son tutti fuori a cer
care di far luce su questo nuo
vo mistero. «Hanno cercato 
anche loro tutta la giornata» di
ce Egidio Scalise. «Hanno por
tato anche un cane, ma fino 
ad ora» si dispera «tutto è stato 
inutile». I carabinieri escludo
no con nettezza una sola ipo
tesi: quella del sequestrpo a 
scopo di estorsione. Le condi
zioni della famiglia sono mo
deste. Egidio Scalise fa il ferro
viere, Rosellina Fabiano è ca
salinga. Sequestro a parte, so
no in piedi tutte le altre possi

bilità: da una disgrazia in cam
pagna o nelle montagne vicine 
(anche se resterebbe da capi
re come Filomena possa esse
re arrivata sola fin II) al rapi
mento per impossessarsi della 
piccola più o meno definitiva
mente. 

Filomena è una bimba mi
nuta ha i capelli lunghi, chiari, 
con riflessi castani. Al momen
to in cui è sparita indossava 
una gonna bianca ed una ca
rnicina dello stesso colore con 
sopra stampati dei fiori. Pur
troppo il buio ha costretto ad 
una pause nelle ricerche. E nel 
paese impaurito ed inquieto il 
tam-tam dell'angoscia a co
minciato a battere la notizia 
che la bimba potrebbe esser ri
masta vittima del rapimento di 
un gruppo di nomadi specia
lizzati nel commercio dei 
bambini. Anche in altri casi 
analoghi fu fatta la stessa ipo
tesi fino ad ora risultata sem
pre falsa ed infondata. .... . 

Era in volo da Venezia a Bergamo 

Sparisce aereo inglese 
Sei persone a bordo 
• • VENEZIA.. L'ultima volta 
che l'hanno sentito, Tony La
ve), il pilota inglese, aveva 
chiesto l'autorizzazione a sali
re di quota, da 1.000 a 5.000 
piedi, da 300 a 2.000 metri, per -
superare I colli Berici e avviarsi 
verso i monti Lessini. Accorda
ta. Poco dopo nei radar la trac
cia dell'aereo si è indebolita, • 
fino a sparire progressivamen
te. E II Piper è scomparso. t 

Erano le 14.40 di lunedi. Da 
allora, non lo hanno più trova
to. A bordo c'erano sei perso- -
ne: pilota (l'unico di cui fosse • 
stato registrato il nome, trat
tandosi di un semplice volo in
terno), copilota e quattro pas-
seggen, tutti giocatori di golf, ' 
tre inglesi ed un italiano, partiti 
da Venezia e diretti a Berga
mo. Secondo fonti inglesi, tra i ' 
dispersi ci sarebbe anche uno 
dei campioni mondiali di golf. '• 

Il Pipier, immatricolato negli 
Stati Uniti, appartiene alla «1F 
Aviatìo")» di Leichester, una 

compagnia di aerotaxi inglese. 
Era partito l'8 maggio da Cir-
diff, nel Galles. Scalo tecnico a 
Bergamo, atterraggio definitivo 
a Bologna dove ì passeggeri, 
presumibilmente giocatori 
professionisti, dovevano pare- ' 
cipare ad un torneo. Lunedi < 
mattina l'aereo è ripartito da 
Bologna, è atterrato a mezzo- ' 
giorno all'aeroporto venera- "• 
no «Marco Polo», è decollato ' 
nuovamente poco dopo le ' 
due. - - - -.-' 

Secondo il piano di volo co
municato doveva arrivare ad 
Orio al Serio, nei pressi di Ber
gamo, alle 14.53. Di qui, pro
babilmente, avrebbe ripreso la 
strada dell'Inghilterra: nei golf 
club bergamaschi non erano 
infatti in programma tornei im
portanti, tranne uno riservato 
però ai propnetari di Porsche. 
Quando è sparito dai iadar 
senza lanciare alcun segnale 
d'allarme, il Piper era prossi
mo a Vicenza. Tempo perfet
to, neanche una nuvola. Dalle 

tom di controllo hanno prova
to a contattarlo senza succes
so via radio. Dopo la prima 
mezz'ora di ritardo Bergamo 
ha lanciato un «messaggio 
d'incertezza», dopo un'ora l'al
larme, e alle 16.23 la dichiara
zione di «disastro aereo». Sono 
scattate le ricerche, coordinate 
dal centro di soccorso aereo 
dell'aeronautica militare di 
Monte Venda, sui colli pado
vani. Numerosi elicotten han
no iniziato a perlustrare lungo 
la rotta prevista, fino a sera. Le 
ricerche sono riprese ieri mat
tina. Sei elicotteri di carabinie
ri, polizia, vigili del fuoco, avia
zione ed esercito hanno sorvo
lato di nuovo la fascia montuo- : 
sa tra Vicenza e Bergamo - i 
Lessini, il Baldo, le prealpi ber
gamasche - ed ancora senza 
risultati. Come non ne hanno 
avuti le squadre di soccorso a 
terra. Nessuna traccia dell'ae
reo, nessun testimone che ab
bia visto o sentito. !.. " ~. ><• 
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Nuovi interventi per l'Etna 
Zafferana, cessato allarme 
Una ruspa realizzerà 
un canale d'invito per la lava 

Lo sgombero delle case alla periferia di Zafferana 

È rientrato l'iniziale allarme per l'avvicinamento del 
fronte lavico a Zafferana Etnea. Il magma si è allar
gato perdendo velocità, a Piano dell'Acqua. Intanto 
ieri mattina sono iniziate le operazioni per il nuovo 
intervento nella valle del Bove. Per la prima volta 
verrà usata una ruspa ad alta quota. Il mezzo mec
canico servirà alla realizzazione del «canale d'invi
to» nel quale far defluire la lava, > ' ' ; - , . -

M ZAFFERANA ETNEA. Come 
ha detto il sindaco di Piano 
dell'Acqua, Alfio Leonardi, 
sembra quasi che l'Etna voglia 
continuare nel tragico gioco in 
cui alterna momenti di pausa 
ad improvvise e preoccupanti 
accelerazioni. L'allarme lan
cialo lunedi sera per la ripresa 
della colata lavica che sembra
va minacciare < nuovamente 
Zafferana. infatti, è nentrato. Il 
fronte, pochi minuti dopo l'al
ba ha cominciato a rallentare 
per fermarsi successivamente. 
La lava a Piano dell'Acqua ha , 
sfiorato una casa minacciata :. 
da tempo e un'altra colata si 6 • 
fermata a poco più di due me
tri. Il proprietario della costai- • 
zione, un pensionato di 65 an- ; 
ni, ha gridato al miracolo. Per '. 
questo ha deciso di costruire . 
davanti alla sua abitazione, già " 
meta di una processione il 10 
aprile scorso, un altare. ,. - -

Sul piano degli interventi, 
nella tarda mattinata di ieri e 
partito alla volta della valle del ' ' 
Bove un grosso mezzo di movi
mento terra che verrà utilizza
to, cosi come deciso lunedi nel 
corso della riunione della 
commissione grandi rischi, per 
realizzare il <anale d'Invito» a , 
fianco al cantiere a quota 2000 . 
metri dove si lavorerà per de
viare la lava. "•• '• '•' 

«L'impiego della ruspa - ha 
spiegato il vulcanologo Barberi ' 
- è stato deciso per ridurre a ' 
due giorni i lavori per la realiz- • 
zazione del canale nel quale la • 
lava si riverserà grazie all'effet- > 
to "trombosi" tornando poi a 
ripercorrere lo stesso tracciato . 
della colata». Nel cantiere a 
quota 2000 verranno inoltre -, 
portati dei fusti d'acqua per • 
raffreddare la parete dell'argi

ne e le cariche al fine di evitare 
il brillamento delle mine prima 
del momento previsto per la 
grossa esplosione che farà 

• crollare la volta dell'ingrato-
' mento provocando la «trom-
' bosi». • 

•Dobbiamo operare In fretta 
- ha detto ancora Barberi -

, perche durante il sopralluogo 
•'- latto stamattina (ieri, per chi 

legge) abbiamo notato come 
nella valle del Bove non scorra 
all'esterno una sola goccia di 
lava. Ciò significa che il mag
ma è tutto ingranato e potreb
be uscire fuori in un qualsiasi 
punto più in giù. A questo pun
to possiamo sperare che non 
sfondi troppo in basso». Gli stu-

. diosi hanno anche spiegato 
che tutte le bocche effimere a 
valle del terrapieno costruite 
nel gennaio scorso sulla Por-
(ella Calanna si sono chiuse, 
ma una nuova grossa «effime
ra» si ò formata a 950 metri di 
quota. «La lava che esce da 

. questa bocca - ha spiegato 
', Barberi - si sovrappone alla 

colata precedente e su questo 
stesso mgrottamento, circa 50 
metri più in basso rispetto alla 
bocca elfimera, esiste un gros
so rigonfiamento, che potreb
be rivelarsi pericoloso. Insom
ma, . l'emergenza finirà solo 
quando l'emergenza sarà fini
ta». '. • ; 

E qualche segnale della 
conclusione dell'attività effusi
va potrebbe - esserci. L'altra 

> notte i sismografi hanno regi-
- strato sei scosse di magnitudo 
• 2.1 con epicentro nella zona 
tra il cratere centrale e le boc
che eruttive. Un evento sismico 
che potrebbe preludere, ha 
spiegato Barberi, ad un possi
bile assestamento all'interno 
del sistema vulcanico. 

Il Wwf e le Colombiane 
«Miliardi buttati al vento 
Apre l'Expo e Genova . 
è ancora -tatta uri cantiere» 
• i GENOVA. Il copione sem
bra quello dei Mondiali di cal
cio del '30: grandi opere deci
se, appaltate, finanziate e non 
terminate in tempo utile. Il bi
glietto da visita delle Colom
biane "92, e in particolare del
l'Expo che si apre venerdì, non 
e proprio dei migliori, almeno 
stando alla denuncia fatta ieri 
proprio a Genova dal Wwf. Un 
elenco che si apre con II man
cato completamento di tre 
svincoli autostradali affidati ad 
Anas e Italstradc (aeroporto. 
Genova-Voltn e Genova Esi'i 
per una spesa di oltre 500 mi
liardi e che continua con i pai-
cheggi (a disposizione ci sa
rebbero appena 2.170 posti 
per le auto e 330 per i pull
man), con la metropolitana 
targata Ansaldo, che al costo 
di 120 miliardi al chilometro 
sarà pronta solo nel '95. con il 
sottopasso di piazza Carica
mento, costato più di 110 mi
liardi, che non potrà essere uti
lizzato dai pullman perche è 

alto solo 3 metn e 70. Fin trop
po facile prevedere quali diffi
coltà Incontreranno i tre milio
ni di visitatori che Genova si at
tende per i tre mesi di apertura 
dell'Expo. Difficoltà anche di 
alloggio, visto che la città di
spone attualmente di appena 
5.500 posti letto. E che i tre 
nuovi alberghi a quattro stelle 
previsti da altrettante grandi 
imprese (Ferruzzi, Gadolla e 
Sheraton) hanno si «ottenuto a 
tambur battente - denuncia la 
presidente del Wwf Italia, Gra
zia France.scato - le autorizza
zioni necessarie», ma «i lavori 
non sono nemmeno iniziali». 
In tutta Italia sono stati spesi 
complessivamente 6.500 mi
liardi per le opere delle Colom
biane, sulle quali la magistra
tura sta ora indagando. E il 
Wwf si augura - conclude 
Francescato - che «si vada a 
londo sulle responsabilità gra
vissime che pesano su ministn, 
amministratori e aziende». 

; La commissione nazionale I detenuti affetti da Hiv 
scientifica esclude devono essere scarcerati 
che si possa essere contagiati per avere cure adeguate 
dal virus per via orale Allarme per il Terzo mondo 

Assolto il bacìo profondo 
Non esìste il rìschio di Aids 
Assolto il bacio appassionato. La commissione na
zionale sull'Aids afferma che non ci sono rischi di ' 
trasmissione del virus attraverso il bacio profondo. 
Fine delle polemiche e soprattutto delle paure pro
vocate da una fonte autorevolissima: l'Oms. Per la 
commissione i detenuti malati di Aids devono esse- • 
re scarcerati e curati. Allarme da Londra: nel Terzo 
mondo l'Aids bloccherà lo sviluppo demografico. 

CINZIA ROMANO 

M ROMA. Possiamo conti
nuare a baciarci. Con passione 
e, soprattutto, senza paura. La 
commissione nazionale sul- . 
l'Aids ha infatti stabilito che il ' 
virus Hiv non si trasmette ba
ciando. Anche se la possibilità 
di contagio, mollo minima, 
non può essere esclusa «in pre
senza di lesioni sanguinanti ' 
della mucosa orale nei soggetti 
con Aids e di contemporanee 
lesioni orali del partner». A , 
queste conclusioni unanimi e . 
giunta la commissione mini
steriale che ha anche definito 
un documento che definisce le ' 
condizioni di malati di Aids co
me incompatibili con la vita 
carceraria. In particolare, do
vranno essere dimessi dal car
cere per curarsi i malati col 
morbo di Kaposi, l'Aids de

menza complex e che raggiun
gono il limite di 100 linfociti 
cdl per millimetro cubo di 
sangue. • 

La decisione della commis
sioni mette cosi fine alle pole
miche che avevano diviso il 
mondo scientifico da dicem
bre. Polemiche provocate da 
una fonte molto autorevole: a 
mettere in guardia dai rischi di 
baci troppo focosi ed appas
sionati era stata proprio l'Orga
nizzazione mondiale della sa
nità. Che di fronte alla diffusio
ne del virus aveva anche affer
mato che la castità era sicura
mente la prevenzione più effi
cace. • • • 

Il ministro della Sanità De 
Lorenzo ha cosi messo fine al
le diatribe, sottolineando co
me il parere della commissio

ne 6 di natura scientifica. «Non 
si e esclusa la possibilità di in
fezione -ha aggiunto- ma so
no state precisate le condizioni 
perchè questa avvenga. In ogni 
modo, la saliva non è imputa
bile come veicolo di trasmis
sione». E l'cpidcmiologo Mar
cello Piazza, che pure aveva 
sollevato il problema, ha preci
sato che «il messaggio di pru
denza rivolto dalla commissio- , 
ne è diretto alla popolazione a 
rischio, non indiscriminata
mente a tutti. È impossibile . 
avere la prova epidemiologica • 
di questo tipo di contagio; esi- , 
stono solo casi ancdottici e un 
solo caso accertato». , 

La conclusione a cui si è 
giunti sono state supportate da 
ricerche epidemiologiche in
temazionali come quella re
centissima condotta ad Atlan
ta. In particolare sono state 
studiate 43 donne che hanno 
avuto rapporti sessuali, solo 
con altre donne affette da Aids , 
«e nessuna di loro ha sviluppa
to l'infezione, dimostrando , 
che non c'è nessuna ipotesi 
anche lontana di trasmissione 
con il bacio», ha spiegato il 
dottor Giuseppe Ippolito. 
Non rinuncia ad un pizzico di 
polemica il professor Fernan

do Aiuti, che proprio nel pieno 
del «processo al bacio», davan
ti ai flash dei fotografi ed alle ' 
telecamere, baciò la segretaria 
dell'associazione sieropositivi, , 
ad un congresso scientifico. 
«Non si doveva nemmeno met
tere in discussione una cosa ' 
del genere. Sono soddisfatto di 
questo conclusione -ha ag
giunto Aiuti- e non cambia as
solutamente nulla rispetto a 
quello che avevamo detto pri
ma. Non bisogna terrorizzare -
la gente, la commissione ha ; 

sempre detto, da cinque anni, • 
quello che ha oggi deciso per 
iscntto». "• • 

Ma la commissione non si è 
fermata al bacio, ed ha preso 
in considerazione la possibilità 
di contrarre il virus per vie di
verse da quelle considerate si
nora. Verranno svolle ricerche • 
ed analisi più approfondite su . 
saliva, sudore, lacrime e latte -
•per attualizzare la ricerca epi
demiologica» ha specificato il 
vicepresidente della commis- , 
sionc, il professor Elio Guzzan-
ti. • si., s - •- •- >-

• Nella prossima ' riunione, • 
convocata per il 10 giugno, 
verrà approvato un documen
to, diretto alle strutture sanità- ' 
rie, tese a garantire l'anonima
to del test. «È stato verificato 

-ha spiegato De Lorenzo- che 
nei centri in cui è garantito l'a
nonimato si registrano richie
ste di test 40-50 volle superio
re». Inoltre, è stato sancito che 
il malai o di Aids non può rima
re in carcere: deve essere ri
messo in libertà per avere la 
possibilità di avere le cure ne
cessarie • - j , .< 

Sulla «paura del bacio», più 
o meno appassionato, è stata 
quindi messa la paura «fine». 
Ma resta alto l'allarme per il 
diffondersi del virus. In una 
conferenza stampa a Londra, il 
professor Roy Anderson, auto
revole epidemiologo bntanni-
co, ha affermato che nei pros
simi venti anni il tasso di cre
scita della popolazione nei 
paesi in via di sviluppo potreb
be essere ridotto proprio per il 
diffondersi dell'Aids. In Africa, 
il 30% delle donne fra i 15 e i 40 
anni sono state già infettate e il 
virus potrebbe uccidere più 
persone di quante ne nascono. 
La crescita del virus Hiv, se
condo il professor Anderson, è 
tale da consentirgli di incidere 
sul tasso di crescita della po
polazione: si trasmette per rap
porti .sessuali, la mortalità è vi
cina al 100%, ha un lungo pe
riodo di latenza e può essere 
trasmesso dalla madre al figlio. 

• Nel mirino dei giudici il presidente del Torino calcio e deputato psi 

Crack miliardario per Gian Mauro Borsano 
Chiesta l'autorizzazione a procedere 
La magistratura torinese sta per inviare alla Camera 
una richiesta di autorizzazione a procedere nei con
fronti dell'onorevole Gian Mauro Borsano, presiden
te della squadra di calcio del Torino e neo-eletto • 
nelle liste socialiste. Intende inquisirlo per bancarot
ta fraudolenta il pubblico ministero che indaga sul 
crack da 80 miliardi di lire, ai danni di piccoli rispar-. 
miatori, di una finanziaria. •.-:,-•. ,. • ..' ;• . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA . 

^ TORINO. Non c'è due sen- ' 
za tre. Dopo quelle a carico 
degli onorevoli Tognoli e Pillit-
ten, la Camera sta per ricevere -
una richiesta di autorizzazione . 
a procedere nei confronti di un ' 
terzo parlamentare socialista, . 
il neo-eletto onorevole Gian 
Mauro Borsano, noto al grande 
pubblico per essere il presi
dente delta squadra di calcio 
del Torino, A volerlo incrimi-, 
narc è un pubblico ministero 
torinese, il dottor Ugo De Cre-
scienzo, che tempo fa gli aveva 
già mandato un avviso di ga
ranzia. Il reato che il magistra
to vorrebbe contestare a Bor
sano è una bancarotta fraudo
lenta «per distrazione», che 
consisterebbe nell'aver storna
to circa 15 miliardi di lire affi- ' 

dati ad una società finanziaria 
da centinaia di piccoli rispar
miatori. La richiesta è già sulla 
scrivania del Capo della Procu
ra della Repubblica torinese, 
che deve vistarla ed inoltrarla a 
Roma, .i > • .'•- ' - • 

La vicenda in cui è invischia
to l'onorevole Borsano è quel
la della Ipifim, società dichia
rata fallita dal tribunale di Tori
no il 13 novembre 1990, con 
un passivo di ben SO miliardi di 
lire che le erano stati versati da 
circa duemila piccoli rispar
miatori. All'epoca del clamo
roso «crack» il presidente del 
Torino Calcio era già uscito 
dalla • Ipifim, avendo ceduto 
nel 1988 la propria quota ad 
un suo vecchio amico, il dottor 
Marco Sobrito, che rimase uni
co azionista e responsabile Gian Mauro Borsano 

della finanziaria. Di questa 
tempestiva dipartita Borsano si ' 
è sempre fatto forte per negare 
qualsiasi coinvolgimento nella 
bancarotta. «La cosa non mi ri
guarda più - aveva dichiarato , 
lo scorso 4 marzo ad un gior- • 
naie milanese - perché ho ver
sato 7 miliardi e non sono mai 
stato interrogato. Questo la di
ce lunga». - , . i • i > ' ,. 

Del medesimo parere non 6 
però il sostituto procuratore De -
Crescìenzo, che il 2 aprile ha ' 
convocato Borsano per inter
rogarlo. Ma lui non si è presen
tato. Mancavano appena tre 
giorni alle elezioni ed era trop- ' 
pò impegnato a visitare club di ì 
tifosi granata, a spedire ai 26 • 
mila abbonati alle partite del '• 
Toro lettere per segnalare la [ 
propria candidatura nella lista 
del garofano, voluta personal- : 
mente da Bettino Craxi, mal
grado la sorda opposizione di ' 
molti socialisti torinesi. Ed il 5 
aprile Borsano ha conquistato 
l'immunità parlamentare, pri
mo degli eletti socialisti nella ', 
circoscrizione Torino-Vercelli- i 
Novara grazie soprattutto al 
voto delle tifoserie. >..-••.; 

Evidentemente il magistrato 
si è convinto che Borsano ab- ' 

bia avuto le mani in pasta per 
almeno 15 degli 80 miliardi 

, mancanti dai conti della Ipi
fim. E forse ha ravvisato anche 
responsabilità successive alla 
sua uscita dalla finanziaria. Un 
paio di mesi fa Gian Mauro 
Borsano è stato citato in giudi
zio da 68 risparmiatori, che re
clamano , la restituzione di 
somme per un importo com
plessivo di un miliardo e 244 
milioni di lire. Essi avevano ac
quistato azioni di un'altra delle 
numerose società di Borsano, 
la f hanziaria Bolina, pagando
le 2.400 lire l'una, con la pro
messa che la Bofina le avrebbe 
riacquistate allo stesso prezzo 
qualora la quotazione in Borsa 
dei titoli fosse scesa. Ma, quan
do . rispanniatori chiesero il ri
spetto di questo patto, si senti
rono rispondere che nei libri 
del a società le azioni risulta
vano vendute per sole 1.115 li
re. Nell'esposto presentato ai 
giudici, i legali del risparmiato
ri dimostrano che Borsano affi
dò il compito di collocare le 
azioni Bofina al suo vecchio 
amico dottor Sobnto, che si 
valse a tale scopo proprio del
la Ipifim e dei suoi consulenti 
finanziari. •-• --• -

Le sentenze del Tar sull'annoso contenzioso tra il Comune e i Vip 

Braccio di ferro sul piano regolatore 
A Cortina vince Barilla, perde Virna lisi 
La squadra dei Vip batte Cortina 3 a 2. Pietro Barilla, 
fratelli Colussi e l'immobiliare Rha hanno ottenuto 
dal Tar l'annullamento dei vincoli posti dal piano 
regolatore comunale sui loro terreni. Se vogliono, 
potranno costruire o allargare case e ville. Respinti ; 
invece i ricorsi di Vima Lisi e dell'Istituto Diocesano. " 
li sindaco comunque annuncia: «Ricorreremo al 
Consiglio di stato. Non vogliamo più seconde case». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• • BELLUNO. Dove c'è Baril
la. c'è casa. Infatti: Pietro Baril
la ha vinto la sua decennale 
battaglia contro il comune di 
Cortina. Ora, se vuole, può co- ' 
struire sui suoi terreni, aggiun
gere case alle due ville che già 
possiede al sole delle Dolomi
ti. Gli ha dato ragione il tribu
nale amministrativo regionale. 
Con lui, hanno vinto anche i 
fratelli Colussi - altri vip dell'ali
mentazione • ed un'immobi
liare, la «Rha». Il Comune si è 
nlatto parzialmente battendo, 

sempre al Tar, l'attrice Virna 
Lisi e l'Istituto diocesano. An
che loro volevano «allargarsi». 
La guerriglia, a Cortina, va 
avanti dal 1979, quando il co
mune adottò un piano regola
tore severissimo. Insorsero in 
parecchi, Vip compresi. Grazie 
anche ai loro ricorsi, nel 1989 il 
piano era stato annullato. Un 
anno dopo, testardo, il Comu
ne l'ha nadottato tale e quale. 
Adesso, l'ultima parola del 
Tar lo strumento urbanistico è 
salvo, i giudici amministrativi 

hanno valutato caso per caso. 
Ma il sindaco Roberto Gaspari, 
de a capo di una giunta «ano
mala», già annuncia: «Resiste
remo. Ricorreremo al Consi
glio di stato». Pietro Barilla pos
siede una villa a Ciandcries. 
Un'altra stupenda casa am-
pezzana l'ha comprata per I 
familiari a Cà Din. Tutto attor
no, due ettari di terreno a bo
sco e prato, giusto lungo la 
strada che porta alle piste del 
Faloria. L'ambiente non ricor
da esattamente il mulino bian- [ 
co. L'anziano industriale all'i
nizio voleva costruire. Adesso 
che l'edificabilità l'ha ottenuta, 
ha fatto marcia indietro. Recin
terà il terreno, lo trasformerà in 
parco, privalo naturalmente. È' 
andato a spiegarlo personal
mente al sindaco: «lo sono un 
amico di Cortina. Non la rovi
nerò. Mi interessava solo pro
teggere la mia proprietà». Non 
si sono mai fatti vivi, invece, gli 
altri. Possiedono ville e prati di
ventati area potenzialmente 

edificabile i fratelli Colussi: so
no in via Cantore, a ridosso del '. 
centro. Ha un residence in pro
getto sotto il Faloria, giusto do
ve doveva nascere una pista da 
sci sperimentalmente «ecologi- •' 
ca», la società Rha. Virna Lisi, • 
poveretta, dovrà invece accon-

- tentarsi della villa con terreno j 
che possiede a Crignes, in cui 

, vive assieme al marito Franco 
Pesci, romano residente a Cor- l 

tina, presidente nazionale del-. 
l'associazione costruttori edili, • 
appena terzo - poveretto an- : 
che lui • nella graduatoria dei . 
redditi della provincia con ̂  
neanche un miliardo e mezzo. "•"' 
«La nostra politica è di non vo
lere seconde case, lntendia- ' 
moci, questa sentenza non è , 
una - catastrofe, al massimo 
avremo cinque-sci costruzioni * 
in più», si consola il sindaco, 
«però è il principio che va sai- ' 
vato». Gaspari, in questi giorni, * 
è diventato amicone di Sylve- " 
stcr Stallone, che con un segui- -
to di 300 persone sta girando 

un film a Cortina ed ha affittato 
una villona adiacente a quella 
dei Barilla: «Andasse proprio 
male, faccio intervenire Ram-
bo. È bravissimo a tirar giù le 
case». Ma in reità proprio il co
mune sta avviando una revisio
ne generale del piano regola
tore. «Saranno ancora vietate 
le case turistiche, ma daremo 
p'iorità alle costruzioni per re
sidenti», annuncia l'assessore 
a.la casa Andrea Morona, del 
Pds. Il vero dramma di Cortina 
è diventata la «prima casa». Un 
appartamento, qui, vale sui 16 
milioni al metro quadro. Molti 
hanno venduto, i nuovi arrivati 
ed i giovani non trovano allog
gio. In dieci anni la popolazio
ne è calata di 1.000 residenti, a 
700 persone dà da dormire il 
Comune. C'è perfino, nella cit
tadina miliardaria, un'ex clini
ca occupata da anni da 130 
piersone. E dopo i venti di se
paratismo dal Veneto, la Lega 
è appena passata d<illo 0,1 al 
33%. . 

Walter Veltroni, neo direttore dell'Unità all'assemblea di redazione di ieri 

Il programma del giornale 
Oggi i redattori dell'Unità 
votano il gradimento 
al direttore Walter Veltroni 
Wk ROMA. 1 giornalisti deH'U-
nitùsono chiamati oggi -, ad • 
esprimere il .gradimento al . 
nuovo direttore. Walter Veltro
ni nel corso di quattro assem- • 
blee tenute, tra ieri e l'altro ieri, 
nelle redazioni di Milano e Bo- " 
logna, Roma e Firenze, ha illu
strato il suo programma, «ne- ' 
cessariamenle • di • massima», 
come lo stesso Veltroni ha te
nuto a precisare, ma che non 
prescinde né dal processo la
borioso e teso che ha portato 
alla sua nomina, né da alcuni '. 
punti fermi che per il nuovo di- . 
rettore sono «la salvaguardia ' 
del carattere del giornale che 
deve essere sempre più il gior- • 
naie della sinistra (ma non <• 
quella della nomeklatura poli
tica), l'autonomia, il rilancio 
economico. Prima di accettare • 
l'incarico - ha aggiunto Veltro- ' 
ni - ho chiesto alla proprietà 
garanzie su tutto questo e le ho 
ottenute. Da parte mia per es
sere un direttore a tempo pie- : 
no ho chiesto al partito l'eso
nero da qualunque altro inca
rico, resterò solo deputato, ma '* 
questo lo debbo a tutti quelli 'j 
che mi hanno votMo, né ho vo- • 
luto essere cooptato nel Consi- " 
glio di ajjiminlstrazione. A mio J" 
avviso non si può essere in 
contemporanea giudicato . e 
giudicante». 

. L'esposizione di Veltroni (e ' 
non poteva essere altrimenti) ' 
è partita dalle tensioni che nei •*" 
giorni scorsi hanno caratteriz
zato il cambio di guida all'i/m- • 
tu e non si è sottratta alla pur ' 
difficile operazione di fare i. 
conti con l'amarezza e la pau- " 
ra di un possibile ritomo all'in-
dietro per la nomina da parte • 
del Pds nuovamente di un poli
tico alla direzione del giornale. ; 
dopo quella di un giornalista <, 
puro, come Renzo Foa. • «È j 
un'amarezza legittima - ha j 
detto Veltoni-ma intendo fare •' 
i gesti necessari per superarla. -
Si apre una nuova fase, questo 
è scontato, che non deve parti
re dalle macerie ma, al contra- , ' 
rio, rafforzando l'esperienza di 
questi anni. Quello che io im- c 
magino e mi sforzerò di fare è • 
un giornale di informazione, ' 
pieno di notizie, scritto, capa- • 
ce di selezionare le informa- " 
zioni. Sul modello, insomma," 
di quello fatto finora in colla- , 
borazione con quanti finora vi 
hannolavorato.EchevenCi..di . 
più aumentando le copie : , 
edicola e estendendo il suo '•• 
mercato. Non considero il mio -
incarico all'Unità un esilio. A 

mio avviso essere direttore di 
questo giornale è uno dei lavo-
n tra i più belli che mi potesse . 
capitare di (are. Per questo • 
non lo considero un incarico -. 
di breve durata anzi io cerche
rò di stare qui per molto tempo • 
e di ristabilire un clima di lealtà j 
e solidarietà all'interno delle ; 
redazioni. La fase nuova ceve * 
aprirsi per tutti e nessun ob- ' 
biettivo è raggiungibile in una , 
situazione di frattura come i 
quella che in quest'ultimo pe- • 
riodo si è creata. Questo jiior-
nale ha bisogno di sicurezza e 
serenità, lo non vengo a fare 
nessuna operazione di norma- , 
lizzazione. Se si voleva questo, t 
io non sarei stalo la persona : 
giusta». .<•-• .«- —>.«.•;.. . 

Sulla relazione di Veltroni il -
dibattito è stato ampio in tutte ' 
le sedi. Nella redazione roma- ' 
na la discussione ieri è andata c 

avanti per sette ore di fila e alla ' 
fine si sono contati ventisette ' 
interventi. Molti hanno messo l 
sotto accusa il metodo usato ; 
dal Pds per nominare il nuovo 
direttore, l'insensibilità del par-
tito-propietario alla richiesta 

. avanzata per primo dal diretto
re* dimissionano-Renzo» Foa di 
una sostituzione dall'interno. 
O. comunque, di un giornali- * 
sta. La discussione ha sicura- • 
mente risentito del travaglio e ' 
delle divisioni registrate nelle , 
lunghe assemblee dei giorni • 
scorsi. Ma si è anche andati ol- ' 
tre cercando di cominciare già l 

a lavorare per il futuro, sull'i- \. 
potesi di giornale esposta da <• 
Veltroni, sulle possibilità di co
niugare l'espansione con l'a- ' 
pertura a ciò che si muove nel- * 

. la società, un giornale come è 5 
stato detto dallo stesso diretto- • 
re «più accattivanete, dinami
co, riconoscibile» a partire da . 
ciò che è stato fatto con la dire- > 
zione di Foa, al quale Veltroni ; 
ha attribuito molta parte della • 
costruzione • dell'identità del ' 
giornale. - " ' - ' *r ' - ' 

Concludendo la discussione ' 
Veltroni é ritornato sul concet- • 
to del lavoro da fare insieme. ; 
«Questo è stato l'inizio del la- . 
voro del collettivo - ha detto -
del tragitto da fare insieme ap- ' 
portando le opportune modifi- ; 
che in corso d'opera» e poi ha • 
aggiunto «vi invito nel momen
to in cui esprimerete il gradi- \ 
mento a distinguere i due mo- • 
menti della vicenda. Il gradi
mento non è un voto alla prò- • 
prietà e all'editore ma un voto • 
al programma e alla persona • 
del direttore». 

L'Adriatico ammalato 
Soldi contro la mucillagine s 
Ma dall'ex Jugoslavia arriva 
l̂ inquinamento da guerra» « 
• • ROMA Adriatico, arrivano 
i soldi, ma arriva anche l'«in- „ 
quinamento di guerra». Ieri, 
dopo due sedute andate a vuo- * 
to per mancanza del numero 
legale, l'Autorità dell'Adriatico 
è finalmente riuscita a ripartire •„ 
i fondi destinati a fronteggiare ; 
l'emergenza alghe, 34 miliardi 
sui 60 stanziati complessiva- • 
mente, mentre 26 miliardi sa
ranno per il momento accan- • 
tonati, Alle Regioni interessate 
(Friuli-Venezia Giulia, Veneto, * 
Emilia-Romagna, . *- Marche, 
Abruzzo, Molise e Puglia) an
dranno 11 miliardi, mentre 11 
spetteranno al ministero della j 
Marina mercantile e altri 9 a • 
quello dell'Ambiente per «la , 
redazione e la conclusione -
spiega il ministro Giorgio Ruf- • 
folo - degli studi per il "master " 
pian" dell'Adriatico», che «si • 
vanno ad aggiungere cigli 8 mi
liardi che già sono stati impe- -
gnati in questo senso». Brutte ' 
notizie arrivano però contem- r 

porancamente dall'altra spon- ' 

da del mare. A causa della ' 
guerra in corso nell'ex Yugo-
slavia, ogni giorno a Dubrovnik 
vengono gettati in mare quin- ' 
tali e quintali di rifiuti che stan- '. 
no inquinando in modo forse ' 
irreversibile la costa. A denun-
ciarlo, nel corso dell'insedia- ' 
mento ieri a Roma della Corte ' 
intemazionale per la tutela . 
dell'ambiente nel Mcditerra- \ 
neo, ò Budislav Vukas, docen- , 
te croato di diritto, secondo il • 
quale «la popolazione non 
può più accedere agli impianti ' 
di smaltimento dei rifiuti, ora . 
occupati dall'esercito». Le au- , 
tonta locali, quindi, «per evita- • 
re epidemie hanno dato il per- : 
messo di gettare i rifiuti in ma- J 
re». La situazione di Dubrovnik . 
potrebbe essere presto affron
tata dalla neonata Corte, pre- • 
sieduta da Mario Guttieres, che ' 
raccoglie specialisti prove- ' 
nienti da tutti i 18 paesi che si ] 
affacciano sul Mediterraneo e • 
si propone di agire come de- ' 
terrente contro futuri ulteriori " 
inquinamenti. 
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Il capo dei servizi Usa: «Sono convinto 
che il massimo di trasparenza getterà 
definitivo discredito sulla teoria che 
ci vuole coinvolti nell'omicidio di Dallas» 

Tolto il segreto su 110 delle 33mila pagine 
dell'archivio sulle attività del presunto 
assassino del presidente. Ma sui metodi 
e i tempi dell'operazione è già polemica 

La Cia: ecco i primi dossier Kennedy 
Gates rende pubblici i documenti top secret su Lee Oswald 
Il capo della Cia, Robert Gates, ha annunciato ien 
l'intenzione di rendere immediatamente di pubbli
co dominio una pnma rranchedei documenti segre
ti che nguardano l'assassinio di Kennedy. Si tratta di 
110 pagine del dossier su Lee Oswald, l'uomo che, 
secondo la versione ufficiale, uccise da solo il presi
dente. Ma sui metodi e sui tempi della «operazione 
limpidezza» continua a divampare la polemica 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. «Io credo che 
il massimo di apertura getterà 
definitivo discredito sulla teo
ria che vuole la Cia coinvolta 
nell'omicidio di John Fitzgp-
rald Kennedy» Questo va da 
tempo npctendo Robert Gate, 
fresco direttore dei servizi se
greti americani E questo e 
quanto egli ha nbadito anche 
ien di fronte al Govemment&l 
Affair Commtttec del Senato, 
mentre offriva agli uomini del 
Congresso la pnma tangibile 
prova di questa conclamata 
operazione limpidezza» Con 
gesto spettacolare infatti, Ga
tes ha annunciato l'immediato 
nlascio - con appena, ha pre
cisato, «qualche piccolo omis
sis» - di 110 delle 33mila pagi
ne del dossier segreto che n-
guarda il più importante e con
troverso tra i molti protagonisti 
dell'attentato di Dallas Lee 

Harvcy Oswald, l'uomo che se
condo la versione ufficiale il 
22 novembre del 1963 avrebbe 
assassinato, in assoluta solitu
dine, il presidente degli Stati 
Uniti » 

Le 110 pagine in questione 
non nguardano che una speci
fica ma assai importante parte 
delle attività di Oswald quelle 
che si consumarono prima 
dell'organizzazione e dell at
tuazione dell'attentato E, stan
do a Gates, propno nella «leg
gerezza» della documentazio
ne in mano alla Cia starebbe la 
dimostrazione dell'assenza di 
qualunque previo contatto tra 
l'Agenzia ed il futuro assassino 
di Kennedy Ben noto, infatti. 6 
come propno sul torbido pas
sato di Oswald - ovvero sulla 
sua improvvisa uscita dal cor
po dei mannes e sulla sua stra
na «defezione» verso l'Urss, sul John Kennedy 

suo «troppo facile» ritomo in 
patria e, infine, sul suo miste-
noso coinvolgimene tanto 
con i gruppi di sostegno a Cu
ba quanto con gli ambienti 
dell esilio anticastnsta - si fos 
se in questi anni focalizzata 
gran parte dell attenzione di 
chi non aveva mai accettalo le 
•consolanti» conclusioni della 
Commissione Warren Ed al
trettanto noto è come anche 
in virtù di questi assai equivoci 
precedenti più d un ncercato-
rc sia giunto alla conclusione 
che, lungi dall essere un «as
sassino solitario» Oswald non 
fosse in realtà stato - nelle ve
sto di consapevole killer o di in
consapevole capro espiatono 
- altro che il docile strumento 
d'un complotto ordito dalla 
Cia e da altre agenzie governa
tive Una tesi questa che libe
ramente tradotta in fiction hol-
liwoodiana, ha fatto da spetta
colare base anche all'ultimo 
film di Oliver Stone quel «JFK 
un caso ancora aperto» che 
accolto da incondizionate ova
zioni e da feroci cntichc ha 
comunque riproposto alla co
scienza americana l'ormai im
prescindibile necessità di pub
blicare tutu i documenti segreti 
che riguardano 1 omicidio 
Kennedy 

Che, con il gesto compiuto 
ien Gates intendesse sintoniz

zarsi con questo movimento 
d opinione e evidente Non 
sorprende tuttavia che il suo 
annuncio sia stato accolto con 
ostentato scetticismo da molti 
congressisti E ciò non tanto 
per l'evidente modestia quan
titativa della prcannunciata 
«apertura» - 110 pagine su ; 

33mila non sono davvero gran 
cosa -, quanto per il trasparen
te significato politico dell'ope
razione «Sembra - ha dichia
rato ien il democratico David 
Boren, capo dell'Intelligence 
Commlttee del Senato - che il 
presidente si prepan a svuota
re preventivamente la legge in 
discussione al Congresso» 

Chiaro il significato di que
ste parole Da quando il film di 
Stone ha nsollcvato il velo sui 
molti misten della morte di 
Kennedy, tutti - il Congresso , 
la presidenza, la Cia e 1 Fbi -
hanno npctutamente concla
mato la necessità di apnre gli 
archivi Ma ben diverse sono le 
vie attraverso cui esecutivo e 
legislativo sembrano voler per
seguire un tale obicttivo Due 
mesi fa il Congresso annunciò 
la presentazione di una legge 
che - per usare le parole di Da
vid Boren - avrebbe presto re
so pubblico il «99,999999 per 
cento dei documenti disponi
bili» Bush attraverso il Diparti
mento alla Giustizia ha invece 

Nel mirino dei mass media ora c'è il moralista:miliardario 

Anche foto porno nel passato di Perot 
l'outsider che punta alla Casa Bianca 
Nella gran caccia agli scheletn negli armadi dei can
didati presidenziali Usa è venuta l'ora di Ross Perot. 
Il terzo incomodo che net sondaggi minaccia di 
sbarrare la strada della Casa Bianca sia a Bush che a 
Clinton è sotto tiro, perché meno «pulito» di quanto 
vuole apparire quando condanna la corruzione di 
Washington e dei politici. Ci sono perfino due storie 
di foto pomo che lo riguardano. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBQMUNOQINZBKRa , 

••NEW YORK. Per parafrasa
re quel che a suo tempo si era 
detto della biondissima Dons * 
Day. viene fuon che Ross Perot 
qualcuno l'aveva conosciuto 
bene pnma ancora che fosse 
vergine Per il miliardano texa
no che nella corsa alla Casa 
Bianca sta mettendo i bastoni 
tra le ruote sia a Bush che a 
Clinton gli esami sembrano 
appena cominciati E tra le 
materie su cui deve rispondere 
non c e solo una familianUn 
con i panni sporchi della poli
tica di Washington e col Palaz
zo assai più estesa di quel che 
vorrebbe far credere ma an
che l'immancabile ingrediente 
sessuale 

Due sono le foto compro
mettenti Entrambe documen
tano rapporti sessuali imbaraz
zanti Ma a differenza di quel 
che era successo a Clinton e a 

Gary Hart e per un soffio è sta
to evitato smora dallo stesso 
Bush, non ntraggono e non ri
guardano il «quasi»-candidato 
presidenziale Perot Sono foto 
che lui avrebbe usato come 
«eloquente» argomento perzit-
ure i cntici Della pnma ha rac
contato il signor Richard Con-
nor, l'editore del «Fort Worth 
Star-Telegram», un giornale te
xano Dell'altra la prestigiosis
sima firma del «Washington 
Post» David Remnick. Connor 
dice che nell'89 Ross Perot l'a
veva chiamato al telefono per 
protestare contro la pubblica
zione di un articolo in cui si ac
cusava suo figlio, Ross Perot 
Junior, di pressioni politiche il
lecite per aggiudicarsi il con
tratto di gestione dell aeropor
to di Fort Worth, costruito su 
terreni donati dalla famiglia 
Ad un certo punto, dopo esser

si sincerato che la conversa
zione non fosse registrata, Pe
rot padre gli avrebbe detto 
«Cosa faresti se io mettessi in 
giro le foto della signonna XY 
(una dipendente del giornale) 
a letto col sindaco7» 

L'episodio nfento da Rem
nick risale invece ali epoca in 
cui Perot era impegnato anima 
e corpo in una gigantesca 
campagna per salvare ameri
cani che sarebbero stati anco
ra pngiomen in Vietnam del 
Nord Nel corso di un'intervi
sta, per dimostrare che c'era 
collusione tra i vertici del Pen
tagono e Hanoi per insabbiare 
il caso, gli aveva mostrato la fo
to di un generale in compa
gnia di una signonna vietnami
ta discinta «Capisce ora che 
cosa intendo dire'», avrebbe 
detto all'intervistatore sconcer
tato 

Dossier e foto a scopo di n-
catto a parte, Perot che, a 
quanto si dice ha nel suo staff 
una nutnta task-force col com
pito di tirar fuon e diffondere 
notizie imbarazzanti sui propri 
awersan nella corsa presiden
ziale, è ora lui il bersaglio della 
gran caccia agli scheletri nel-
I armadio Le scoperte finora 
più dannose alla sua immagi
ne di «out-sider», eroe dell'anti
politica che punta I indice 
contro la nomenklatura di Wa
shington nguardano propno ì 

npetutamente nvendicato ai 
propri uffici il dmtto di control
lare I intero processo La pole
mica divampa da settimane 
Ed è ovvio che il Congresso 
tenda oggi ad interpretare la 
«autonoma decisione» della 
Cia come un tentativo di gioca
re d'anticipo, rendendo di fat
to inutile la legge in prepara
zione Anche per questo, ien, 
molti senaton si sono affrettati 
a sottolineare come, quali che 
siano i passi autonomamente 
compiuti dalla Cia o dalla pre
sidenza, il Congresso intenda 
comunque proseguire per la 
sua strada 

Robert Gates ha dichiarato 
ien che le 110 pagine «declas-
sificate» e trasfente agli Archivi 
Nazionali a disposizione del . 
pubblico non autorizzano al
cuna speculazione sul coinvol
gimento della Cia nell'omici
dio di Kennedy E si può tran
quillamente crederlo sulla pa
rola Nessuno del resto - nep
pure Oliver Stone e la folta pat
tuglia dei «complottati- -
ntiene che o nei documenti 
mantenuti segreti possa na
scondersi qualche «smoking ' 
gun» ovvero qualche prova ca
pace di smontare d un colpo 
la versione ufficiale Dopotut
to, si fa notare, quella immen- i 
sa montagna di carta è già pas
sata per troppe e troppo diver

se mani pnma per quelle della 
Commissione Warren e poi 
tinnì più tardi, per quelle del 
House Commlttee on Assassi-
nations Improbabile dunque 
e he in questo lungo percorso, 
qualche decisivo segreto abbia 
potuto sfuggire allo scrutinio di 
tinti sguardi e, quindi, restare 
sepolto sotto la crosta d un 
unanime silenzio Ma molti po
trebbero essere ì dettagli anco
ra capaci di portare nuove tes
sere ad un mosaico che lascia 
troppe domande senza rispo
sta * ~ ,~. (.-

La «incondizionata apertura 
degli archivi» sembra essere 
appoggiata oggi, con panico- , 
lare forza, propno da quanti, a ' 
suo tempo, contnbuirono a 
comporre quel nebuloso mo
saico Tra essi l'ex presidente 
Gerald Ford (membro della 
commissione Warren) ed il se
natore repubblicano .Arlen 
Specter (che fu l'inventore 
della più controversa teona 
sulla meccanica dell omicidio 
quella della cosiddetta «pallot
tola magica») «La pubblica-
z one dei documenti - ha det
to recentemente Specter - tc-
g ierà per sempre argomenti ai 
sostenlton del complotto» Dif
ficile credere che cosi sia II 
dubbio continuerà a tormenta
re la coscienza americana, per 
i -«coli a venire « , • 

suoi rapporti col Palazzo 
La pnma, più pesante bor

data era partita dall'AP e dal 
«New York Times», quando 
avevano ncordato che Perot 
aveva investito 50 milioni di 
dollan di tasca propna per aiu
tare il presidente Nixon in diffi
coltà per il Watergate Lui ave
va negato Ma nei documenti 
che Nixon aveva trasfento agli 
Archivi nazionali c'è un fiume 
di corrispondenza a conferma
re la cosa. «Altro che out-sider, 
era 1 insider per eccellenza», 
dice Peter Flanagn, uno dei più 
stretti collaboraton di Nixon, 
osservando che quell'«aiuto» ' 
alla Casa Bianca ovviamente 
era concepito come investi
mento in cambio di favon * 

Altri milioni di dollan imba
razzanti per uno che si presen
ta come il fustigatore dei rap
porti torbidi tra il mondo degli 
affan e la politica sono quelli 
con cui Perot aveva «unto» il 

Ross Perot, il 
candidato 
indipendente 
alle elezioni 
presidenziali di 
novembre, a 
sinistra una 
manifestazione 
ad Austin, nel 
Texas, dei suoi 
sostenitori 

Congresso per fare aprovare 
legislazioni che facilitassero le 
cemmesse di programi com
puteristici alla pubblica ammi
nistrazione, settore su cui si 
basa la sua multi-miliardana 
fo-tuna Pnma di decidere di 
investire 100 milioni di dollan ! 

per diventare presidente degli 
Stati uniti, Perot ne aveva distri
buiti a palate quando Kissin-
ger gli aveva chiesto di com
prare 100 pagine di pubblicità 
sui maggion quotidiani a so
stegno <ìel!a guerra in Viet
nam quando .1 colonnello Oli- "" 
ve- North gli > aveva chiesto 
mezzo milione di dollari per 
aiutare la liberazione del gene
rale Dozier rapito dalle Brigate * 
rosse, e 2 milioni per truffaton 
che promettevano la liberazio
ne del capo della Cia a Beirut 
Ncn per niente Reagan l'aveva i 
nominato membro del propno 
Consiglio per lo spionaggio in
ternazionale tji , * 

T r C d i r e s t i Tre uomini -«no stati arre-

per il camionista c ^ S ^ R & C n v 
D e s t a t o (nella foto") che fu trasmes-
l#"c Tintw SQ jjjHg televisione e diven- • 
3 LOS Angeles ne l'immagine emblematica 

della nvolta di Los Angeles 
^mm^^mmm^^mmmm.^^^ Un portavoce ha annunciato 

che all'alba agenti delia po
lizia e del FBI hanno perquisito sei appartamenti nella pen-
fena sud di Los Angeles e hanno catturato i picchiaton al
meno uno dei quali appartiene a una banda di cnminali or- * 
ganizzati Ali inizio della nvolta il camion di Rcginald Denny 
venne bloccato da una folla inferocita. 11 camionista, bian- " 
co, venne trascinato fuon dalla cabina, preso a calci e colpi- -
to con un mattone sul capo La scena venne npresa da una 
telecamera piazzata su un elicottero II camionista fu po' * 
soccorso da alcuni nen che lo accompagnarono in o •peda
le salvandogli la vita un episodio citalo dal presidente Bush 
come esempio di fratellanza tra le razze 
LaCsisidà 
una struttura 
militare -
sul modello Nato 

Bimbo di 4 anni 
ucciso 
per un pezzo 
di pane 

I mimstn della Difesa della ^ 
Comunità degli stati indi- ' 
pendenti si sono nuniti oggi 
a Tashkent per tracciare il 
modello di una nuova al
leanza di sicurezza naziona
le sul tipo della Nato Una 

mmmm^^mmmm^m^m^.^mmm nuova alleanza, che « o n 
do alcuni funzionari potreb- t 

be essere approvata questa setumana, collegherebbe gli, 
eserciti nazionali che emergono in Russia e negli altn stati 
dell ex Urss «Il nostro piano chiede la formazione di un • 
nuovo blocco del ti)>o della Nato dove le questioni siano 
decise con il consenso» ha detto il ministro della difesa Uz-
beco Rustam Akhmedov ai giornalisti I colloqui si sono te
nuti a porte chiuse II presidente ucraino Leonid Kravciuk ha 
annunciato oggi che non parteciperà alla nunione , 

' Tragedia dell'orrore e della 
misena a Miniar, piccola cit
tà russa degli Urali un bam
bino di quattro anni che ave
va «rubato» un pezzo di pane 
a sua madre è stato picchia
to a morte per punizione ' 

^ , ^ m ^ ^ m t _ dall amante di lei, il quale si 
6 poi suicidato La donna ed 

il suo amante - scrive l'agenzia Itar-Tass - sono usciti la mat- i 
Una di casa, dopo aver chiuso ,1 bambino ed un suo fratelli
no più grande, in una stanza Durante il giorno i piccoli, affa- * 
mati, nescono ad apnre la stanza ed a raggiungere la cucina v 

dove mangiano alcuni bocconi di pane La sera, tornando a 
casa, la donna ed il suo uomo scoprono il «furto» Allora -
mentre la donna assiste impassibile - l'uomo si cava la cin
ghia dai pantaloni, e picchia a sangue i bambini II più pic
colo muore dissanguato, e l'uomo - non-si sa se pentito o 
ubnaco, nota 1 agenzia - si suicida , , , 

Guerra aperta tra chiesa cat
tolica e sindaco di Washinc-
fon per la distnbuz.one ai 
profilattici nelle scuole «in
cita solo alla tolleranza ses- ' 
suole-, ha dichiarato il car
dinale James Hickney boc-

— m m m ^ ^ ^ m m m ^ ^ ^ m m ^ m ^ ciando il piano quinquenna
le predisposto dall' ammini

strazione del Distretto di Columbia che prevede questa e al
tre misure per la lotta ali AIDS nei ghetti della capitale «L 
idea è moralmente errata perché implica tolleranza, se non 
approvazione del fafto che gli studenti possano avere rap
porti sessuali». ha indicato il cardinale A suo giudizio, anzi
ché impegnarsi nella distribuzione dei preservativi le scuole * 
«dovrebbero piuttosto incoraggiare i loro allievi ali astinen
za fino al matrimonio» Il piano della commissione è slato * 
presentato oggi dal sindaco di Washington Sharon Pralt Kel- ? 
hr oltre alla distnbuzone dei profilattici nelle scuole preve
de altre controverse misure quali la fornitura di aghi stenli " 
agli oltre 16 000 tossicodipendenti della capitale ,,, ,f 

Si apre oggi 1' asta giudizia- ' 
na per la United Press Inter- ' 
national (Upi), 1" agenzia •> 
stampa americana in ammi- v 
nitrazione controllata dall' 
agosto dello scorso anno 
«Non posso fare nomi, ma so 

. ^ m ^ m ^ ^ _ che a saranno diverse offer
te e penso che il giudice am-

verà ad una decisione molto rapidamente», ha dichiarato 
ali Ansa l'executive '»ditor dell tipi Steve Geidmann Som
mersa da passività per 52,8 milioni di dollan a fronte di soli 
18,2 milioni di attività , 1 Upi non sarebbe in grado di conti
nuare la propna attività oltre il 15 maggio senza un acqui
rente , r** i T 

Guerra dei 
preservativi tira 
Chiesa e sindaco 
di Washington 

All'asta la Upi 
agenzia ,. 
in fallimento ' 

VIRGINIA LORI 

L'ex presidente sovietico incontra a New York gli uomini d'affari 

Gorbaciov sul «Capitalist tool» 
per incontrare l'America che conta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I NEW YORK. Abbronzas
simo, di ottimo umore, Michail 
Gorbaciov ha ha avuto a New 
York la tappa più canea di im- ' 
pegni della sua tournee da 
•privato cittadino» neU'«Amen-
ca che conta», quella che può 
versare 3 milioni di dollan di fi
nanziamenti per la sua Fonda
zione Con la sola eccezione di 
un incontro all'Onu con Bou-
tros Ghali, questa era la parte 
più d «affan». dopo l'impegna
tivo discorso in Missouri nello 
stesso luogo in cui Curchi'l 
aveva coniato I espressione 
•cortina di ferro» gli incontri 
con Carter ad Atlanta e pnma 
dell'appuntamento di oggi alla 
Casa Bianca con Bush 

Arrivato all'aeroporto di Ne-
wark sul «Capitalist Tool» lo 
strumento .del capitalismo, 
I aereo messogli a disposizio
ne dagli eredi del miliardano 
Forbes, si é trovato fianco e 
fianco, in una hollywwodiana 
celebrazione al Radio City Mu
sic Hall con i Rockelelicr, e 

tutti i pezzi da novanta della fi
nanza Intemazionale dalverti 
ce del1 American Express a 

3uello della Salomon brothers, 
ella Bnstol-Mycrs Squibb e 

della Paramount e seduto a 
fianco di Ronald Reagan ha 
assistito alla proiezione di un 
documentano che il «press-rc-
lease» per i giornalisti descrive 
come «la stona della democra
zia e del capitalismo nella lotta 
vittonosa condotta da quest ul
timo per prevalere sulle forze 
del fascismo e del comuni
smo» Ien ha partecipato ad 
una colazione di lavoro al Wal-
dorf-Astona con il grande piaz
zata della consulenza in politi
ca estera Henry Kissinger, ha 
visitato il quartier generale del
la Pepsi-cola fuon città e lo 
Stock Exchange a Wall Street 

Il programma comprendeva 
anche un apparizione al pre
stigioso Council on Forclgn rc-
lations e un discorso ali esclu
sivo Economie Club of New 
York convocato ali Milton, una 

cena con discorso sull anti se-
miusmo organizzato dalla Ye-
Shiva University ali Hotel Pierre 
dove alloggiava una lunga li
sta di altn incontn riservati 
mentre Raissa era in libreria <i 
firmare copie del suo libro, «lo 
spero» 

A differenza della sua prece
dente visita in città nell'88, con 
Reagan e Bush stavolta non 
e erano ingorghi per le strade 
Solo una manifestazioncina di 
anti-castnsti davanti al Pierre E 
a differenza della pnma visita 
americana del suo rivale e suc
cessore Eltsin Gorbaciov non 
ha mai perso 1 aplomb nem
meno nelle battute carpitegli a 
caldo «Penso che non sia giu
sto quclche gli hanno fatto, e 
penso che la giustizia doevrà 
tnonfare» ha risposto a chi gli 
chiedeva un commento sul pe
staggio del nero King ali ongi- , 
ne della sommossa di Los An
gle* «Vi darò un esempio di 
quanto ò bravo e già riuscito a 
sfruttarmi e usarmi» ha dello 
nel tessere gli elogi del suo 
ospite, Malcolm Forbes Jr 

DSIGI 
Mikhail Gorbaciov mentre stringe la mano a Ronald Reagan 

Sulla sèdia elettrica Nollie Lee Martin 

In Florida un'altra esecuzione 
La difesa: «Era malato di mente» 
In Ronda è stato giustiziato sulla sedia elettrica Nol
lie Lee Martin che nel 1977 aveva ucciso una stu
dentessa Gli psichiatn, che avevano diagnosticato 
uno stato di infermità mentale conseguente alla car
cerazione, non sono riusciti a salvargli la vita En
trando nella camera della morte il condannato ha 
sussurrato. «Non è giusto tenere un uomo in carcere 
per 15 anni e poi ammazzarlo >. 

• i NEW YORK. L'ultimo mes-, 
saggio lo ha lanciato al mondo ' 
con un filo di voce «Non é giu
sto tenere un uomo in carcere 
per 15 anni e poi ammazzar
lo» Pochi minuti dopo Nollie 
Lee Martin, condannato per 
l'assassinio di una studentes
sa, entrava nella camera della 
morte del penitenziario di Star-
ke in Ronda A nulla erano val
si gli appelli in extremis fino al
la Corte Suprema gli avvocati 
della difesa avevano giocato la 
carta della pazzia sulla base 

del e diagnosi concordi di me
dici legali e psichiatn secondo 
la quale Martin era diventato 
follein carcere Raccapnccian-
te la cronistona dell'esecuzio
ne Il condannato 6 entrato 
nella camera della morte alle 
7 01) (le 13 in Italia) I secondi
ni lo hanno legato alla sedia 
elettrica, poi il boia ha applica
to la micidiale corrente 2000 
volt che hanno percorso il cor
po sobbalzante del condanna
to pier 55 interminabili secon
di Il medico del carcere lo ha 

dichiarato morto tredici minuti 
dopo Ien poco dopo la mez
zanotte, al condannato era sta
to offerto l'ultimo paslo bistec
ca e patate al forno, uova fntte 
e insalata, per dolce un chee-
secake alla fragola Marlin pe
rù ha nmandato quasi intatto il , 
vassoio «Ha mangiato molto 
poco» ha indicato Gene Mor
ris, il portavoce del carcere 
Nelle ultime ore, oltre al fratel
lo e al la cognata, é nmasiocon 
lui il cappellano del carcere 

Martin era stato condannato 
per un delitto del 1977 aveva 
rapito, stuprato e ucciso Patri
cia Greenfleld, una studentes 
sa che durante l'estate lavora
va come commessa in un pic
colo supermercato Era entrato 
con un complice nel negozio 
per una rapina Aveva pneso in 
ostaggio la donna e l'aveva 
portata nel suo appartamento 
Lt i due le avevano fatto violen
za, poi I avevano trascinata in 
una discanca e con un coltello 

Martin le aveva tagliato la gola 
Disperalo, nelle ultime ore. il 
tentativo degli avvocati di sal
vargli la vita Ad alimentare le 
scarne speranze degli opposi-
ton della pena di morie una 
sentenza della Corte Suprema 
secondo cui I esecuzione di un 
minorato mentale é incosUtu-
zionalc ad una sola, raggelan
te condizione che il condan
nato sia incapace di intendere 
la punizione a cui é sottopo
sto Fedeli interpreti dell'opi
nione pubblica amencana al 
75 per cento lavorcvole alla 
pena di morte ien sera i som
mi giudici degli Stati Uniti non 
hanno avuto pietà. Per !<• auto
ma di Starke il minorato men
tale che in un videotape aveva 
gndato «Nel mio cuore non c'è 
posto per l'omicidio» è diven
tato ormai una statistica il ven
tottesimo detenuto finito sulla " 
sedia elettnca da quando nel 
1979 la Fionda ha reintrodotto 
la pena di morte nel suo o'di-
namento , 
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L'artiglieria federale ha martoriato la città 
Tra i civili due morti e tre feriti ,•• 
H capo dei caschi blu dell'Onu conferma 
«Il 15 maggio controlleremo il settore est» 

Belgrado espulsa dalla Conferenza europea 
La Cee e gli Usa ritirano gli ambasciatori 
I serbi della Bosnia formano un esercito 
e proclamano una tregua unilaterale -

sotto i 
BoM>â t»ata Osijek, la 
La guerra nell'ex Jugoslavia non si ferma. Ieri i com
battimenti sono ripresi in Slavonia. Per Osijek ieri è 
stata un'altra giornata di fuoco. 1 serbi della Bosnia 
creano un esercito «privato» e proclamano una tre
gua unilaterale. Il piano di pace dell'Onu dovrebbe 
decollare: da venerdì arriveranno i caschi blu. Cee e 
Usa richiamano i loro rappresentanti. La Jugoslavia 
sospesa dalla Csce. .; -•:•,.-.•:•••, . . . 

' B i ZAGABRIA. '• Le artiglierie 
serbo-federali sono tornate a 
puntare su' Osijek. Il capoluo
go della Slavonia ieri e ripiom
bato nelt'incubo della guerra , 
civile. Secondo la Tv di Zaga
bria, per tutto il pomeriggio di ' 
ieri, la linea di difesa nord-sud " 
di Osijek è stata continuamen
te martellata. Immediato è 
scattato l'allarme generale. • 
Ancora paura, ancora violcn-

' za. Per ricordare le vittime del ' 
massacro che da mesi si con
suma nelle zone dell'ex Jugo-

' slavia. il consiglio comunale 
della città ha osservato due mi-

; nuli di silenzio in ricordo delle 
vittime della guerra. La radio 
croata ha riferito ieri sera che 
le autorità serbo-federali che 
occupano il porto di Cavtat ' 
(20 chilometri a sud di Du-, 
brovnik) hanno impedito fu - . 

scita della piccola motonave 
«Arka» che (a la spola tra que
sto centro e l'antica città dal
mata e che e carica di alcune 
centinaia di passeggeri. Le arti
glierie serbo-federali attorno a 
Dubrovnik hanno bersagliato 
ieri, sempre secondo l'emitten
te, la piccola isola di Sipan al 
largo dell'ex perla dell'Adriati
co provocando devastanti in
cendi di pinete e distruggendo 
case di pescatori. Ix> sirene 
dell'allarme generale - sono 
scattate anche a Gospic, a sud • 

. di Zagabria e a Karlovac, 50 
chilometri a sud est della capi
tale croata. Anche in Bosnia, 

," nelle ultime 48 ore la violenza 
.de l l a guerra è cresciuta. Se

condo Colin Doyle, inviato 
speciale permanente a Saraje
vo del presidente alla Confe
renza sulla Jugoslavia, «vi sono 

elementi sfuggiti al controllo 
dei leader etnici bosniaci». 1 ' 
giornalisti stranieri sono stati • 
invitati a lasciare Sarajevo: per 
loro sarà organizzato un con- ' 
voglio speciale di auto. Gli ulti- -
mi osservatori Cee hanno la
sciato Sarajevo, i colloqui tra 
autorità bosniache e rappre
sentanti dell'esercito ex fede
rale sull'evacuazione delle ca
serme sono stati sospesi. Bo-

sanski Brod, intanto, importan- ! 

te località della Bosnia setten- • 
trionale, al conline con • la • 
Croazia, ieri è stata «liberata» ' 
dall'assedio serbo nel quale w 

era stata stretta nelle scorse 
settimane. A dare la notizia 6 '•' 
stato un portavoce della difesa '•' 
territoriale a Sarajevo secondo • 
il quale'le forze fedeli al presi
dente bosniaco si sarebbero " 
impossessate di grossi quanti- ' 

Un uomo 
ed un ragazzo -
corrono 
dopo aver 
comprato 
del cibo 
In una strada •-
di Sarajevo; 
sotto i 
bombardamenti 
serbi 

tatwid iarmi 
Il piano di pace dell'Onu do

vrebbe finalmente realizzarsi. 
Radio Zagabria ha riferito ieri 
sera che il generale indiano 
Satish Nambiar, capo dei M 
mila caschi blu dell'operazio
ne di pacedell'Onu, ha confer
mato in una lettera alle autori
tà militari di Belgrado ed al ca
po di Stato maggiore croato, 
generale Anton Tus che i suoi 

uomini, un battaglione belga-
lussemburghese ed uno russo : 
impegnato per la prima volta 
in ..una 5 simile - operazione, ' 
prenderanno il controllo del . 
«settore est» (intomo ad Osi- -•; 
jek, Vinkovci, Djakovo e Val- " 
povo> alle 8 del mattino di ve- •. 

. nerdt 15- maggio. Cosi le parti ; 

in conflitto saranno completa
mente divise e tutte le bande , 
irregolari •• dovranno .» essere 
sciolte, secondo il piano di pa- . 
ce elaborato dall'incaricato ; 
delle Nazioni unite per la Jugo- : 
slavia Cynjs Vance. •- :.• ., 

• Le pressioni diplomatiche -
su Belgrado continuano. Ieri la 
Csce (Conferenza per la sicu- ; 
re/za e cooperazione euro- i 
pea) ha deciso di sospendere -
la Jugoslavia da tutte le sessio-,' 
ni di lavoro che saranno chia- ' 
mate a prendere decisioni sul
la guerra in corso. «Viste le ri
petute violazioni degli impegni ; 
assunti verso la Csce, tutte le • 
misure sulla questione jugosla- ; 

' va saranno prese in assenza 
•'• del consenso della delegazio-
" ne della Jugoslavia», • hanno • 

scritto i membri della Conte-
renza europea. La Cee ha ri
chiamato per consultazioni il 
suo rappresentante a Belgrado 

• in seguito alla decisione presa 
l'altro ieri dai ministri degli •• 

' Esteri dei Dodici di richiamare 

anch'essi per consultazioni, i 
loto ambasciatori nella capita
le serba. Lo hanno annunciato 
fonti comunitarie ieri a Bruxel
les indicando inoltre che la 
commissione europea ha isti
tuito un gruppo di lavoro che si 
occuperà della messa a punto 
di sanzioni contro Serbia e 
Montenegro, come stabilito 
dai ministri degli Esteri dei Do
dici. Belgrado alza la voce: «la 
posizione Cee sulla Bosnia 
contiene molti elementi di par
te e non contribuisce alla ces
sazione del fuoco», ha com
mentato duramente il governo 
di Belgrado nella sua prima 
reazione ufficiale condannan
do la decisone Cee di chiedere 
il ritiro delle truppe federali 
dalla Bosnia e la sospensione 
della Jugoslavia dalla Csce. •••-.-, 

• La commissione Cee si ap-

. presta a partecipare al piano 
di soccorso dell'Onu per i rifu-

; giali nell'ex federazione jugo
slava che sono, secondo stime 

' delle Nazioni Unite, v circa 
1.300.000. la commissione ha 

'• stanziato per l'operazione 37,5 
rr.ilioni di dollari. 11 piano del-

- POnu prevede una spesa di 
150 milioni di dollari. La Cee 
ha già destinato 19 milioni di 
ecu ad aiuti di emergenza per 

• le- republiche della ex Jugosla
via 

Intervento a Strasburgo. Londra punta sull'allargamento della Cee 

Major manda avanti la regina 
«Anche nói vogliamo l'unità 
Messaggera di pace tra Londra e il resto d'Europa ec
co la regina Elisabetta a Strasburgo. Non preoccupa
tevi approveremo il trattato di Maastricht, assicura '. 
John Major attraverso Sua Maestà. «Facciamo parte . 
della Comunità europea e compiremo il nostro dove
re». A 50 giorni dall'inizio della presidenza inglese 
della Cee il governo conservatore delinea la propria ; 
strategia e punta sull'allargamento dell'Europa. . 

. ; ' : ' DAL NOSTRO INVIATO • • ' '' ' 
SILVIO TREVISANI . ; .. 

• • STRASBURGO. Per undici 
anni Margaret Thatcher aveva 
messo il veto e cosi la regina di 
Gran Bretagna, come prevede 

. la costituzione, aveva sempre 
declinato gli inviti del parla
mento europeo. Poi «1 arrivato 
John Major, ci sono state le 
elezioni vittoriose per i conser
vatori, e Londra ha cambiato 
atteggiamento. Anzi ha deciso 

. di giocare d'anticipo: ha chie-
, sto ad Elisabetta II di parlare 

all'Europa, •• dalla tribuna di 
Strasburgo, proprio alla vigilia 
del semestre che porterà l'In
ghilterra alla presidenza della 
Cee. Quale miglior messagge
ro per John Major anche per 
tenere calmi In patria i tatche-
riani ortodossi?, gli ultimi dì-
sperati difensori della sovrani-

. t i britannica tout court? Nessu
no, meglio della regina. E cosi 

e stato. Per i 500 europarla-
•" mentali che l'hanno applaudi

ta con simpatia, approvando il 
;1; tono conciliante del discorso e 

per l'opinione pubblica euro-
- pea che si è sentita rassicurata 
. sulle buone intenzioni di Lon-
1 dra. Alle 12,27 Elisabetta II si 

1 avvicina al microfono e l'aula, 
' compresa la tribuna del pub

blico e della stampa è piena. E 
vestita tutta in blu,-un blu cari- ' 
co tendente al violetto che ri
corda molto il colore della 
bandiera a 12 stelle Cee, sulla 
testa la regina porta uno dei 

• suoi famosi cappellini a tesa 
larga, guanti neri, borsetta di 

" vernice nera. Alla presidenza, 
••'• a fianco del presidente del par

lamento, il democristiano te-
• ' desco Egon Klepsch, siede an

che il principe consorte Filip
po d'Edimburgo, una fila die-

'.'. tro sì nota la chioma bianca di 

Douglas Hurd, il ministro degli "• 
esteri, che È anche l'estensore 
effettivo del discorso reale. Eli
sabetta inizia ricordando un 
discorso di Wiston Churchill 
sulla «necessità di ricreare la • 
famiglia europea» dopo la tra
gedia della seconda guerra < 
mondiale, poi passa al federa
lista Jean Monnet, uno dei pa- : 
dri fondatori della Cee, al suo 
obiettivo di «radicare in Europa 
un interesse comune». «Voi fa
te parte integrante - dice rivolta 

agli eurodeputati- di uno sfor
zo unico nella storia del mon
do». È prudente il testo, equili- • 
brato: un omaggio all'Europa ' 
unita e una sottolineatura delle ' 
differenze esistenti. «Noi tutti ci ' 
sforziamo di preservare la ric
ca diversità di ogni paese, per
ché se questa dovesse essere • 
soppressa l'Europa si indeboli
rebbe». E quindi il messaggio 
politico: «dobbiamo rafforzare 
la capacità degli europei di ' 
agire su base europea, quando • 

Elisabetta II ; 
salutata 
•dalla •-'•••" • 
folla 
nel centro 
di Strasburgo; 
a destra . 
la regina : ' ; , " 
inglese ' 
mentre ~-
legge ' 
Il suo discorso 
al Parlamento 
europeo 

la natura stessa di un proble
ma esige una risposta euro
pea. Ecco l'equilibrio necessa- >• 
rio che è stato trovato a Maa
stricht». Se lo dice la regina, sa- -
ranno quasi sicuramente d'ac
cordo anche i parlamentari in
glesi. Anche se lo diranno con 

• un tono ed uno stile del tutto 
diversi dagli altri parlamenti, 
ma saranno: «differenze del ' 
tutto insignificanti di fronte al
l'affermata vocazione curo-

• pea». Che comunque Londra, 

. come legge più avanti la regi
na, vede sempre più estesa e 
coinvolgente: «molti paesi bus- , 
sano alla nostra porta. Dobbia
mo essere fiduciosi e aprire '• 
questa porta, ogni volta che la '. 
Comunità si 6 allargata, si e ; 
rafforzata». La puntualizzazio
ne viene reiterata, John Major ' 

i non vuole che sussistano dub
bi. Quando dal primo luglio ' 
Londra diventerà presidente di -
turno della Cee, per sei mesi, l 

\ lavorerà e punterà le sue carte 
sull'obiettivo ••• allargamento: 
«nel nostro continente - spiega 

' Elisabetta li - altre democrazie, 
antiche e nuove, sempre più si 
rivolgono a noi. Non dobbia- ' 

' mo deluderle». Downing Street : 
guarda a est e a nord. Se i pae-

1 si sono pronti devono poter 
entrare, se non lo sono, vanno 
associati ed aiutati La regina si 
avvia alla fine «terminerò con 

una citazione da un discorso 
di Lord Salisbury fatto nel 1888 
in un villaggio del Galles: noi 
facciamo parte integrante del
la comunità europea e dobbia-
•no, in questo senso, fare fino 
; n fondo il nostro dovere. Cen
ilo quattro anni più tardi- pro-

' :>egue Sua Maestà- io saluto la 
saggezza di . queste parole. 
Possa Dio ispirarci la stessa 
saggezza oggi mentre costruia
mo, insieme, la nostra famiglia 
europea». Strasburgo ha accol
to bene questo discorso, da 
Londra le prime reazioni sem
brano equilibrate, un collega 
inglese ci dice: «Un messaggio 
tutto stile Major non diventere-

' mo ostaggi dell'Europa, ma 
staremo anche noi in Europa». 
Fra tre giorni, all'Aia, davanti 
ad un convegno di industriali 
parlei à Malfarci Thatcher 

Vittima un uomo di 26 anni 

Stuprato da due ragazzi 
nel metrò di Londra 
••LONDRA. Una carrozza 
quasi deserta. Due ragazzi che 
scherzano < tra loro. Tutto 
avrebbe pensato, salendo sulla 
metropolitana per tornare a 
casa, tranne quello che è suc
cesso in pochi minuti, tra una 
fermata e l'altra. La violenza, 
improvvisa e brutale, come 
sempre. Uno scenario orinai 
consueto, un copione che si ri
pete. Solo che questa volta il 
protagonista, o meglio la vitti
ma dello stupro consumato in 
fretta su un treno della metro-

• politana londinese è un radaz
zo di 26 anni. ;. .... 

Ad aggredirlo sono stati quei 
due, ragazzi come lui, che ave
va visto scherzare nella carroz
za deserta. Appena la metro
politana e ripartita, lasciandosi 
alle spalle la stazione, gli sono 
saltati addosso all'improvviso. 
Non ha avuto nemmeno il 

, tempo per tentare una reazio-
" ne. Uno dei due lo ha immobi

lizzato, mentre l'altro lo violen-
, lava. ,... •.;... ,-...••. 
.,'• Nessuno che potesse aiutar

lo. Nessuno che salisse in quel 
: - vagone, quando il treno ha 
• raggiuntola stazione successi-
','' va. La violenza si è consumata 
. '• nel breve intervallo tra due fer- • 
':'• mate. Poi i due ragazzi si sono 
1 allontanati ridendo per la loro 

«bravata» andata in porto scn-
' za intoppi, lasciando la loro 

*'" vittima stordita dalla brutalità 
dell'aggressione. 

';.< La vicenda, insolita solo per-
•. che. questa volta a subire è sta

to un uomo, è stata riportata 
-' sulle pagine del Sun. Lo stupro 

e avvenuto poche sere la ed ha 
' aggiunto un altro, inedito, tas-
,, sello alle pagine di violenza 

che ormai segnano il tempo 
• della metropolitana londinese. 
* Nei giorni scorsi la polizia fer-
• roviaria ha reso noti i dati sulla 
.. criminalità sotterranea che in

festa tunnel e carrozze della 

rete di trasporti underground 
di Londra. Tante le rapine: lo 
scorso anno sono state oltre 
1400 e quasi scmre da pochi 
soldi. A commetterle sono per 
lo più giovanissimi, che aggre
discono loro coetanei per de
rubarli di un giubbotto firmato, 
di una collanina o di un paio di 
scarpe da ginnastica. Ma il da
to sconcertante ù rappresenta
to dai reati sessuali, che costi
tuiscono il 20 per cento dei cri
mini commessi sulla metropo
litana. . . . . . 

Aggressioni e violenze sono 
ormai fatti all'ordine del gior
no. L'ultimo episodio, in ordi
ne di tempo, e solo di ieri. Una 
ragazzino di dodici anni si e 
gettato da un treno in corsa 
per sfuggire ad altri ragazzini 
come lui che lo avevano aggre
dito, rischiando di finire strito
lato sui binari. Ha avuto fortu
na. Si e ferito, ma le sue condi
zioni non sono gravi. ; 

Per 10 anni inflitta penale a macchinisti «pesanti» 

Ferrovieri danesi sulla bilancia 
«Tassa sul grasso» per gli obesi 
«Confiscato» il 5 percento dello stipendio ai macchi
nisti danesi trovati irrimediabilmente grassi, a giudi
zio insindacabile della direzione ferroviaria. Per 10 
anni,'^.conducenti di treno sono stati soppesati e 
tassati se scoperti in sovrappeso. L'insolita imposta 
veniva applicata per scoraggiare le forchette impe
nitenti, più soggette di altri a collassi cardiaci e per
ciò più rischiose per i passeggeri. • 

>ra COPENAGHEN.' Dieci anni .' 
di incubo, di privazioni e ri- . 
nunce, soffocati dai sensi di [] 
colpa ogni volta che si lascia-,,. 
vano vincere dalle debolezze ' 
della carne, dalle insidie delle „ 
aringhe affumicate, dalle ten
tazioni pasticcere. Per dieci : 
lunghi anni, ogni sconfitta a , 
tavola peri macchinisti danesi it 
si e trasformata in un orribile 
balzello, da versare nelle cas
se delle pensioni dello Stato. ? 
Dal 7 7 all'87, oltre alla quoti- . 

diana offesa di vedersi ogni 
giorno rinfacciare dallo spec
chio i chili di troppo, le pance 
prominenti e i doppi menti, i 
ferrovieri obesi hanno dovuto 
subire l'onta di un'«imposta 
sul grasso». ••••• • 

,.. • Non sono stati certo i rigori 
dell'estetica, oggi imperante, 
del «magro è bello» ad impor
re l'insolita gabella, come una 
sorta di risarcimento al senso 
comune oltraggiato dall'adipe 
colpevole e ferroviere. Ad im

porre la tassa, è stata la tesi 
sostenuta da un medico, di re- '•':• 
cente passato a miglior vita. '?• 

"• che i conducenti di treno gras
si rappresentassero un perico-

! ; lo per i passeggeri: più grasso, ; 
' sosteneva il luminare, vuol di- '„' 

re più colesterolo, e più cole- , 
, sterolo nelle arterie vuol dire 
. più rischio di collasso cardio- ' 

circolatorio. E se il collasso .,'. 
• cardiaco capita con il treno in 

corsa, allora sono guai. - - •<•--;• 
•••"• Per scoraggiare le forchette *i 

impenitenti e incuranti della -•:• 
; salute altrui, la direzione delle •' 
' ferrovie danesi ha scelto d i i ; 

colpire i macchinisti non già V. 
;' alla gola, ma al portafoglio, '" 
; punto sovente più sensibile di ; 
"altri . E ha imposto una tassa 
.', del 5 percento sullo stipendio ]' 
. di tutti i conducenti sorpresi a v 

• languire nelle loro spire adi-
: pose, senza correre ai ripari. ...... 

• A finire sui piatti della bilan
cia della direzione ferroviaria • 

Filippine senza presidente 
Ramos recupera terreno 
sulla Santiago. Scrutinato 
solo il 10% delle schede -
M MANILA. Miriam Defen
sor Santiago è ancora in testa 
nel con tegno dei voti per le 
presidenzialT filippine. Ma lo 
spoglio va avanti con esaspe- " 
rante lentezza. 1 risultati par
ziali riguardano meno del 
dieci per cento delle schede, -
e, per lo più; seggi della capi- ' 
tale Manila. È ancora presto 
dunque per attribuire • alla 
Santiago la vittoria. 11 voto di -
altre aree urbane e soprattut- . 
to quello delle campagne •' ' 
potrebbe avere un segno del '. 
tutto diverso e rilanciare in . 
alto il generale Fidel Ramos, . 
per ora secondo. È nota in- • 
fatti la debolezza della mac- . 
china organizzativa . della 
Santiago fuori dall 'area me- . 
tropolitana di Manila. «Que- , 
sta non è una gara di veloci
tà, 6 una maratona» ha detto ' 
Ramos, che è convinto di po
tercela fare. •* ••<••*&••-•-•:,;•• . .T . \ 

A favore della Santiago, ':. 
che ha fatto della lotta alla \ 
corruzione il suo cavallo di * 
battaglia .. nella campagna . 
elettorale, erano stati conteg- :. 
giati sino a ieri sera 390 mila 
consensi. Ramos, il candida- . 
to che Cory Aquino ha prò- ; 
posto ai connazionali c o m e . 
suo successore, è secondo 
con 328 mila voti. Eduardo ' 
Danding Cojuangco, capoti- ' 
la dei nostalgici marcosiani, • : 
segue con 215 mila. Gli altri :? 
quattro candidati sembrano 
in forte ritardo: l'ex prcsiden-, 
te del Senato Jovito Salonga ;*, 
e a quota 181 mila, Imelda ' 
Marcos a 132 mila, Ramon : 
Mitra a 130 mila, e Salvador •> 
Laurei, vicepresidente uscen- •"•• 
te, 6 fermo a 39 mila. • ' s i -

Miriam Defensor Santiago •• 
comunque nella vittoria ci ' 
spera Se eletta prc.identc 

ha detto, il suo primo atto sa
rà quello di proibire a funzio
nari e dipendenti governativi ; 
qualunque tipo di transazio- * 
ne con parenti e affini, fino al ' 
quinto grado. «Se dov>;ssi es- ; 
sere sconfitta proverei una 
grande delusione, ma rispet- •' 
terei il responso delle ume>, 
ha aggiunto. ..... ... " - v 

Ci vorranno diversi giorni . 
prima di conoscere i risultati : 
definitivi. Motivo: assenza di : 
cervelloni e di impianti elet
tronici per il computo e la co- ; 
municazione dei voti, in un 
arcipelago di settemila isole ' 
e innumervoli isolette. ' Lo 
spoglio procede al rallenta- ' 
tore per i sistemi di conteggio f 
antiquati, la carenza di linee « 
telefoniche e per la comples - , 
sita delle schede elettorali, 'ì 
ciascuna delle quali contiene ; 

i nomi di a lmeno una cin
quantina di candidati. L'am
ministrazione della presiden- ; 
te Cory Aquino ha voluto in- ; 
fatti abbinare le elezioni del ' 
nuovo c a p o di Stato e del * 
nuovo vicepresidente a quel- j 
le per il rinnovo della Came
ra dei deputati, (224 seggi), i 
del Senato (24) e di 17 mila t 
enti locali per i quali si sono * 
presentati più di 85 mila cari- : 
didati. .A. . , ,.. 

Ferdinand «Bongbong» 
Marcos, figlio del defunto dit- . 
tatore delle Filippine, si è in
tanto assicurate un seggio al ' 
Parlamento, stravincendo sul 
rivale Francisco Silva nella 
provincia di llocos none , di , 
cui era originario il genitore : 
Stando a quanto ha ritento ' 
l'agenzia di notizie ufficiale 
filippina sulla base di dau ' 
non ancora definitivi e non 
ufficiali, Marcos junior ha ot
tenuto 4,001 voti contro gli 
appena411 di Silva 

Giallo sul «discorso reale 
Alcuni passaggi troppo 
europeisti sono stati -~-~~« 
modificati e tiéquiffiratir£ 

, i ' . « * > - : ' •*:„• 
»*\V ;'*"V . V**..!*"""* "?)* .*""•" <*•/ 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Quello che la re- • 
gina ha detto a Strasburgo non 
corrispondeva, misteriosa- . 
mente, con quanto era stato k 
ufficialmente anticipato da ?•' 
fonti governative poche ore "' 
prima della partenza della so- ' 
vrana. Ieri Downing Street ha . 
diramato un comunicalo nel. . . 
quale si lamenta un involonta- ;.•: 
rio errore, ma data l'importan- . 
za storica dell'occasione ed il : 
grado di consultazioni al più l'
alto livello di governo durante & 
la stesura del discorso - scritto ,? 

in collaborazine fra Buckin- . 
gham Palace, Downing Street '."'. 
ed il Foreign Office - la spiega- _ 
zione 6 stata accolta, con un ' 
misto di scetticismo ed incre- <• 
dulità. Il puzzle e ora al centro -
di una polemica fra l'ala tory -
anti-europeistaeilprimomini- • 
stro John Major ed 6 certo che '.' 
contribuirà a scaldare l'almo- » 
sfera nel dibattito sulla ratifica 
del trattato di Maastricht la set- . 
Umana prossima ai Comuni. -...•.. 

Secondo il riassunto ulficia- ,..• 
le del discorso riportato sulle ;•, 
prime pagine dei maggiori '• 
quotidiani Inglesi, la regina era £' 
pronta ad enfatizzare il ruolo ':' 
della Comunità con una frase 
del genere «Le differenze nelle 
tradizioni parlamentan nazio

nali sono insignificanti in con
fronto all'impegno europeo 
verso la riconciliazione e la de- ' 
mocrazia». Questo stava ad in
dicare, come ha scritto Viride- \ 
penderli con un titolo in prima " 
su sci colonne «L'accettazione y 
sacrificale di una diminuzione . 
della sovranità parlamentare ,;; 
britannica», vale a dire proprio *•' 
la prospettiva-anatema che 6 ' 
stata al centro degli stridenti : 
«no» della Thatcher. dello stes- 1-
so Major, per non parlare dei "." 
•mai» tuonati dall'ala dei depu
tati tories antieuropeisti o anti- '" 
federalisti. . ••• ••/.-

Nel discorso cosi come è 
stato pronunciato la regina ha 
detto che «le differenze di stile *. 
ed opinione dei governi nazio- [ 
nali sono insignificanti davanti • 
alla prospettiva ed agli impe
gni degli europei verso la ri
conciliazione e la democra-
zia». Dopodiché • Downing '•" 
Street ha espresso «legret» per b 

le inesattezze prese «fuori con- , -
testo» da fonti del governo. Bill ,-. 
Cash, un deputato tory antife- .'• 
deralista ha commentato: «I ' 
contenuti del discorso cosi co- ; 
me espressi nel riassunto era- '; 
no inaccettabili Qualcuno ha .'• 
provveduto a bilanciarlo e cor- -
reggerlo» • • -

sono stati in 200, come rivela
va ieri il quotidiano Ekstra bla-
del. che ha scoperto il decen
nio di terrore culinario imper
versato sulle rotaie danesi. Gli 1 
obesi, l'8 per cento dei 2500 • 
macchinisti tenuti sotto stretta " 
sorveglianza, una volta colti in • 
fallo dal giudizio insindacabi- '. 
le della direzione ferroviaria 
hanno dovuto versare ogni -
anno una media di due milio
ni di lire su uno stipendio 
complessivo di 40 milioni. >*•:;, 

Tanti, a dire il vero, hanno , 
tentato di espiare la colpa im
ponendosi diete severe e pasti < 
francescani per ritornare in li
nea. Ma forse vinti dalla ten
sione sono scivolati quasi tutti : 

negli errori del passato, affo
gando il dispiacere per quel- , 
l'obolo versato in pietanze : 
succulente e lenitive. Tanto la * 
tassa era fissa, non un tanto al ; 
chilo. E se bisogna pagare, 
tanto vale. -. -,: .. •••.-.-•.. 

KaHaRadlo 
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IN DIRETTA SU ITALIA RADIO 

LUCA CARBONI 

Per intervenire al filo diretto 
06/6791412-6796539 

Ad ogni ascoltatore che Interverrà 
sarà regalato un CD slngol 
con dedica di Luca Carboni . 
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Borsa 
In discesa 
Mib 950 
( - 5 % •;•"' 
dal 2-1-1992) 

Lira 
In crescita 
nello Sme 
Il marco 
a 752,66 lire 

Dollaro 
In calo 
sui mercati 
In Italia 
1227,55 lire ^H 

ECONOMIA&LAVORO 

Alla riunione di Basilea accordo 
sulla stretta del credito. Non c'è spazio • 
per alleggerire il costo del denaro almeno 
fino a luglio. Gli Usa criticano Tokio 

Il danese Hoffineyer: devono essere chiariti 
i rapporti tra Banca europea; imprenditori, 
sindacati e governi: Politiche monetarie -
e di bilancio devono marciare in sintonia 

Resteranno alti i tassi in Europa 
I banchieri centrali: disciplina contro r«effetto tedesco» 
Niente riduzione dei tassi di interesse in Europa, re
gole stringenti per evitare l'indisciplina di bilancio 
dei governi: a Basilea i banchieri centrali della Cee ; 
mettono a punto una strategia comune. Il governa
tore danese Hoffmeyer «Devono essere chiarite le 'i. 
relazioni con i ministri delle Finanze, il padronato e : 
i sindacati». Rapporto Wefa- Bankitalia lasciata sola 
dalle autorità politiche. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBKNI 

• i ROMA. La Francia non po
trà muoversi di un passo, la 
Gran Bretagna pure. Non par
liamo dell'Italia, per la quale il • 
«Wefa Group»., l'osservatorio 
(ondato ' dal premio Nobel 
Lawrence Klein, avvisa che 
non è il caso di sperare in un 
ammorbidimento della politi- ; 

ca monetaria per il solo latto 
che tra qualche tempo ci sarà 
un governo «Ciò vuole una 

manovra > fiscale credibile». 
L'Oscar va consegnato • se
condo il «Wefa» alla Banca d'I- * 
(alia. : «rimasta praticamente 
sola a gestire la politica mone
taria». Aspettare una mossa 
dalla Germania è semplice 
chimera: il ministro delle fi
nanze Waigel ha annunciato ' 
che nel 1992 il deficit di bllan-
ciò sarà di 42,7 miliardi di mar
chi anziché 45 miliardi grazie Azeglio Ciampi 

ad un inatteso aumento del 
gettito fiscale rispetto alle pre- • 
visioni. Questo però non spo
sta i termini della situazione, 
tanto più dopo la decisione dei 
metalmeccanici tedeschi di 
non abbassare la guardia sulle 
rivendicazioni salariali. Quello 
disegnato dai 12 governatori 
delle banche centrali europee 
nella riunione mensile di Basi
lea 6 dunque un quadro sta
gnante: la ripresa considerata 
•visibile» negli Stati Uniti, l'e
quilibrio dei conti pubblici 
francesi, la diminuzione del
l'inflazione in Gran Bretagna, 
tutto questo non espande be
nefici consistenti. Chi in Euro
pa poteva allentare la stretta lo 
ha già fatto e, al di là delle elu
cubrazioni sulla rivincita del 
franco sul marco, sono le diffi
coltà dell'economia tedesca a 
definire il profilo delle politi
che monetane dei partners sa-

telliti.Rno al prossimo luglio, 
questo il responso dei ban
chieri centrali, non c'è spazio . 
per diminuire il costo del de-..,' 
naro e dare cosi una mano alla , 
flebile ripresa. Ne un aiuto arri
verà all'Europa e agli Stati Uniti 
dal Giappone. Il numero due ;. 
del Tesoro americano Mulford !., 
ha polemizzato ancora con .'•; 
Tokyo a causa degli effetti ne- ',; 
gativi «che uno yen deprezzato >;. 
può avere sull'economia mon- j , 
diale contribuendo a mante
nere alto il surplus commercia- ..-. 

, le giapponese». «L'avanzo nip
ponico - ha detto ancora il vi- ; 
ceminlstro americano - è un 
motivo di preoccupazione or- ;. 
mai strutturale». Immediata la ; 
risposta dal Giappone: i prov- : 
vedimenti adottati dal governo • 
sono sufficienti a rafforzare la 
crescita, ha detto il ministro ' 
Hata. Ne nparlercmo a settem
bre 

In questa situazione le ban
che centrali si comportano nel 
modo che è loro proprio: te
nendo strettii cordoni moneta- ; 
ri per quanto il potere politico ^ 
loro consenta. L'Italia in que
sto momento non fa testo, vi- [ 
sto che da settimane Ciampi e " 
l'unica autorità che possa rap- <-
presentare il paese nelle sedi %; 
intemazionali con sufficiente <;t 
legittimità. In Francia. Gran ;, 
Bretagna, Stati Uniti e Germa- ;,•;. 
nia le banche centrali hanno ;; 
risentito molto delle esigenze ;> 
politico-elettorali delle coali-
zioni di governo. Nasce di qui, :: 
e non solo dalla pressioni delle . \ 
urgenze economiche e sociali, :• 
lo scatto d'orgoglio con cui si è • 
conclusa la riunione di Basi- • 
Ica. 1 banchieri centrali si fida-."',' 
no poco dei comportamenti »;: 
dei ministri, troppo sensibili al- ' 
le pressioni ora degli impren- . 
diton ora dei sindacati. Il caso 

tedesco non e esportabile. Per 
non correre rischi, ha sostenu
to il danese Hoffmeyer, vanno 5 
chiarite le relazioni tra la futura , 
banca centrale (che sarà inse- -
diatatraill997eil 1999),igo- ; 
verni e il mercato, cioè im
prenditori e sindacati. Le poli
tiche di bilancio e le politiche 
monetarie devono essere «ar- , 
monizzate» altrimenti «c'è la 
sensazione che non esista una • 
controparte con cui avere rap- '• 
porti e questo rende il sistema -
sbilanciato e più vulnerabile». :< 
Ciò vale per la Germania (per •. 
la quale alcuni governatori 
hanno detto che anche la poli-.. 
tica fiscale e dei redditi deve ' 
fare la sua parte) come per l'I- : 
talia, etema inguaiata. I ban- > 
chieri centrali, in sostanza, vo
gliono poter esercitare in anti-, 
cipo il potere di pressione nei ' 
confronti dei governi sulle 
scelte di bilancio 

Perdite Olivetti a 459,8 miliardi 

Profondo rosso a Ivrea 
«Ma è l'anno più difficile» 
• i MILANO. L'Olivctti ha 
chiuso il 1991 con un bilancio 
in rosso per 459.8 miliardi, e 
non distribuirà dividendi agli 
azionisti. È questa l'indicazio
ne che viene dal consiglio di 
amministrazione •• riunito -- a 
Ivrea sotto la presidenza di 
Carlo De Benedetti 11 gruppo 
ha accusato una flessione del 
4,8* nel fatturato, e ha conta
bilizzato nel bilancio '91 spese 
di ristrutturazione per oltre 370 

.miliardi. ;;•" •••:.:.':;. •;•,• -• &&'~ 2« ' 
Da Ivrea fanno notare che il 

risultato dell'attività industriale 
è praticamente in pareggio, es
sendosi chiuso con una perdi-

. ta di soli 28,3 miliardi. Un risul
tato notevole, si dice, se para
gonato a quello dei principali 
concorrenti, al termine di un 
anno tra i più difficili per la sto
ria di questo settore industria
le. ' :••.- ••.-'?• ..V- •-•••-•-

Tra le voci positive, la Olivet
ti mette anche il miglioramen-

: to della situazione finanziari;! 
netta: .l'indebitamento del 
gruppo è infatti diminuito da 

un anno all'altro di 172 miliar
d i , attestandosi a fine '91 sui 

-571,9 miliardi. „.•••••-••.. 
-11 commento del vertice del-

, la società è improntato a un 
:•: cauto ottimismo: «Il rafforza-
-. mento finanziario e patrimo-
: niale ottenuto nell'anno ' più 
•;•. difficile dell'informatica mon-
' diale - ha dichiarato Carlo De 

Benedetti - rappresenta un ca
so unico che testimonia la ca-

; pacità di gestione e di reazione 
' delgruppo». .•.•><--• •••• 

Purtroppo però 1 dati sui pri
mi tre mesi dell'anno sono tut-

',' l'altro che brillanti: il fatturato 
.' accusa una ulteriore flessione, 

dell'ordine del 4,4*, sul corri-
). spondente periodo dell'anno 

scorso. Nonostante gli impor
tanti accordi annunciati (in 

• particolare quelli con la Canon 
• : e quello con la McDonald's) e : 

nonostante la presentazione di 
computer - tecnologicamente 
assai avanzati, le difficoltà del 

' gruppo dunque permangono. 
•. mentre sono tutt'altro che su-
•'., pcrati gli ostacoli all'applica

zione dell'accordo sindacale 

del febbraio scorso. -
Non riuscendo a modificare 

significativamente • le entrate, 
ad Ivrea si continua a battere 
sul tasto della riduzione dei co
sti. Il piano di riduzione del 
personale porterà a regime al 
taglio del 18» degli effettivi. 
«La tempestività e l'incisività 
delle azioni di riduzione dei 
costi sono gli elementi più im
portanti di un processo volto 
ad aumentare la competitivita 
del gruppo e a metterlo nelle 
condizioni più vantaggiose per 
cogliere le opportunità che de
riveranno dall'attesa evoluzio
ne positiva del settore», ha ri
badito De Benedetti. > 

Non una parola, nel comu
nicato aziendale, sull'ennesi
mo cambio al vertice della so
cietà deciso a fine anno, e su
gli ingenti costi sopportati dal 
gruppo per disfare adesso il 
poderoso castello organizzati
vo faticosamente messo in pie
di negli anni scorsi da Vittorio 
Cassoni. Dei propri errori il ver
tice dell'OIivelti evidentemente 
preferisce non parlare. D D. V. 

Voci insistenti di un aumento di capitale Fiat 

Piazza Affari tocca il fondo 

Un'altra frana per la Borsa di Milano. Dopo un avvio 
disastroso, che ha portato l'indice a segnare anche 
un -2% a metà mattina, i prezzi sono un po' miglio-
rati, tanto che alla fine della giornata la caduta è sta
ta limitata a un -1,35%. L'indice Mib ha fatto segnare 
l'ennesimo minimo dell'anno. Voci di un aumento : 
di capitale della Fiat, mentre aumentano le difficoltà 
per i contratti di riporto con le banche. 

DARIO VENEQONI 

••MILANO. Una giornata pe
sante. Alle 11 e mezza la zam
pata dei ribassisti aveva porta
to l'indice Mib della Borsa mi
lanese a perdere un 2% secco 
rispetto alla già negativa chiu
sura di lunedi. Sul mercato di : 
piazza Affari arrivavano mas
sicci ordini di vendita, soprat-
tutto dai fondi e dagli operatori 
che lavorano con l'estero. Il 
clima era quello della più sco- . 
perla costernazione. . . "-.'-. 

La Borsa di Milano continua 
a , franare inesorabilmente 
mentre le altre piazze europee ; 
mettono a segno spunti positi
vi, anche di un certo rilievo. 

Nei commenti degli operaton 
si citano come elementi sfavo
revoli il clima di instabilità po
litica, i tempi lunghi per la lor-

• inazione di un nuovo governo, 
. l'accumularsi -, dei problemi 

che chissà ancora per quanto • 
tempo attenderanno una ri-

: sposta, e non ultimo lo scan-
• dalo che scuote i partiti e il 

mondo degli affari. - . v . 
Ma soprattutto in piazza de- ; 

gli Affari si parla di problemi : 
; intemi. Diversi operatori sono : 
.• notoriamente in difficoltà. Le ; 

banche stringono i cordoni ; 
. della borsa, scottate da prece- : 
denti poco entusiasmanti. E la ' 

caduta generale dei corsi dei 
titoli quotati mette in pericolo i 

• contratti di riporto: per avere ; 
una proroga dei finanziamenti 
questa volta bisognerà conse-. 
gnare agli istituti di credito un ; 

. pacchetto di titoli più consi-
stente. £ una spirale perversa f, 
che rischia di mettere più d'u-
no In ginocchio. Tanto che ta- -,,. 
luni preferiscono senz'altro '<, 
vendere parte del loro portato- .-
glio titoli per alleggerire la prò- : 
pria esposizione con le ban-
che e cercare di scongiurare ' 
guai peggiori. •«•- ••••"• •.;-.•••••'_ 

Insomma, vendita chiama " 
vendita, e ribasso chiama ri- ':•• 
basso. Con l'aggravante della* 
rinuncia a stare al gioco da •: 
parte di molti investitori stra-1, 

. nieri, determinati a lasciare an-.: 
dare il mercato italiano al suo 
destino. ,•-••»" '••. "'i.-i-•-.:„•.»,:>•-•• 

: A trainare il ribasso sono e. 
quindi in primo luogo i titoli "•,'• 
principali, quelli a più larga . 

; diffusione anche all'estero. Le 
Generali hanno perso il 2,4796; •'• 
le Pirelli Spa il 3,47%. le Fiat 
l'I,95%. I titoli della Casa ton-
ncse sono da giorni sotto la 

lente d'ingrandimento degli -
' operatori. Si attende il consi

glio di amministrazione di ve- ; 
nerdl, che dirà una parola defi- ; 

, niuVa sul bilancio '91. A Milano ' 
. si è diffusa la voce di un immi-
; nenie lancio di un aumento di ; 
\ capitale: la società ha notoria-
' mente in programma un ambi- ' 
; zioso piano di investimenti per 
il lancio di ben 18 nuovi mo- •• 
delli entro il Duemila, potreb
be essere arrivato il momento ; 

: di chiedere aiuto al mercato. -™ 
Anche questa voce è andata 

ad infittire il gruppone dei aiti-
ci e dei pessimisti. Sono già di
verse (Stet, Ras, Assitalia e Ital-

; cementi) le società che hanno i 
annunciato di voler chiedere 
soldi alla Borsa. E il clima non , 
è certo favorevole a nuove ini-, 
ziative del genere. *; -'-•»•.:•••v. v •, • 

L'indice Mib ha segnato, a 
quota 950. il nuovo minimo ; 
annuale. Qualcuno dice che 
ha toccato il fondo, e che il ', 
peggio, in vista delle scadenze : 
tecniche dei prossimi giorni, è '. 
ormai passato. Ma su una 
pronta ripresa non scommette 
proprio nessuno 

10.000 miliardi per rifornire Montalto di Castro per venti anni 

L'Enel rompe il monopolio Snam sul gas 
n metano arriverà dalla Nigeria via nave 
Enel a tutto gas: il presidente Viezzoli ha firmato in 
Nigeria un mega-contratto da 10.000 miliardi che 
coprirà il fabbisogno ventennale di combustibile di 
Montalto: 3,5 miliardi di metri cubi l'anno. Il metano 
arriverà via nave. Sempre a Montalto verrà costruito 
un impianto di liquefazione. Mentre l'Enel annuncia 
altri contratti, la Snam (Eni) perde il monopolio dei 
rifornimenti di metano. ^ , ^ : : 

GILDO CAMPESATO 

aal ROMA. Parte dalla Nigeria 
la campagna d'Africa dell'E- v 
nel: il presidente dell'ente elet
trico Franco Viezzoli ha firma- ' 
to a Lagos un contratto che ga- • 
rantisce per 20 anni il gas ne- • 
cessarlo al funzionamento del- • 
la centrale di Montalto di Ca- : 

stro. -L'intesa, -del , valore . 
globale di 10.000 miliardi (500 ;, 
miliardi l'anno), costituisce il.; 
più grande accordo di fomitu- '• 
ra mai sottoscritto dall'Enel ed ';" 
anche il primo contratto di gas 

• naturale liquefatto concluso 
direttamente tra una grande 
impresa elettrica europea ed 
un nuovo paese produttore: ar-. 
inveranno in Italia 3.7 miliardi 
di metri cubi l'anno. La contro
parte dell'Enel è la Nlng (Nige
ria liquefied naturai gas limi-

: ted) in cui sono presenti lo sta- . 
••'to nigeriano col 60*. la Shell 
• col 20%. l'Agip ed i francesi di 
' Elfcol lOifcciascuno. 

Più che comprensibile, per
tanto, la soddisfazione di Viez

zoli: «Per l'Enel è un'esperien
za storica. È la prima volta che 
ci riforniamo direttamente di : 
Gnl (gas naturale liquefatto, 
n.d.r.) senza passare attraver- ; 
so i gasdotti della Snam». Viez
zoli evita accuratamente ogni 
riferimento alle polemiche che ; 
in passato hanno contrappo
sto Enel e Snam che grazie ai 
gasdotti ha avuto sinora il.mo
nopolio del trasporto del gas 
ed il netto predominio nei ri
fornimenti. Il presidente del- : 
l'ente elettrico preferisce inve
ce sottolineare come alla mag
gior «libertà» dell'Enel in tema ;• 
di approvvigionamento del 
combustibile per le proprie 
centrali corrisponde anche 
una più larga differenziazione 
delle fonti energetiche italiane. , 
Attualmente. I'80% delle nostre 
Importazioni di gas naturale 
giungono da Algeria e Russia. ] 
due paesi dai quali giungono 
gravi interrogativi sulla certez
za degli approvvigionamenti a • 
causa del fondamentalismo 

islamico da una parte e del tra
collo economico dall'altra. 

Dalla Nigeria il gas arriverà 
. in Italia grazie a navi cisterna 
di propnetà della Shell, vero 
deus ex machina del petrolio 
del paese africano. Prima, pe
rò, sarà necessario portare il 
metano - allo stato liquido, 

• comprimendolo a 160 gradi 
sotto zero. La costruzione del-. 
l'impianto di liquefazione vie
ne prevista in quattro anni con 

, una spesa globale di 4.000 mi
liardi di lire, L'Enel si 6 impe
gnato ad acquisire il 60% della 
produzione complessiva. «Ab
biamo voluto che nel contratto 

•• di fornitura fosse specificato 
che nella costruzione dell'im
pianto di gassificazione a pari
tà di offerta verranno prescelte 
ditte italiane», •• ha spiegato 
Viezzoli ai giornalisti. In fila si 
sono già messi Snam, Techni-
mont, Ansaldo, Nuovo Pigno
ne. La successiva gassificazio
ne avverrà direttamente a 
Monlalto di Castro dove si co

struirà un impianto di rigassi! i-
» cazione della capacità di 5 mi

liardi di metri cubi. La prima 
fornitura del gas nigeriano, 

-. pertanto, potrà avvenire sol
tanto ad impianti ultimati, nel 
1997. Nel frattempo, la centra-

" le verrà alimentata dal gasdot-
: todellaSnam. r- ,;-, •>'••>•• 

All'Enel si dicono soddisfatti 
anche del prezzo: circa 135 lire 
al metro cubo, trasporto com-

• preso: «Un costo simile al com
bustibile che arriva via tubo», 
assicura Viezzoli. È previsto, 
comunque, un complesso 
meccanismo di indicizzazione 
sganciato dal prezzo degli 
idrocarburi e parametrato su 

• quello, assai più stabile, del 
. carbone. -

Sui circa 50 miliardi di metri 
cubi di metano consumati 
ogni anno in Italia, oltre 30 mi
liardi sono stati acquistati all'e
stero. Sinora le importazioni 
sono sempre avvenute tramite 
gasdotto con una notevole rigi
dità del sistema di approwigio-

Franco Viezzoli, presidente dell'Enel 

namento. La «via nigeriana» 
• apre invece nuove prospettive ' 
. che l'Enel intende battere sen

za tentennamenti. L'ente elet
trico, infatti, conta di equipara
re entro il duemila le proprie 
necessità di gas, carbone ed 
olio combustibile, oggi decisa
mente squilibrate a favore di 
quest'ultimo (63% dei consu
mi Enel). Ciò significa che il 
consumo di gas nelle centrali 
elettrici ic passerà dagli attuali 
6.3 miliardi di metn cubi a 25 

miliardi. Escluso, perchè trop
po caro, un maggior ricorso al 

- gas olandese e norvegese, ol- ' 
' tre che sulla Nigeria e sulle for

niture Snam (6-7 miliardi), si ' 
' punta su Algeria (6 miliardi). 
': Russia (4 miliardi),Qatar (3-4 : 
i miliardi). Forniture via tubo ! 

? ma anche via nave: «Potrebbe [ 
• riaprire l'impianto di gassifica- • 

zione dell'Eni di Panigaglia», ' 
dice Viezzoli - annunciando • 
che conta di chiudere tutti i 
contratti entro quest'anno. 

Perrìer Nesttè 
elndosuez 
hanno il 97% 
AlfinteBsn 
JI91%diExor 

Epilogo della guerra delle «bollicine». Nestlè e Indosuez han
no portato al 97% la loro quota azionaria comune in Perrier. 
Le due società, con l';ippoggio della Bsn, si erano assicurate ' 
il controllo del famoso marchio di acque minerali francese := 
nella battaglia condotta contro la cordata franco-italiana ;• 
guidata dal gruppo ,\gnel!i. In parallelo la Ifint (gruppo ! 
Agnelli) e il gruppo agro-alimentare Bsn. hanno annunciato 
di controllare il 91,6% di Exor. .... . .;, v- . • ..-x. - •. 

Rat venerdì 
il consiglio -': 

esamina 
il bilancio'91 

;. Il consiglio di amministra
zione della Fiat esaminerà 
venerdì il bilancio 1991. L'e
sercizio, secondo il primo 
consuntivo • presentato - a 
gennaio, dovrebbe chiudersi i 

_______^_____ a livello consolidato con un • 
. ^ ^ ~ ~ ~ " ™ " " ^ — " ™ ^ ~ " utile netto di circa 1.100 mi- ; 
liardi, 500 meno di quello del 1990. L'utile operativo dovreb- ; 
be superare i 630 miliardi, ma la cifra esafta non è stata an
cora resa nota. ...:>.• ,.:;:-,'•, .;••,./;>-v;';;*'v,'''N 

Industria gomma 
La vertenza 
si fa sempre: 
più dura 

Nella vertenza per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei ; 
160 mila addetti del settore ': 

della Gomma siamo ad un '<• 
passo dallo scontro: se an
che l'incontro di oggi doves- < 

• '' •" '•' '•' • ' se fallire, le organizzazioni C 
^™™,™,^™•^^^^^•^^™™, sindacali si mobiliteranno '• 
con gli strumenti più duri non esclusi sciopero e picchettag- ; 
gio.Sonooltre60leoredisciopcrogià«consumate». ,•...... 

Alimentare , 
Rimata 
un'intesa 
conlaConfapi 

Una buona notizia per i la
voratori delle piccole e me
die industrie del settore ali-

, montare: è stato firmato il 
primo contratto con la Con-
fapi. I-e aziende interessate, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in gran parte del Nord Italia, 
™ — 1 " — " ^ " ™ ^ " " " " " " — sono 810 pari a circa 14.500 
addetti. Il contratto, con decorrenza 1 aprile '92, scadrà alla 
fine del '95 e per il periodo di «vacanza contrattuale», è pre
vista una «una tantum» di 1 milione (400 mila a maggio "92. 
400 mila a settembre '92 e 200 mila a novembre '92). I punti 
principali dell'accordo sono: 1) relazioni sindacali: incontri 

: annuali a 4 livelli (nazionale, regionale, provinciale e azien
dali). Viene istituito l'osservatorio nazionale e la commis
sione nazionale per le pari opportunità: 2) normativa: anti
cipazione del 100% della retribuzione mensile alle donne in 
maternità. Il premio di produzione per gli apprendisti è 
compreso in percentuale nella retribuzione: normative su: 
molestie sessuali, infortunio, ambiente ecc. 3) Retribuzione: 
gli aumenti sono quelli del contratto nazionale dell'industria 
e cioè: 260 mila lire lorde al 3° livello erogate in tre franche 
(1.4.92.1.7.93.1.10.94)., „^C,,, .:-. •••„•-. ù •..• ;>,-- '..'«. :,'. 

Dopo dieci anni 
acconciatori.. V 
ed estetiste hanno 
un contratto 

Per nnnovario, ci sono voluti : 
ben dicci anni: risale infatti 
al 1981 rultjrdocontrattona-
zionale dei lavoratori del
l'acconciatura e dell'esteti
ca, che, in barba ai dettami 
della moda, nell'ultimo de
cennio hanno operato sulla 

base di un contratto nazionale quanto meno demodé: tanto 
che non contemplava nemmeno la settimana di 40 ore, con
quista ormai acquisita da tempo per tutte le classi di lavora
tori. Il nuovo contratto riguarda circa 120 mila imprese arti
giane di acconciatura maschile e femminile, e 20 mila im
prese artigiane di estetica. In media, ciascuna impresa ha 2 
soli dipendenti, di cui la maggior parte donne. Il testo preve
de aumenti salariali per circa 300 mila lire nell'arco di tre an-

Trauner -~:y~y; 
lascia V 
la presidenza 
dell'Uva? 

" •-' Il presidente dell'Uva, Sergio 
Trauner, potrebbe lasciare 

• ' l'incarico per assumere 
' quello di sindaco della sua '-; 

•••' ' città, Trieste. In un'Intervista " 
• al quotidiano /'/ Piccolo, il 

'•• "'* '-" ' '"'-' '•' • • •" • "••- ''•''• presidente della caposettore 
•»««««•«««««»»««••"•«•«••«««•»»«•••••• siderurgica dell'Ili, in corsa 

' nel Pli alle prossime elezioni amministrative di giugno, ha in
fatti detto: «Amo quieta città e nel suo interesse non avrei 
problemi a rinunciare alla presidenza dell'Ilva». •••.-• " - • 

Ambroveneto ; 
Eletti 
tre nuovi 
vicepresidenti 

•••' Francesco Paolo Mattioli in • 
rappresentanza della Gemi- SI 

• na, Philip Jaffré per il Credit | 
; Agricole e Giorgio Zanotto jj 
• come rappresentante delle 5 

: banche popolari venete: so- J 
- no questi i tre vicepresidenti ;•; 

^^""•™™*",™'^^™^^—— > del Banco ambrosiano vene- r 
to, nominati ieri dal consiglio d'amministrazione della so- $ 
cietà che ha deliberato, previa autorizzazione della Banca " 

: d'Italia, di 33 nuovi sportelli. •••'•.;•*•• ••-•-•• 

PRANCOBRIZZO 

COMUNITÀ MONTANA DEL POLUNO •• 
III Traveru Viale dell Lavoro - 87012 CASTROVtLLARI (CS) 

Tel. 0981/46091-44382-Telefax 0981/44381 
BANDO m GARA PER ESTRATTO ;-• 

Questa ammirrittrazione procederà al'appalto mediante licita
zione privata del lavori per * recupero àgi Centri Stolide I» 
vakrta*zione delbontjmbtemaK dote Comunità Montane del 
Pollino. 
Finanziamento Progotto legge 64/86 • 3 annualità • azione 
organica 10 (convenzione 19WBO itipulata in data 10/3/92). 
L'importo dei lavori a base d'appalto è di Uro 12.279.000.000 
fisso e invariabile compreso di espropri ed ogni onere previsto 
in capitolalo, oltre HvA hi misura di legge. 
Per partecipare afta gara è richiesta l'iscrizione alle car. 3A per 
un importo di 9 miliartl e alla cat2 per un Importo di 3miliarci. • 
L'affidamento avrà luogo "Chiavi in n>sno" con prezzo unico a 
oorpo su finanziamento dell'Agenzia per il Mezzogiorno per 
opera finita e htnzioruileoomeda progetto. • 
La licitazione sarà esperita secondo fa procedura prevista dal-
rart 29 comma 1° lett.B del decreto legislativo 19/12/19891, n. 
406, sulla base dai seguenti elementi di valutazione nell'ordine 
decrescente di importanza: _. 
1) prezzo offerto; 2) valore tecnico dell'opera; 3) tempo di ese
cuzione; 4) costo digestione 
Non sono ammesse offerto In aumento. " ' 
Le imprese Interessane • partecipare alla licitazione dovranno 
produrre domanda In bollo unitamente alla documentazione 
prevista nel bando integrale di gara entro le ore 13 del giorno 

Il bando è stato inviato afta Gazzetta Ufficiale data Comunità 
Europea I pjomo 6Z&92. 
Copia del Bando sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
Gli inviti a produrre offerto saranno inviati entro il termine mas-
Simo di 60 gtomi dalla pubblicazione del presento bando. 
Per informazioni e notizie sul bando di gara rivolgersi «rUffic» 
segreteria della Comunità Montana del Pollino - III traversa 
viale del lavoro - CaslrovMari (CS) - Tel. 0981/48091 -44382 
Castrovitmi. 6/5/02 

. Il Presidente: Mario Albino Gagliardi 
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• UNIBON. Il gruppo Unibon (co
stituito da cooperative aderenti alla 
Lega ed altre aderenti alla C'onlcoope-
rative) ha concluso l'attività 91 con 
un fatturato di 480 miliardi che lo pone 
al 3" posto in Italia tra le aziende del 
settore carni e salumi 
• FONDIARIA. A "gonfie vele» l'utile 
netto 91 della Fondiana assicurazioni 
43 miliardi, 3 in più rispetto al 90 ma 
tiene conto deHammortamento di 45 
miliardi di costo di avviamento dovuto 
al confenmento del portafoglio del la
voro diretto danni e vita da f ondiana a 
Fondiaria assicurazioni, già Italia assi
curazioni Nel '91 la raccolta premi ha 
raggiunto quota 1652 miliardi 
(+^4,1%) 
• ITALSIEL. L'assemblea degli 
azionisti della Italsiel (gruppo In-Fin-
siel) ha approvato il bilancio 91 II fat
turato globale della società, leader del 
software in Italia, ammonta a oltre 425 
miliardi di lire f + 18,416) 1 utile e di 
13miliardl( + 3I 5%) 
• MACELLO COOP PEGOGNA-
GA. Il Macello cooperativo di Pego-
gnaga (Mn) azienda di lavorazione di 

carni bovine aderente alla Lega con 
più di 2 mila allevatori associati in Emi
lia Romagna, Lombardia e Veneto ha 
chiuso il vi con un fatturato di 115 mi
liardi (macellati m un anno 75mila ca
pi bovini) più 15% L utile prima del n-
stomo ai soci è stato di 649,4 milioni di 
lire 
• MONTEFIBRE. Montefibre 
(gruppo Enichem) migliora i risultati 
11 2 miliardi di utile netto consolidato 
nel 91 (10 1 nel 90) a fronte di ncavl 
per 870 miliardi 
• FINBREOA. La Finanziaria Eme
sto Breda ha chiuso I esercizio 91 con 
un utile supenore a 4 miliardi ( + 21 
miliardi rispetto al 90) e si appresta a 
varare una operazione di aumento di 
capitale per 423 miliardi raddoppian
do il capitale attuale L utile del bilan
cio 91 approvato len dal cda. benefi
cia di plusvalenze denvanti da cessioni 
di quote azionane, multato di un pn-
mo nassetto del settore mezzi di dife
sa, e sconta onen connessi a processi 
di ristrutturazione di società controlla
te 

I big travolti dalle vendite 
più salassati gli assicurativi 
M MILANO Giornata nera in ' 
piazza Affan, alla vigilia della * 
«risposta premi» seduta impor
tante poiché e quella che fissa 
i prezzi di nfenmento per la n-
sposta premi prevista per oggi 
Per gli asssicurativi è stato un 
vero e propno massacro, ma 
certo non sono stati i soli i tito
li guida delle grandi holding 
escono falcidiati a cominciare 
dalle Fiat che hanno perso 
1195% 

Il punto più nero della sedu
ta e stato intorno alle 11 30 
quando il Mib segnava un n 
basso del 2%, poi vi è stato un 
recupero anche se questo non 
ha impedito al Mib di segnare 
un altro record negativo e cioè 
un nuovo minimo dell anno a 

quota 950 con un regresso 
dell 1 35% Che le Generali 
perdano circa il 2 5% è il segno 
evidente che le cose vanno 
male dietro le Generali quasi 
tutti gli altnassicurativi con per
dite supenon al 2% come Assi-
talia Sai Toro Rass risparmio 
(oltre il 3%) mentre una mag
giore tenuta hanno mostrato le 
Ras ordinane sul telematico 

Un altro capitombolo simile 
a quello dell altro ìen hanno 
avuto le Pirellone che hanno 
perso il 3.47% affiancate dalle 
Pirelline che perdono a loro 
volta il 3,11% Le Pirellone de
vono nsolvere il problema del-
1 aumento di capitale della 
Continental Fra i big da segna
lare la tcnjta di Mediobanca 

rimasta mvanala e il lieve pro
gresso delle Credit Ci sono sta
ti anche nnvii al nbasso che 
hanno interessato le Burgo e le 
Ccmentene di Merone 

Le Olivetti in attesa del Con-
s glio di amministrazione di ìe 
ri hanno ceduto lo 0,45% recu 
perando perù circa I 1% dopo 
la chiusura Fra i titoli a scardo 
flottante ven e propri crolli 
hanno avuto le Alenia con una 
perdita del 9 70% e le Premafin 
del gruppo Ligresti che perdo
no il 7 29% 

La difficolta di reintegrare gli 
scarti dei riporti previsti per 
oggi sembra sia stata la causa 
scatenante delle vendite pro
venienti dai fondi e dall este
ro DRC 
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SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

B ILANCIAT I 
ARCA TE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA92 
FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTbRNAZIONALF 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
A7ZURR0 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI ? 
rONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

12234 
10000 
10993 

9477 
10950 
8575 

11022 
10624 
11889 
10773 
9882 

10356 
10476 
10187 
10312 
11032 
10027 
11791 
13141 
11794 
10508 
12536 
13462 
11140 
11038 
11395 
12156 
0137 

12042 
10286 
12062 
10811 
10342 
10240 
11320 
12185 
10206 
12216 
12241 

9710 
10172 
10947 
11793 
13154 
11918 
8366 
9040 

26730 
7744 
8962 

10735 
11102 
10051 
9465 

11469 
8349 

10704 
24769 
9446 
9095 

17209 
10869 
14432 
9538 
9726 

28325 
9575 

39399 
10257 
10904 

6680 
10295 
8796 

10378 
10889 

fc 

12895 
12771 

N P 
10205 
10782 
10630 
10842 
12184 
10557 
11616 
12755 
11208 
11533 
22795 
18940 
12630 
19678 
10478 
13086 
12661 
14822 
17772 
13777 
10400 
11951 
11527 
11443 
19235 
13264 
11963 
11370 
30786 
11122 
17396 
15608 
16037 

Pre( 
i2iee 
1227ÌI 
8281 

12180 
1016S 
1070< 
1005"1 

10043 
1116! 
1198C 
10474 
12681 
12106 
11936 
13146 
12196 
10O0C 
10946 
9434 

10945 

8513 
10959 
10528 
11857 
10736 
9843 

10301 
10446 
10148 
10070 
11066 
10868 
11706 
13081 
11737 
10473 
12480 
13360 
11068 
10954 
11332 
12077 
9057 

12019 
10275 
12044 
10757 
10338 
10260 
11342 
12224 
10800 
12260 
12268 
9724 

10134 
10964 
11773 
13234 
11938 
8447 
9131 

26K22 
7782 
9026 

10727 
11135 
10087 
9499 

11513 
8431 

10773 
24843 

9453 
9145 

17281 
10887 
14436 
9613 
9787 

28389 
9594 

39410 
10331 
10920 
8915 

10363 
8876 

10400 
10931 

<-" 
12657 
12729 

N P 
10212 
10775 
10594 
10836 
12152 
10537 
11561 
12704 
11183 
11487 
22848 
16980 
12617 
19735 
10607 
13147 
12684 
14830 
17824 
11779 
10414 
11963 
11569 
11479 
19265 
13364 
12023 
11460 
30866 
11155 
17446 
15498 
16099 

GENERCOMIT 
GCPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 

"> NACSACAPITAL 
NOROCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

O a B U Q A Z K M I A R I 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
CHASE M INTERCONT 
EUROMONEY 

, GESTICREDIT GLOB RENO 
' IMIBOND 

INTERMONEY 
LAGEST OBBL INT 
OASI 

' PRIMEBONO 
"'SVILUPPOBOND 
• AGOSCOND' 

A C T " * 
ARCA RR 

•* AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BN RENDIFONOO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 

* CISALPINO REDDITO 
COOPREND 

* C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUHOMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL RCDOITO 
FONOICRI1 
FONOIMPIEGO 
FONOINVEST1 
GENERCOMIT RbNDITA 
GEPORENO 

• GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GHIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 

v MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUNC £ 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 

! PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENOICREOIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 

' SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETORENO 
VERDE 
ZETABOND 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
EPTAMONEY 

- EUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 
FONOICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENEnCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
"ALMONEY 

' LIRE PIÙ 
( MONETARIO ROMAGEST 
* PERSONALFONDO MONET 
1 PITAGORA 

PRIMEMONETARIO 
RENOIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOMONEY 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

ESTIM 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEOIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BOND OBBLIG 
ITALFORTUNE A 
I1ALFORTUNE8 
ITALFORTUNE C 

< ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDO TRE R 

20617 
11835 
0552 
9907 

13006 
13193 
10531 
20723 
10210 
19031 
16123 
11316 
12222 
19496 
10096 
11878 
20857 
17-50 
10891 
16117 
11802 
12669 
14799 
10373 
19571 

13481 
10291 
12773 
11787 

N P 
10778 
10000 
12180 
10834 
10097 
10044 
13305 
14329 

• 10748 
11708 
12653 
16917 
15941 
11208 
12559 
15941 
12048 
11620 
11563 
18409 
13426 
12500 
10996 
10904 
16578 
12141 
11119 
10686 
10696 
25125 
12466 
14246 
18591 
15779 
14257 
11488 
12456 
14142 
13776 
11856 
15386 
12351 
13019 
11087 
12298 
19049 
15063 
13180 
11736 
14369 
15560 
13611 
10938 
11808 
14878 
12203 
12360 
11505 
13386 
11299 
14148 
13248 
10111 
11674 
10885 
12442 
11492 
10049 
lesse 
20664 
11017 
12870 
11699 
13669 
10136 
14951 
14566 
12558 
10012 
11383 
11359 

99 799 
54 926 
42 272 
45 636 
42 V I 
41 030 

242 290 
162 357 
64 734 
13 717 
14 074 
16380 
28 552 
47 135 

70694 
11882 
9614 
9953 

13034 
13287 
10582 
20797 
10316 
19098 
16193 
11382 
12260 
19462 
10135 
11941 
20861 
17207 ! 
10937 
16106 
11827 
12*74 
14850 
10404 
19595 

1 

13437 
10270 
12751 
11752 ' 

N P 
10742 

10000 
12105 
10804 
10248 
10023 
13264 
14289 
-10745 * 
11603 
12645 
16S98 
12317 
11261 
12650 
15927 
12033 
11610 
115J1 
16387 
13416 . 
12491 
10077 -
10897 ^ 
16572 
12132 
11112 
10582 
10694 
25105 
12475 
14235 
18580 
15764 
14246 
11480 
12464 
14132 
13767 
11647 
15374 
12330 
13011 
11062 
12292 
19007 
15052 
13171 
11729 
14360 
15539 
13605 
10930 
11786 
145SJ 
12646 
12353 t 
11408 
13308 > 
11291 
14139 
13238 
10103 
11666 
10877 
12439 
11482 J 

10042 
16877 
20648 
11005 
12860 
11699 
11676 
10130 
14937 , 
14543 
12546 
10000 
11372 " 
11349 

"-

80.62 
44,37 
27.31 
36.83 
33.47 
26.52 

166,53 
104,89 
44,49 
l l j l S 
11,44 
10,63 
23,28 
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Appello per la Bull Italia 
Gli europarlamento]! 
a Parigi e alla Cee: 
non dimezzate Pregnana 

GIOVANNI LACCABÒ 

• • MILANO La identità di Bull ' 
Italia come azienda informati
ca a ciclo completo dev'essere 
.salvaguardata: un messaggio . 
al presidente di Bull SA, Lo- . 
rentz, ma anche alla Cee ed al 
governo italiano, firmato dagli • 
europarlamentari di Pds, Psi e • 
De che hanno accolto l'invito ' 
di Giuseppe Pandolfo, segreta- • 
no della unita di fabbrica del ; 
Pds ad un intenso pomeriggio 
di lavoro presso lo stabilimen- k 
to di Pregnana Milanese: una • 
affollata assemblea coi lavora
tori (dominata dalle preoccu
pazioni per il futuro produttivo 
e dal persistere della cassa in
tegrazione) ed un incontro . 
con la direzione, il presidente , 
Carlo Peretti e l'amministratore 
delegato Bruno Pavesi. Con • 
Anna Catasta e Maria Luisa , 
Sangiorgio (Pds), Enzo Matti
na e Luigi Vertemati (Psi), 
esponenti di Rifondazione e 
Verdi. La De ha comunicato la 
sua adesione. Queste le inizia
tive decise. Primo: nel piano 
informatico il governo italiano 
terrà conto delle proposte Bull, 
al pan di Olivetti, per informa
tizzare la pubblica amministra
zione. Secondo: la casa madre 
Bull garantirà II ciclo completo 
al suo insediamento italiano. 
Terzo: gli • europarlamentari 
Psi, Pds e De promuovono un 
audizione (che sarà informale 
per abbrevnare i tempi) con i 
tre grandi gruppi informatici 
europei per mettere le basi ad 
una politica industriale euro
pea di settore e per sensibiliz
zare Lorentz sulle preoccupa
zioni che il piano di ristruttura
zione Bull SA sta creando in 
Italia. L'incontro con i massimi 
dirigenti di Bull Italia è stato in

trodotto da Umberto Minopoli, 
responsabile delle politiche in
dustriali del Pds. Per Minopoli 
il confronto con le tre grandi 
aziende europee deve indivi
duare sinergie e stabilire mo
menti di intesa per rafforzare 
l'industria a livello continenta
le. Mentre in Italia Bull deve far 
meglio valere il suo ruolo di in
terlocutore. Nei confronti del 
governo - ha tuttavia avvertito 
Minopoli - saremo più forti «se 
il gruppo rafforza la sua strate
gia in Italia. Mentre non potre
mo assistere senza reagire al 
suo depauperamento». Mes
saggi che i dirigenti Bull hanno 
gradito. Per Bruno Pavesi «è ap
propriato portare il segnale di 
allarme a livello politico euro-

. peo» e, alla pari, e giusto 'por
tare un invito di riflessione alla 
capogruppo sui problemi di 
strategia industnale europea». 
Dopotutto, aggiunge Pavesi, 

' Bull Italia con il suo 11 percen
to rappresenta una quota nien-
t'affatto da trascurare. Varia
mente distribuita la presenza 
Bull nel mercato pubblico ita
liano, con punte elevate nella 
sanità, sia a livello centrale che 
locale. Infine Pavesi giudica 
•non secondaria» la presenza 
in Italia di progettazione e pro
duzione, e difende «la origina
lità del due settori». Contnbuti 

' al dibattito di Luigi Vertemati e 
di Enzo Mattina, uno degli ar-

, tefici della risoluzione che tu
tela le prospettive del settore in 
Europa. Una iniziativa voluta 
dai due partiti italiani, Psi e 
Pds, con i deputati francesi e 
tedeschi ed una parte degli in
glesi (circa 70 firmatari). Enzo 

. Mattina chiede che i due com
missari italiani sostengano una 
posizione comune. 

Solo 25mila posti disponibili In tanti resteranno a bocca 
molto superiori le domande asciutta: Deciderà subito 
delle imprese industriali il Cine, oppure si rinvieni 
arrivate sul tavolo di Marini tutto al nuovo governo? 

Marea dì prepensionamenti 
Oltre 45mila le richieste 
Sono oltre 45mila (compresi i ritardatari) le richie
ste di prepensionamento arrivate al ministero del 
Lavoro. Ma a disposizione del Cipe, cui spetta l'ulti
ma parola, per il '92 ci sono soltanto 25mila pensio
namenti anticipati. Anche stavolta non mancheran
no proteste e polemiche. Su tutto, una mina vagan
te: ci sarà una nuova riunione del Cipe, oppure la 
palla passerà al prossimo governo? 

ROBERTO OIOVANNINI 

M ROMA. Prepensionamenti, 
una valanga di richieste. Lune
di sono scaduti i termini per la 
presentazione delle domande 
da parte delle imprese indu
striali per il •pacchetto» '92 di 
25mila pensionamenti antici
pati, e ieri il ministero del La
voro ha comunicato che ne so
no arrivate ben 167. Si tratta di 
quasi 42mila prepensiona
menti (ma se ne attendono 
forse altre 5mila in arrivo per 
•posta»). Adesso, spetterà al 
Cipe (il Comitato interministe
riale per la Programmazione 
Economica) decidere chi ver
rà accontentato echi dovrà re
stare a bocca asciutta. 

La situazione non e sempli
ce, e del resto è un po' un de/a 
uu di quanto avvenne nello 
scorso dicembre. A fronte di 
una disponibilità di soli 1 Imila 

prepensionamenti «1991», al 
ministero di Via Flavia arriva
rono richieste per oltre 40mila, 
in gran parte in base a intese 
tra aziende e sindacati ufficial
mente avallate dal ministro 
Franco Marini. Le decisioni del 
Cipe sollevarono polemiche 
(ad esempio furono «premia
te» le aziende pubbliche, pe
nalizzate quelle private ad ec
cezione dell'Olivelti). Anche 
in questa tornata sono stati si
glati numerosi accordi di ri
strutturazione a suon di tagli 
ed esuben, i cui esiti in termini 
di pensionamenti anticipati so
no stati «tradotti» in queste 167 
richieste. Più esattamente, si 
tratta di 41.829 lavoratori con 
almeno 30 anni di anzianità 
contributiva di cui le aziende 
potranno «liberarsi» a costo 
contenuto (il 50% dell'onere è 

Franco Marini 

a carico dello Stato). Come 
annuncia il direttore generale 
del ministero. Luigi Palmidoro, 
il totale definitivo è destinato 
ad aumentare di qualche mi
gliaio, con l'arrivo delle richie
ste inviate all'ultimo momento 
soprattutto da piccole e medie 
imprese. ~ r 

Adesso il ministero del La
voro ha due settimane di tem
po per esaminare le domande 

delle imprese e i progetti di ge
stione della crisi che queste 
hanno predisposto. L'«istrutto-
ria» di Via Flavia sarà poi invia
ta al Cipe, che dovrebbe deci
dere entro i primi di giugno. I , 
criteri per la npartizione sono ' 
l'efficacia del piano di ristruttu
razione rispetto agli obiettivi • 
programmati, la dimensione "-' 
d'impresa e l'ampiezza degli 
esuberi, le difficoltà del settore 
su scala intemazionale, la con
centrazione degli «esuberi» in 
aree monomdustriali, gli ac
cordi con i sindacati, la «parti- -
colare rilevanza sociale» delle 
diverse situazioni occupazio
nali. Cnten «oggettivi», che in -
pratica consentirebbero al Ci- ' 
pe (presieduto dal ministro ' 
del Bilancio Pomicino) di fare 
esattamente come gli pare. 

In linea teorica, stavolta, do
vrebbe essere favorito chi ven
ne «bidonato» nel dicembre 
scorso: Pirelli, Ansaldo, grup
po Fiat, anche se magari con 
qualche «ritocco» al ribasso. In 
particolare, la domanda dell'U
va non verrà quasi sicuramen
te accolta. Certo è che di fronte 
alla sproporzione tra disponi
bilità e richieste (come detto, 
quasi sempre avallate dal mi
nistero del Lavoro, che si è ca
ratterizzato per una concessio

ne piuttosto disinvolta di questi 
ammortizzatori sociali) non 
mancheranno «lacnme e san-
gue>. Basta guardare la lista 
delle domande di prepensio
namenti delle imprese, ed ec
co l'elenco delle principali 
con:enute nel tabulato del mi
nistero. . Cominciamo • dalle 
aziende pubbliche. Per l'Alita-
lia, 1.150; Uva, 2.965; Ansaldo, 
1.350; Agusta, 1.054; Enichem, 
3.500; Enirisorse, 972; Agip, 
826; Italtel. 1.100; Intecna, 500; 
Brada, 593; Federconsorzi, 
1.18,2 (. Privati: Fiat (compo
nentistica e movimento terra), 
4.930; Pirelli, 450; Ferruzzi, 
1.022; Falck, 607; Bull, 532; 
Abb, 469; Philips, 800; Solvay, 
712; Siemens, 349; Praoil. 500. i 

Ma c'è un'altra mina vagan
te: se al ministero del Lavoro si 
sostiene che decidere la npar
tizione dei prepensionamenti 
è un atto dovuto del governo, 
benché dimissionario, secon
do Pomicino non sono previste 
ulteriori riunioni del Cipe. In 
quesio caso la responsabilità 
passerebbe al prossimo gover
no, ina le conseguenze per 
molte aziende sarebbero 
drammatiche: „s" l'alternativa 
(già annunciata ad esempio 
dalla Pirelli) è la,mobilità 
esterna. - - . • • • >, 

Le associazioni delle autonomie dell'Emilia Romagna e la Provincia di Firenze pagano lo scatto di maggio , 
MUano: richiesta unitaria di Fiom, Firn e Uilm alle aziende e assemblea sulla scala mobile alla Pirelli Bicocca 

Contingenza: si rompe il fronte del «no» 
Le associazioni delle autonomie dell'Emilia Roma
gna e l'amministrazione provinciale di Firenze pa
gano lo scatto di maggio. Importanti enti locali 
smentiscono il governo e rompono il fronte del «no» 
dei datori di lavoro. La Funzione pubblica della Cgil 
insiste sullo sciopero generale della categoria. Ini
ziative unitarie dei metalmeccanici e dei lavoratori 
della Pirelli Bicocca a Milano. 

PIBRODIS lU iA 

• • ROMA. Nel fronte dei da
tori di lavoro che dice «no» al 
pagamento della contingenza 
a maggio già nei giorni scorsi 
qualche piccola breccia si era 
manifestata. Ma il varco che si 
è aperto ieri costituisce un vero 
e proprio salto di qualità. Le 
associazioni delle autonomie 
locali dell'Emilia - Romagna 
(Anci, Urper, Uncem, Cispel) 
pagheranno • la contingenza 
perchè i lavoratori pubblici 
«hanno il pieno e incontrover
tibile diritto di percepire lo 
scatto». Anche - l'amministra
zione provinciale di Firenze ha 
deciso in tal senso. Il consiglio 
provinciale, coi voti favorevoli 
di Pds, Psi. Verdi e Rifondazlo-
ne comunista e l'astensione 
della De. ha votato un ordine 
del giorno in cui si chiede la 
proroga della scala mobile. 

Dalle istituzioni democratiche 
locali viene quindi una smenti-

• ta alle posizioni del governo 
sugli scatti di maggio che po-

' Irebbe essere all'onginedi una 
nuova fase nel confronto tra le 
parti. 

Novità vi sono pure dal pun
to di vista delle posizioni sin
dacali, che finora avevano fat
to registrare sulla questione 

. dello scatto una forte divarica
zione. Segnali unitari di un cer
te significato giungono da Mi
lano. La Fiom, la Firn e la Uil 
del capoluogo lombardo han
no inviato una lettera alle 

.' aziende per chiedere il paga-
' mento. In caso di diniego da 
, parte degli imprenditori le tre 

;. organizzazioni dei metalmec
canici hanno deciso promuo
vere iniziative unitarie, privile
giando la risposta sindacale. 

ma non escludendo nemmeno 
la via giudiziaria. Il punto su 
cui i metalmeccanici milanesi 
insistono è che su questa que
stione essi non hanno alcuna 
intenzione di dividersi, - per 
nessuna ragione. «Con questo 
modo di procedere unitario 
vogliamo dare un segnale al 
sindacato nazionale», dicono 
Giovanni Perfetti della Fiom, 
Vito Milano della Firn e Mario 
Rocca della Uil. Alla Pirelli Bi
cocca I lavoratori in assemblea 
chiedono perii 28 maggio (il 
giorno successivo agli stipen
di) una mobilitazione genera
le del gruppo sulla scala mobi
le con manifestazione a Mila
no davanti aU'Assolombarda. 
E intanto anche la Cgil, la Cisl e 
la Uil della Lombardia hanno 
aperto un senato confronto 
per verificare la possibilità di 
giungere a una posizione uni
taria. 

La Funzione Pubblica della 
Cgil insiste dal canto suo sullo 
sciopero generale del pubbli
co impiego e il ricorso al Tar 
del Lazio sulla circolare del -
ministro del Tesoro Guido Car
li. Ad annunziare le due inizia
tive, che saranno sottoposte ai 
sindacati dei pubblici dipen
denti di Cisl e Uil, è stato Pino 
Schettino, segretario generale 
della Fp-Cgil. Ma anche lo 

Snals, il sindacato autonomo 
della scuola, ha annunziato 
che presenterà ricorso al Tar. 

La Cgil, intanto, parte con le 
cause: le regioni scelte per 
questa prima tornata di ricorsi 
sono il Remonte, la Lombar
dia, l'Emilia Romagna, il Lazio 
e l'Umbria. Pare che l'elenco 
delle aziende che finiranno 
immediatamente ne! mirino " 
non comprende almeno per il " 
momento la Fiat ma include 
invece l'Olivetti, l'Europa Me
talli del vicepresidente della 
Confindustria Orlando, l'azien
da poligrafica di Monti, l'Italce-
rnenti di Pesenti, Si salvano in
vece, per ora, il gruppo Lucchi- • 
ni ma anche l'azienda del neo 
presidente Abete. Nell'area 
•pubblica» la prima grande • 
azienda-a essere colpita dalla 
vertenza giudiziaria sarà l'Enel. , 

La volontà espressa da Luigi . 
Abete, presidente designato 
della Confindustria, di riaprire 
la trattativa sul costo del lavoro 
il primo giugno, anche in as
senza del nuovo governo, ha . 
suscitato ieri commenti di di
verso segno da parte sindaca
le. Mentre per Giorgio Crema-
schi, leader di Essere sindaca
to tra i metalmeccanici, gli in
dustriali «vogliono fare i furbi», 
giacché per riaprire il negozia
to e pregiudiziale il pagamento 

dello scatto di maggio, un'a
pertura di credito al nuovo 
gruppo dirigente della Confin
dustria è venuta dal segretario 
confederale della Uil Adriano 
Musi e da quello della Cgil Giu
liano Cazzola. Comunque Bru
no Trentin ieri ha ribadito che 
non è sufficientela riapertura 
del negoziato per sospendere i 
ricorsi sul mancato pagamen
to della contingenza ma ci 
vuole un accordo. ,.. 

Nei riguardi della contropar
te ora a irrigidirsi è la Cisl. Raf
faele Morese avverte gli indu
striali a «non tirare troppo la 
corda». E intanto crescono le 
forze che non escludono, sep
pure in ultima istanza, il ricor
so a una soluzione legislativa. 
Questa posizione, sostenuta fi
nora da Essere sindacato, dal 
Pds e da Rifondazione comu
nista, è stata evocata ieri da 
Morese ma anche dal segreta
rio generale della Uil, Pietro 
Larizza, che in una assemblea 
di quadri del suo sindacato a 
Milano ha affermato che se, 
sullo scatto di maggio, le con
troparti, con a capo la Confin
dustria, dimostreranno ancora 
tanta durezza e si rifiuteranno 
di trattare saremo costretti a 
seguire la via legislativa ma 
non quella giudiziaria che non 
ci convince»: ,. . . - . 

Per l'occupazione 
domani a Milano 
tute blu in sciopero 
M MILANO. Sciopero genera
le dei metalmeccanici, doma
ni, a Milano e provincia, per di
fendere l'occupazione. Dalle 9 
ai turni di mensa tutte le fabbri
che del settore, piccole e gran
di, pubbliche e private, si fer
mano e, come lo scorso 20 
febbraio con lo sciopero delle 
aziende in crisi, i lavoratori tor
nano nelle strade per denun- ' 
ciare l'aggressione all'appara
to produttivo, una emergenza 
parallela alla questione mora
le. Ritrovo ai bastioni di Porta 
Venezia, quindi corteo fino a 
piazza Duca d'Aosta, davanti 
al Pirellone, dove avranno luo
go I comizi. La vertenza Mase-
rati è un emblema, ed il sinda
cato vuole impedire che altri 
seguano l'esempio di De To
maso. La mobilità per licenzia
re è stata usata però anche alla 
Alea di Cinisello. Si lotta dura

mente anche all'Ansaldo, con
tro un accordo che la Fiom mi
lanese e i lavoratori a ragione 
contestano, ed in decine e de
cine di fabbriche tra cui Suval, 
Ceruti, Oerlikon, Omus. I lavo
ratori a zero ore sono quasi 5 
mila. Un migliaio i coinvolti da 
fallimento e chiusure. Tre mila 
in attesa di prepensionamen
to. Circa 20 mila in cassa inte
grazione periodica (tra questi 
Alfa, Italtel). Il sindacato torna 
a denunciare la «voglia di spe
culazione» sulle aree che spes
so induce il padronato a «di
smettere» l'attività produttiva. 
Con le tute blu scendono in
campo i lavoratori di Pirelli Bi
cocca. Domani ha luogo uno 
dei primi scioperi intemazio
nali: il gruppo italo francese 
Sgs Thompson che vuole ri
durre l'occupazione aprendo, 
nel contempo, un centro di ri
cerche in Svizzera. » nC.Lac 

Il 50% dei lavoratori autonomi sotto la soglia del reddito presunto 

Controlli fiscali sempre più efficienti 
Ma lo Stato incassa solo gli spiccioli 
I controlli fiscali portano alla Juce decine di migliaia 
di miliardi, ma solo una piccola parte entra effettiva
mente nelle casse dello Stato. Le ragioni? Inefficien
za dell'amministrazione, lungaggini burocratiche, 
sconti concessi agli evasori presi in castagna. Nel 
'92 programmati 200mila accertamenti, soprattutto 
verso i lavoratori autonomi, ma c'è il rischio che, a 
causa del condono, l'obiettivo non venga centrato. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Secondo Giorgio 
Benvenuto è «il dito nella pia
ga», per gli esperti del ministe
ro delle finanze uno dei segni 
dell'«impotenza» della macchi
na fiscale. Certo è che l'ammi
nistrazione finanziaria, dopo 
aver fatto tanti sforzi per inca
strare gli evason, non riesce a 
far pagare loro il dovuto. È fru
strante ma è cosi, ammettono i 
funzionari del ministero. Del 
resto le cifre parlano chiaro: 
78mi!a miliardi di «maggiori 

imposte» (cioè tasse non pa-
. gate) scovati negli ultimi tre 

anni. Se fossero stati Incassati 
tutti non ci sarebbero più pro
blemi per il bilancio dello Sta-

" to. Formica sarebbe conside
rato un eroe, e gli italiani non 
dovrebbero fare i conti ogni sei 

. mesi con una stangata. E Inve
ce te cose non stanno cosi, lo 
Stato nesce a raggranellare ap
pena un po' di spiccioli. 

Le ragioni sono tante, con 

un comune denominatore: l'i
nefficienza dell'amministra
zione. Quanto accade per l'Iva 
è illuminante: poniamo, per 
esempio, che il signor Rossi 
non paghi l'imposta, e che il fi
sco riesca a smascherare la 
sua evasione (e già questa è 
una piccola impresa); a que
sto punto II signor Rossi si vede 
arrivare a casa un «avviso bo
nario» e decide di infischiarse
ne. E a quanto pare c'è un alto 
numero di contribuenti man
cati che si regola allo stesso 
modo, tanto che alla fine del 
'91 - riconoscono i tecnici del
le Finanze - si è accumulata 
una massa imponente di avvisi 
non onorati. Ad una pratica in
fatti la burocrazia impone ben 
32 passaggi prima di arrivare 
alla fatidica iscnzione a ruolo, 
cioè al momento della regi
strazione del nome del contri
buente e della somma da lui 

dovuta negli elenchi dell'uffi
cio imposte. Generalmente, 
prima che tutto l'iter si compia, 
lo Stato getta la spugna. . .-

Meglio, ma non troppo, va 
per le imposte dirette, per le 
quali il fisco incassa dal 30 al 
50% per cento di quanto iscnt-
to a ruolo. Senza contare che 
qualsiasi evasore che incappi 
nella rete dei controlli tributari 
può sempre decidere di cavar
sela versando un sesto della ci
fra contestata dall'amministra
zione. 

Gran parte dell'evasione ve
nuta alla luce grazie agli accer-
lamenti fiscali viene dunque 
persa per strada, a dispetto , 
delle statistiche che parlano di 
un miglioramento continuo sul 
Ironie dei controlli. Il migliora
mento c'è: nel 1991 le verifiche 
effettuate sono state 620mila 
(più dell'anno precedente), e 
soprattutto sono stale più «mi

rate», visto che I'89% dei con
trolli è risultato positivo. Ma di 
quei 31.300 miliardi (tra mag
giori imposte e multe) portati 
alla luce solo una piccola par
te entrerà nelle casse pubbli
che. I collaboratori di Formica 
cercano di fare buon viso a 
cattivo gioco, e assicurano che 
da questo punto di vista il 1992 
e il 1993 daranno ottimi risulta
ti grazie al «sistema esperto per 
la verifica». «Siamo fiduciosi, 
nonostante il condono l'ammi-

• nistrazione non va in vacanza», 
afferma Giorgio Benvenuto, ri
spondendo in tal modo anche 
a chi - i superispettori del Secit 
in pnma fila - ntienc lo smalti
mento delle domande di con
dono finirà per bloccare o 
quasi l'attività di controllo. 

Per quest'anno gli accerta
menti previsti ammontano a 
200mila. Gran parte dei quali 
indirizzati ai lavoratori autono
mi e agli imprenditori. Secon-

Giorgio Benvenuto 

do le stime del ministero delle 
finanze, infatti, un autonomo 
su due ha dichiarato negli anni i 
'89 e '90 ricavi o volumi d'affari 
inferiori a quelli determinati in 
base ai coefficienti presuntivi 
di reddito (che determinano 
l'importo minimo delle tasse 
che un lavoratore non dipen
dente deve pagare). La rico
gnizione annunciata dalle Fi
nanze partirà dalle dichiara

zioni dei redditi del 1985. Pri
ma pero, per evitare un lavoro 
inutile, si prowederà ad elimi
nare dall'elenco quanti hanno 
deciso di chiedere 11 condono 
(e che dunque hanno già am
messo di essere evasori). In un , 
secondo momento si procede- : 
rà alle verifiche incrociate, te
nendo conto anche delle diffe
renze tra redditi dichiarati e 
coefficienti presuntivi. - -

L'Indipendente 
cambia, e diventa 
«giornale del nord» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • MILANO. Nuove minacce ' 
su l'Indipendente. Ieri i rappre
sentanti del Comitato di reda
zione si sono incontranti con 
l'amministratore delegalo di
missionario, Carlo Gandini, ed ' 
è stato subito gelo. Il nuovo e 
mistenoso gruppo finanziano 
interessato a subentrare nella 
società mettendo danaro fre
sco per rilanciare il quotidiano • 
avrebbe posto condizioni du
re. La pnma: una secca ridu
zione degli organici. 1 giornali
sti che ora sono 59 dovrebbe 
essere ridotti a 40 o al massi
mo 45. E non solo: tutte e cin
que le sedi estere di corrispon
denza verrebbero chiuse. La 
dieta dimagrante non si ferme
rebbe qui. I tagli si abbattereb
bero pesanti anche sulla reda
zione romana. L'ipotesi è il di- -
mezzamento: da 12 a 5-6 con 
il trasferimento a Milano del 
servizio esteri (formato da sei 
giornalisti). Allo stesso tempo ' 
si ridurrebbe drasticamente ' 
l'area di diffusione: la «base» si ; 

concentrebbe al Settennio ne. 
Sarà una coincidenza, ma 

l'annuncio viene dato lo stesso , 
giorno di una dichiarazione di * 
Vittorio Feltn, il direttore con 
simpatie leghiste successore 
del defenestrato Ricardo Fran
co Levi, con cui si accenna al
l'idea di aggiungere sotto la te
stata il sottotitolo «Quotidiano.,' 
del Nord». La spiegazione, ov
viamente, è tutta tecnica. Os- ' 
sia: la diffusione delle 40 mila 
copie del giornale si concentra 
quasi tutta nell'Italia settentrio- . 
naie. Insomma, l'operazione ; 
avrebbe il segno di rafforzare 
l'immagine di giornale del -
Nord con l'obiettivo di rassicu
rare i nuovi azionisti. Già, ma . 
chi sono? L'interrogativo rima- _ 
ne senza risposte ufficiali. Si " 

parla della famiglia Ferrano -
che ha interessi in diversi setto-
n anche se nasce come grup
po tessile - che già controlla un 
altro piccolo quotidiano (la 
Prealpina di Varese). 

Le carte si dovrebbero sco-
pnre venerdì quando si svolge
rà l'assemblea dei soci. È in 
questa sede che Gandini dove ' 
formalizzare l'ingresso • deiv 

nuovi soci. D'altra parte, non ci 
sono più ostacoli statutari. La 
settimana scorsa, infatti, sono 
state votate le modifiche che ' 
impedivano ad un gruppo di 
controllare più del 26% delle : 

quote azionarie. Stravolto l'ul- ' 
timo bastione inventato da Ri
cardo Franco Levi per garanti
re l'indipendenza del giornale, 
la normalizzazione può anda- ' 
re definitivamente in porto. . -

E magari, con l'immagine di , 
«Quotidiano del - Nord» può 
proseguire più speditamente ; 
la marcia d: awicmamente alla 
Lega. La quale però, anche ie- " 
ri, risponde con smentite. Spie- ' 
ga Alessandro Patelli, respon- • 
sabile organizzativo dei «lum-
bard»: «Non ci sarà un impe- • 
gno finanziario per sostenere • 
le sorti dell'impresa editoriale , 
diretta da Vittorio Feltri. La Le- ( 
ga ha bisogno di spazio su tutti 
i giornali». «E poi - ha aggiunto , 
- per diventare azionisti di rife
rimento del quotidiano occor
rerebbero almeno dieci miliar
di, cifra che noi non abbiamo ; 
nelle nostre casse». Ma i redat- ' 
tori dell'Indipendentesono tut- '• 
('altro che tranquillizzati. L'im
magine di due ragazzoni in t-
shirt del «Carroccio» che do- > 
menica al raduno-comizio di 
Pontida del duo Bossi-Miglio 
diffondevano l'Indipendente 
non è certo servita a rassicurar- ; 
l i . , , ,r. , 

Sciopero dei capitreno 
Venerdì ferrovie nel caos 
per il braccio di ferro 
tra MortiflLlaro e i còbas 
- '• RAULkVnTENBERQ . -

• • ROMA. Un'altra giornata ' 
nera, per le ferrovie, dopodo- • 
mani venerdì 15. £ la prima 
puntata del braccio di ferro in- • 
gaggiato da Felice Mortillaro, ' 
presidente dell'Agens a cui le 
Fs hanno delegato gli affari 
sindacali, con i cobas a comin
ciare da quelli del personale 
viaggiante (Cnpv). I comitati 
di base dei controllori e del ca
pitreno hanno confermato il v 
primo dei due scioperi dalle * 
ore 9 alle 18 (il secondo, il 29 
maggio) proclamati il 23 apri- ' 
le, dopo che Mortillaro aveva ' 
annunciato loro che non li rite
neva soggetti negoziali. Occor- ' 
re ricordare che lo stesso Cnpv 
aveva revocato il blocco delv 

«week end» della Liberazione 
(25 aprile), essendo stato • 
convocato dal presidente del
l'Agens, sperando cosi in un ri
conoscimento da parte delle 
Fs. Invece il professore li aveva 
chiamati soltanto per dire: 
«Con voi non tratto, non siete 
un sindacato ma una coalizio
ne d'interessi, i miei interlocu
tori sono i sindacati ricono-, 
sciuti dallo Statuto dei lavora- , 
tori e dalle sentenze della Cas
sazione», ovvero Cgil Cisl UH 
Cisal e Cisnal. Tuttavia non è 
qui il punto. Al viaggiante pre
me contestare il contratto «in- ' 
tegrativo bis» sottoscritto il 3 
marzo dai confederali con la 
dissociazione del Comu - di 
Gallori: e soprattutto la strato- ' 
già di fondo di tale «integrati
vo», che trasferisce competen
ze del capotreno al secondo 
macchinista nominato «diri
gente di trazione». Tantoché la • 
loro prolesta, più che contro le 
Fs appare esprimersi contro i 
cugini macchinisti del Comu • 
che si sono battuti appunto per 
ottenere quella qualifica, e si 
sono dissociati perché non si 
sentono abbastanza garantiti. 

L'Ente Fs ha fornito un ele.n- , 
co dei convolgi che intende as
sicurare nelle grandi direttrici * 
Nord-Sud ed Est-Ovest, secon
do le Indicazioni della legge 
sui servizi minimi. Certamente 
però sarà difficile viaggiare in > 
treno venerdì. E allora vedre
mo se Mortillaro farà ripetere 
all'Ente la ritorsione adottata 
con i macchinisti, negando an
che al personale viaggiante 
che avrà scioperato gli aumen

ti retributivi previsti per i ferro- : 
vieri neII'«integrativo-bis». Ve
dremo inoltre se manterrà la 
promessa di togliere la giorna
ta pure ai ferrovieri costretti a . 
fermarsi a causa dello sciope
ro anche se non vi aderiscono. , 

Per altre ragioni, anche i 
confederali sono sul piede di 
guerra. Si tratta di un accordo 
societario fra le Fs e la Tirrenia ' 
(gruppo Iri-FinmareJ firmato ; 
ieri dai rispettivi amministratori 
Lorenzo Necci e Franco Peco- ' 
nni sul trasporto marittimo di ' 
persone e mezzi fra il conti
nente e la Sardegna. Le Fs pas
sano alla Tirrenia il traghetta
mento sulla tratta Civitavec- • 
chia-Golfo Aranci, cedendo tre 
navi, il contributo della rete di 
vendita e l'attuale loro quota di 
mercato relativo al trasporto 
marittimo di passeggeri e auto-
mezzi. L'accordo fa parte di 
una intesa tra Finmare e Fs che 
prevede la partecipazione di 
queste ultime al capitale della 
Tirrena con una quota fra il 15 
e il 25%, più la collocazione di 
rappresentanti Fs nelle cariche 
sociali della Tirrenia. Il perso- * 
naie, pur utilizzato dalla com
pagnia della Finmare, manter
rà il rapporto di lavoro con 
l'Ente; tranne gli addetti alla 
camera e alla mensa, che sa
ranno assunti dalla Tirrenia., 
Ebbene, contro questo accor-, 
do i sindacati minacciano 
sciopen dei ferrovieri, quanto 
meno nel settore della naviga- -
zione. Per il segretario della Fit . 
Cisl Gaetano Arconti, l'ammi
nistratore dell'Ente Necci «met
te ogni giorno il sindacato di • 
fronte a fatti compiuti», «siamo 
ormai su una rotta di collisione 
definitiva'. Motivo, i sindacati ; 
non sono stati consultati, e 
l'accordo con la Tirrenia sa
rebbe riduttivo rispetto a un 
progetto Fs-Finmare sul cabo
taggio delle merci. - -

Infine sull'industria ferrovia
ria del materiale rotabile, da ' 
registrare la preoccupazione • 
dei metalmeccanici Rom Firn / 
Uilm per i ritardi nella ristruttu
razione, che sta dando mano 
libera alle Fs per commesse a 
trattativa privata. Il termine del 
30 aprile è stato ampiamente • 
superato, e lo stesso ministro = 
dei Trasporti Bernini ritiene 
che l'Ente «è libero di compor
tarsi come meglio crede». • • "i 

. C O M U N E D I C E R V I A 
ESTRATTO AVVISO DI GARA ~ 
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Presentato 
a Londra 
un presunto 
Raffaello 

• i II proprietarie e un for
naio l'esperto è un medico le
gale, il quadro è un presunto 
Raffaello Una tela di 90 cm 
raffigurante una Madonna con 
bambino è stata presentata len 

a Londra con la protezione di 
guardie armate Secondo il 
propnetano Lestcr Winword, 
sarebbe un'opera di Raffaello 
ma finora a sostenere la sua te
si è soltanto Henry Bland ex 
medico legale ed esperto d'ar
te a tempo perso 11 quadro, 
acquistato dieci anni fa per 
360 sterline (circa 800 mila li
re), sarebbe stato un regalo 
del Vaticano al Re Finora nes
sun esperto Io ha confermato, i 
più benevoli concedono che 
possa trattarsi del lavoro fatto 
nel 700 da un imitatore 

Le recenti polemiche in margine all'Expo di Siviglia hanno fatto tornare 
1 di grandeattualità la corrida, rito antichissimo e altamente simbolico 
Nelle lotte fra uomini e animali, la necessitaceli assoggettare la natura 
Una vera e propria cerimonia che ha radici salde anche in Italia 

L'ultima strategia del toro 
ALFONSO M. DINOLA 

• i La controversia fra zoofili 
e tradizionalisti, fra difensori 
della vita animale ed eredi del
la «nobile arte» dell'animalici-
dio condensata nelle raffinate ' 
coreografie della fiesta nacio-
nal, si naccende intorno alla 
serie di imponenti corride pro
grammate per l'esposizione di 
Siviglia, occasione favorevole 
per nprendere le fila di un di
scorso antropologico su que
sto arcaico costume alla ricer
ca di significati e di sensi che 
possano aiutare a comprende
re come folle deliranti assista
no ad una barbarica liturgia 
del sangue e della sofferenza. 
Ci si impiglia, cosi, nella rete di 
tesi giustificative di polemici ri
pudi, di esaltazioni inconsulte, 
di nette condanne che. quasi 
sempre fuori della ragione e 
annebbiate da toni emotivi, 
riempiono da almeno un seco
lo la letteratura degli etnologi 
spagnoli, gli interventi dei mo
ralisti, le ricostruzioni fantasio
se dei romanzien. 

A volerla scarnificare di tutte 
le superfetazioni, la corrida è 
l'ultimo renduo'lodico e com. 

ghezza. 
Sembra che la prima dome

sticazione del bos pnmigemus 
sia avvenuta in Tessaglia circa 
seimila anni fa e che essa sia 
restata alla base di giochi ma
gici e cerimoniali di carattere 
propiziatone Proprio in Tessa
glia, paese greco, appare la 
thaurokatapsia, diffusa poi in 
Asia Minore, cenmoma che 
consisteva non nell'uccidere il 
toro, ma nell'inseguirlo a ca
vallo per catturarlo balzando
gli sulla groppa Gli stessi tratti 
ha in Egitto il nto di cattura del 
bue divino Api che veniva alle
vato in un temtono di libera 
moltiplicazione dei bovini sel
vatici A Creta la vivissima me
moria del minotauro e del toro 
sacro si associa a un gioco-nto 
che si svolgeva all'interno dei 
palazzi e non comportava l'uc
cisione dell'animale 

In tutte queste tradizioni il 
toro e la lotta contro di esso si 
caricano di molte valenze sim
boliche. U toro, da un lato, è la 
bestia selvatica per eccellenza, 
impetuosa, temibile, che l'a-
stuzia^la fot» dell'uomo pie-

petitrvo.1cwepio^ecl'esaltante.„Lgarjo^rquasi,a simboleggiare 
diantichljsupi-comrxmarrienti^'iaia vittoria; dell'intelligenza e ' 
mediterranei "che assunsero.' 
anche sul piano mitico, parti
colari scelte di fronte al toro, 
selvatico (bos prìmigenius) e 
si- rappresentarono in modelli 
ntuali quel fondamentale mo
mento della stona europea 
che fu la domesticazione del 
toro e la sua utilizzazione, co
me animali domesticato, -alla 
condizione di bue e. posterior
mente, di bos arator, il bue ag
giogato dai quale dipesero le 
sorti economiche ed agricole 
degli uomini. 

Il toro, carico di violenza pri
mordiale, passa attraverso i se
gni di una simbolizzazione 
complessa che nflette, in gene
rale, una potenza ambigua. 
Cosi per le popolazioni prei
storiche sembra essere stato 
soprattutto un'importante pre
da di cacaa che veniva propi
ziata, con ntj congelati nella 
straordinaria serie di pitture ru
pestri di molti centn europei, 
soprattutto in Spagna nella ce
lebre grotta di Altamira, sco
perta nel 1868. nella quale abi-
taton dell'età glaciale traccia
rono sulle pareti la vicenda di 
caccia contro tori e bisonti, o 
come nelle grotte di Lascaux 
dominate dalla figura di un to
ro di oltre cinque metn di lun-

della cultura-sulla natura bru
ta. Da un altro lato l'animale, 
soprattutto nelle cenmome di 
sacrificio e nell'effusione del 
sangue, esprime e trasmette al 
gruppo un'energia fecondante 
di carattere pronunziatamente 
sessuale II termine greco indi
cante l'organo vinte eretto, 
phallus, ha la stessa radice dei-
termine antico tedesco Bulle e 
dell'attuale inglese bull, indi
cante il toro non addomestica
to. 

Questi tratti qualificarti tor
nano nella corrida spagnola e 
portoghese Non tanto in quel
la delle grandi città, nelle quali 
la barbane dell'uccisione si e, 
in qualche modo, celata dietro 
la severa etichetta di un gioco 
di abilità e di cavallena fissato 
per la pnma volta, con minu
zioso rigore, da Francisco Ro
mei» di Ronda, nel temtono di 
Malaga, durante il XVIII sec 
poi sempre più raffinato da ul-
tonon interventi La vigona del 
sangue profuso, i nascosti se
gni sacrificali, la solidarietà del 
nto con la sessualità fallica, 
sotto vari aspetti, restano nelle 
corride libere del villaggi, dei 
pueblo* secondan, dove il visi
tatore, nei mesi della calura 
estiva, si scontra nello squallo-

«Ante de la pica» (incisione su linoleum del 1959), una delle più celebri opere di PabJo Picasso dedicate alla corrida 

re delle barreras, i recinti delle 
arene, scolonti e spesso ca-
denu, vuoti per mesi, perché le 
imprese di allevamento e ì pe-
sanu interessi economici circo
lanti intorno ad esse hanno 
trasfento le corride in Amenca 
•centrale e meridionale 

In un suo studio molto atten
to Alvarez de Miranda (Rttos 
yjuegos del toro Madnd, 
1962) ha inteso nntracciarc la 
genesi magica del nto proprio 
nei paesi minon, dove esso fra 
l'altro sembra associarsi alla 
provocazione della fertilità del 
suolo e ali abbondanza dei 
raccolti, in un continuo me
scolamento con ì culu locali 
dei santi e delle madonne Pi
no al secolo XVIII vi era una 
comda di san Marco, coinci
dente con i ntuali cattolici di 

benedizione delle semine, ma, 
per individuare alcuni esempi 
probanti, nella montagna di 
Leon, nella regione Cabrerà 
Baia, i giovani scapoli si riuni
scono in una danza, si accen
dono in una lotta selvaggia per 
disputarsi le ragazze, trave
stendosi da ton concoma e 
pelli Giovanotti e ragazze, infi
ne, congiunti in coppie, mar
ciano attraverso il villaggio In 
Estremadura, due giorni pnma 
delle nozze il fidanzato e i 
suoi amici prelevano dal mat- ' 
tatoio un toro legandolo per le 
coma con una corda Corrono 
per il paese, colpendolo, fino 
alla casa della sposa, dove il 
toro è ucciso, dopo essere sta
to trafitto con due bandenllas 
corrida nuziale testimoniata fi
no al secolo scorso. In Catalo

gna vi sono immagini della 
Vergine che hanno un toro ai 
loro piedi e cui le donne chie
dono fecondità, figure di sin
cretismo cattolico non distante 
da quella Madonna del Toro, 
venerata a Vico Equense, pres
so Sorrento, cavalcante la be
stia Del resto tale connessione 
fra vigore scxualis del toro, 
santità cattolica e fecondità 
femminile appare anche in al
bi centri italiani, a Poppi, nel 
Casentino, dove il beato Torel
lo, propno per il suo nome 
zoologico, concede figli alle ' 
donne sterili, a Ururi, paese al
banese del Molise, dove la cor
sa sfrenata dei buoi in onore di 
san Leo determina una forte 
tensione fisica ed emozionale, 
cui soggiacciono elementi ses
suali 

' In Spagna la fiesta è all'origi
ne, nel periodo medioevale 
soltanto un torneo di nobili 
cattolici e musulmani, giocato 
in una sfida a cavallo Raggiun
ge l'apogeo con Giovanni II ed 
entra nella curva di una pro
gressiva decadenza con l'av
vento dei Borboni. Filippo V la 
sottrasse definitivamente al 
privilegio della nobiltà, e da al
lora, lentamente consolidan
dosi nei van paesi, divenne do
minio del popolo, delle folle 
che Ulano per i toreadores e 
conoscono minutamente i non 
semplici segreti, la sottile cen
moma dei movimenti degli 
espadas e delle cappe gli 
schemi ormai ngidi dello spet
tacolo Restano, qui e 11, segni 
di quella arcaica lotta, scom
posta, non piegata alla liturgia, 

in alcune città e villaggi, dove il 
combattimento avviene fuori 
delle arene e si svolge fra I inte
ra folla e le bestie impazzite e 
inferocite lungo vicoli e strade, 
come a Pamplona in pieno lu
glio in occasione della festa di 
san Firmino 

Misurarsi con torelli selvatici 
appare a Roma in tempi molti 
antichi, pnma ancora che ì Vi
ceré Introducessero la comda 
d Napoli e in Sicilia e pnma 
che il duca Valentino, sotto il 
pontificato dei Borgia (che eb
bero il toro come emblema nel 
loro blasone), trasformasse in 
arena per i suoi ton piazza San 
Pietro Negli statuti dei giochi 
di carnevale, dal XII al XIV se
colo, il Testacelo, in occasione 
del carnevale, diviene la sede 
di un combattimento che, pre
sente il Papa, si svolge ucci
dendo un toro, un gallo e un 
orso Postenormente i van 
quartieri romani portavano, in 
una sontuosa processione, al 
Testacelo ton e vacche desti
nati ad essere precipitati dal
l'alto della collina all'interno di 
un carretto, prede affidate al 
furore della folla Un quadro 
del Pinelli ricorda un uso ana
logo di corridarpeisterlore per 
epoca, tenuto nella zona-di 
Piazza del PopoIOwAocne-1'àt-
tuale Piazza Augusto Impera
tore, e più •propriamente la 
parte superiore del mausoleo, 
fu adattata ad arena. Il costu
me durò fino al principio del 
secolo scorso e se ne perse de
finitivamente traccia con la fi
ne del potere temporale 

All'occhio - demistificatore 
dell antropologo, la comda, 
glorificala dai poeti, nobilitata 
da una lunga tradizione lette-
rana e pittorica, si spoglia dei 
suoi molti orpelli e diviene una 
drammatica reversione della 
stona culturale un ritomo ver
so le oscure età preistonche 
La sfida al bovino selvatico 
non è più giustificata dalla esi
genza della dominazione del-
fanimale per assicurarsi la col
tivazione dei cereali L'anima
le che i millenni hanno (atto 
mansueto compagno delle fa
tiche campestri viene fatto re
cedere al suo stato selvatico, 
mentre l'uomo civile si trasfor
ma In un selvatico distruttore 
che aristocratico o plebeo, fol
leggia alla vista del sangue e si 
piega agli «unti più brutali e 
incontrollati di fronte all'ani
male che l'umana ferocia tra
vestita della cortesia cavallere
sca e delle devozioni cattoli
che, distende morto sull'arena 

Da oggi all'Errnitage una mostra 
sull'arte orafa e gli zar 

Memoria e nobiltà 
La Russia ritrova 
gli ori di Cartìer 
Cartier vola in Russia Da oggi fino al 20 giugno l'Er-
mitage di San Pietroburgo ospita la retrospettiva 
«L'Art de Cartier». Oltre duecento preziosi d'epoca e 
48 disegni ricostruiscono i rapporti tra il gioielliere ' 
parigino e la Russia degli zar. La corte di Nicola II, ; 
come fonte di ispirazione Diaghilev e i balletti russi 
alla base dell'Art Decò. Ma per Cartier, l'Est è un 
mercato senza prospettive. 

GIANLUCA LO VETRO 

••SAN PIETROBURGO Ss 
nel 1881 Cartier accolse nel 
suo negozio parigino un 
gruppo di aristocratici rusM 
fuorusciti in seguito all'assas
sinio dello zar Alessandro 11, 
dal oggi l'Ermitage di San 
Pietroburgo ospita «L'Art di; 
Cartier» mostra di 21<> 
gioielli d'epoca e 48 disegni 
provenienti dagli archivi del-
l'oreficena francese La re
trospettiva ricostruisce fra 
l'altro quei centoundici anni 
di rapporti tra la gioielleria 
parigina e il paese del gran
de freddo, mettendo in luce-
come la cultura e le atmo
sfere della corte degli zar ab
biano influenzato profonda
mente la produzione di Car
tier L'asse Pangi-San Pietro
burgo parte dal 1881, quan
do per l'appunto Cartier of
fre rifugio a un drappello d 
fuoriusciti russi che si tra
sformano ben presto in 
clienti. Nel negozio di Pangi 
gli esuli acquistano preziosi 
da inviare in patria ad amici 
e parenti. Cosi, la zanna Ma
ria Fedorevna scopre Car
tier. * - » o . 

Ne rimane talmente affa
scinata che nel 1907, quan
do il gioiellerie sbarca a San 
Pietroburgo per esporre la 
sua produzione nei saloni 
del Grand Hotel D'Europe, 
gli procura un palazzo in af
fitto al 28 di Qua! de la Cur, 
per la'somma di 450 rubli al 
mese Ecomese non bastas- • 
se, la moglie del granduca 
Vladimir fa consegnare a 
mano dai suoi attendenti 
562 lettere che raccomanda
no Cartier ai nomi più presti
giosi dell'aristocrazia Forte 
del brevetto imperiale nco-
nosciutogli dallo Zar Nicola 
II, il gioielliere si accaparra 
in breve il mercato locale, 
divenendo addinttura forni
tore ufficiale della corte - • 

In Russia, tuttavia, oltre ad 
onon e glone, Cartier doveva 
trovare numerose fonti di 
ispirazione Pnma, fra tutte, 
l'arte con la quale Faberge 
sovrapponeva sino a sei stra
ti di smalti in 144 sfumature 
differenti, sulle famose uova 
di Pasqua create per la corte 
degli zar. Trovando questa 
stile «rabescato» e smaltato, 
affine al gusto Luigi XVI che 
imperversa nella Frana» pn-
mi Novecento. Cartier lo im
porta nel suo paese, attivan
do una rete di scambi tra Pa
ngi e i Iaboraton di San Pie
troburgo L'orefice perfezio
na la tecnica della smaltatu
ra, al punto che nel 1912, il 

* consiglio municipale di Pan-
» gì, dovendo offrire un omag

gio allo zar Nicola li, sceglie 
un uovo di Cartier custodito 
dal 1951 al Metropolitan Mu-
seum di New York Ma non è 
tutto Perché dal mondo rus
so, dall'atmosfera che si re
spirava in casa del collegio- ' 

* nista d'arte Ivan Moorozov e 
dall'estetica onentalista che ' 
dilagava alla corte degli zar, 
Cartier aveva ancora molto • 
da attingere Arricchito da • 
tutti questi fermenU, sugge
stionato dai balletti russi di 
Diaghilev rappresentati a Pa
ngi e ispirato dalle scene co
lorate e onentaleggianti di 
Leon Bakst per Sherazade, il . 
gioielliere negli anni Dieci ' 
lancia forme geometriche e 
tinte pure Questo stile entre
rà negli annali della stona 
dell'arte con la denomina- • 
zione di Art Decò, molto più 
tardi, dopo il 1925 quando ' 

. lo scoppio del conflitto 
- mondiale aveva già interrot-
* to bruscamente i rapporti tra 

^ Cartier e la Russia che ora si 
*" riannodano con la mostra 

all'Hermitage «Da più di un 
anno lavonamo al progetto ' 
di questa esposizione - dice 

- Franco Cologni, vice-presi
dente della Cartier Interna
tional - Inizialmente, la mo- « 
stra doveva essere ambien-

- tata a Mosca. Ma nessuna • 
compagnia era disposta ad 

- assicurarla, dato il clima di 
' înstabilità politica. Inoltre la 

macchinosa burocrazia so
vietica ha creato non pochi \ 

•> intralci. Solo grazie all'impe- " 
gno dei responsabili dell'Er-
mitage e del sindaco di San 
Pietroburgo siamo riusciti a 
realizzare questo evento» -
Quasi superfluo chiedere la 
copertura assicurativa dei ' 
pezzi m mostra. «È top secret 
- taglia corto Cologni - co- . 
munque, in caso di furto la 
polizza copnrebbe solo una 
parte del valore economico 
del matonaie, per non parla
re di quello stonco». 

Tanti rischi e tutte queste 
K fatiche organizzative lascia-
" no dunque supporre che 

«L'Art de Cartier» sia l'astuta 
premessa culturale di una • 

' futura strategia commerciale 
», onentata a Est Cologni, pe

rò, smentisce. «In quel mer
cato non abbiamo prospeth-

* ve. Basti pensare che l'ulti
ma cliente sovietica di Car-
uer è stata la Gorbaciova < 
durante il suo viaggio in Eu
ropa ha comprato da noi un 
paio di orecchini E mode
stissimi» », ^ 

Polemica nel corso della presentazione romana del nuovo libro di Luce Irigaray, che lancia un ponte all'altro sesso 

Ma la differenza femminile è come la Grazia? 
Polemica all'affollata presentazione romana del 
nuovo libro di Luce Ingaray. Tra Miriam Mafai, stori
ca «nemica» del pensiero della differenza «È come 
la grazia, se ti tocca bene, sennò pazienza». E Rossa
na Rossanda: «Cara Minam hai paura del femminile 
come infenontà». Mentre la filosofa francese propo
ne una «trascendenza orizzontale» nei rapporti tra 
uomini e donne. ' 

ANNA MARIA CRISPINO 

•1ROMA «Siamo in crisi, tutti 
e tutte, perchè abbiamo perso 
ogni progetto possibile di un 
futuro immaginabile Ma non 
sono qui per piangere Sono 
qui per Fara alcune proposte 
come filosofa e come donna» 
Cosi ha esordito Luce Ingaray 
nella sala «stracolma della 
««Stampa Estera»» a Roma lu
nedi scorso Un incontro aper
to, misto cost l'ha voluto la 
pensatrice francese che da al
meno un decennio rappresen
ta per il movimento delle don
ne italiano un punto di nfen-
mento teonco ma anche un'in
terlocutrice reale in carne ed 
ossa 

Una frequentazione con l'I
talia, quella di Luce ingaray, 
che si e intensificata a partire 

' dall'incontro con le donne del-
l'allora Pei che segui la trage
dia di Chemobyl E'lei stessa a 
ricordarlo, quasi a voler sottoli
neare la qualità tutta «politi
ca»» della sua presenza in Ita
lia Anche l'incontro a Roma, 
dopo Tonno e Bologna, era or
ganizzato per presentare il suo 
ultimo libro, lo tu noi. Per una 
cultura della differenza edito 
in Italia da Bollati Bonnghien, 
ma è stata la stessa autrice a 
scegliere le sue intorlucutnci e 
i suoi interlocuton le giornali
ste daW'Unttà Franca Chiaro-

monte e Mana Serena Palien 
Rossana Rossanda e Stefano 
Petrucciani de II manifesto. Mi
narci Mafai de La Repubblica, 
Bia Sarasini di Noi Donne e 
Chiara Valentini dell'espresso. 
Giornaliste ad alto profilo di 
politicità dunque, e con posi
zioni assai diversificate nspetto 
al pensiero della differenza 
sessuale 

E' ancora vivo il ncordo del
lo scontro dunssimo di posi
zioni che provocò un articolo 
di Minam Mafai pubblicato un 
paio di anni fa su Micromega 
ma altrettanto lo sono le ragio
ni che hanno diviso le stesse 
donne fuon e dentro il Pei nei 
due anni di transizione che 
hanno portato alla nascita del 
Pds «Non e ero due anni fa», n-
corda Luce Ingaray «e non ho 
potuto nspondere Questa è 
un'occasione per naprlre la n-
flessionc» E Miriam Mafai non 
si è certo fatta pregare «lo mi 
colloco del tutto al di fuon del
la cultura della differenza ses
suale E anche il tuo ultimo li
bro mi conferma che questo 

pensiero è come la grazia seti 
tocca bene, se non pazienza» 
Ingaray non fa una gnnza e ri
sponde «Mafai la pensa come 
Simone de Beauvoir Ma non 
basta analizzare l'oppressio
ne, bisogna affermare che 1 ge-
nen sono due e che devono 
stare nella società con valore 
equivalente» Troppo poco per 
Rossana Rossanda «Tu Miriam 
non ti rassegni perchè hai pau
ra che accettare la differenza 
sia una regressione, che ti porti 
ad uno stadio del femminile 
come infenontà A questo ti n-
belli' Il pencolo c'è specie nel
la pratica della "femminilità"» 
Che sarà mai' Rossanda rac
conta cose che Mafai deve ri
cordare bene come il "femmi
nile ' anche nel Pei significava 
potersi occupare di donne, 
bambini e servizi ma non, ad 
esempio, poter dire la propna 
sulla politica estera Ma il pen
siero della differenza sessuale 
porta alcune novità dirimenti 
sostiene Rossanda, qualcosa 
che gli uomini non hanno nel
la testa poiché la loro costru

zione di se si basa su un'idea 
di vinlità che comprende la 
propnetà del corpo femminile 
e della, sua intenonta. Rossan
da dunque accetta il pensiero 
della differenza sessuale? Lo fa 
accogliendone la proposta «in-
tersoggettivd» di Luce Ingaray e 
afferma «Il pnncipio per ri
comporre un discorso è la dif
ferenza. E il discorso non può 
che partire da due punti pri
mo, che non si ha vero rappor
to se non si è propnetà di se 
stessi, secondo, che c'e imdu-
cibilità tra i due sessi» 

Quello dell irriducibilità di
venta la chiave del discorso 
che si snoda nella sala e che in 
qualche modo ncolloca i con
trasti e le convergenze Contra
sti tra Irlgaray e le esponenti 
più autorevoli del pensiero 
della differenza sessuale in Ita
lia che la grande stampa, Inte
ressata, questa volta, a parlar
ne ma solo per interpretarlo 
come una sconfessione da 
parte di Ingaray del separati
smo femminista Interpretazio
ne superficiale sia del pensiero 
di Ingaray che delle altre posi

zioni Contrasti teonci e que
stioni di pratica politica che 
Chiara Valenlini cerca di n-
mettere in campo dove va pò- v 
sto l'accento sulla costruzione •* 
del soggetto femminile oppure 
sul rapporto tra i sessi? Ingaray 
nfiuta ogni polemica «Io vado 
per il mio cammino, ho una vi- ' 
ta soltanto e non intendo spen
dere le energie, limitate, che 
ho, in conflitti» La sua tesi è 
che il maschile e il femminile 
sono reciprocamente imduci-
bili, ci deve essere uno spazio 
tra ì due sessi, una sorta di 
««nulla»» da reinventare conti
nuamente un temono che 
non va colmato perchè, altn-
menti al posto del dialogo si 
istalla il conflitto e si ingenera 
il potere - « 

La preoccupazione di Inga
ray è quella di è dare una ri
sposta alla volontà e al deside-
no dei ragazzi e delle ragazze > 
di «essere insieme nella diffe
renza»» La sua proposta è 
quella di una «trascendenza 
orizzontale», il modo di rap
portarsi tra uomini e donne 

che non ne nduca la reciproca 
irriducibilità Ma come si met
tono insieme I piani del pen
siero della intersoggettività e 
quello, ancora necesano nella 
costruzione dell'identità ses
suata delle donnc'.insiste Bia 
Sarasim Vanno necessana-
mentc insieme, non c'è con
traddizione, afferma Ingaray 
«Bisogna modificare il dintto 
Quando per fare una carezza 
occorrerà chiedere il permes
so, avremo modificato i diritti 
che regolano i rapporti tra i 
sessi» La differenza dunque 
non si dà in separazione «Il 
mondo è due bisogna trovare 
modi per convivere nella città 
con regole, con civiltà» Ma co
me' Che le donne stiano insie
me tra loro, conclude Ingaray , 
ma che biano capaci di fare un 
gesto in più apnrc una dialetti
ca con I alito sesso ,* --

Ci accontentiamo di poco di 
fronte all'enormità della cnsi 
che abbiamo davanti protesta 
Rossanda No, cominciamo da 
quello che ci è più prossimo 
per arrivare al più grande e al 
più lontano ribatte Ingaray Un'immagine della filosofa Luce Ingaray 
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Anche nell'uomo 
le particelle che 
danno il senso 
dell'orientamento 
ai piedoni 
Un'equipe di ricercatori del «California institute of tedinolo-
gy», guidata dal gcobiologc Joseph Kirschvink, ha scoperto 
nel cervello umano le stesse particelle magnetiche respon
sabili del proverbiale senso di orientamento di piccioni viag
giatori, balene e salmoni. «È la pnma nuova materia trovata 
nel corpo umano da quando i nostri antenati scoprirono il 
sangue, le ossa e le trippe», ha dichiarato trionfalmente Kir
schvink nel presentare la sua scoperta con una conferenza 
stampa tenuta alla «Caltech». Le particelle sarebbero analo
ghe a quelle che consentono a piccioni e salmoni di naviga
re basandosi sul campo elettromagnetico della terra. Si trat
terebbe del minerale naturale magnetite, particelle larghe 
meno in milionesimo di centimetro estratte da sette cervelli 
umani sezionati. Individuai.» la magnetite con dei magneto-
metn estremamente sensibili, l'equipe ha estratto le particel
le utilizzando una gabbia di vetro circondata da magneti 
estremamente potenti. La massima concentrazione di ma
gnetite, circa un 50.000esimo di grammo, ò stata riscontrata 
nella meninge, la membrana che circonda il cervello uma
no.. 
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Bush andrà 
alla conferenza 
di Rio 
de Janeiro 

Il presidente George Bush 
andrà a Rio de Janeiro per il 
Vertice della Terra di giu
gno, quando i capi di 160 
governi firmeranno un trat
tato per la difesa dell' am-

• biente elaborato in mesi di 
~~~""*^^™"'^^"""""'~* faticose trattative in modo 
da tener conto delle esigenze degli Stati Uniti. Lo stesso Bu
sh ha dato ien l'annuncio sulla soglia della Casa Bianca, do
ve posava per una foto ricordo con il segretano generale 
dell' Onu Boutros Boutros-Ghali. «Andrò a Rio - ha detto - per 
quella importante riunione. Penso che la posta sia grossa». 
La conferenza, promossa dall' Onu, si propone tra l'altro di 
trovare con urgenza un rime-dio all' effetto serra, che sta con
sumando la barriera protettiva di ozono intomo alla terra. 
Bush ha precisato di avere telefonato di persona al presiden
te brasiliano Fernando Collor de Mello per avvertirlo della 
propria decisione. Le date del viaggio di Bush non sono an
cora decise. La conferenza si svolgerà dal 3 all'I giugno.. 

Montagnier . 
«Nessun, dubbio 
sul ruolo 
dell'Hrv 
nell'Aids» 

«Sunday Times» l'aveva spa
rata in pnma pagina quindi
ci giorni fa. «The Indepen-
dent» l'aveva npresa nel nu
mero di domenica scorsa. 
La notizia che Lue Monta-
gnier sì fosse convinto che il 
virus Hiv è innocente e che 

l'Aids sia dovuto ad altri fattori aveva messo a rumore gli am
bienti giornalistici. Gli scienziati eranomolto più tranquilli e 
si dicevano sicun che si trattasse di una notizia quantomeno 
inesatta. Cosi, dopo tante insistenze e telefonate all'Istituto 
Pasteur di Parigi, ien dal quartier generale parigino è arrivato 
un comunicato stampa che afferma: «Il professor Lue Mon-
tagnicr ha accettato di partecipare a Utolo personale a una 
riunione organizzata ad Amsterdam il 14-16 maggio sul te
ma "Aids, un punto di vista differente". Questa riunione, da 
largo spazio ad interventi che criticano l'eziologia virale del
l'Aids, in particolare al professor Peter Duesberg. Il professor 
Montagnier ha accettato di discutere su questo tema in uno 
spirito di apertura e di libera discussione scientifica. Egli ri
corderà in modo particolare tutti i dati che consentono di 
eliminare ogni dubbio sul ruolo dell'Hiv nell'Aids. La sua 
partecipazione non potrà essere considerata in alcun modo 
come un credito alle attitudini irrazioneli che conducono a 
dei controsensi terapeutici nei confronti dei pazienti colpiti 
da Aids». 

Falliscono 
(tentativi 
dell'Endeavour 
di recuperare 
il satellite 

Al termine di una serie di 
operazioni infruttuose da 
parte della nuova navetta 
spaziale Endeavour, al suo 
volo inaugurale, la Nasa, 
l'ente spaziale americano, 
ha deciso per II secondo 
giorno consecutivo di so

spendere i tentativi di recupero del satellite Intelsat-6. La Na
sa non ha reso noto se il tentativo sarà npetuto o se, invece, 
sia stato deciso di nnunciarc definitivamente all'operazione. 
Funzionari dell'agenzia spaziale americana hanno afferma
to che probabilmente verrà chiesto ai due astronauti di por
tare il satellite nella stiva dell'Endeavour afferrandolo con le 
mani, dopo i due falliti tentativi di agganciarlo con una spe
ciale barra metallica. La NASA ha reso noto che il terzo ed 
ultimo tentativo di recuperare 11 satellite sarà rimandato a 
mercoledì per dare agli esausti astronauti la possibilità di ri
posare, i 

MARIO PSTRONCINI 

.Il moto di pianeti, comete e asteroidi 
non è affatto regolare come è apparso per secoli agli uomini 
Le nuove teorie ci consegnano una nuova idea del cielo 

Il caos attorno al Sole 
Il disordine regna sotto il Sole. Un disordine che si 
fatica ad identificare dietro l'apparente regolarità 
dei movimenti dei pianeti e delle comete. Eppure, 
proprio le recenti teorie del caos dimostrano che 
anche una lieve interferenza del moto di comete e 
asteoridi con il campo gravitazionale dei pianeti 
può portare a profondi sconvolgimenti nel loro per
corso. Fino al rischio di una collisione. 

PAOLO FARINKLLA 

• • Fin dall'epoca degli anti
chi greci, 1 moti dei corpi cele
sti erano considerati l'esempio 
paradigmatico, nel mondo na
turale, di comportamento ar
monico, prevedibile e npetiti-
vo. Non a caso i seguaci di Pi
tagora parlavano di «musica 
delle sfere»! E quando l'ordine 
del mondo celeste era spezza
to da un evento insolito - per 
esempio l'apparizione di una 
cometa - si tendeva a pensare 
a un intervento soprannatura
le, o comunque al sintomo di 
imminenti sconvolgimenti an
che nella vita degli uomini. La 
visione del mondo celeste co
me «orologio» fu confermata 
dalle scoperte di Keplero e di 
Newton, che mostrarono co
me i moti planetari siano de
scrivibili da semplici leggi di ti
po geometrico e matematico. 
Un secolo dopo Newton, Pier
re Simon de Laplace ipotizza
va addirittura che, in un uni
verso newtoniano e determini
stico, fosse possibile in linea di 
principio predire il futuro e ri
costruire Il passato con assolu
ta certezza. , - i 

Oggi, invece, la situazione è 
completamente cambiata. Le 
radici di questo mutamento di 
prospettiva stanno sia nella 
complessità matematica dei 
problemi affrontati dagli astro
nomi post-newtoniani.lsia nel
la possibilità di un continuo ri
scontro con le osservazioni 
astronomiche, che hanno rive
lato non poche sorprese. Pro
prio la meccanica celeste alla 
fine dell'Ottocento partorì - at
traverso la teoria di Henn Poin
caré sulle orbite dei sistemi di 
corpi dotati di reciproca attra- • 
zione gravitazionale - quella 
che poi sarebbe diventata l'o
dierna teoria del caos nei siste
mi dinamici. i 

Si tratta di una teoria scienti
fica che descrive matematica
mente il comportamento estre
mamente complesso, e preve
dibile solo su orizzonti tempo
rali limitati, anche di sistemi fi
sici che apparentemente sem
brerebbero molto semplici. Ed 
è, soprattutto, una teona che 
ha visto negli ultimi decenni il
luminanti applicazioni a cam
pi diversi tra loro, dalla meteo

rologia alla fisica, all'ecologia, 
perfino all'economia. 

Che cosa significa «caos»? 
Lasciando da parte la mate
matica, possiamo parlare di 
comportamento caotico di un 
sistema quando si osservano 
due attributi che anche nella 
vita comune sono associati 
con questa parola: l'irregolari
tà . e l'imprevedibilità. Per 
esemplo un'orbita caotica è 
•irregolare» in quanto i para
metri che la descrivono (ad 
esempio, le sue dimensioni, o 
la sua eccentricità) non evol
vono nel tempo in modo rego
lare, npetltivo, periodico, ma 
in modo estremamente com
plesso, «disordinato», quasi ca
suale: ed è «imprevedibile» in 
quanto due orbite caotiche ini
zialmente molto vicine tra loro 
tendono a differenziarsi in mo
do esponenziale col passare 
del tempo, diventando dopo 
un certo intervallo del tutto di
verse. Quest'ultima proprietà 
ha una conseguenza cruciale: 
un errore anche minimo nella 
conoscenza delle condizioni 
iniziali di un sistema dal com
portamento «caotico» - errore 
che in pratica è inevitabile, 
perche tutte le misure hanno 
una precisione limitata ad un 
certo numero di cifre decimali 
«significative» - si traduce nella 
più totale ignoranza sullo stato 
tisico del sistema, una volta 
che si sia oltrepassato un oriz
zonte temporale limitato. 

L'esempio più caratteristico 
di orbite caotiche è proprio 
quello della comete. Le orbite 
cometarie sono in genere cosi 
eccentriche da • attraversare 
quelle dei maggiori pianeti. 
Per le comete, quindi, le forze 
gravitazionali dovute ai pianeti 
sono frequentemente non tra
scurabili rispetto a quella sola
re: come sapeva già Halley, 
questo significa che le comete 
obbediscono alle leggi di Ke
plero soltanto in, modo ap
prossimativo. Oi tanto in tanto, 
poi, una cometa si avvicina 
tanto a un pianeta da passare 
temporaneamente sotto il suo 
«controllo gravitazionale»: al 
termine di tali incontri ravvici
nati, l'orbita intomo al Sole 
può essere cambiata anche 

drasticamente, e le caratteristi
che dell'orbita finale dipendo
no in modo estremamente 
«sensibile» dalle modalità del- ' 
rincontro. Perciò, se si aspetta ' 
un tempo sufficiente al verifi
carsi di un certo numero di in
contri ravvicinati con i pianeti, 
anche una piccola incertezza 
sui parametri orbitali iniziali di 
una cometa può tradursi nella ' 
più totale incapacità di preve
dere il suo movimento futuro. -

Ma il caos non riguarda solo 
le orbite che attraversano fin 
dall'inizio quelle dei pianeti, 
come accade per le comete. 
Anche un'orbita circolare o 

quasi può subire col tempo 
grosse e imprevedibili altera
zioni se il suo periodo orbitale 
obbedisce ad una relazione di 
«risonanza». Per esempio, l'a
stronomo americano Jack Wi-
sdom ha scoperto all'inizio de
gli anni 80 che, se un ipotetico 
asteroide avesse inizialmente ' 
un periodo orbitale pari esatta
mente a un terzo di quello di 
Giove, entro un tempo inferio
re a un milione di anni la sua 
eccentricità orbitale potrebbe ' 
crescere tanto da rendere pos- '. 
sibili incontri ravvicinati con i 
pianeti, compresa la Terra. Il -
meccanismo di queste riso

nanze è di tipo geometrico: ad 
ogni rivoluzione di Giove (e tre 
dell'asteroide), la configura
zione reciproca dei due corpi 
celesti rispetto al Sole si ripete 
esattamente, e in queste con
dizioni la piccola forza pertur-
balricc dovuta a Giove col pas
sar del tempo vede amplificati 
i suoi effetti. Non c'è da stupirsi 
quindi che non esistano che 
pochissimi asteroidi reali con 
orbite «risonanti»: quelli even
tualmente esistenti un tempo, 
divenuti caotici, sono stati poi 
eliminati dagli incontri ravvici
nati e dalle collisioni con i pia
neti. Questa «via caotica» dalla 

fascia degli asteroidi allei Terra 
e probabilmente quella segui
ta dalle meteoriti, ritenute dai 
planetologi frammenti di aste
roidi immessi per caso in orbi
te risonanti. 

•Lo stesso problema-jjrinci-
* pe : della meccanica celeste 
* classica, quello di prevedere 
>> l'evoluzione delle orbile dei 

pianeti del sistema solar:, non 
è immune dal caos. Questa re
centissima scoperta sembra 

• quasi paradossale: la regolarì-
-* tà delle orbite planetarie si ri-
• flette in quella del ciclo delle 
* stagioni, nella possibilità di 

prevedere le eclissi, di rico-

Disegno 
di Mitra 
Dtvshall 

struire la storia passati del si
stema solare... Tuttavi.», di re
cente, la disponibilità di super-
calcolatori ha permesso di ef
fettuare «simula7:&ni numen-
che» sull'evoluzione dell'orbita • 
di Plutone, il pianeta più tonta- ; 
no e più piccolo, ed i risultati ' 
hanno por*-ato a sospettare 
che su tempi di parecchie cen
tinaia di milioni di anni il suo 
comportamento sia caotico. ' 
Anche qui, la causa starebbe ' 
nel sovrapporsi di complessi ' 
fenomeni di risonanza. -• , 

Plutone, comunque, è trop- ' 
pò piccolo per influenzare in , 
modo significativo il nato del 
sistema solare. Tuttavia, que- <• 
sto non vuoi dire che possla- • 
mo stare tranquilli. Qualche 
anno fa, l'astronomo francese 
Jacques Laskar ha risolto nu- " 
melicamente le equazioni che 
rappresentano il moto di tutti i 
pianeti, tenendo conta delle 
loro forze gravitazionali recl- * 
proche: per abbreviare i tempi 
di calcolo, le equazioni sono , 
state «spezzate» in una somma 
di oltre 150.000 termini sempli
ci! Mentre i quattro grossi pia- -
neri gioviani hanno mostrato ' 
un comportamento regolare 
(come era già stato accertato 
in precedenza da un team ita- . 
Io-inglese con un supercom-
puter Cray 1), Laskar ha mo
strato che i quattro pianeti ter
restri hanno orbite decisamen
te caotiche su tempi scala di 
decine di milioni di anni. Un ' 
errore nelle condizioni iniziali • 
delio 0,0000001* cresce espo
nenzialmente al 100* dopo ' 
100 milioni di anni, un interval
lo che a sua volta è so* il 2% 
dell'età del sistema solare! An- • 

-, che qui sono responsabili del • 
caos le risonanze fra i moti di , 
precessione delle orbite di pia- . 
neri diversi. Naturalmente in '• 
questo caso il caos non si tra-. 

., duce in catastrofici incotti» (o 
impatti) interplanetari su tem-

• pi comparabili con la vita del-
'. l'uomo (neppure come spe

cie), ma può avere conse-
! guenze importanti sulla storia 

del clima della Terra in epo-
. che primordiali. Apparente- ' 
' mente, «il disordine regna sol- ' 

to il Sole», e non solo in politi
ca! . ,„ 

Gli anestesiologi americani contrari alla pratica che vuole la sofferenza inevitabile dopo le operazioni 
Alcuni studi dimostrano che il sistema immunitario può essere danneggiato proprio dall'assenza di analgesici 

«Morfina ai pazienti, il dolore fa ammalare» 
Gli anestesiologi americani sono categorici: è assur
do negare ai pazienti gli antidolorifici. Il dolore non 
è una condizione da sopportare stoicamente, al 
contrario, abbassa le difese del sistema immunitario 
e permette lo svilupparsi di patologie. Alcune ricer
che sui topi dimostrano che i soggetti privati di anal
gesici si ammalano più facilmente. Si discute però 
sull'uso di sostanze oppiacee. '? • ;, 

ATTILIO MORO 

• • NEW YORK. Il dolore fisi
co potrà forse forgiare il ca
rattere, ma danneggia sicura
mente» l'organismo. Quindi, . 
dal momento che onguno di 
noi ha 11 carattere che si me
rita, meglio salvare l'organi
smo. È questa, almeno, la 
convinzione che si fa strada ' 
tra gli specialisti statunitensi. 

Secondo i medici aneste
siologi nuniti la settimana ' 
scorsa a Washington per un 
seminario promosso dall'Isti- > 
tuto sanitario federale e dalla 
Associazione dei dentisti 
americani, il dolore danneg
gerebbe il sistema immunita
rio e prolungherebbe inutil
mente la convalescenza dei 
pazienti sottoposti ad inter
venti chirurgici. • *- ii\--~ 

Affermazioni 'nette, sup
portate peraltro da una do
cumentazione scientifica di 
non poco conto. John Lie-
beskind. • dell'Università • di 
California, ha illustrato i risul

tati di un esperimento con
dotto dalla sua équipe: ha 
sottoposto due gruppi di topi 
alla medesima operazione 
chirurgica. Posti entrambi i 
gruppi a contatto con un vi
rus, quelli non anestesizzati 
si sono subito ammalati; il si
stema immunitario di quelli 
che invece erano stati sotto
posti ad anestesia ha reagito 
con successo all'attacco del 
virus. 

• L'esperimento di Liebes-
kind avrebbe anche dimo
strato che il dolore intenso e 
prolungato inibisce le difese 
anticancerogene delle cellu
le e favorisce cosi l'insorgere 
dei tumori. 

La stessa Agenzia federale 
americana per la politica sa
nitaria ha qualche giorno fa 
voluto dettare a medici e 
ospedali una sorta di decalo
go che raccomanda norme 
precise per contenere il dolo
re a! di sotto di una soglia 

giudicata tollerabile e soprat
tutto non dannosa per la sa
lute dei loro pazienti. Le nor
me prevedono che il perso
nale medico registri sulla 
scheda sanitaria del paziente 
che ha appena subito un in
tervento chirurgico la «curva 
del dolore» e intervenga co
stantemente per tenerla al di 

sotto della soglia critica, e 
raccomandano l'adozione di 
criteri e tecniche di autodife
sa dei pazienti dal dolore. 

La più diffusa negli ospe
dali americani è la Pca, che 
sta per «Patient controlied 
analgesia»: si tratta di una 
pompa computerizzata che 
succhia il liquido anestetico 

da una bottiglia e lo inietta 
nel sangue del paziente, il 
quale può servirsene schiac
ciando semplicemente un 
bottone ogni qualvolta lo giu
dichi necessario. In questo 
modo, non è obbligato a , 
chiamare l'infermiere, con , 
tutto ciò che questo compor
ta in termini di difficoltà di 
rapporti, di disponibilità ef- ' 
fettiva e di frustrazione. Non < 
solo: in questo modo il mala
to viene messo in condizione 
di partecipare attivamente al
la propria cura. - • 

Uno dei medici intervenuti 
al convegno ha tra l'altro di
mostrato che in questi casi la 
quantità di anestetico consu- . 
mata dal paziente non è su-
penore a quella sommini
strata dagli infermieri. . 

Gli anestesiologi amenca-
ni sono da tempo divisi tra i 
fautori degli analgesici a ba
se di oppio (come la morfi
na) e i suoi avversari. Mentre 
l'Agenzia sanitaria federale 
non ne incoraggia l'uso, e 
bandisce di fatto dagli ospe
dali la marijuana, ora i medi
ci a congresso raccomanda
no invece - quando necessa
rio - l'uso anche prolungalo 
degli oppiacei (fino a 10-12 
giorni), sostenendo che en
tro questi limiti non provoca
no dipendenza. 

Altra tecnica raccomanda
ta - ed abbastanza diffusa 

negli ospedali americani -
per la «analgesia preventiva», 
la inoculazione cioè di anel-
gesici nel punto operato pri
ma e durante le operazioni. 
Secondo Charles Bende della 
Harvard Medicai School, uno 
dei suoi maggiori sostenitori, 
l'anelgesia preventiva acce
lera la convalescenza, con
sente di ridurre la dose di an
tidolorifici * necessaria per 
sopportare le conseguenze 
degli interventi chirurgici e 
previene complicazioni gravi 
quali emorragie e attacchi 
cardiaci. Secondo i risultati 
di uno studio efettuato su 53 
pazienti, tutti sottoposti alla 
stessa operazione, quelli trat
tati con l'anelgesia preventi
va hanno trascorso in ospe
dale la metà del tempo di 
quelli trattati invece con me
todi più tradizionali.. , • 

Infine - dicono sempre gli 
anestesiologi a congresso -
uno studio effettato su pa
zienti che hanno subito am
putazioni risulta che quelli 
tra loro che hanno ricevuto 
preventivamente analgesici 
non avvertono più dolori a 
partire dal sesto mese suc
cessivo all'operazione, men
tre gli altri nsentono dei po
stumi fino ad oltre un anno 
dopo. Insomma, lo stoicismo 
potrà pure curare i dolori del
l'anima, ma -sicuramente 
non quelli fisici. 

Incontro a Montecitorio per parlare di Mount Graham 

Le ragioni degli Apache: 
«Non fate il telescopio» 
Ieri a Montecitorio, gli Apache della tribù San Carlo 
hanno incontrato il presidente e il vicepresidente 
della Camera. Gli indiani hanno chiesto alle autorità 
italiane di intervenire affinché il telescopio Colum
bus non venga costruito sul Monte Graham, in Ari
zona. La montagna è infatti terra sacra per gli Apa
che che sulla sua cima hanno costruito cimiteri e sa
crari. ' , ' * >'•""., . .. 

LICIA ADAMI 

IMI Sul Monte Graham gli 
Apache di San Carlos svolgo- • 
no le loro cerimonie religio
se. Sul Monte Graham hanno 
cosmi ito i loro cimiteri e i sa
crai! Sul Monte Graham cre
scono le erbe che vengono 
usate dai loro sciamani. Per
ciò il Monte Graham, la 
«grande montagna seduta», è 
temi sacra. Il progetto di co- ' 
struire sulla sua sommità un •• 
osservatorio astronomico in
ternazionale viene conside
rato dagli Apache come una 
vera e propna offesa alle loro 
tradizioni religiose, cosi co
me la violazione di un patri
monio ambientale inalterato. 
Perciò una delegazione in- , 
diana composta da Ola Cas- -
sadore, Mike Davis, Franklin 
Stanley, Brenta Kenton, Peter 
Waisall e Mike D'Amico, ac
compagnata dal deputato 
verde Mauro Paissan, si è in- -
contrata ieri a Montecitorio 
col presidente Sralfaro e colH" 

vicepresidente Rodotà. •• 
Gli Apache avevano già 

consegnato al presidente 
Cossiga, in occasione della 
sua recente visita negli Stati 
Uniti, un appello perché l'Ita
lia si ritirasse dal progetto Co
lumbus, che prevede, ap
punto, la costruzione sul 
monte dell'Arizona di un te
lescopio di 12 metri di dia
metro: il più grande telesco
pio binocolare dell'emisfero 
nordoccidentale. Nell'incon
tro di ieri gli indiani hanno 
chiesto alle autorità italiane 
di promuovere una diversa 
sede per l'osservatorio o, in ' 
via subordinata, di annullare 
la partecipazione italiana al 
progetto. ' • . - . • . - ' 

Al progetto Columbus par
tecipa infatti anche l'Italia -in " 
particolare l'osservatorio 
astronomico di Arcetn - as
sieme alla Specola Vaticana, ". 
all'Università dell'Arizona, e 
all'Istituto Max • Planck di 

Bonn. Secondo gli indiani, il 
progetto violerebbe i regola
menti del «National H istorie 
Preservabon Act» e dellVA-
merican - indian ' Reljgious 
Freedom Act». — 

A sostegno degli Apache si 
è mosso anche ii Corniate di -
difesa «L. Perder» per i diritti '. 
dei popoli indiani che ha : 
raccolto in un mese !e firme 
di oltre mille persone, tra cui 
49 tra membri del Pariamen- • > 
to italiano e membri del Par- •• 
lamento europeo. In un do- " 
cumento del Comitato di di
fesa si sostiene che, al con- ' 
trarlo di quanto è stato affer
mato dall'Università dell'Ari- " 
zona, • gli indiani - non '«" 
sarebbero stati interpellati *• 
sulla opportunità di costruire ' ; 

il • telescopio . sul , Monte 
Graham. 
L'incontro di ieri tra la dele- • 
sazione indiana e Scalfaro e - ' 
Rodotà si è concluso con * 
uno scambio di doni - alla 
presidenza della Camera gli 
indiani hanno regalalo un 
poster in cui sono indicati i -. 
punti fondamentali del loro ' ' 
credo, mentre hanno rlcevu- * 
to una moneta - e con un'as
sicurazione: il prossimo go
verno si interesserà al proble
ma della «montagna sacra». . 
«Il rispetto delle minoranze e '• 
la libertà religiosa - ha detto 
Scalfaro - sono il fondamen
to della pace». -

r 
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In concorso «Il viaggio», potente film di Fernando Solanas 
La «grande» avventura di un ragazzo alla ricerca del padre 
che attraversa in bicicletta tutto il continente sudamericano 
Una metafora visionaria sul potere e sulla corruzione 

La Storia a due ruote 
Al concorso di Cannes, un potente film dell'argenti
no Fernando Solanas, // maggio, e una modesta 
opera pnma neozelandese di Alison McLean, Cru
sh. Ma nelle sezioni collaterali si parla di Usa, e di 
politica; in BobRobeits, bell'esordio nella regia del
l'attore Tim Robbins ( Quinzame), e in Cousin Bob-
by, documentario su un prete di Harlem diretto da 
Jonathan Demme (Un certain regard). 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

••CANNES Nel 1985 quan
do vedemmo Tangos, fu come 
incontrare un vecchio compa
gno di scuola perso di vista da 
molto tempo Fernando Sola
nas, argentino della provincia 
di Buenos Aires classe 1936 
era scomparso da anni Ver
rebbe da dire -desaparecido» 
ma nel suo caso sarebbe di 
cattivo gusto Perché Fernando 
era in realtà esule a Pangi, pro
prio per salvarsi da un destino 
che per lui, sotto la dittatura di 
Vidcla, sarebbe stato segnato 
Tangos era, non a caso, una 

' grandiosa riflessione in imma
gini e musica (di AstorPlaz'ol-

_ la, si capiscep sui terni dc|l osi 
" Ito, 'n^n/nj ujjanoi dopo Sur 

sarebbe statoi'it film del ntorno 
in patria- Oggi vediamo final
mente Eì vwje («11 viaggio») 
che l'anno scorso sarebbe do
vuto essere a Venezia la lavo-

, razione fu interrotta dall'atten
tato subito da Solanas 'iel 
maggio del '91. e del quale il 
regista continua ad accusare 
(almeno indirettamente, e 
nemmeno tanto) il presidente 
Menem. da lui aspramente cn-
ucato, e i-servizi segreti argen'i-

* ni. La repressione almeno p^r 
Solanas, continua e fa comun
que una certa impressione 
pensare che // maggio e solo il 
suo sesto lungometraggio In 56 
anni di vita (ai tre suddetti, 
vanno aggiunti solo L'ora dei 

' forni 1968, / figli di Fìerrc, 
1975, e Lo sguardo degli altri 
1979) Anche se lui stesso am 
mette dt essere «un regista ch< 
lavora lentamente » . 

Sceneggiatore di fumetti in 
gioventù.^iegisto da sempre 
impegnato sti temi-civili, ma 
nutnto degli aspetti più VISIO-
nan della cultura latinoamen-
cana, Solanas è uno dei mag-
gion talenu.wcmcmdtograftci 
del Sudamcnca forse quello 
che meglio ha resistito al tem

po, visto che Glauber Rocha è 
morto (troppo presto ahimè, 
troppo presto), il grandissimo 
Nelson Pereira Dos Santos e 

• anziano e da anni inattivo e 
Miguel Littm, pur avendo nuo
vamente graffiato con il docu-

v mentanstico Arras de Chile 
realizzato in collaborazione 
con Marquez, non ha più toc
cato i livelli di un tempo Ro
cha e Dos Santos sono brasilia
ni Uttin è cileno, ma nel caso 
del Viaggio e lecito allargarsi 
geograficamente perche 1 in 
tento di Solanas era proprio fa
ir: un film -continentale- girato 

, in cinque, paesi (Argentina, 
Brasile, Perù, Venezuela, Mes-

fiUeoyJfiuxStMo'eon il contribu-
-to <Ji vari paesi europei, soprat
tutto la Francia (da parte ita
liana c'6 l'apporto della distri
buzione la Bim), // viaggio ac-
compagna il suo protagonista 
dalle nevi della Terra del Fuo-
to. ali estremo Sud del mon
do (ino alle giungle e alle rovi
ne azteche del Messico Più a 

' Nord, ci sono solo gli Stati Uni
ti Ma quella è un altra Amen-
ca 

•II mio - ci raccontava ieri 
bolanas - e un film d autore 
(.he cerca il grande pubblico 
Ma senza alcun legame con la 
tradizione hollywoodiana La 
nostra energia di sudamcncani 
il tutta nella digressione e Hol
lywood rifiuta la digressione 
esige strutture chiuse, finaliz
zate all'azione e alla suspense, 
<ii più assoluto rispetto della 
concatenazione fra causa ed 
effetto Questo può essere bel
lo, piacevole finche dura il 
film ma è falbo Io cerco sem
pre una forma di espressione 
aperta non cerco la suspense, 
e lavoro sul linguaggio e sulla 
convenzione perché l'arte 6 
sempre basata sulla conven
zione». La scelta di Solanas ò al 
tempo stesso sperimentale 
(perché non si può negare 

che il suo film è straordinaria
mente più ricco, e più com
plesso della media) e tradi
zionale nel senso buono, per
ché la tradizione ò quella vislo-
nana, digressiva, poetica dei 
grandi narratori sudamericani, 
da Marquez a Borges a Vargas 
Uosa Anche nella sua profon
da politicizzazione 

// viaggio, come Luna Park 
del russo Lungin, è la ncerca di 
un padre Martin è un adole
scente che da Ushuaia, la citta 
più a Sud del mondo (nella 
Terra del Fuoco). parte e risale 
I Amenca in bicicletta, cercan
do il genitore, archeologo e re
sidente da tempo in Brasile. 11 
viaggio di Martin si concluderà 
in Messico con una riconcilia
zione tutta mentale, e onirica, 
con la figura patema, ma gli in
contri che Martin fa strada fa
cendo diventano anche una ri
cognizione nella stona argenti
na e nella corruzione politica 
di quei paesi E qui, arriviamo 
al vero cuore del film, che •al
terna parentesi di viaggio, so
gni e illuminazioni poetiche a 
momenti di gerrtohrcomlcKè:' 
una chiave, che -pensavamo-
Solanas nonporaedess^lanto. 
In questo senso, la sequenza 
che dà veramente il senso del 
Viaggio è l'arrivo di Martin a 
Buenos Aires unacitta in cui le 
fogne sono deflagrate, 1 acqua 
e i liquami hanno invaso le 
strade («Siamo la vera Venezia 
del Sud» dice un personag
gio), le persone viaggiano in 
barca e tutto è dominato dalla 
figura grottesca del dottor Ra
na, un presidente dai piedi 
palmati che parla in maniera 
roboante e presenta il suo pro
gramma politico (nassumibile 
nello slogan «Stringiamo la cin
ghia») con ridicola spocchia È 
il personaggio in cui II presi
dente argentino Menem si è 
immediatamente nconosciuto, 
con una coda di paglia lunga 
un chilometro Ed è un'imma
gine buffa e fortissima parago
nabile al monarca Shadow 
(«ombra» ) creato da Chaplin 
in Un re a New York Assieme 
all'ingenuità e al gusto di so
gnare di Martin il dottor Rana 
riassume tutto il labinntico 
mondo del film Un film che 
Solanas con simpatico neolo
gismo definisce «grottctico» 
un pò grottesco un pò poeti
co Giustissimo 

riWjì jU \ 

Versione restaurata del leggendario film a 40 anni dalla Palma d'oro. Ospite d'eccezione Suzanne Cloutier 

«Othello», l'orgoglio di Orson Welles 
È un buon anno, per la memoria dt Orson Welles 
dopo il Don Chisciotte semi-inedito presentato al
l'Expo di Siviglia, ecco la versione restaurata di 
Othello a Cannes, quarant anni dopo la Palma d'oro 
del '52. C'è voluto un anno per nsisternare la colon
na sonora,£razie alla dedizione della figlia del mae
stro. Beatrice Welles-Smith E non è finita dopo 
Othello dovrebbe toccare a Rapporto confidenziale 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• i CANNES Facile troppo fa 
Cile dire che è 11 film più L Ilo 
del festival Non e e lotta, non 
c'è paragone fca proiezione 
delVOthelto di Orson Welles 
presentato icn mattina alla 
stampa nella versione restau-

'. rata, ci ha letteralmente rovi-
naU dopo aver rivisto un simile 
film, sullo splendore del gran
de schermo e con una colon
na sonora restituita agli antichi 
fasti, nessun altro film di Can
nes 92 potrà essere più ali al 
tezza dei nostn sogni Pazien
za Intanto, per 91 minuti, ab
biamo goduto 

Alla fine della proiezione la 
commozione é continuata 

p< rché assieme ai curatori del 
restauro (il direttore della 
C.ustle Hill Productions Julian 
Schlossberg, e la figlia di Or 
son Beatrice Welles-Smith) é 
comparsa sul palco Desdemo-
n.i, ovvero I attrice francese 
Suzanne Cloutier, che fu scelta 
da Welles per il ruolo dopo 
mille provini e mille dubbi 
Quarant anni dopo Suzanne 0 
una signora piccolina simpati-
i a e dolcissima, che ha ncor 
dato con affetto il suo lavoro 
. e canto a un simile genio «Or 
son ora prima di tutto uno 
solcndido interprete ed era 
gelidissimo e comunicativo 
con gli altri attori lo sono am 

vaia sul set di Othello nel 49 
quando le nprese erano già 
cominciate da un anno e già 
diverse "Desdemone" si erano 
succedute nella parte Orson 
mi vide per caso avevo recita
to in un film di Julien Duvivicr 
Le royaume desyeux che pas
sò alla Mostra di Venezia lui 
stava lavorando propno II an
dò a vedere il film controvoglia 
(odiava il cinema Irancese ) 
mi notò e mi chiamò La sua 
troupe era molto perplessa sul-
I idea di scegliere una francese 
per il ruolo, e infatti la prima 
cosa che mi chiese fu se ero in 
grado di recitare in inglese Fu 
un colpo di fortuna io avevo 
lavorato a lungo in Inghilterra 
parlavo inglese quasi senza ac
cento1 E mi prese» 

len al «pomenggio di gala» 
dedicato a Othello (ò stato 
proiettato alle 18 in Sala Lu
mière) Suzanne Cloutier ha fi
nalmente vissuto il momento 
magico che si era persa qua
rant anni fa, quando il film vin 
se la Palma d oro di Cannes 
52 ex aequo con Due soldi di 

speranza di Castellani «Ero in 

California, non potei venire 
Che peccato Mi sono molto 
emozionata vedendo il film 
oggi Soprattutto su II ultima 
scena ho pianto Ricordo che 
fu anche I ultima scena che gi
rammo, quel primissimo piano 
di Otello ripreso dall alto poco 
pnma che muoia e ncordo la 
luce negli occhi di Orson do
po l'ultimo ciak Ce I aveva fai 
ta Aveva finito il film Contro 
tutto e tutti» 

Già contro tutto e tutti E do
po oltre quattro anni di lavora
zione La stona di Othello in
fatti è leggenda, e Welles stes
so 1 ha raccontata in un docu 
mentarlo intitolato Filmmg 
Othello e bello quasi quanto il 
film È leggenda il lungo ca
sting per la scelta di Desdemo-
na, è leggenda l'assoluta man
canza di denaro che costrinse 
a girare molto in fretta e fece 
venire a Welles la geniale idea 
di ambientare il tentato omici
dio di Cassio in un bagno turco 
(non cerano più soldi per i 
costumi Welles fece recitare 
tutti nudi con un asciugamano 
in vita ) È leggenda la nazio

nalità marocchina del film, ri
masta tale anche oggi perché 
le riprese avvennero in quello 
stato con un grande appoggio 
delle autorità locali Ed è leg
genda, naturalmente, la bel
lezza abbagliante del film con 
le incredibili scenografie di 
Alexandre I rauner con quella 
fotografia in bianco e nero che >. 
ncorda Dreyer e i classici del 
muto sovietico dovuta a diver
si operaton (fra i quali il gran
de G R Aldo) ma sempre sor
prendentemente compatta 

È leggenda anche che il ' 
film sia il più controverso della 
trilogia shakespeariana di Wel
les una tnlogia discontinua 
nel tempo, iniziata con un 
Machelh nel 48 e maestosa 
mente conclusa da un Falstaff 
nel 66 (prodotto in Spagna e 
intitolato Campanadas a rne 
dianoche) Alcuni critici, in 
tempi diversi, trovarono il film 
poco «shakespeariano» il che 
6 in qualche misura persino 
vero Perché Othello ò in realtà 
una stupenda opera di sintesi 
che da un lato sposta il tiro del-
I amencano Welles verso un 

cinema strutturato su modelli 
europei dall altro, si rivela 
profondamente americana 
nello spinto Proviamo a spie
garci 

A pnma vista Othello è il più 
«sovietico» dei film shakespea
riani, più dell ottimo Amleto di 
Gngori) Kozincev La sequenza 
del funerale di Otello e Desde-
mona che apre 11 film antici
pandone il finale (ed è impor
tante vedremo perché), deve 
molto a Eisenstein e ad altri 
maestn del cinema sovietico 
Ma se l'influenza dei russi è vi
sibile nella fotografia e nel gu
sto delle inquadrature, le scel
te di montaggio che poi Welles 
compie vanno in tutt'altra dire
zione Un pò per motivi eco
nomici (non ebbe denaro per 
girare altre scene) molto per 
scelta, Welles condensa la tra
gedia di Shakespeare In un'ora 
e mezza dandole un ritmo 
convulso da thrilling holly
woodiano , Semplificando 
molto potremmo dire che gira 
come Eisenstein e monta co
me Hitchcock, restituendo pa
radossalmente a una trama ar-

Roy Disney a Cannes 
fra i personaggi 

di «La Bella e la Bestia» 
Al centro 

una scena del film 
••Il viaggio» 

di Fernando Solanas 
In basso Orson Welles 

in una scena 
del suo «Othello» 

;i in programma 
IN CONCORSO. Hyènes (Iene) di Djibnl Diop Mamtety 

(Senegal-Francia-Svizzera) Il ntorno nella piccola 
città afneana di una ncca signora emigrata provoca 
una sene di avvenimenti eccezionali J-
Fhe Long Day Clo>es (Il lungo giorno finisce) di Te-
rence Davies (Gran Bretagna) Infanzia felice a Lizer-
pool la scoperta di»l cinema e del sesso 

FUORI CONCORSO. Beauty and the Beasi (La bella i la 
bestia) di Gary Trousdale e Kirk Wise Un cartoon di 
casa Walt Disney candidato ali ultimo Oscar 
/?estwo/r£>ogsdi Cjuentin Tarantino i»_ 

«QUINZAINE». Le amiche del cuore di Michele Placido 
(Italia) Brenny's Video di Michael Haneke (Austria) 

«UN CERTAIN REGARD». Modem Cnmes (Crimini no-
derni) di Alejandro Agresti (Olanda) Apfelbaume 
(La mela del Paradiso) di Helma Sanders-Brahms ' 
(Germania) . t -

«SEMAINE DE LA CRITIQUE»'. Anmonailo sadayaki no 
kitta (Ho sentito l'ametista mormorare) di Ysao Ya-
mada (Giappone) i 

Delude «Crush» di Alison McLean 

Niente sorprese 
dagli antipodi 

ENRICO LIVRAGHI 

• • CANNES Questo Festival 
scorre via senza guizzi di sorta 
a parte lo splendido The Player 
di Robert Altman e qualche 
«pezzo» degno di nota delle se
zioni "collaterali» 

Dalla Nuova Zelanda in 
concorso, amva Crush pnmo 
lungo miraggio di Alison Ma-
cLean, australiana di geniton 
neozelandesi Un film girato, 
appunto in Nuova Zelanda, 
-che si presenta come un'ambi
ziosa esplorazione del lato più 
indecifrabile delle pulsioni ses
suali \mbizionc non da poco 
certo Incentivata dalla sensibi
lità femminile solitamente 
molto più disponibile di quella 
maser ile a scavare nel profon
do 

Peri) la sensibilità non basta 
Ci vorrebbero per cosi dire 
solidi .frumenti narrativi e visi
vi per portare «sullo schermo 
una stona che pretende di insi
nuarsi nei tortuosi percorsi del-
1 ambiguità erotica, almeno 
per ntiscire a mantenere un 
certo equilibno stilistico e a 
proporre una qualche corposi
tà tematica La giovane Alison 
MacLean sembra assestarsi 
parecchio al di qua di un tale 
livello, sfornando un film eva
nescente, fatto di molte imma
gini seducenti e di altrettanta 
sostan naie inconsistenza 

Sulle strade della Nuova Ze

landa, Lane e Chnstina giova
ni amencane, corrono su una 
vecchia Alfa 33 Hanno un ap
puntamento con Colin, scntto-
re che Chnstlna deve intervi
stare Con Lane al volante in 
una curva la vettura esce di 
strada. Christina à grave, men
tre Lane si procura solo qual
che graffio Forse perché -
scioccata, forse per qualche 
ragione nascosta Lane molla 
I amica su un'ambulanza e 
prosegue Colin vive solo con 
una figlia di quindici anni. An
gela Più che una ragazza. An
gela sembra un impacciato 1 

adolescente maschio Lan<" è ' 
sedotta dalla fanciulla Le re
gala uno dei suoi vestiti, la por
ta in discoteca la corteggia , 
Però si invaghisce anche del -
padre e se lo porta a letto In
somma, siamo vicini ali ambi
valenza sessuale Angela si in
gelosisce Mentre il geniton* e 
1 affascinante ospite si intrap
polano in un rapporto contor
to lei comincia a frequentare 
1 ospedale dove Chnstma, spa
ventosamente massacrata nel
l'incidente lotta per uscire dal 

' coma Angela la assiste, la ac
cudisce con cura e piano pia
no mentre la donna sembra ' 
migliorare, prende a costruire 
la sua strategia contro Lane 
Giorni dopo quando Christina 
comincia a muoversi su una 

carrozzella e a pronun:iare 
qualche parola con voce de
turpata Colin, Lane e la ragaz
zina vanno in uno chalet sul 
fiume per il weekend Ina.pet- " 
lato arnva un taxi e scanca Ch
nstma con la sua carrozze la È 
stata Angela a invitarla 

Lane nmane agghiacciata 
Chnstma la nconosce, ma non 
mostra nessun apparente ran
core Anzi, te due donne, la- i 
sciate discretamente >ole "' 
sembrano voler riallacciare la 
loro amicizia Addinttura Chn
stma nesce a lasciare la carroz
zella e a fare qualche pcsso 
Ma in realtà ha forse ormai co
vato il suo odio e la sua Gio
sia Mentre Lane si affacci > da 
una terrazza per ammirare una 
splendida cascata, Chnstti ia le 
rovina addosso e la spinge nel 
vuoto 

Verdi boschi acque limpi
de, cielo e nuvole dai toni per
lacei qualche immagine di 
un astratta bellezza e, per la 
venta, la bravura di Marcia Gay 
Harden (nella parte di Lane) e 
soprattutto di Caitlin Bossley " 
(nella parte di Angela), non ') 
possono colmare la sottile 
noia, le incertezze strutturali 
le lacune narrauve insomma, • 
la debolezza del film « -

Peccato, perché la giovane 
MacLean propno qui a Can- " 
nes nel 1989 con il cortome
traggio Kitchen Sink, aveva la
sciato ìntrawedere ben altre 
promesse Anche 1 ormai fa
mosa •* neozelandese »" Jane 
Campion si era clamorosa
mente proposta sulla Croisstte -
con i suoi pnmi, straordnan 
cortometraggi ma i suoi >uc-
cessivi film «lunghi» si sono n-
velati fra i più innovativi del ci
nema di oggi Per Alison Ma
cLean invece, il percorso è ini
ziato in salita 

cinota una suspense del tutto 
inaspettata 

In questo alla fin fine Wel
les ò fedele a Shakespeare 
che era prima di tutto un so
praffino uomo di teatro ed era 
abilissino nell incatenare gli 
spettata n ai palchi del suo Glo
be Thcatrc Anche se su que
sto punto, si potrebbe apnre 
un dibattito infinito gli spetta-
ton dell epoca di Shakespeare 
conoscevano il finale di Otello 
o no' Facevano il tifo per Dc-

sdemoua, e contro lago o ac
cettavano inorriditi lo svolgersi 
dell mingo' Ah saperlo Sta Ji 
fatto che Welles aggira la do
manda in modo geniale sa be
nissimo che tutti, oggi cono
sciamo il finale e ce lo spiattel
la addinttura nella prima se
quenza, intrattenendoci con 
scenografie abbaglianti e in
quadrature sghembe per poi 
ripartire a cento ali ora e rega
larci una suspense che si nvela 
un fatto puramente stilistico è 

il montaggio rapido, ellittii o, 
da film «noir» che ci restituisce 
un Otello emozionante come 
fosse nuovo In fondo è un be
ne che il restauro abbia riguar
dalo solo la colonna sonora e 
che non siano state reintegrate 
sequenze a suo tempo tagliate 
(ammesso che ci fossero) 
Olhello è un film senza un mi- > 
nuto di troppo perfetto oggi 
come len E se gli dessimo 
quarant anni dopo, un altra 
Palma doro" F3A1C 
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Negli Stati Uniti il cinema riesce a parlare di politica senza retorica 
Protagonista del filmidi Tim Robbins un senatore conservatore e corrotto 
Nella sezione «Un certain regard» il documentario di Jonathan Demme 
su un prete progressista e antirazzista che lavorata 

Per Dio e per l'America 
Due Bob si sfidano simbolicamente sulla Croisette 
di Cannes. Il Bob Roberts del film di Tim Robbins e il 
Robert Castle del documentario di Jonathan Dem
me. Il primo è un giovane candidato conservatore al 
Senato degli Usa, il secondo un prete progressista 
che conduce ad Harlem la sua battaglia contro l'in
giustizia sociale. E ci ricordano c h e il c inema ameri
cano ha ancora voglia di parlare di politica. 

-• DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
, , , , , . MICHELE AIUSELMI .... 

• E CANNES. Due Americhe a 
confronto. L'America cattiva e 
avido, che liquida le conquiste 
degli anni Sessanta in nome 
dei valori tradizionali: l'Ameri
ca buona e solidale, che fa ar
gine alla degradazione sociale 
e invita all'opposizione. L'A
merica di Bob Robertse l'Ame
rica di Cousin Bobby, entrambi 
passati ieri sugli schermi del fe
stival. Magari è un caso, una di 
quelle coincidenze tematiche 
che i calendari festivalieri non 
sanno prevedere, ma l'effetto è 
curioso: come se quella cine- -
matografia restasse, nel bene e 
nel male, una delle poche ca-•••• 
paci di parlare il linguaggio >; 
della politica senza scivolare 
nella predica militante. • - - • , • 

Tim Robbins, U protagonista : 
di 77ie Woyer di Altman, sceglie , 
ad esempio, per il suo debutto 

•' alla regia, la storia di un candi-
; ciato al Senato degli Stati Uniti. 
• • Il suo Bob Roberts e un con-
• centrato di «virtù» americane: è 
. giovane, ricco, abile schermi-. 
: tore, fedele alla moglie e can

tante folk di successo. Dicia-
•, rno, una versione reazionaria, 
, anni Ottanta, di Bob Dylan: 
, non a caso, il suo primo album 
sì chiama Freewheelin ' Bob e il 

'.' secondo, allusivamente, The ti-
'„' mes are 'a changing back, dove 
"•' ii back sta per ritorno al passa-
'. • to. agli anni [elici prima della 
"contestazione. , • <• .• *••••• 

'••'! Questo -conservative rebel» 
- che manda in bestia le gioma-

. liste nere progressiste e scalda 
. i sogni delle massaie della 

Pennsylvania e un demone 
della manipolazione, altro che 
il <andidato» Robert Rcdford 
di quel vecchio film di Michael 

Parla rattore-regista Tim Robbins 

«Spegnete la tv 
» 

«Volete avere le idee chiare sulla realtà7 Spegnete la 
tv e leggete molto». Il consiglio non è di un editore, 
n é di un libraio, ma di Tim Robbins, attore e ora re
gista americano che, qui a Cannes, ha portato il suo 
Bob Roberts: storia di un cantante che tenta la car-
nera politica, ma soprattutto un atto di accusa con
tro i mass media che hanno rinunciato a difendere 
la verità. E la libertà. > -r- ; ; 

' ~ ' r ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
.MATILDE PASSA 

• 1 CANNES. "I mass media 
hanno abdicato alle loro re
sponsabilità. Ovvero, alla di
fesa della libertà». Tim Rob
bins spara a zero contro i 
mezzi di informazione degli : 
States, attacca Bush e Com- -
pany, denuncia il momento * 
pericoloso che il suo paese ; 
sta vivendo. Il cinico dirigen- : 
te degli Studios in The Player 
di Altman ha scelto per il suo 
debutto come attore-regista 

'un tema assolutamente poli-
uco. Bob Robertsè la storia di 
un folksinger americano che . 
tenta la carriera in Senato, e 
dei meccanismi di manipola-
zione dei mass media. Que- : 
sto ragazzo alto quasi due ; 
metri, capelli biondo cenere, ' 
modi gentili, sorriso sponta
neo, marito di Susan Saran-
don che gli ha dato recente- • 
mente un figlio, non ha pe l i . 
sulla lingua. Anzi. Riporta, 
con la sua schietta detenni-
nazione, agli anni Sessanta, ; 
epoca in cui gli attori e i regi- ; 
sii americani non avevano 
p-ura di mettersi in gioco. 
Che stia nascendo una nuo- ' 
va generazione di artisti im-
pegnati? j;!/»:.j <<'.;.r-'.:•.:-':• ;•.-""'' 

Come mal ha scelto per 11 
•no debutto nella regia un 
film politico?. 

Inseguivo questo sogno da '• 
tempo. Da undici anni face
vo la piece in teatro. Ma non 
è stato facile trovare i finan
ziamenti. . : - , . - , ; ;••• ..-:... 

Perché i produttori hanno 
p a n n dell'Insuccesso eco
nomico, o per ragioni cen
sorie? ..-

I produttori hanno paura di 
qualunque novità. Come di
c e Altman in The Player, or
mai a Hollywood si rifanno 
solo le vecchie pellicole. La 
politica poi fa paura ai pro
duttori. Fa paura anche a 
me. Detesto i dibattiti. D'altra 
parte non ho fatto un film per 
la gente che la pensa come 
me, ma un film vero. Uno 
specchio anche divertente 
della realtà. ,.^ >••• .-...r.-..,,,>y .-.-

Qnal è il suo giudizio sul
l'attuale situazione in Usa? 

Viviamo un passaggio molto 
pericoloso. Gli scontri di Los 
Angeles sono stati presentati 
come una lotta razziale, tra 
bianchi e neri. £ stato, inve

ce, uno scontro tra ricchi e 
poveri, che andava al di là 
della razza. Bush ha compiu-

; to una cinica acrobazia logi-
1 ca, quando ha affermato che 
! la colpa è stata delle riforme 
sociali degli anni Sessanta. -

Come ci al può fare un'i
dea più chiara della real
tà? ,.,.... . .- , ,• . . . . 

\ Primo: spegnere la tv. Secon
do: leggere molto, anche se i 

: giornali non dicono mai tutta 
la verità. Da noi solo alcuni, 

; come Nation Magazine o Vii-
lage Voice, raccontano tutto. 
Quando ci fu l'invasione di 
Panama Village Voice rivelò 
che c'erano stati duemila 

j morti nei sobborghi. La tv ha 
dato questa notizia solo nove 
mesi dopo e ha detto che i 
morti erano 500.1 mass me
dia in Usa hanno abdicato 
alle loro responsabilità. 
, C'è chi dice che la verità 
'•••• non esiste, che ci sono 
'•• molteverltà. .-.•.-• 
Certo che esiste. Quando ci 
sono duemila morti e tu non 
lo dici, stai mentendo. Quan
do tu fai una guerra come 
quella del Golfo e fai vedere 
solo uno sfoggio di alta tec
nologia, senza raccontare i 

: morti, le città distrutte, allora 
la trasformi in un videogame. 
Si fa scomparire la sofferenza 

! per introdurre l'dea che esi-
, stano • guerre •• senza costi 

umani. Ma cosi si cancella il 
valore della vita. Bush ha 
coinvolto milioni di persone 
in un ego-game. Noi soffria
mo moralmente, migliaia di 
persone hanno perso la vita., 

Come nasce U suo lmpe-
. gno uolitico? All'universi-

Sono nato al Greenwich Vil
lage negli anni Sessanta, da 
genitori che mi hanno detto 
chi era Martin Luther King, 
sono venuto su tra gente stra
na e affascinante, ho fatto 

; l'animatore per i bambini, a 
'• 12 anni recitavo nei teatri 
sperimentali. È stato un bel
lissimo mondo dove cresce
re. .';.-•<«.;••.- .', •.. •• '. ....... 

Quali sono 1 registi ameri
cani Impegnati che l'han
no ispirata di più? 

,11 mio modello è italiano, 
non americano. Si chiama 
Gillo Pontecorvo. 

Ritchie. Il film, costruito come 
una specie di inchiesta televisi
va dal di dentro, ricostruisce 
con piglio allegro la campagna 
elettorale di Bob Roberts. Tra 
un concerto e uno spot, un'ap
parizione a un concorso di 
bellezza e una foto di gruppo 
con bambini, il diabolico can
didato precisa la sua strategia: 
basta con gli anni Sessanta, via 
il Welfare State, «make mil-
lions» e soprattutto lotta alla 
droga che rovina i nostri figli. 
Ma quando un rompiscatole 
giornalista nero scopre che 
l'associazione di Roberts, la 
«Broken Dove», la colomba 
spezzata, è coinvolta nel nar
cotraffico e negli aiuti ai con
tras, e minaccia di scriverlo, il 

; gioco diventa pesante. Per vin
cere la corsa al Senato e ri
spondere alla accuse del rivale 

• Paiste, Bob Roberts non esita a 
inscenare un finto attentato: 

: due colpi di pistola al venire 
che alzano le sue quotazioni 
d'eroe e lo spediscono dritto a 
Washington. Intanto si avvici
na la guerra del Golfo, e il 
neoeletto giura che darà II suo 
contributo perché Saddam sia 
cancellato dalla faccia della 
terra. •-.:•,* 

Schematico? Un poco, ma 
nella migliore tradizione del ci

nema civile hollywoodiano. A 
mano a mano che il film rivela 
l'anima «nera» del candidato e : 
la totale ipocrisia rispetto ai va- •• 
lori esaltati nelle sue canzoni,. 
dolciastre, lo spettatore viene 
spinto a interrogarsi sulle rego- < 
le di una gara in cui conta solo \ 
la capacità di manipolazione: ; 
vince chi ha più televisioni, chi 
ha più giornali, chi ha più mi
lioni di dollari da investire. «Mr. 

.. Smith non va più a Washing-
:i ton. E' stato comprato», dice 

un personaggio, parafrasando 
>' Frank Capra. In effetti, dietro il 

tono talvolta beffardo alla Na
shville, il film di Robbins spie
ga come l'America degli anni 

: Novanta possa partorire un 
nuovo Nixon, se possibile an
cora più conservatore e mali-

. '. gno, spacciandolo per salvatc-
• re. •••• v :"•. •-,-. ••.•::.'"-.•••' ' 

Affollato di partecipazioni 
amichevoli (James -. Spader, :• 
Susan Sarandon, Fred Ward < 

• nei ruoli di commentatori tv, 
' Gore Vidal nei panni del rivale ; 
. democratico) secondo la mo-,. 

da lanciata da Altman, Bob Ro-
' berts è un film che potrebbe , 
• piacere anche al pubblico ita

liano: chissà che prima delia fi
ne del festival non trovi una di- . 
stnbuzione. 

Più difficile che esca da noi, 

nonostante la fama daOscar.il . 
documentario di Jonathan 
Demme Cousin Bobby, ospita
to dalla sezione "Un certain re
gard» e accolto da un folto 
pubblico cinefilo. E' lui, il cugi
no Bobby del titolo, la faccia 
buona dell'America, Tanti Bob 
Roberts che tutti vorremmo 
avere per amico. Pastore pro
testante di Harlem, bianco tra i 
neri, il reverendo Robert Castle 
è una forza della natura al qua- . 
le il cugino Jonathan Demme , 
dedica questo ritratto pernlen-
te ruffiano o agiografico. L'in
contro tra 1 due, con relativo 
contomo di chiacchiere fami- ; 
Ilari, in realtà è un bel pretesto 
per raccontare la vita di un , 
«prete contro», amico delle 
Pantere nere e fiero avversario 
della deregulation reaganiana. : 
«Se c'è qualcosa di buono in 
me, l'ho imparato dalla comu- ; 

; nità nero-americana», confes
sa alla cinepresa il combattivo 
religioso. Altro che 1 gesuiti di 
Mission: immerso nella giungla -

' di New York, padre Castle or- : 

ganizza i diseredati, lotta insie
me a loro per case decenti e 

' strade senza . spacciatori di 
crack, ma soprattutto ricorda 
agli amministratori che «non ci 
sarà pace finché non ci sarà 
giustizia». Amen Una scena del film «Cousin Bobby» 

H protagonista di «Gzmsin Bobby » 

«lo, reverendo 
aUfàfèrnò» 

DA.UNOOEI NOSTRI INVIATI 

Tim Robbins Jonathan Demme 

• a l CANNES, Una buona noti
zia: Jonathan Demme non si è 
montato la testa dopo l'Oscar. 
Sorprendendo un po' tutti, l'e
stroso regista del Silenzio degli 
innocenti è venuto qui a Can
nes con un piccolo documen
tano di 70 minuti dedicato al 
suo vecchio'cugino Bobby: un 
pastore evangelico, dalle belle 
bretelle rosse che combatte 
ogni giorno la sua battaglia 
contro l'ingiustizia sociale nel
l'inferno di Harlem. Un film a 
suo modo militante, un vibran
te pamphlet sull'Intolleranza 
razziale e le «distrazioni» dei 
governanti americani. Accolto 
con un'ovazione dal folto pub
blico arrivato in sala un'ora 
prima, il quarantottenne ci
neasta si presenta con una ma
glietta che reca impresso il no
me del deposto presidente di 

"Haiti Bertrand Aristide. È a lui 
•' che Demmo dedica la proie

zione di Cousin Bobby, tanto 
perché sia chiaro lo spirito del. 

;' film. S alla fine della proiezio
ne, incontrando i giornalisti, 

"esordirà cosi: «Mi piacerebbe 
, incatenare su una sedia i can
didati alla presidenza degli 

^ Stati Uniti e far loro vedere, fi-
: no alla nausea, Cousin Bobby. 
''., Poi domanderei loro che cosa 
J. contono di fare per risolvere i 

problemi che hanno deciso di 
" ignorare». • - • • - -•• 
•' Volano parole grosse duran-
;• te la conferenza stampa, ma 

forse adeguate alla situazione 
' drammatica dell'America at

tuale. Il reverendo Bobby Cast-
• le, seduto accanto al regista, 
' parla di «un vero e proprio ge

nocidio»' «Nelle comunità nere • 
o latine si muore per mancaza 

-w • • m ^spotg^spot^a 
DE NIRO A PRANZO DA BERLUSCONI. Ieri Sua Emitten

za ha spedito fino a Cannes il suo aereo privato perché 
raccogliesse De Niro giusto In tempo per farlo essere ad 
Arcore a ora di pranzo. C'erano da perfezionare gli ac
cordi di coproduzione per Bronx Tales, il film, finanziato 
dalla Penta e dalla Tribeca, con il quale l'attore america
no esordisce nella regia. Lunedi sera, intanto, De Niro ha 
partecipato ad una lussuosa cena offerta dalla Penta al-

. l'Eden Rock di Cape d'Antibes: c'erano, tra gli atri, Tom 
Selleck, la giurata Jamie Lee Curtis, Carlo Bernasconi e i 

. due Cecchi Cori con rispettive consorti Pare che, dopo 
le polemiche delle settimane scorse, Bernasconi e Vitto
rio Cecchi Cori si siano abbracciati e baciati pubblica
mente. Ma il fotografo non è riuscito a immortalare la pa
ce fatta. E di fronte alla richiesta di un bis, i due si sono 

. gentilmente tirati indietro. >j :•-. ••.-.,-.... ••••;.: V: ••;. : -.-v; ••; - --.;- ;L.; 
UNA ACADEMY BALLERINA.' La casa di distribuzione 

Acadcmy si è aggiudicata il film che finora, insieme a Si
ro/ina e a The Player, è stato il più applaudito del festival: 
si tratta dell'australiano Strialy Ballroom, un musical che 
alla proiezione di mezzanotte di domenica scorsa ha 
avuto una «standing evation» (vale a dire, un applauso fi
nale) cronometrato in 15 minuti esatti. 1! film è la storia 
di due «professionisti» della balera, e si avvale di numeri 
musicali e coreografici estremamente accattivanti (il 
che, alle proiezioni di mezzanotte dei festival, funzioria 
sempre, visto che gli spettatori ci arrivano stroncati dalle 
decine di film deprimenti visti durante la giornata). Il 
produttore del film, Guy Hamilton, ha dichiarato che l'a
sta per aggiudicarsi i diritti per il mercato italiano é stata 
«rovente». Da parte-su a I ' Academy dei coniugi Traxler af
ferma che il film uscire in Italia, con un lancio assai robu
sto, prima della fine del'92. •-,..- ':::.-.-,...', ; •„;,,:• ''f.':-.; 

PREMIO ROSSEIXINI ,\LL'3RAN. 11 film iraniano Eia una 
continua, di Abbas KJarostami, presentato alla sezione 
«Un certain regard», ha ricevuto il Premio Roberto Rossel-
lini, che per la prima volta comprendeva anche un «inte
ressante» compenso di 20.000 dollari. Secondo la rivista 
Screen International, che ha dato ieri la notizia, il denaro 
potrebbe servire al regista per lasciare l'Iran, dove sareb
be stato minacciato di arresto. Nel frattempo l'Istituto Lu
ce si e assicurato i diritti per la distribuzione del film. • • 

di case, di luce, di condizioni 
decenti di vita. I nostri gover
nanti non sanno far altro che 
ricorrere alla polizia per ridur
re la violenza. Ma la violenca è 
il prodotto - dell'ingiustizia. 

, Quando lo capiranno quei si
gnori?». Quei signori sono Rea-
gan e soprattutto George Bush, 
che il grintoso reverendo avvi
cina, per sensibilità ai proble
mi sociali, più al sovrano ingle
se George V che a George Wa
shington. Nel film dedicatogli 
dal cugino Demme, il pastore 
ricorda con accenti commo
venti l'amicizia con un leader 
delle Pantere nere, un certo 
Isaiah, . ucciso dai > bianchi. 
«Sento parlare delle pantere 
nere come di un movimento 
terrorista. E che dovremmo di
re, allora, del nostro governo, 
quando stermina in Irak mi
gliaia di innocenti per sbrigarsi 
prima. È Bush il primo terrori
sta di questo paese». 

' •..- Sullo schermo sono appena 
. passate, punteggiate da un rap 
.' dei Krs 1. vecchie immag ni di 
,,. disordini razziali: Los An,»;les 
;• '65, Boston e Detroit '67. Jem-
- brano le scene di questi i Itimi 

giorni. «Per impedire che si n-
petano ancora bisogna inse- , 

".' gnare ai bianchi l'importanza 
, della cultura afro-americana. 
'• convincerli che il razzismo, la 
",' paura del diverso, ha intossica- • 
' to il sangue degli Stati L mti», 
- proclama • Demme, sottoli-
>. neando l'importanza del Mal-
k. colm X di Spike Lee. Un gior- -
- nalista gli fa notare che M ckey 

Rourke ha dato la colpa degù 
r scontri proprio a film comedo" 
" la cosa giusta, che accinde-
• ' rebbero gli animi. Il regista tra-
/ secola, non vuole crederci, poi 
'; sbotta: «Rourke farebbe bene a .•• 
• . star zitto. Ma lo capisco, finché v 

•', gira Orchidea selvaggia lu non > 
corre di questi pericoli». 

, - . -- ' OMt An 

Intervista a Emma Thompson, accanto a Vanessa Redgrave in «Howards End» di Ivory 

system; S G ^ inglese 
ALESSANDRA VENEZIA 

• • L O S ANGELES. Pallida e 
sottile, ha l'aria fragile dell'e
roina da romanzo ottocente
sco. In realtà é battagliera e de- . 
terminata, femminista e politi
camente impegnata. A trenta
due anni è una vera prima 
donna, sia sul piccolo scher
mo che sul palcoscenico della 
scena teatrale londinese. E.' 
un'attrice di livello intemazio
nale. Dopo VEnrico Ve L'altro 
delitto, entrambi diretti dal ma
rito Kenneth Branagh, Emma 
Thompson ò protagonista di • 
Howards End, il film di James 
Ivory presentato al festival di 
Cannes. La critica americana è 
entusiasta: parla di lei come 
dell'erede naturale di Vanessa 
Redgrave. Lei, Emma Thom
pson, ne è ovviamente lusinga- ' 
ta. .-.- ...•-

«Vanessa Redgrave è proba
bilmente la miglior attrice del ; 
mondo. È generosa, umile, . 
amabile e divertente. Vorrei. 
poter dire di più... è assoluta
mente incredibile lavorare con . 
lei. È una sorta di ispriazionc: 
cosi straordinaria era la sua Si
gnora Wilcox con quegli strani 
movimenti delle mani e quella 
sua aerea qualità, che ti porta
va dentro quel mondo come se 
fosse la cosa più naturale e 
inevitabile». ;.. •••.:.-.-

Quest'anno per la terza vol
ta Il premio Oscar di miglior 

' attore è stato dato ad un In
glese. Quali è la vera diffe
renza tra la scuola america
na e quella britannica? 

Credo dipenda dalla pratica 

teatrale. Un incredibile nume
ro di attori inglesi passa indiffe
rentemente dal palcoscenico 
allo schermo e nessuno pensa 
che la sua carriera sia finita se 

• decide di lavorare in una serie 
televisiva, come invece succe
de in America. Inoltre non ab
biamo uno star system. Tony 
(Anthony Hopkins ndr) e Va
nessa sono grandi star ma que
sto non significa che debbano 
necessariamente essere trattati . 

, in modo diverso. L'esercizio 
del teatro é molto utile ai fini 
del lavoro nel cinema, perché 
quando sul set si ripete una -
scena parecchie volte bisogna, 
trovare dei trucchettl per ren
derla nuova, un po' diversa da 
quella precedente. È un po' 
quello che succede a teatro, 
sera dopo sera. Ma non so se . 
ho risposto alla sua doman-

•',da....(ride). .:. r.\ .-.•• ••:;. 
. Spesso ifllm basati sui gran

di romanzi sono ddnuentf. 
. : Cosa ha reso «Howards End» 

cosi spedale? 
' Probabilmente l'eccezionale 

sceneggiatura di Ruth Prawer 
Jhabvala che pur essendo fe
dele al testo, ha saputo mante
nere lo stesso spessore e la 
stessa complessità del roman
zo. C'è polla fotografia diTony 
Pierce-Roberts che ha dell'in
credibile e gli attori tutti sono ; 
straordinari. . ; • '•'-

^ Lei è cresduta nel mondo 
dello spettacolo. 

Mio padre, Eric Thompson, in
contro mia madre al Bristol 

Old Vie Theatre Schòol: erano 
entrambi attori, poi lui passò 
alla regia teatrale e venne pure 
in America con una trilogia di 
Ayckboum. Mia madre, che si 
chiama Phyllida Law, é un'at
trice di teatro e di televisione. •• 

Era quindi inevitabile che Id 
• seguisse le orme familiari. . 

In realtà non ho mai desidera
to diventare attrice. Mi è capi
tato per caso. Ero invece da 
sempre Interessata ai libri: mi 
piace leggere, mi piacciono le 
storie. Essendo nata nel teatro, 
l'ho sempre dato per scontato. 
Quando a sedici anni andai al 
festival di Avignone fui total
mente conquistata da una piè
ce di Racine e dal lavoro degli 
attori che scrissi una lettera a 
mio padre dicendo che non 
me la sentivo più di voltare le 
spalle a una professione del 
genere. Ma non lo feci seria
mente per molti anni: andai al-

' l'università e poi decisi di di-
' ventare un'atrice di varietà. So

lo più tardi passai al teatro se
rio. ••• •;..,• ....... .•-.... 

Nella sua eclettica carriera 
' Id è passata dal teatro diva-
•• rieu a Shakespeare dalla se-
- rie televisiva «Fortune» of 

War» a «The tali Guy» con 
Jeff GoMblum. Come sce
glici suol progetti? . 

In base all'interesse che susci
tano In me. C'È un sacco di 
materiale poco allettante che 

.viene regolarmente proposto. 
Se non mi sembra complicato 
o divertente o non rappresenta 
una sfida ripiego su qualcosa 

. di diverso: scrivo, per esempio. 

i Voglio essere in grado di crea-. -; 
< reilmiolavoroedinondipen- ... 
*S dere sempre dagli altri. Cosi 
•r< ora per esempio sto lavorando o 
;'.;. alla sceneggiatura di Sense and -, 
, Sensibility di Jane Austen e poi .'•' 
>, ,• tornerò a girare con mio mari- :', 
; to, questa volta nei panni di ,, 
.,: Beatrice in Molto rumore per 
..; nulla.. ,.•; . . ->.••••;'.,<.,.>>.-.._ : , v 

.. ' ' Non le crea dd problemi la- • 
• votare con suo marito? 
Ci sono dei vantaggi e degli • 

; svantaggi. Tra i primi annove- ". 
'••'- rerei la semplificazione del la- •';. 
"'voro:'1 bastano poche1 parole.-

per Intenderci e c'è da entram- •-, 
" be le parti molta fiducia. Tra gli , 

- svantaggi menzionerei i limiti •. 
; dei nostri ruoli: sarebbe una • 
" follia fare la parte dei giovani '; 
'•• innamorati. Infatti non credo 
•'. che faremo mal insieme Giù- '; 
:•••• HettaeRomeo (ride). "•• -.ji 

' Kenneth Branagh è stato de-
' finito persino un genio. Co- ' 

i • " sa ne pensa? ••.:•„ 
."•; Credo che Mozart fosse un gè-
, nio, che Shakespeare fosse un •:, 

genio, e che mio marito sia in- -' 
. vece un uomo molto brillante .. 

e ricco di talento. È blasfemo -i 
', definire genio, secondo me,. 
'. qualsiasi personagio che ha a ,. 
, che fare col cinema. Potrei :', 

'usare quel termine in relazione . 
' a d un ragazzo prodigio che a • 
• : sette anni esegue un concerto i 

: per violino. Uno nasce genio, •*! 
"',' non lo diventa col passare de-.', 
, gli anni. E muore presto. Spero y 

proprio che Kenneth campi a \ 
: lungo). •-;;.'.••..'• ,:;•:•":.' : 

CI sono delle relazioni se
condo lei tra il periodo stori-

- co descritto da E.M. Forster 
, alla fine ddi'800 e quello at-

, tuile? ,. 
Eccome. Tutti amiamo pensa
re che la società si è completa
mente trasformata da allora, 
ma iiersonalmcnte credo che 
la fine de) secolo passato sia 
più vicina a noi che non gli an
ni 50 o 60. I temi trattati sono 
contemporanei, esiste un ana
logo modo di pensare, e ab
biamo in comune alcuni innc- • 
gabi.i lati negativi. Londra oggi 
ha un'inequivocabile atmosfe
ra dickensiana: ci sono bambi
ni che dormono per strada e si 
respira la stessa aria repressiva 
e antilibcrtaria. Donne come 
Margaret (la protagonista del 
film interpretato dalla Thom- . 
pson ndr) avevano più energie ' 
e speranze di noi, perché quel
lo era un periodo affascinante 
specialmente qui in Amenca ' 
Mia nonna, per esempio, fu 
presa a sassate nelle strade di 
Glasgow perché cecava di in
trodurre i contraccettivi in cer
te famiglie povere con una 
quindicina di figli a canco Ce- " 
rane molte donne a quei tempi 
lungimiranti e proiettate verso 
il fui.uro e Margaret era una di ' 
quelle. Oggi, come allora, sia
mo a cavallo di un nuovo seco
lo. La nostra civiltà, come sug- • 
gerijìce Forster, sta diventando • 
sempre più nomade. Ci spo- • 
stiamo in continuazione e non 
abbiamo più radici. Ma la sto
ria segue dei cicli che si ripeto- . 
no puntualmente e ai periodi 
di chiusura si alternano quelli 
di grandi innovazioni e cam
biamenti L'attrice inglese Emma Thompson 
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Marlene Dietrich sabato I omaggio di Berlino 

Sabato i funerali; timori a Berlino 

Neonazisti 
contro Marlene 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO Chi ha diffuso la 
voce che per Marlene nel ci
mitero di Fnedenau accanto 
alla madre non cera posto' 
Chissà Forse gli stessi che l'e
strema riconciliazione tra Ber 
Imo e la sua figlia più illustro 
non la volevano certi ambienti 
dell'estrema destra e certi 
gruppetti di neonazisti che si 
dice starebbero programman 
do anche proteste clamorose 
Oppure le lingue velenose ù la 
Evelyn KQnnecke di professio
ne cantante la quale a un gior 
naie berlinese ha dichiarato 
che lei non andrà certo a ren 
dere omaggio «a una che ha 
tradito la sua patria- Le voci 
comunque erano false 11 Se
nato berlinese non ha mai avu 
to il mimmo dubbio sull obbli 
go, per la città di rispettare le 
ultime volontà della diva 
scomparsa II posto nel picco
lo cimitero sulla Stubenrauch 
strasse nel quartiere di Fr ede-
nau a Wilmersdorf non lonta 
no dal centro, e è e se non e. 
fosse stato si sarebbe trovato i 
modo di procurarlo 

Cosi la cenmonia si farà Sa 
bato mattina, alle 11 La scpol 
tura awerrà-con un rito sempli
ce e discreto alla presenza dei 
soli familiari e delle persone 
che furono più vicine ali attri
ce Il borgomastro Eberhard 
Diepgen ci sarà ha fatto sape
re, soltanto se la sua presenza 
•farà piacere» ai familiari Solo 
più tardi, alle 13, i cancelli del 
cimitero verranno aperti alla 
gente, e si prevede che di berli
nesi ne verranno molti e che 
qualcuno arriverà anche da 
l'uon Si parla di personaggi il

lustri del mondo dello spetta
colo, ma il portavoce del Sena
to non ha voluto far nomi e 
d altronde quel che preme ai 
rappresentanti del governo cit
tadino 6 che I ultimo incontro 
tra Marlene Dietnch e la «sua» 
Berlino avvenga senza manife
stazioni chiassose, nel segno 
di una dignitosa discrezione 

Anche la commemorazione 
pubblica, che dovrebbe avere 
luogo nel pomenggio o in se
rata sarà improntata allo stes
so stile Si pensa a un recital 
con i brani più famosi cantati 
dalla Dietnch, con qualche 
scena delle pièces teatrali in 
cui recitò da ragazza ancora a 

, Berlino, forse con qualche 
spezzone di film 11 teatro in cui 
si terra I omaggio alla diva 
scomparsa non è stato ancora 
deciso potrebbe essere il Fne-
dnchstadtpalast a Berlino est 
la splendida Schauspiclhaus 
di Schinkcl al Gendarmen-
markt oppure il Tneater des 
Westens, il tempio del musical 
berlinese In ogni caso, ha pre
cisato il portavoce il luogo do
vrà fornire una «cornice ade
guata» alla rappresentazione 
che sarà probabilmente npre-
sa in diretta dalla tv, senza 
concessioni alla «spettacolan-
ta e agli effetti da show* Anco
ra indeciso è anche se come 
s era detto nei giorni scorsi, la 
salma dell attrice, che amverà 
a Berlino insieme con i famìlia-
n su un aereo militare messo a 
disposizione dal governo pn-
ma della sepoltura verrà siste
mata in una camera ardente 
nel municipio di Schonebcrg 
il distretto berlinese in cui era 
nata 90 anni fa 

Per i concerti del 20 e 21 maggio 

U2 ad Assago 
oggi si decide 

LAURA MIATTEUCCI 

I H MILANO A una settimana 
dalle date fissate, oggi verrà uf
ficialmente sciolta la 'progno
si» sui concerti degli U2 al Fo
rum di Assago, nel corso di 
una conferenza stampa con
vocata dal Comune 11 braccio 
di ferro tra il sindaco Graziano 
Musella e gli organuzaton del
le serate, Fran Tornasi e la so
cietà Harold & Maude è dun
que amvato al capolinea L'i
potesi più accreditata e che ad 
uscirne vinciton saranno i 
22mila (e non 25mila, come 
sembrava in precedenza) che 

. sono riusciti a prenotare il bi
glietto A patto che la Harold & 
Maude attui alcune ultenon 
modifiche al suo piano di in
tervento, indicate sia da Musel
la che dalla Commissione pro
vinciale di vigilanza, chiamata 
in causa l'altro giorno Le con
dizioni poste dalla Commissio
ne riguardano in particolare 
quattro punti l'cvidenziazione 
delle vie di fuga all'esterno del 
Forum la defini7ionc del servi
zio d ordine I allestimento 
della palestra a zona di acco
glienza dei fans e lo sposta
mento di una parte del palco 
In modo da facilitare 1 accesso 
alle uscite di sicurezza Ad in
crementare la dose delle con
dizioni. Musella ha richiesto, 
oltre all'aumento degli uomini 
del servigio d ordine, che i par
cheggi vengano illuminati fin 
dal giorno precedente l'inizio 
delle manifestazioni Tutte 
modifiche che la Harold & 
Maude si è impegnata a realiz
zare Ma non basta Ancora il 
sindaco <Gli U2 devono an
nunciare ufficialmente un altro 
megashow nazionale in ag
giunta a quello del Forum» Si 
parla già di un concerto degli 
U2 in giugno al Delle Alpi di 
Tonno e si fanno strada altre 
^otesi, tra cui gli autodromi di 

Misano Adnatico e di Monza 
nel periodo fra luglio e agosto 
Intanto, all'interrogazione par
lamentare dei Verdi sulla que
relle di Assago, si e aggiunta ie
ri una dichiarazione di solida
rietà agli organizzatori degli 
spettacoli da parte del segreta
rio generale del Sindacato mu
sica della Cgil Francesco Fra
cassi, che invita il sindaco «a 
fare il suo mestiere e garantire 
il regolare svolgimento di un 
evento culturale di interesse 
nazionale Ma la cultura del-
I efficienza non amministrati
va, o almeno del buon senso 
non e mai stata di casa in Ita
lia un paese dove nessuno si è 
mai sognato dietro ai (atti gra
vissimi che settimanalmente 
avvengono negli stadi, di bloc
care un incontro di calcio o 
farlo svolgere a porte chiuse» 
Musella non si scompone e 
avverte «Comunque finisca fi
nalmente è stato stabilito uno 
standard di accoglienza per 
questo genere di manifestazio
ni» Un precedente che a sua 
detta potrebbe rendere molto 
meno travagliata la decisione 
per i concerti di Bruce Spnng-
sleen (in calendario per il 20 e 
21 giugno sempre ad Assago, 
ma le date verranno rese uffi
ciali solo nei prossimi giorni) 
Gli organizzatori hanno già 
preso le loro precauzioni oltre 
alle richieste di autorizzazione 
hanno già in mano un piano di 
intervento che hanno sottopo
sto al sindaco len intanto è 
stata annunciata la tournee eu
ropea di Spnngsteen, che de
butterà il 15 giugno a Stoccol
ma (dove sarà anche il 17) e 
proseguirà a Francoforte (25 e 
26) Parigi (29 e 30) Barcello
na (2 e 3 luglio) e Londra 
(6 9,10.12 e 13 luglio) Il mese 
di agosto sarà invece dedicato 
agli Stati Uniti 

Scambio di insulti tra il conduttore di Mixer e Mino Delirato 
«Ormai ha perso la testa»; «Inganna i suoi telespettatori» 
Con la star dell,«Istruttoria» finisce invece in tribunale 
«Ha falsato i miei dati d'ascolto e io gliela faccio pagare» 

Ferrara attacca Minoli 
«E adesso scuci 5 miliardi » 

È guerra tra 1 conduttori tv Giuliano Ferrara chiede 
cinque miliardi di danni a Giovanni Minoli per aver 
diffuso dati d'ascolto sbagliati sulla sua trasmissio
ne. «Si comporta da piccolo imbroglione e mi im
portuna con mediocre petulanza» Anche Mino Da
mato polemizza con il giornalista di Mixer, con il 
quale ha un contenzioso sulla paternità di alcuni 
«scoop» «Carpisce la buona fede dei telespettatori» 

SILVIA QARAMBOIS 

M ROMA I ccndutton televi
sivi, tutu d accordo, proclama
no «Basta con le risse in tv, 
non fanno audience» E subito 
dopo cominciano a litigare fra 
di loro Era già successo gli 
anchor-mcn più amati dal 
pubblico, fra loro non si ama
no si tollerano Ma questa vol
ta la rissa è clamorosa gli in
sulti corrono attraverso Te in
terviste ai giornali, le accuse 
arrivano via fax o con le notizie 
d'agenzia E adesso si passa al
le vie legali avvocati, denunce, 
stratosfenche nchleste di dan
ni Come quella di Giuliano 
Ferrara ha chiesto 5 miliardi di 
danni a Giovanni Minoli, che 
definisce «piccolo imbroglione 
che mi importuna con medio
cre petulanza» Ma anche Mino 
Damato scende in campo, per 
accusare il conduttore di Mi
xer «Carpisce la buona fede 
dei telespettatori» Motivo del 
contendere, sempre quello un 
pugno di telespettatori in più 

Che fra le star dei salotti tv 
non corra buon sangue, è sto
na vecchia spesso dietro le 
quinte sibilano, con un sorriso, 
taglienti giudizi La concorren
za è diretta, rete contro rete, 
scoop contro scoop sui botto
ni del telecomando Spesso 
(lasciando da parte ogni giu
dizio morale) si contendono 
ospiti e tragedie E basta un 
nulla per far scoppiare la scin
tilla 

Questa volta a dar fuoco alle 
micce è stata un'unnocua» in
chiesta della Stampa sulle risse 
in tv servono a far aumentare 
gli ascolti' Gli spettaton ne so
no stanchi' Salvo poche ecce
zioni, da Maurizio Costanzo a 
Gad Lemer, da Paolo Frajese a 
Andrea Barbato e Fabrizio 

Frizzi tutu hanno spiegato che 
e una moda passata Solo Gio
vanni Minoli ha fatto qualcosa 
di più ha parlato di dati d'a
scolto Ha sostenuto che Giu
liano Ferrara «con tutte le sue 
polemiche e i suoi litigi in di
retta, non è riuscito a superare 
il milione e 300mila di audien
ce» Ha aggiunto che Mino Da
mato lo accusa di aver spac
ciato per scoop notizie vecchie 
perché «a fine stagione ha bi
sogno di garantirsi il nnnovo 
del contratto di lavoro capi
sco che essendo nuscito a 
sfondare a fatica il muro del 3 
per cento d ascolto, in questo 
momento abbia dei problemi» 
Ed è stata subito guerra 

La dichiarazione dell euro-
parlamentare Giuliano Ferrara 
arriva direttamente da Stra
sburgo ha dato mandato ai 
suoi legali di Intraprendere 
«un'azione civile nei confronti 
di Giovanni Minoli» per aver 
diffuso «notizie false e tenden
ziose» sui dati di ascolto del 
programma L Istruttoria, in on
da su Italia 1 Poco dopo la ri
sposta di Minoli «Non ho mai 
detto che il ciclo dell'/sfru/tono 
di Ferrara ha avuto un ascolto 
medio complessivo di un mi
lione e 300mila spettaton so
no un attento lettore dei dati 
d ascolto e so bene che la me
dia d'audience del program
ma di Ferrara e stata di circa 
un milione e 800mila per pun
tata con punte di tre milioni in 
alcune puntate e minimi di un 
milione in altre Resta il fatto 
che si tratta di medie non ele
vate, da fascia medio-bassa Se 
Ferrara è contento di questo, 
meglio per lui» Ma non era fi
nita Ferrara aveva altro da ag
giungere "Minoli si comporta 

Domani a Milano si chiude il tour 

Sonny Rollins 
magico sax 

ALDOQIANOUO 

••REGGIO EMILIA Imbrac
ciato il sax tenore Sonny Rol 
lins ha aperto il pnmo concer
to delia sua tournee italiana 
con Whywaslbom7 brano in
cluso nel suo ultimo lavoro 
Here s to thepeople Imbasten
do un chorus dietro l'altro ìnc-
saunbile, per 18 minuti conse
cutivi il pubblico del Teatro 
Valli di Reggio Emilia «tutto 
esaunto» è andato subito in vi
sibilio 

Questo Here s to the people 
perù non ha ncevuto grandi 
elogi dalla crìtica specializza
ta soprattutto da quella ameri
cana che in vero e stata al
quanto tiepida Gli si è mossa 
I accusa di costruire della mu
sica senza un preciso «proget
to», cioè di limitarsi ad imbasti
re un temmo per poi improvvi
sarci su a mo' di jam session 
Forse è vero (se non si consi
dera il fatto che alcuni temi so
no splendidi), come pure 6 ve
ro che i componenti del suo 
complesso non sono alla sua 
altezza in tutte le occasioni 
Ma la forza di Rollins soprat
tutto dal vivo e la sua torren
ziale capacità di improvvisare 
con un calore una fantasia, 
una profondità oggi inarrivabi
li il suo «progetto» è il suo soli-
smo come lo era per Charlie 
Parker, per Art Tatum In ogni 
suo assolo si mette in gioco, fi 
sicarnente (ha ormai b2 anni), 
ma anche musicalmente, per
ché sempre nesce a trovare 
una qualche soluzione nuova 
un qualche guizzo inedito 
(non è da scordare che suona 
da quasi cinquant anni, e po
trebbe anche accontentarsi di 
dormire sugli allori) 

I suoi musicisti servono solo 
da supporto ali eruzione delle 
sue idee il trombonista Clifton 
Anderson che gli funge da 
spalla da ormai sette anni 

(dalla registrazione dell al
bum Sunny doys, stamng ni-
ghts) pur prendendo qualche 
assolo di ottima fattura e in 
qualche brano dialogando in 
contrappunto con il leader in 
modo (elice (se ci si pensa 
viene ripnsunato il sound «sas
sofono/trombone» che aveva 
segnato gli inizi di camera di 
Rollins). sostanzialmente fi-
mane sempre in secondo pla
no il pianista Mark Soskin e il 
bassista elettrico Bob Cran-
shaw (altn due «fedelissimi») 
con l'aggiunta del chitarrista 
Jerome Harris e del batterista 
Yron Israel (due nuovi venu
ti) sono riusciti comunque a 
creare un tappeto armonico e 
nimico funzionale alla biso
gna Rollins, dal canto suo ne 
ha fatte di tutti i colon, nassu-
mendo in assoli esaltanti tutto 
il tazz in lui c'erano la sonorità 
greve, ma calda e grande di 
Coleman Hawkins e il suo ine
sorabile incalzare la fluidità e 
le impreviste invenzioni di 
Charlie Parker, gli Sheets of 
sound di lohn Coltrane, il (ree 
inquieto di ArchieShepp (avrà 
avuto nella mente i fatti recenti 
di Los Angeles), i nbaltamcnti 
ritmici di Bcnny Carter, le urla 
di Illinois tacquet, la scomposi
zione e la ncomposizionc in 
mille modi diversi del tema 
«improvvisazione tematica» 
che lui ha portato alle estreme 
conseguenze Oltre al brano 
d apertura, Rollins ha suonato 
la ballad / should care il cali-
pso Duke ofiron, il valzer Ten
nessee waltz, poi Long ago and 
far away, Someone lo walch 
over me, You Don t stop the 
carmoal e come bis HI be 
seeing you chiudendo in bel
lezza questo Uesimo Festival 
Jazz di Reggio Emilia, da cui 
sono passati anche John Sco-
field con Joe Lovano Paul Bley 
e la band di Kenny Wheeler 

Giuliano Ferrara 
ha chiesto 5 miliardi 
di risarcimento 
a Giovanni Minoli 

Giovanni Minoli 
ha sparato a zero 

contro la tv 
delle risse 

da piccolo imbroglione e 
m'importuna con mediocre 
petulanza - ha fatto sapere 
I europarlamentare - truccan-. 
do e falsando ì dati d'ascolto. 
Come a tutti gli imbroglioni, a l 
la fine gli tocca trovarsi un 
buon avvocato» 

Neppure Mino Damato si 
dava pace «Minoli e mpreciso 
come al solito - ha dichiarato ' 
il giornalista che con la sua Ar
ca è migrato quest'anno da 
Tmc a Rete4 - Con il nostro 
programma abbiamo raggiun- '• 
to anche il nove per cento di 
share e la nostra media non è 
quella del tre per cento, ma 
slamo sicuramente oltre il sei 
Ammesso sempre che l'Audi-

Pistoia 
Willy DeviUe 
e Buddy Guy 
tutto in blues 
• • PISTOIA È amvato alla 
sua tredicesima edizione il Pi
stoia Blues Festival tradiziona 
le appuntamento estivo dedi
cato agli appassionati di blues 
e dintorni che questanno si 
articolerà in due serate il 3 e 4 
luglio (la pnma dedicata al 
blues di Chicago, la seconda a 
New Orleans), come sempre 
nella suggestiva cornice della 
Piazza del Duomo 

La serata del 3 luglio sarà 
aperta dagli italiani Model T 
Boogie cui seguirà la cantante 
Deitra Fair, una delle voci più 
popolan dell'attuale scena chi-
cagoana, interprete energica e 
incisiva che si ispira allo stile di 
Muddy Waters e Jimmy Reed 
Ospite atteso a Pistoia da lun
go tempo e I armonicista Su
gar Blue che ha suonato con i 
Rolllng Stoncs, BB King. Stan 
Gelz, Lioncl Hampton, Frank -
Zappa Chiude la pnma serata 
il grande Buddy Guy che que-
st anno ha vinto il prestigioso 
Grammy Award come miglior 
voce blues 

Lo spinto e la tradizione di 
New Orleans segnano invece 
la serata del 4 luglio secondo 
un idea ispirata 1 anno scorso 
da Willy Devillc Apre l«01d 
Louisiana Spint Tour» con due 
nomi di grande spicco Dr 
John, leggendano pianista e 
cantante e Zachary Richard, 
stella della musica cajun Se
guono Johnny Adams cantan
te di scuola jazz e rhy-
thm n'blues e Eddie Bo Gran 
finale con Willy Deville, perso
naggio già molto amato dal 
pubblico rock quando militava 
nei Mink De Ville, ed ora torna
to alle propnc radici e ali amo
re per la tradizione musicale di 
New Orleans e mime i Wild 
Magnolias di Bo Dollis un 
gruppo di indiani amencam 
che miscela nella propna mu
sica i canti tradizionali alle .so
norità moderne del rhy 
thm n blues 

tei sia il test di successo di un 
programma» E poi, 1 alfondo 
«Il fatto grave per lui è che an
che una rivista giuridica n porta 
il suo caso come quello di un 
giornalista che carpisce la 
buona fede del telespettaton 
Non si contano le interviste e 
gli scoop mondiali ai quali Mi
noli ha semplicemente sosti
tuito la voce di un altro intervi
statore con la sua». •' 

Anche Minoli non era stato 
delicato con lui lo aveva accu
sato di aver bluffato dicendo di 
essere stato il primo a intervi
starne il superstite del Moby 
Pnnce, mentre lo avrebbe in
contrato «insieme a una cin
quantina di giornalisti-, di aver 

mandato in onda il filmato di 
Amnesty International sul con
dannato a morte t cui diritti -
erano invece in possesso di Mi
xer Damato replica punto su 
punto e conclude «Voglio ri
cordare a Giovanni Minoli che 
il suo primo servizio lo ha gira
to con me, nel 76 E che co
munque anche in un momen
to di grande aggressività come 
questo, una cosa importante é 
comportarsi sempre con estre
mo nspetto nei confronti di 
persone che hanno più anni di 
professione e più espenenza 
di quanta non ne abbia lui e 
certamente meno frequenta
zione dei circoli socialisti e de
mocristiani» „ » , ' -

BARBRA STRESSANO TRATTA CON LA SONY. L attrice 
amencana Barbra Streisand (nella foto) sta definendo i 
particolari di un contratto per un album musicale e per 
un film che dovrebbero essere prodotti, rispettivamente, 
dalla Sony Music e dalla Sony Pictures, per la quale la 
Streisand ha diritto // principe delle maree, 11 portavoce t 
della casa giapponese ha nfiutato di commentare la cifra 
di cui si parla circa 40 milioni di dollan < i •-<> 

UN MUSICAL PER IL PRESIDENTE. La vita di John Fltzge-
rald Kennedy potrebbe diventare un musical AI copio
ne, intitolato JFK. The Musical, stanno lavorando Dale 
Wasserman (che ha già sceneggiato Qualcuno volò sul 
nido del cuculo) e Lesile Brandisse, che vanta al suo atti
vo due Oscar e nove nominations 

IL TANGO DI LUIS RIZZO IN TOURNÉE. Tango moderno 
dall Argentina, passando per Parigi, con il «Cuarteto» di 
Luis Rizzo che stasera è di scena ali Alpheus di Roma, 
conCesarStroscioalbandoneoneSusannaRizziaUavc- " 
ce Dopo il concerto romano, Luis Rizzo tornerà in Italia 
il 20 giugno a Gutnr.ara (Ve), il 21 giugno a Bagnocaval-
lo il 22 a Bologna, il 10 luglio a Sassuolo e il 14 luglio a 
Animino (Firenze) • - -» „ »_ 

DIRIGENTI E GIORNALISTI A CONVEGNO. Il prossimo 
23 giugno si terrò a Roma una giornata di studio promos
sa dall Adra (Associazione Dirigenti Rai) e dall'UsIgrai, il„ 
sindacatao dei g ornateti della tv pubblica Temi dell in- l 

contro l'autonomia finanziaria e culturale dell'azienda, ' 
il mantenimento degli impianti di trasmissione, la defini
zione di regole contro la lottizzazione * -' ,.... 

«ROBERTO ZUCCO» DEBUTTA A GENOVA. Debutta 
questa sera al Teatro della Corte di Genova Roberto Zuc-
co di Bemard-Miine Koltes, diretto da Marco Sciaccalu 
ga Franco Branciaroli interpreta il personaggio di Rober- " 
to Succo assassino senza alibi e movenu sociali Un te
sto pubblicato un anno dopo la prematura morte del 
drammaturgo francese che ha già provocato in Francia 
contestazioni e proteste 

, J (Eleonora Martelli) 

ANCORA LETTERE DAL TG2. Il nostro resoconto dell'as
semblea di redazione del Tg2 sta provocando una valan
ga di lettere Dopo il direttore, il cdr e un gruppo di redat- _ 
tori icn ci hanno scntto anche il capo redattore politico 
Antonio Bagnardi, e Claudio Pagliara, degli esteri, per 
precisare che nei loro interventi non si erano affatto n-
sentit per la «frustata» data dal direttore a una redazione 
poco creativa. Comprendiamo bene la ragione di queste 
precisazioni, anche se hanno le sembianze di una favo
la di un'allucinauone *• * * . 

BTP 
B U O N I DEL TESORO P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A S E T T E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 18 maggio 1992 e termina il 18 
maggio 1999. 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di 
ogni semcstr:. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e 
ad altri operatori autorizzati. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 15 maggio. 
• Il prezzo base di emissione è fissato in 94,95% del calore nominale; 
pertanto, il prezzo mimmo di partecipazione all'asta è pari a 95%. 
• A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l'effettivo rendi
mento varia: i n base al prezzo minimo (95%) il rendimento annuo massimo 
è del 13,54% lordo e dell'11,83% netto. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 18 maggio. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O NETTO M A S S I M O : 
11,83% 

> 1 
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Informazione 
Tg5 prepara 
la campagna 
d'autunno 
Bai ROMA. Lo scorso 13 gen
naio nasceva il Tg5. Oggi, a di
stanza di quattro mesi dalla 
sua nascita Enrico Mentana, 
direttore del notiziario ne can
ta le lodi. «Nell'edizione princi
pale, quella delle 20 - dice il 
direttore del notiziario - abbia
mo una media di circa Smilio
ni di spettatori al giorno, pari 
ad una media di ascolto del 
23%, di ben dieci punti supe
riore a quella prefissata. Come 
ascolti siamo il secondo tg ita-

- liano nella fascia serale, alle 
spalle del Tgl : Il primo In quel
la notturna e il terzo in quella 
delle 13-13.30. Abbiamo man
tenuto in pieno le promesse 
fatte prima di cominciare: pro
poniamo una informazione 
agile, - asciutta, chiara, con 
grande attenzione alla crona
ca e spazio alla politica solo 
quando questa "(a notizia". 
Recenti-indagini mettono in 
evidenza che il nostro è un 
pubblico giovane, composto 
in gran parte da persone che 
prima non seguivano l'infor
mazione in tv». E dopo i suc
cessi i progetti per il futuro. 
•Dal prossimo autunno - ag
giunge Mentana - il martedì o 
il giovedì alle 22 proporremo 
un rotocalco basato su repor
tage e ospiti in studio, non 
freddo come Tgl sette né as-
semblearistico come Samar
canda 11 secondo, invece, sarà 
condotto da un noto giornali
sta». Nel futuro prossimo e cioè 
tra due lunedi, Mentana ha an
nunciato l'ampliamento di Pn-
ma pagina. «L'appuntamento 
del mattino con il TgS - ag
giunge il direttore - prenderà il 
via alle 6.30: ripeteremo per ot
to volte il notiziario-'. Inoltre dal 
25 maggio il Tg5 curerà una 
rassegna stampa per nottam
buli in onda ogni ora dalle 2 al
le 6 del mattino. E ancora, 
sempre dall'autunno, il setti
manale di cinema Ciak sarà 
spostato da Retequattro a Ca
nale 5 e curato dalla redazione 
del Tg5. Infine ci sarà un nuo
vo rotocalco di informazione 
politica che sostituirà Parla
mento in. •••:•!;'• ;/'.<•••-;', ' !•;..,..-;.. 

Gianfranco Funari ha festeggiato 
con un brindisina 200a puntata 
del suo «Mezzogiorno italiano» 
e detta le condizioni a Berlusconi 

Conduce la sua trattativa da solo 
senza l'appoggio di Carlo Freccerò 
«Adesso non mi accontento più1; 
e voglio una sera tutta per me» 

«0 così G parto per 
Giancarlo Funari festeggia la duecentesima puntata 
di Mezzogiorno italiano dopo il dimissionamento di 
Freccerò da Italia 1. Già avviata una difficile trattati
va personale con Berlusconi per ottenere, con la 
conferma del contratto per il prossimo anno, uno 
spazio serale settimanale. Intanto si annuncia una 
serata speciale il 27 giugno e un seguito di un'ora 
dalle 13 alle 14 per tutto luglio dedicato ai giornali. 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• I MILANO. E chi lo tiene più 
Gianfranco Funari? Dice di 
aver fatto le ore piccole con 
Berlusconi a discutere del suo 
futuro. Ormai può parlare solo 
col capo supremo. Il suo refe
rente naturale era Carlo Frec
cerò, che. finché è stato diret
tore di Italia 1, si faceva garan
te e scudo per lui di ogni possi
bile pressione e polemica. 

Ma ora Freccerò e uscito di 
scena come direttore e ancora • 
non si sa quale ruolo reale riu
scirà a conquistare. Sarà per 
lui un continuo braccio di fer-
ro, una continua prova di nervi 
e di tensione creativa per otte
nere spazi reali di palinsesto, 
v Lo stesso tocca a Funari che, 
nella giornata in cui festeggia 
la duecentesima puntata di 
Mezzogiorno italiano, comuni
ca ai giornalisti, nel suo stile (e 
come se no?) le ultime nuove 
dal fronte intemo. Negli inter
valli : pubblicitari, mentre ; la 
truccatricc lo asciuga con la 
spugnetta, butta 11 le prime bat
tute: «Quando si parla di liber-
tà...mi si spezza la voce». E an
cora: «Ho in mano una carta ; 
vincente, quella di essere un 
prodotto commerciale e, sic
come qui prima si passa alla 
cassa e poi alla storia...». Non 
sono che sfoghi, ma durante la 
conferenza stampa , che co

mincia subito dopo la fine del
la diretta, Funari non attenua 
la sostanza delle sue dichiara
zioni. Anzi. •• 

Vanta i suoi meriti aziendali 
e sostiene che Berlusconi è 
troppo intelligente per voler fa
re a meno di lui. E qualcosa 
Funari deve già aver ottenuto, 
se è vero che si annuncia una 
serata Mezzogiorno italiano 
per il 27 giugno, a conclusione 
della serie stagionale del pro
gramma. E si annuncia anche 
un seguito a luglio dedicato 
solo a quella che Funari chia
ma la sua «edicola»: dalle 13 al
le 14, un'ora tutta di lettura e 
commento dei giornali, cioè la 
cosa cui adesso il conduttore 
tiene di più. Mentre ritiene che 
i politici, una volta terminata la 
tornata elettorale, rischino di 
cambiare il senso del pro
gramma. 

Quello che vuole ora Funari, 
dalla trattativa con Berlusconi ' 
è un aumento di spazio per il 
suo ruolo di comunicatore e 
informatore. Vuole mantene
re, come dice, il «quotidiano» e 
aggiungere il «settimanale». In
somma vuole la fascia di mez-
zoggiorno da dedicare ai temi 
emergenti del giorno e poi una 
serata per riparlarne coi politi
ci o con quanti altri siano stati , 
tirati in ballo dalla cronaca. 
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Gianfranco Funari. il conduttore di «Mezzogiorno Italiano» su Italia 1 

Questo il progetto per il futuro. , 
Intanto però incombe un pre
sente tutt'altro che roseo, tutto 
intrecciato com'è a una tratta- ; 
tiva personale con Berlusconi -
che non sarà né facile né bre
ve. Funari non usa le mezze 
tinte e conclude dicendo: «Se a 
Berlusconi non va bene cosi, 
beh, allora me ne vado alle 

Antille, vado a fare la rasta-te- ' 
levision. E che me frega? Tanto 
sono ricchissimo, troppo ricco i 
per la Rai. Io porto un patrimo
nio di 30 miliardi in sponsor e * 
qualche miliardo lo voglio io». •:. 

Ma Berlusconi è uomo da 
farsi imporre le condizioni in 

, una trattativa? Funari replica: 
«No, non sono condiz ioni Sui 

soldi si può discutere. Ma sui 
contenuti non sono disposto a 
mediare. D'altra parte oggi l'in
formazione è anche un fatto 
commerciale e Berlusconi è 
troppo furbo per non aver fiu
tato l'affare. Mi rendo conto di 
essere fuori linea rispetto alla 
Rninvest, ma o sarò l'eccezio
ne o sarò fuori da Italia 1». Pa-

» 

role grosse, parole dure, che 
sembrano fare conto su un , 
credito personale fatto di au- •', 
dicnce, ma più ancora di Im
magine, di effetto-stampa. Di
ce infatti Funari che il suo pro
gramma ha avuto più pezzi sui 
giornali di tutti gli altri del grup- ; 
pc. Sarà un'esagerazione, ma ?. 
è un'esagerazione che espri- ; 
me la voglia di contare. Da un ' 
lato il portafoglio gonfio di ,; 
sponsor, dall'altro una tribuna ij: 
che può dare alla Rninvest " 
qualche scocciatura, ma an->.; 
che molto peso politico. «Devo "/ 
necessariamente dare spazio f 
all'opposizione - si accalora ':. 
Funari - perché la lottizzazio
ne dà spazio al potere». E non "... 
si può dire che abbia torto. Si -. 
può considerare però che, to- ,; 
gllendo a Freccerò la direzione v-
di Italia 1, Berlusconi ha voluto \ 
dare un segnale di tutt'altro ge
nere, E;-. . ,„•: . - ; •T>-»..J,V •-•. ...'.;••. 

Sarà come sarà, ma intanto <•• 
Funari, pur immerso nei suoi ' 
problemi attuali, atteggiandosi ' 
un po' a martire e un po' a giù- " 
stiziere, non smette di rivanga
re le sue vecchie risse con il di-
retore di Raiduc Sodano, allu- ':.. 
dendo perfino al fatto che i 
suoi sponsor non passavano 
tramile l'agenzia «giusta». Ro
ba da far tremare le vene ai » 
polsi, di questi tempi, ma roba \ 
gi.l detta e scritta e rimasta • 
senza risposta. *•. *vt; „-,... ,*; 

Cosi come rimangono senza -
; risposta le più innocue battuti- , 

.*• ne di Funari sui colleghi del- J' 
'{; l'informazione. Giuliano Ferra- 1 
%'• ra, nonostante gli scontri in di- •;.' 
v retta durante la lunga maralo- ":• 
' na elettorale, è l'unico che si g 
•• salva. Emilio Fede, Funari dice : ? 
:':•• di non sapere chi sia. E Menta- >v 

na? «Mai visto. So che ha dei " 
bei riccioletti» 

MEZZOGIORNO ITALIANO (Italia 1, 13). Gianfranco Fu
nari mette a confronto due politici milanesi: Tito Di Mag-. 
gio, segretario provinciale del Pli, e Riccardo De Corate '; 
consigliere comunale del Msi. Argomento: Piero Borghi-
ni. In studio, come: è consuetudine del programma, gior-
nalistidiquotidianiescttimanali. •: ••>•••... x„ .ra'-;.»;;'... ...-; 

FORUM (Canale 5, 14.30). Si festeggia la puntata numero .. 
200 per il programma condotto da Rita Dalla Chiesa. Ma • 
si continua impenerriti a mettere in scena liti familiari e 
non. Oggi si parla di come (non) fare prestiti agli amici. », . 

SPECIALE DSE (Raitre. 14.45). Le fondamenta, l'arsenale, '": 
i ponti, gli attracchi di Venezia. Il Dse dedica questo sin- " 
golare speciale al legno, prezioso e insostituibile mate-

. riale primario della città lagunare.-j.-.-v .-•-- .•,:-'-:«w:v . 
LA PIÙ BELLA SEI TO (Telemontecarlo, 20.30). Prima se- ' 

mifinalc per il concorso di canzoni al mercato dell'usato ; 
sanremese. Ospiti del programma condotto da Luciano ; 
Rlspoli e Laura Lattuada, ci sono Mario Monicelli, Barba- ." 
ra De Rossi, Nancy Brilli, Massimo Lopez, Maria Teresa ; 
Ruta, Rita Pavone. Rosanna Cancellieri. Tra i cantanti in :.' 
gara, Baglioni, Dallo, Cocciante, Villa Battisti. . •--., 

MI MANDA LUBRANO (Raitre, 20.30). Tassa sulle tasse, è ;.• 
giusto pagarla? Antonio Lubrano. 1 uomo dell'antitruffa, ~ 
gira la domanda al pubblico del programma. La tassa 
contestata in questione è quella dell'Iva al 19 per cento < 
che viene fatta pagare nelle bollette del gas metano, non ». 
soltanto sull'importo per il gas usato, ma anche sull'im- ; 
posta di consumo relativa. Nel corso del programma si "" 
parla anche di multiproprietà attraverso le testimonianze .'. 
dirette di alcuni pioprietari. Il test sui consumi infine met- : 

te a confronto caratteristiche, qualità e prezzi di diverse * 
• marche di birra. . . . . - , - . , . , . - ...... J,.-»..-.t-*,- O 

MIXER DOCUMEN1F1 (Raidue. 22.10)!Arriva in onda «Ri-"" 
tomo ad Algeri», il reportage che Gillo Pontecorvo ha rea- ' 
lizzato sugli stessi luoghi del suo capolavoro, «La batta- ° 
glia di Algeri». Dalla casbah al palazzo del presidente '(' 
Mohamed Boudiaf, dalle donne dell'integralismo più ra
dicale alle ragazze dell'università, dalle carceri alle stra
de più occidentali, Pontecorvo si è spinto in zone dell'Ai- ' 
geria finora inaccessibili alle telecamere. . • • • ' v ' 

ECO 92 (Telemontecarlo, 22.35). Uno speciale riservato al
la conferenza mondiale sull'ambiente di scena a Rio nel 
mese di giugno. Interviste a Gabriele Cagliari, presidente 
dell'Eni, a Maurice Strong, segretario generale della con- * 
fetenza, a StephaTi Schmidheiny, fondatore e presidente r 
del Business Courcil for sustainable sevelopment -\~ «•-••-- ' 

PORCA MISERIA (Raitre, 22.45). Secondo giro del gioco a ,' 
quiz condotto da Fabio Fazio con Bruno Gambarotta e " 
Patrizio Roversi. La banda continua a «tentare» le famiglie ;. 
italiane (che devono far quadrare il proprio bilancio • 
mensile) con proposte illecite. Gioca una famiglia della '.' 
provincia di Modena, .y,..:.«jsp.-v; >->-?v,v •• - • -<-.. -;••"' 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23). Giorgio ; 
Benvenuto, segretario generale dei ministero delle Fi- i 
nan7c, Marcello Cesena di «Avanzi», l'attrice Pia Velsi, il 
cabarettista Mano Zucca l'attore Leo Gullotta tutti sul 
divamno di Costanzo - r 

(Roberta Chili) ' 

C R A I U N O RAIDUE RAITRE v ©' SCEGLI IL TUO FILM 
6.55 .UNOMATTINA 

7-6-8 TBIEOIORHALEUNO 

B.SS SEDUTA A C M i n i RIUNITI 
PER L'ELEZIONE ML PRESI
DENTE DILLA REPUBBLICA 

13*30 TE1JMIORHALEUNO 
1 3 J 6 TOI-3 MINUTI D4-
14.00 SIDBKKKS. L'ULTIMO CAVA-

UER! ELETTRICO. Telefilm 
14.30 TONNI*. Internazlonalo d'Italia 

Maschili 

1T.00 EMI Varietà per ragazzi 

I B * O O TELEGIORNALE UNO 

16*06 VUOI VINCMR1T Quiz • 

1 8 J O BLUE JEANS. Telefilm-• 

18*50 IL MONDO DI QUARK 

10*40 IL NASO DI CLEOPATRA 

18.50 CHE TEMPO FA 

20*00 TtajQIORNALlUNO 

20*40 POWBL Film di S. Lume!. Con R. 
Gere.J.Chrlstle •'• • • • - • • 

82*38 TO UNO -LINEA NOTTE 

22*55 MmCOUDl SPORT. Pallavolo 
femminile. Campionato Italiano 

24*00 TOUNO-CHETBMPOFA 
Q*3Q APPUNTAMENTO AL CINEMA 
OSO MEZZANOTTI AL TENNIS I 

DINTORNI. Internazionali d'Ita-

• lia Maschili ' 
3.15 IL GIOCO DEL POTERE. Film 

conP. OToole • * - <--•• 

3*8S TO UNO-LINEA NOTTE 

4.10 LA CRIPTA E L'INCUBO. Film 
con Ch. Lee 

8*30 DIVERTIMENTI 

8*95 LA CERTOSA DI PARMA. See-
„ neaoiato(3") >....•<• 

6.85 PICCOLE E QUANDI STORIE 
8*56 DSE CARAMELLA a. Malbam-

bini di oggi quanti anni hanno? 
9.38 DSE NATURA SEtVAOOIA 
9.55 MIO PWUO PROFESSORE. 

Film di R. Castellani. Con A. Fa-
• • ' brtzl 

11.40 SBORBTIPERVOL Mattina 
11.80 TO» FLASH 
11.55 I PATTI VOSTRL Conduce Al-

berlo Castagna 
18.00 TOa-ORETREPtCI 
13*48 SSORSTIPBRVOI. Pomeriggio 
13.50 QUANDO SI AMA. Serial tv 
14*48 SANTABARBARA. Serial tv 
t«LS5 TUA-BELLEZZA E DINTORNI 
15*46 LA U H M » DEL CAPESTRO. 

Film di R. Wtse. Con J. Caoney 
17.26 DA MILANOTQ2 
17.30 SPAZIOLIBSRO 
17.50 ROCK CAPE. DI Andrea Olceee" 
18*05 TOSSPORTSERA 
18JK> UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Telelilm 
10*05 METEO 2 
10.10 SSORETIPSRVO.. Sera 
10.16 BEAUTIFUL. Serie tv 
10*45 TOa-TELEOIORNALE 
20.15 T02 LO SPORT 
2OS0 AFFARI DI FAMIGLIA. Film tv In 

6 parti di M. Fondato. Con F. Bol-
kan;C,Spaakl2») 

22.10 MIXER DOCUMENTL Conduce 
Gianni Minoli 

23.16 TOaPSQASO 
23*55 TOa NOTTE 
24.00 METBOa-TOa-OROSCOPO 

0.06 ROCK CAPE. DI Andrea Oleose" 
0,26 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
OS6 OU EMIGRANTI Miniserie di A. 

Corti. Con G. Baryll 
0.10 SPECIAL SU «IL LADRO DI 

DI G. Amelio 
2*46 TOa PEGASO 
3.30 L'ASSO DELLA MANICA. 
4 J 5 TI HO VOTO UCCIDERE. Film 

dlR. Rowland. Con B. StanwIcK 
5*45 VIPSOCOMIC 
5.00 UN DI CIELO. (3«) 

10.30 MOTONAUTICA. Offshore 
11.00 SCHERMA. Troleo Luxardo 
11.30 MISCHIA E META. Rugby 
12.00 DSE • IL CIRCOLO DELLE 12. 

Alle 12.05 da MilanoTfl3 
14.00 TELMIORNAU REGIONALI 
14.30 TOa.POMBRWGIO 
14*45 DSE. Se non ci Ione II legno. (2* 

puntata) 
16.08 DSE. Miliari tuorl porta 
16.15 DSE. La scuola al aggiorna (19* 

puntata) 
18.46 CICLISMO. Giro del Trentino 
16.16 BOCCE. Campionato Italiano 
16*40 TGS. A corpo libero 
17.00 TENNIS. Internazionali d'Italia 

Maschili 
18*46 GIORNALI ETV ESTERE 
10.00 TELEGIORNALE 
10.30 TEUMIORNALI REGIONALI 
10*45 BLOBDITUTTO.DIPIU 
18.65 BLOBClNtCOTV 
20.06 BLOB DI TUTTO. DI PIO 
20.28 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Andrea Barbato 
20.30 MI MANDA LUBRANO. Di e con 

Antonio Lubrano 
22.30 TG3VENTIDUB E TRENTA 
22.48 PORCA MISERIA. Conducono F. 

Fazio, P. Roversi e B. Gambarotta 
23*48 VIAGGIO INFINITO. Oocumen-

tarlo 
0*46 T03 NUOVO GIORNO 
1.10 FUORI ORARIO. Cose mal viste 
1.30 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 
1*45 UNA CARTOLINA 
2.00 PORCA MISERIA 
2.58 T03 NUOVO OWRNO 
3.15 IL COMPLESSO DEL SESSO. 

Film con 0. Welles. 0. Reed 
4.80 TQ3 NUOVO GIORNO 
5.10 BODVMATTERS. Telelilm 
6.40 SCHEGGE 
5.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

7.00 PRIMA PAGINA Attualità 

8.30 ARNOLD Telelilm 

0.00 I CINQUE DEL QUINTO PIANO 

0.35 INCOMPRESO. Film di L. Cc-
menclnl. Con A. Quayle ' 

11*48 SPECIALE T05. Elezioni del 
Presidente della Repubblica 

11.50 IL PRANZO E SERVITO Quiz 

12.38 SPECIALE TGS. Elezioni del 
Presidente della Repubblica 

12*40 AFFARI DI FAMIGLIA, con R. 
Dalla Chiesa, S. Llcherl 

13.00 ras POMERIGGIO 
1 3 J 0 NON E LA RAL Varietà con Enrl-

ca Bonaccortl (0769/64322). 
14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa, Santi Llcherl 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

18.30 TI AMO PARLIAMONE 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

17.88 SPECIALE TQS. Elezioni del 

Presidente della Repubblica 

18.00 OK IL PREZZO t GIUSTO 
18.58 SPECIALI TG8. . Elezioni del 

Presidente della Repubblica 
10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TOP SERA 

20.26 CALCIO. Alax- Torino. Finale di 
Coppa Uefa 

22.30 I ROBINSON. Telefilm 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
24.00 TQS MOTTE 

2.05 CANNON Telefilm 

2.86 BARETTA Telelilm 

3*40 DIAMOND». Telelilm 

4.30 ATTENTI A QUEI DUE. Telelilm 

5.15 ARCIBALDO. Telelilm 
6.10 MISSIONE IMPOSSIBILE Telo-

... film -..-. 

6*30 RASSEGNA STAMPA ' 

8*40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

8*30 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.05 ILMtOAMICORICKY. Telelilm 

0*30 CHIPS. Telefilm • - " • 

10*30 MAONUMP.L Telelilm 

11*30 STUDWAPERTO. Notiziario 

11*45 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

v:- ••• rleta con Gianfranco Funari. Alle 

- 12.55: L'edicola di Funari 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario • 

14.30 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-

• ' • • - • lelllm - ;- ' • - -

18*00 8UPERCAR. Telefilm 

18*00 PARADISE. Telefilm 

17.00 ATEAM. Telefilm 

18*00 MACOYVER. Telefilm ' • 

10.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

10.30 STUDIO SPORT 

10*40 IL GIOCO DEI NOVE. Conduce 
Gerry Scotti 

20*30 PARADISE. Film di S. Glllard. 
Con W. Aamoa 

32.30 MANHUNTBL FRAMMENTI DI 
UN OMICIDIO. ' Film di M. Mann. 

""•" Con W. Petersen 

0.86 STUDIOAPERTO. Notiziario 

B.00 L'INCREDIBILEHULK. Telefilm 
8.86 BUONGIORNO AMICA. Varietà 
8.00 UNA DONNA IN VENDITA 
8.30 GENERAL HOSPITAL 

10.10 CARIGENITORL Quiz. Nel cor-
no del programma alle 10.55 TG4 

11.10 MARCELUNA. Telenovela 
18.10 CIAO CIAO. Cartoni animati 
13.30 TQ4-POMERHXIIO 
13*40 BUON POMERtOOIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
13*48 SENTIERI. Soap opera 
14*45 VENDETTA DI UNA DONNA 
18*40 lONONCREDOAOUUOMINI 
16.10 TUSEIILMWDBSTINO 
18.80 CWSTAL. Telenovela 
17.20 FEBBRE D'AMOR» 
17.80 T04-SERA 
18*00 C'ERAVAMO • TANTO AMATI 

Varietà con Luca Barbareschi 
18*30 GIOCO DELLE COPPIE. Oulr 

con Corrado Tedeschi 

1.15 STUDIO SPORT 

1.30 PARADISE. Telefilm •• '" 

2.30 MACOYVER. Telefilm • ' 

3*30 A-TBAM. Telefilm 

4.30 CHIPS. Telefilm 

6.30 SUPERCAR. Telefilm 

6.30 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

10.15 DOTTORCHAMBERLAIM 
10.80 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20*30 PANE, AMORE E FANTASIA. 

. Film di L. Comencinl. Con G. Lol-
" lobriolda 

22*30 AVVOCATI A LOS ANOELBS. 
Telelilm con Jimmy Smith 

23.30 AOEHZIA LUNA BLU. Telefilm 
0*40 SENTIERI. Teleromanzo 
1.50 CRISTAL. Telenovela 
2.10 TU SEI IL MIO DESTINO 
2.30 UNA DONNA ALLA FINESTRA. 

Film di P. G. Deferre. Con R. Sch-
neider 

4.18 L'INCREDIBILEHULK. Telefilm 

6.00 DIMMI CHE FAI TUTTO PER 
ME. Film 

6.30 GLORIA, SOLO CONTRO IL 
Telenovela 

7.05 FEBBRE D'AMORE 
7.25 lONONCREDOAOUUOMINI 

m mi/MOMTKano 
®, OD£Om 

CÌMIIIIIIII - * / ' 
TELE RADIO 

7*30 CBS NEWS 

8*30 8ATMAN. Telefilm 

B.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

10.00 TV DONNA-MATTINO 

11*46 A PRANZO CON WILMA 

1 2 J 0 QETSMART. Telefilm 

13*00 TMCNEWS. Notiziario 

13.30 SPORT NEWS 
14.00 AMICI MOSTRL Per ragazzi 

18.08 CARTONI ANIMATI 

15*30 TV DONNA 

17.25 ELVIS. Film di G. Trikonis. Con 

D. Jhonson 

10.18 CISARAUNAVOLTA 

10*30 SPOFmSSIMO'02 

20.00 TMCNEWS. Notiziario 
20*30 LA PIÙ BELLA SEI TU. Condu-

cono L. Rispoll e L. Lattuada 

22*36 ECO'02. 
23*08 TOP SPORT 

0*30 TMCNEWS. Notiziario 

0*50 SEPOLTO VIVO. Film di R. Cor-
man. ConR. Mllland 

2^26 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONE 

13*46 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL ' DOMANL 

Soap opera con S. Mattila 

14*30 ILMAONATE. Telenovela 

16.00 ROTOCALCO ROSA 

18*30 SALUTE E BELLEZZA 

18*00 ILMERCATONE 

17*38 CARTONI ANIMATI 

18.10 WINSPECTOB. Telefilm 
10.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele-

• film »-,..•.. . .•.•••••- • 

10*30 FANTASILANDIA. Telefilm 

20*30 TUTTI PER U N O - BOTTE PER 
TUTTL Film di 8. Corbucci. Con 

• ••'• G.Prele " 

13.00 CARTONI ANIMATI 
15.30 HAPPY END. Telenovela 
16.15 LA BOCCA SULLA STRADA. 

Film di R. L. Roberti. Con A. Fai-
coni 

18.00 VERONICA. Telenovela 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm 
20.30 IL PARADISO DEL MALE. Tele-

romanzo di Paulo Ubiratan (11*) 
2 X 1 6 CAPOZZIEFKM.I. Telefilm 
22*46 MEDICINA E DINTORNI 
23.15 BEYOND 2000 

0.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 ARIA APERTA" 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 CIAO RAGAZZI 
18.00 LAPADRONCINA 
10.30 TELEGIORNALE HEOWMALK 
20.30 FANTASMI A ROMA. Film di A. 

Pletrangeli. Con E. De Filippo 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
22.46 CINQUESTELLE IN REGIONE 

' ' Programmi codificati 

20*30 VERITÀ NASCOSTE. Film con 

• A. Flnney. M. Mason 

22.36 NATO IL QUATTRO LUGLIO. 
FllmdIO.Stone.ConT.Crulse 

1.00 ALL THAT JAZZ. Film con R. 

•'••'.' Schelder, J. Lange ' , ' ; , ' . ' . . . 

TEI* 

1.00 IL TROVATORE. Film con Gian-
'. naPoderzinl. 

(Replica ogni due ore) :... 
V W I O M U f J C 

2 2 ^ 0 COLPO GROSSO 

23.10 ARRIVANO IFLADDEK Film di 
'• • O.Maaa,ConN,Frl|da ' - -

1.16 COLPO GROSSO 

2.00 ILMERCATONE 

10.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 DRAONET. Telefilm 
20.00 HEHRVAKIP. Su Comedy 
20*30 IL LADRO SOLITARIO. Film di 

A. Brunet. Con H. Kruaer 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO-

RE. Con D. Capriolilo 
24.00 DRAONET. Telelilm 

18.00 METROPOUS 
18.30 JAMES TAYLOR SPECIAL 

10.00 BLUENIQHT •Ss 
10.30 TELEGIORNALE 

21.30 ONTHEAIR 

22.00 BLUE NIGHT 

24.00 RAMONES IN CONCERTO 

20.30 VICTORIA Telenovela 
21.16 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 
22.30 TOA NOTTE 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10-, 12; 
13; 14; 15; 17; 19-, 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12*30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6*45; 11.45; 13.45; 5.45; 
18.45;20.45;23.15. * .» f i-v-. .„ . .., ........ 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57. 
18.56, 20.57, 22.57: 9 Radio anch'Io 
'92; 11.15 Tu, lui. I t igl i , gli al tr i ; 13*20 
Alla ricerca dell ' Italiano perduto; 
19.25 Audlobox; 22*30 Note di place-
re: 23.09 La telefonata; 23.28 Nottur
no Italiano. . . . . . . . V.-.U.. •.•.;"Sff.T.-'-K-."-. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27, 10.12, 11.27. 13.26, 15.27, 
16.27,17.27,18.27,19.26,22.27.8.46 II 
signore del sonno; 10.30 Radlodue 
3131; 12.50 Impara l'arte; 15 Madame 
Bovary; 19.55 Questa o quella; 20.30 
Dentro la sera; 23.28 Notturno italia
no. • — • - - , • ^•.,«i-- .,-,,».. •...•„. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42.8.42,11.42, 
18.42. 7.30 Prima pagina; 10 Fine secolo; 
12 II club dell'Opera; 14.05 Diapason; 
16.00 Palomar; 19.45 Scatola sonora; 23.35 
Il racconto della sera. , .• . .«.- . . , ; , . , — 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50alle24..,-. • . - • •>• : - . - - • ' ... , 

8 . 3 8 INCOMPRESO 
Regia di Luigi Comencinl, con Anthony Qayle, Stefa
no Colagrando, Simone Glannozzl . Italia (1066). 120 
minuti. .. . . 
Un l ibro famoso, di Florence Montgomery, e un classi
co del c inema strappalcr lme che ha commosso a lme
no due genrazionl di spettator i . Un console br i tannico 
a Firenze rlrrume vedovo. E inadeguato a r isolvere I 
problemi dei f igl i che v ivono con lui. Il piccolo è cir
condato di mi l leat tenzlonl . Il più grande ne soffre... -,,, 

.••• CANALE5 : , i „ , - - a . - • ; . - - ^ . . c , „ , .- .- .- . , - w - , _, , - , \ 

1 6 * 4 8 LA LEGGE DEI. CAPESTRO " ' < 
. Regia di Robert Wlae, con James Cagnay, Irene Pa-

paa. Usa (1956). 90 minuti. 
Western psicologico Interpretato da un James Ca-
gney in là con gl i anni . Un cow boy lavora nel ranch di 
un crudele e spietato al levatore al quale ha In passato 
salvato la vita. Quando v iene deciso d i suppl lz lsre a l 
cuni giovani ladr i , non ce la fa a reggere e fugge... ' 
RAIDUE f i - c v .«.,., , • - , - • : . " " > - - V ' - .. - , --••- w- •'•)'•••'' 

2 0 . 3 0 FANTASMI A ROMA " 
Regia di Antonio Pletrangeli, con Eduardo De Fi l ippo, 
Marcello Mastrolannl, T ino Buazzelll. Italie (1961). 
110 minuti. • • " • '•• — -
In un palazzo abandonato del centro di Roma l 'ult imo 
discendente dei pr incipi di Rovlano si 0 r idotto In bol 
letta. E se sfrattasse quel s impatic i fantasmi che da 
annni v ivono Indisturbati nel la casa? Commedia leg-

. gera, non al l 'a l tezza del mig l ior Pletrangeli ma eff ica
ce nel descrivere cert i vizi del la Roma anni Sessanta, t 
CINQUESTELLE . , * ,« ; . , . • . . - « w y»—, - , - * - . - : -—- • - - - • ' ' 

2 0 . 3 0 PARADISE •^•-- •••••• " '"" ' ' ' " r • : •<—<''•-;••• 
. Regia di Stuart Glllard, con Wll l ie Amos, Phoebe Ca-

tes. Usa (1081). 97 minuti. 
Niente «Laguna Blu», stesso Paradiso e stesso mus i 
che romant iche e (si fa per dire) trascinant i . £ il 1823 e 
un' lngleslna di quattordici anni , r imasta orfana a Bag
dad, v iene qunsi rapita da un mercanto d i schiavi a ra
bo e assassino Incontra un coetaneo amer icano e in 
s ieme trovano rifugio in un oasi da sogno Scimmie 
socievol i , vegetazione f iumi e desert i f int i , tra i due e 
subito amore ' -, 
ITALIA 1 -

2 0 . 4 0 POWER ' 
Regia di Sidney Lumet, con Richard Gare, Gene Hack-
man, Ju l le Chrlst le. Usa (1986). 111 minuti. 
Pete St. John è un uomo «capace di t rasformare 
Gheddafl in Babbo Natale». Un pibbl ic i tar io che rifa 

: ' ; l ' Immagine agl i uomini poli t ici amer icani t rasforman-
;. dol i in quel lo che vuole al d i là del part i to che rappre

sentano. La stor ia è ambientata a r idosso di un'ele
zione presidenziale quando tutti I g iochi si tanno più : 
dur i e diff ici l i . No vlen fuori un ritratto efficace (ma con 
pochi affondi) del la realtà poli t ica degl i Usa. . . . . -<. 
RAIUNO , , a . , . , . , . . . . , . ^ . ^ . . ^ , ^ « 5 

2 2 . 3 0 MANHUNTER - FRAMMENTI DI UN OMICIDIO 
Regia di Michael Mann, con William P. Peleraen, Tom 
Noonan. Usa 11986). 118 minuti. 
Un poliziotto è al la r icerca disperata di un assassino 
psicopatico che ha già commesso due or rende stragi . 
Per impedirne altre cerca di Immedesimars i in lui e 
dunque di prevederne le mosse. Da un romanzo di 
Thomas Harris r ipropone tensioni e atmosfere (soste-
nutlsslmo) de l -S i l enz io degl i Innocenti». VI comparo 
anche II personaggio di Hannlbal theCannlbal. 
ITALIA 1 .w•:;;.•., ."v-^-,-•.- , •.•-.;•••.:..-,.Ì\~.:.--:'U' •'•'-•' 

2 . 3 0 UNA DONNA ALLA FINESTRA :. 
Regia di Pierre Granler-Delerre, con Romy Schnel-
der, Philippe Nolrel. Francia (1976). 115 minut i . 
Ambasciatore Italiano con mogl ie austr iaca è in Gre
cia durante II colpo di stato di Metaxas. Poi al lo scop
pio del la guerra scompaiono entrambi . Vent'annl una 
f igl ia si mote sul le tracce del genitori . . . Da una sco-
negg la tu rad lJo rgeSemprun . . • • . . . . . 
RETEQUATTRO... ...,. , . . ' ; : ' "'."• ' " ' ' . ' ' 
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Sei anni di attesa per avere la licenza 

Paolo Pancino 
«conquista» 
il suo chiosco 
Paolo Pancino ce l'ha fatta: a sei anni di distanza 
dalla richiesta di licenza commerciale e a un anno 
dall'arresto dei quattri «tangentari» che gli avevano 
chiesto 20 milioni in cambio dell'autorizzazione, è 
riuscito ad aprire il suo chiosco-bar, in via Battistini, 
a Primavale. «Mi auguro che ora la giustizia non per
da tempo per arrivare alla condanna definitiva delle 
persone che ho denunciato». 

• • Dopo sei anni finalmen
te l'ha spuntata: Paolo Panci
no, il commerciante c h e un 
anno fa versò una tangente di 
20 milioni per ottenere la li
cenza facendo cosi arrestare 
quattro persone, è riuscito ieri 
mattina ad aprire il suo chio
sco-bar in via Maria Battistini, 
nel popolare quartiere di Pri-
mavalle, proprio davanti alla 
sede della circoscrizione dove 
uno dei quattro «tangentari», il 
consigliere De Sergio ladeluca. 
fu sorpreso dai carabinieri con 
la «mazzetta» nascosta nelle 
mutande. L'agognata apertura 
è avvenuta alle 10.30. quando 
Pancino è arrivato davanti al 
chiosco sventolando la licen
za, con l'ultima firma che poco 
prima aveva ritirato in circo
scrizione. «Sono stati i momen
ti più drammatici della mia vita 
- ha raccontato con ironia Pan- ; 
clno alla folla di amici, curiosi 
e giornalisti c h e lo attendeva -. 
Mi sono trovato di fronte 
un'impiegata "pignola" che mi :• 
ha fatto sudare. Ha controllato 
anche le virgole prima di dar
mi tutta l'autorizzazione». L'al
legria ha subito lasciato il po
sto ad alcune amare conside
razioni: «Se dal punto di vista 
morale sono .soddisfatto - ,ha 
sottolineato "pancino - perché, 
sono convinto che -ta mia vi-

Trasparenza 
Le proposte 
dilegge 
della Regione 
• i Due proposte di legge 
contro il racket e la criminali
tà degli affari firmate Antonio 
Signore, il presidente del 
Consiglio regionale del La
zio. La prima è finalizzata al
la promozione di iniziative 
volte alla tutela del libero e 
sicuro esercizio . di attiviti 
economiche e professionali. 
La seconda prevede criteri 
per l'affidamento a trattativa 
privata di lavori e forniture re
lativi a programmi di opere 
pubbliche dell'amministra
zione regionale. La novità di 
questa proposta sta proprio 
nella richiesta di riquisiti per 
l'iscrizione nell'elenco spe
ciale delle ditte di fiducia: la 
regolarità -~ dei - versamenti 
Inps e Inail negli ultimi cin
que anni e delle dichiarazio
ni Irpef, Irpeg e Iva. Tale do
cumentazione deve essere 
presentata per lavori d'im
porto superiori a 500 milioni, 
mentre attualmente il tetto 
minimo era di sette miliardi e 
mezzo. , - •.::,•.;•:••• 

cenda abbia insegnato qual-
'.' cosa, non altrettanto lo sono 
. dal lato umano, perchè apro il 

bar già da fallito. In tutto que
sto tempo non sono riuscito a 
lavorare, ho dovuto cercarmi 

, un socio che mi ha coperto le 
due ultime cambiali c h e erano 
scadute. Il ritardo mi ècos taco 

';' caro. Se sei anni fa bastavano 
* 60 milioni, ora ne ho spesi 
; 150». L'apertura del chiosco-
; bar non pone però fine all'ini-
. pegno civile di Paolo Pancino: 
: «Occorre intensificare la lotta 

alla corruzione», ha affermato 
" nel brindisi inaugurale, invi-
•"• tando i commercianti a denun

ciare eventuali abusi anche at
traverso l'associazione . anti
tangenti «Sos Impresa» della 

- Confesercenti di cui è presi
dente. «Spero che quello che 
ho dovuto subire io per aprire 
questo bar non succeda a nes-

'/; sun altro», ha aggiunto Panci-
! ; no. Ma gli intralci superati so-

: no stati davvero tanti, e di varia 
, ! natura. Ancora pochi giorni fa, 

ad esempio, un ispettore scru-
,| poloso gli aveva contestato la 

mancanza di carta igienica 
! nella toilette del chiosco. «Mi 
: auguro solo • ha concluso Pan-
: cino - che ora la giustizia non 

perda tempo per arrivare alla 
[ condanna, definitiva delle per
sone che ho denunciato». 

' • . . „ . . • , ,>.•.'.••:-•: aUD.G. 

Un «fiume 
di luci» 
contro 
la corruzione 
• • «Chi non prende la tan
gente accenda una fiaccola», 
è lo slogan della fiaccolata 
promossa dal «Forum regio
nale della società civile» c h e 
si terrà domani alle 21 a Piaz
za Campo del Fiori. Un'ini
ziativa per dire «no all'immu
nità parlamentare, n o all'in
sabbiamento del le inchieste 
della magistratura romana» e 
chiedere l'uscita dei partiti 
dalle Usi e dalle az iende mu
nicipalizzate. Alla fiaccolata 
hanno aderito tantissime as
sociazioni e numerosi consi
glieri regionali, - provinciali 
comunal i e del le circoscri
zioni. 11 gruppo Pds alla pro
vincia oltre a dare la propria 
ades ione ha dec iso di rilan
ciare la battaglia per la tra
sparenza . e . riproporre • la 
•propria delibera di iniziativa 
consiliare su appalti, esperti 
e collaudatori c h e , a termini 
del nuovo statuto, deve esse
re discussa entro 650 giorni». . 

l 'Unità- Mercoledì 13 maggio 1992 
La redazione 6 in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 ••,• • 

Proposta del capogruppo psi 
Carraro come Borghini? • ! 

«Un governo 
del sindaco 

per la capitale» 
Paolo Pancino mostra la licenza A PAGINA 2 4 

Chiesto il rinvio a giudizio per un funzionario della Sovrintendenza ai beni ambientali 
Secondo l'accusa non si sarebbe fatto nulla per far rispettare i vincoli paesaggistici ; 

ico nel mirino 
gge la copertura? 

Lo stadio Olimpico con il suo cappel laccio costruito 
per i Mondiali è finito sui tavoli della magistratura. I l . 
sostituto procuratore della Repubblica, Vittorio Pa-
raggio, h a chiesto il rinvio a giudizio, pe r a b u s o di 
atti d'ufficio, di Gianfranco Ruggeri, reggente alla 
Soprintendenza ai beni ambientali: non avrebbe fat
to nulla per impedire che , con l 'ampliamento dello 
stadio, venissero violati i vincoli paesaggistici. 

DELIA VACCARELLO 

I B Sotto accusa il cappel
laccio dello stadio Olimpico. 
L'enorme copertura costruita 
per i Mondiali '90 sarebbe tuo- . 
rilegge perchè realizzata in 
una zona soggetta a vincoli, 
paesaggistici. La struttura fu 
costruita dalla Cogefar, la so- -
cletà coivolta negli scandali 
milanesi. E insieme al grande , 
•cappellaccio», sotto accusa . 
c'è anche un alto funzionario 
della Soprintendenza ai beni -
ambientali, Gianfranco Rugge
ri. Il sostituto procuratore della 
repubblica di Roma, Viltono 

Paraggio, ' a conclusione di 
un'indagine, ha chiesto al giu
dice dell'indagine preliminare 
il rinvio a giudizio di Ruggeri, 
reggente della Soprintenden
za. Al funzionario si contesta il 
reato di abuso di atti d'ufficio. ; 

- In pratica a Ruggeri si muove 
l'accusa di non avere opposto, -

. all'epoca dei fatti, 1 vincoli c h e 
avrebbero Impedito la coper
tura dello Stadio Olimpico e 
l'ampliamento dell'intero 
complesso sportivo. A Ruggeri 
è stato contestato anche di 
non aver neppure interpellato 

il Ministero dell'Ambiente. 
L'indagine 6 nata in seguito 

alla trasmissione-da parte della • 
Corte dei Conti degli atti di : 
un'indagine condotta sulla Ile-
vitazione dei costi. Per i lavori < 
dello Stadio Olimpico infatti 
era stata prevista una spesa di . 
80 miliardi che, a cantieri chiù- " 
si. diventarono 160. Ma l'in-
chiesta è partita anche sulla 
scia delle denunce presentate '.,' 
dalle associazioni ambientali
ste. , ...,:..:;-••;;. . ".-.-:•-• •-•••..•• •;"'• 

Il magistrato ha anche di
sposto uno stralcio dell'inchie- : 
sta per accertare se per lo stes- ';.. 
s o reato, o per altri ancora da • 
accertare, possano risponder
ne sia gli amministratori comu- '-• 
nall e regionali, sia altri funzio- ;. 

i nari del ministero dei Beni Am- -; 
.Mentali e delle Finanze che [, 
hanno avuto un ruolo nella 
concessione delle autorizza
zioni necessarie per la ristrut- v 
turazione dell'Olimpico. Sulla 
lievitazione dei costi, era stata • 
già aperta un'indagine. Aveva 

destato più di un sospetto in
fatti la nstrutturazione di uno 
stadio costata 160 miliardi, il 
doppio della cifra prevista, in
cassati dalla Cogefar, vincitrice 
dell'appalto. Il caso poi fu ar
chiviato. E chissà se adesso 
non venga riaperto anche que
sto capitolo, dopo che in sede 
politica è stata avanzata la ri
chiesta di indagare su tutte le 
grandi opere appaltate alle im
prese coinvolte nello scandalo 
delle tangenti che ha travolto il 
capoluogo lombardo. 

Sul cappellaccio, all'inizio 
del lavori, erano piovute criti
che e ricorsi. Italia Nostra, 
Wwf, Lega per l'ambiente e 
l'associazione Amici di Monte 
Mario avevano inoltrato due ri
corsi al Tar, il primo per otte
nere l'annulamento della pro
cedura di ampliamento e co
pertura dell'Olimpico. Poi, nel 
luglio dell'88, ritirarono il ricor
so, In seguito alla modifica del 
progetto originario di amplia
mento dello stadio, una modi-

II contestatls-
simo anello 
dell'Olimpico 
durante i lavori 
di due anni fa • 

fica che allora fu valutata co
me meno «violenta» sul piano 

:.< dell'impatto ambientale. «Sia- r 
-• m o stati sempre contrari al ; 
? cappellaccio - dichiarano i le- 5 
i} gali del Codacons - rispetto al -
';: ricorso non avevamo un ruolo « 
': di primo piano, ma a suo tem-
, pò notificammo un atto di non 
..accettazione della rinuncia al 
: : ricorso». ..••*' .-""••* 

Sui tavoli della magistratura 
• c'è anche una denuncia che ri- .-" 
. guarda lo stadio del tennis, do- " 

.:,' ve si stanno svolgendo i cam-
;- pionati • intemazionali. Nella , 
' denuncia, presentata dal gior-

.'. nalista Renato Corsini, si se- ' 
v gnalano presunte irregolarità :"'. 
"I nelle procedure pei laconces- . 
":•• sione dell'appalto per le realiz-

: zazione delle tribune mobili. . 
'•'• Un appalto del valore di circa :•• 

mezzo miliardo di lire. Le inda- r 
:-' gini sono affidate al sostituto : 

procuratore Davide lori, il qua- S 
••' le dovrà anche stabilire se ci • 
' siano state responsabilità nella 

•lievitazione» dei costi delle tri
bune 

Tangenti alla Regione. La titolare della ditta accusa l'ex assessore de. Avviate dal magistrato inchieste parallele 

Capocotta 
spiaggia modello 
Un progetto 
del Comune 

Un progetto per il recupero e la salvaguardia della 
spiaggia di Capocotta. L'iniziativa del Campidoglio «sa
rà effettuata nel rispetto del verde e della macchia me
diterranea». Se i tempi tecnici dell'iter amministrativo ' 
saranno rispettati, i lavori potranno prendere i! via nel, 
prossimo ottobre. Ieri invece si 6 conclusa la prima par-
te dell'operazione Capocotta», ovvero la demolizione 
dei 15 chioschi abusivi sorti nei tre chilometri di spiag- ' 
già fra Castelporziano e Torvaianica. Intanto la magi
stratura ha deciso di riaprire l'inchiesta giudiziaria. Se
condo una nota della Lega per l'ambiente, il giudice per i 
le indagini preliminari Claudio D'Angelo ha accolto la > 
richiesta del pubblico ministero Silverio Piro «circa la 
necessità di fare chiarezza sui ritardi amministrativi nel-} 
la repressione dell'abusivismo». L'indagine - e scritto nel 
comunicato - coinvolgo il Comune, la tredicesima Cir
coscrizione e la Regione. •-••.'• !..;;:••• , •. ;- ; - ; 

Operazione 
rinnovamento 
tecnologico 
a metà prezzo 

, La Camera di commercio 
ha deciso di finanziare al- •• 

] le piccole e medie impre- ' 
',' se il 50 percento dei costi 
-.. del rinnovamento tecno- ' 
. logico. A gestire l'opera- ' 

_ _ _ _ _ _ ^ _ — _ ^ zione sarà il consorzio 
•Roma ricerche» (Iri, Cnr, ' 

le due università, Selenia, Sigrna-Tau, Filas, Medio ere- \ 
dito) che in base a una convenzione sottoscritta recen- . 
temente, ha aperto uno «sportello tecnologico». Un ser-, 
vizio di consulenza per le aziende interessate all'utiliz- ; 
zazione delle tecnologie avanzate i cui costi varieranno " 
da un minimo di 500miila lire fino a un massimo di 5 mi
lioni. L'operazione «rinnovamento tecnologico a metà ; 
prezzo» (il contributo della Camera di commercio è ha 
fondo perduto) è già una realtà: ne hanno usufruito tre . 
aziende romane. ..;• , ..^.., •*'. ' .•-•.•'••»•••"•• • . - • . < • ' 

Costituito- ' Si è costituito il «Consorzio 
il «Consorzio parchi tecnologici». All'ini- • 

•Li ', • ziatrva, promossa dal mi- : 
parCnl .<?••••.•,•,• . nistro Antonio "Ruberti, ' 
S c i e n t ì f i c i » ' ' ' . , hanno aderito sia le orga- " 

. •"!.''.'''' nizzazioni dei lavoratori e : 
""'"'"' '' ' '"' '': degli imprenditori, sia le . 

m i n o r i istituzioni scien- ' 
tifiche dell'area romana, sia infine numerosi enti prub- . 
blici e privati. Hanno dato la loro adesione anche singo- * 
le imprese e numerosi consorzi-. L'obiettivo principale 
del Consorzio e la quello di promuovere la realizzazio
ne di un sistema di parchi scientifici nella regione e in , 
modo specifico nell'area romana. «Intendiamo - ha 
spiegato il ministro Ruberti - far interagire le diverse • 
componenti lavorando a più progetti per Roma. Occor- ,•: 
re reperire risorse di ogni genere per avviare al più pre- : 
sto la fase propositiva». .. • :•-•--•.- -•••.•<- •.... 

Gli abitanti 
di Valle Aurelia: 
«Viviamo ^ 
nel degrado» 

», ma nega tutto 

Gli abitanti de l quartiere 
Valle Aurelia h a n n o scritto 
una lettera al presidente ' 
del la diciottesima Circo
scrizione. «La nostra z o n a . 
e una del le più importanti •; 

mmmm^m^mmmmmm^—mmm^ • della città dal punto di vi-
' sta storico, sociale , artisti

c o e ambientale . Eppure c 'è urgenza di interventi di d e - , 
coro: l'intera area è soffocata dal c e m e n t o , il viadotto 
ferroviario è da ultimare e presto avremmo de i disagi ; 
a n c h e per via dei cantieri previsti per là metropolitana • 
linea A, d a Ottaviano a Maria Battistini. Cosi non è pos - • 
sibile continuare...». . • _..r.r ;•.-..... _,: ;.... - -.-

Rapina alle Poste 
diSetteville 
Un bottino 
da 100 milioni 

Rapina da cento milioni di 
lire nell'ufficio postale di
Setteville. Tre uomini con i 
volti -scoperti, dopo la 
chiusura degli. sportelli, 
hanno fatto irruzione nel-

' ' ' l'ufficio postale. Uno dei 
banditi aveva in mano un, 

grosso martello, gli «litri due erano armati di pistola. 
Quando l'uòmo con il martello ha cominciato a battere 
colpi sui vetri blindati dell'ufficio gli impiegati per la 
paura e per la minaccia delle armi hanno aperto la por
ta blindata: i i rapinatori hanno cosi preso dalla cassa
forte già aperta cento milioni di lire. Nonostante l'inter
vento dei carabinieri di Tivoli, i posti di blocco, i control- ' 
li e le perquisizioni fatte in casa di alcuni' pregiudicati 
della zona, dei rapinatori non è stata trovata traccia. ... •_,-, 

Inquinamento 
Biossido di azoto 
in rosso 
in due centraline 

Biossido di a z o t o «fuori
legge» in d u e centraline di ' 
monitoraggio, quella di 
corso Francia e quel la di 
largo Magna Grecia. E per 

' un s o l o mill igrammo per ; 
_ „ ^ . ^ , ^ ^ _ _ ^ _ _ _ — metro cubo d'aria non è 

- andata in rosso la stazione 
di piazza Fermi. Dal Campidolgio, comunque, giunge il 
solito e inascoltato invito agli automobilisti: «Limitate, se 
potete, l'uso delle auto private. Prendete i mezzi pubbli
ci». 11 sindaco Franco Carraro. inoltre, ha disposto la so-^ 
spenzionc dei lavon sulle strade di pnncipale vabilità, 
dalle ore 17 alle ore 21 , 

MARI STELLA IERVASI 

Un'ora di interrogatorio per Arnaldo Lucari, oltre 
due ore per Eva Ferruccio. L'ex assessore regionale 
de, accusato di concussione, ha negato di aver mai 
chiesto tangenti. Ma ha risposto a molte altre do
mande. La donna invece avrebbe ammesso l'auten
ticità del nastro registrato che accusa «Gasparone». 
E mentre s'indaga su altri politici, al magistrato è sta
ta revocata la scorta. «Non corre pencoli». 

ANDREA QAIARDONI 

L'iceberg delle tangenti " Ieri mattina il sostituto procu-
nella pubblica amministrazio
ne romana si sta sgretolando 
sotto i colpi dell'inchiesta sul 
caso Lucari, l'ex assessore al . 
patrimonio della Regione La
zio arrestato venerai scorso , 
con l'accusa di concussione, 
per aver chiesto una mazzetta . 
di quaranta milioni agli ammi
nistratori di una ditta ai pulizie. 

ratore Luigi De Flcchy ha inter
rogato in carcere l'esponente 
democristiano. Lucari ha ne
gato con fermezza di aver 
chiesto tangenti. Ma ha rispo
sto a gran parte delle doman
de del magistrato e del giudice 
per le indagini preliminari. E 
come lui ha parlato anche Eva 

Ferruccio, la titolare dell'im
presa di pulizie «Nuova Fulgl- ' 
da» arrestata con l'accusa di 
favoreggiamento, per aver ne
gato a suo tempo di aver avuto 
richieste di tangenti. La donna, 
stando ad alcune indiscrezioni '; 
circolate con insistenza, avreb- " 
be ammesso una serie di circo
stanze. Ad esempio l'autentici- : 
là della registrazione del collo- . 
quio avvenuto nell'ottobre del 
'90 tra lo stesso Lucari e i figli 
di Eva Ferruccio. Registrazione 
pubblicata integralmente nel 
novembre scorso da due quo
tidiani. Eva Ferruccio avrebbe 
tra l'altro risposto a domande . 
relative ai rapporti intercorsi 
tra lei e gli assessori che hanno 
preceduto Lucari nell'ufficio 
demanio e patrimonio, a parti
re dal democristiano France
sco Maselli. Una collaborazio
ne, quella della donna, tal

mente palese da indurre i suoi . 
difensori, gli avvocati Elio Sig- • 
già e Marcello Leoni, a chle-.-.. 
deme l'immediata scarcera- ;. 
zione proprio In conseguenza "•', 
del suo «leale comportamento 
processuale». 

È certo tuttavia che le di-..'.. 
esarazioni rese da Lucari e da -
Eva Ferruccio non hanno dira
dato le ombre che si addensa- : 
no sui contomi dell'inchiesta. 
Il magistrato, opponendo l'in
valicabile confine del segreto 

- istruttorio, si è limitato ieri a 
commentare che «non c'è sta- : 
ta una caduta di nervi» nel cor- . 

' so degli interrogatori. Dunque 
non confessioni piene ed uni- . 

. voche, ma singoli tasselli di un 
mosaico ancora tutto da com- ' 
porre e di dimensioni al mo
mento imprevedibili. 

Il sostituto procuratore Luigi 
De Ficchy si trova ora nella 

possibilità di chiudere 11 capi
tolo Lucari, chiedendo per l'è- • 
sponente democristiano il rin- '. 
vio a giudizio, lasciando pero 
aperto il fascicolo relativo a . 
tutti gli altri elementi emersi ' 
nel corso dell'inchiesta e che • 
non riguardano direttamente il 
fatto specifico dell'indagine, . 
vale a dire la tangente di qua
ranta milioni chiesta dallo stes- ' 
so ex assessore. E qui lo scena
rio si arricchisce di personaggi ' 
e circostanze ancora tutte da 
chiarire. Nel corso delle intcr-
eduz ion i telefoniche disposte, 
dal magistrato sulle numerose 
utenze telefoniche di Lucari, .-•; 
dei suoi portaborse e di Eva . 
Ferruccio, compaiono (a volte 
citati, a volte in prima perso- '• 
na) numerosi esponenti politi- :' 
ci democristiani. Nessuno di 
loro è ufficialmente indagato. • 
ma i funzionari della Guardia 

di finanza hanno ricevuto l'in
carico di accertare alcuni «par-1 
ticolari» non meglio definiti, !; 
ma a quanto pare non poco in-
teressanti. I nomi, ovviamente, .:•; 
sono top secret Al tempo stes- :•• 
so gli investigatori stanno . 
ascoltando i titolari delle altre •<• 
ditte di pulizie che, assieme a ' 
Eva Ferruccio, avevano ottenu- • 
to la proroga dell'appalto delle > 
pulizie alla Regione Lazio. Per- ':'<; 
che se è vero che una tangente •;; 
6 stata chiesta alla donna, è ;•; 
presumibile che anche le altre * : 
imprese siano state convocate ;. 
in quell'assessorato per lo stes- .,-'. 
so motivo. E sono inoltre in fi-
corso decine di accertamenti '.',.' 
bancari per risalire all'origine , 
di una serie di movimenti di in- ;•• 
genti somme, si parla di centi- ;.. 
naia di milioni, su vari conti -v 
correnti intestati a società di ' 
comodo più o meno aperta

mente riconducibili ad Arnal
do Lucari. In questo quadro 
estremamente fluido, che po
trebbe riservare clamorosi col- •; 
pi di scena nel prossimi giorni, 
s'è innescato un elemento di ; 
difficile comprensione e valu- ; 
lezione: il Comitato preventivo : 
per la sicurezza e l'ordine pub- • 
blico, che dipende dalla Pre
fettura, ha revocato la scorta al 
sostituto procuratore Luigi De : 
Ficchy, uno dei magistrati «sto-. 
ricamente» più esposti in mate- -
ria di terrorismo e di criminali
tà organizzata, in quanto non *. 
sussisterebbero elementi tali 
da ritenerlo in pericolo. Le pro
teste del ' procuratore capo, 
Ugo Giudiceandrea, sono ca
dute nel vuoto. Strani scherzi 
del destino. Ai magistrati mila
nesi che indagano sullo scan-
dulo delle tangenti è stato ri
servato ben altro trattamento 

3!à!6 
_5J 

Sono ',..'•• 
passali 386 
giorni da - • 
quando II '" . 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una • ' 
linea verde 
anlllangenle ' ' 
e di aprire -
sportelli per -
l'accesso 
del cittadini ' 
agli atti del 
Comune. ,-: 

. La linea ; 
anti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 

"Manca tutto il resto 
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Sanità Civitavecchia 
Dalla Regione Sciopero 
il via I dei marittimi 
al «118» 
M È stata firmata ieri, con 
un ritardo di poco meno di 
un mese, l'ordinanza del pre
sidente della •• Regione . per 
l'attivazione del sistema di 
soccorso sanitario d'urgen
za. Non si tratta ancora del 
«118», il numero telefonico al 
quale dovrebbero corrispon
dere tutti i mezzi di pronto in
tervento, dalle ambulanze 
agli elicotteri. Per il momento 
il progetto prevede la crea
zione di cinque centrali ope-

. rative collegate tra loro, dota
te di uomini e mezzi. Costo 
dell'operazione, dieci miliar
di; tempo d'attuazione previ
sto, sei mesi. La centrale di 
Roma sarà ubicata all'inter-

' no dell'ospedale San Camil
lo, sotto il controllo della Usi 
RmlO, e si occuperà anche 
del coordinamento regiona
le. Le altre quattro saranno 
dislocate nei capoluoghi del
le altre province. A Latina se 
ne occuperà la Usi Lt3 nell'o
spedale Santa Maria Coretti, 
a Fresinone la Usi Fr4 nel 
presidio di via Fabi, a Rieti la 
Usi Ril nell'ospedale civile, a 
Viterbo la Usi Vt3 nel presi
dio di San Simone. -.. -

Rodolfo Cigli, presidente 
dalla Regione, ha firmato 
l'ordinaza davanti al com
missario di governo Giusep
pe Porpora e al prefetto di 
Roma Carmelo Caruso. E ha 
annunciato una conferenza 
dei servizi tra le varie ammi
nistrazioni interessate al pro
getto del sistema d'allarme, 
«in base alla quale forse si 
potrà rudurre il periodo di 
tempo indicato snellendo le 
procedure burocratiche», ha 
detto. «Non è ancora la rea
lizzazione di un compiuto si
stema di assistenza per i casi 
d'emergenza - ha detto l'as
sessore regionale alla sanità 
Krancesco Cerchia - ma è il 
presupposto indispensabile 
per l'attuazione di questo 
progetto più vasto». ;> 

delle Fs 
• • È rimasto bloccato nel 
porto di Civitavecchia (ino al
le 8 di ieri sera il traghetto 
merci delle Ferrovie dello 
Stato «Garibaldi». Uno scio
pero spontaneo, una fermata 
dei marittimi delle Ff.Ss. per 
rispondere al piano di ristrut
turazione del servizio pas
seggeri fra Civitavecchia e la 
Sardegna, firmato ieri notte 
fra Tirrenia e Ente Ferrovie. 
Molta tensione nell'assem
blea convocata sul «Garibal
di», alla presenza dei segreta
ri nazionali della Rlt-Cgil Ce-
va e della Fit-Uil Ione. Per i 
ferrovieri di Civitavecchia c'è 
il rischio ormai reale della 
svendita del servizio, della 
chiusura delle attività delle 
officine, della cancellazione 
del traghettamento dei pas
seggeri. Non convince so
prattutto il vantaggio di un 
accorpamento operato a fa
vore di una società, come la 
Tirrenia, che non naviga cer
to in acque migliori dell'Ente 
ferroviario. 11 piano sottoscrit
to ieri notte parla infatti di ac
quisizione delle attività da 
parte della Tirrenia e del pas
saggio sotto la sua gestione 
delle navi Ff.Ss. Logudoro, 
Gallura e Gennargentu. Ri
mane nel vago il destino del
la stazione marittima della 
Ff.Ss. e, soprattutto, il futuro 
dei 500 ferroviari-marittimi, 
impiegati sulle navi traghet
to. Sicuro sembra il passag
gio delle officine alla gestio
ne privata. Saranno invece 
«intese da definire» fra Ff.Ss. e 
Tirrenia per la ricollocazione 
del personale. I lavoratori in 
assemblea temono proprio 
questo: «Finire alla Tirrenia 
significa l'anticamera del li
cenziamento. Già prepensio
nano per conto loro. Non ci 
regaleranno niente». Stamat
tina alle 10 assemblea sul tra
ghetto «Gallura». 

....-- . . . . , . . • • • ' osi.Se. 

Crisi in Campidoglio Giubilo, de: «Una marinata» 
Il capogruppo del Garofano Raggianti i repubblicani 
fa ufficialmente la propòsta r Pds: «Sì, con un'altra guida 
di una giunta di tutti i partiti e senza lo Scùdocrociato» 

«Un governo del sindaco » 
Carrara come Bcm^™'* 

AGENDA 

Per il Comune di Roma, è arrivata la proposta psi: 
una giunta del sindaco (Carrara), con i rappresen- ; 
tanti di tutti i partiti. In consiglio, una frustrata. Geli- i 
da la reazione della De («Non è una strada percorri
bile, senza un accordo tra le forze politiche», ha det
to Giubilo). Raggiante il Pri. 11 Pds: «Si potrebbe fare, 
ma non con Carraro e con la De». I verdi: «Non sia
mo interessati». . \ \ 

CLAUDIA ARLETTl 

I H Roma come Milano, «fac
ciamo una giunta del sindaco», 
dicono adesso i socialisti. La 
proposta è stata avanzata ieri, 
in consiglio comunale, da Bru
no Marino. Che ha aggiunto: 
•Carraro si dimette venerdì». 
Per il consiglio, una frustrata, 
dopo tanti giorni di dibattito 
stanco e inconcludente sulla 
«crisi» del Comune. Il capo
gruppo psi, con questa uscita, 
ha infatti sorpreso tutti, mag
gioranza e opposizione. E, su
bito, è sorto un problema con : 
la De. Che ha accolto rabbio
samente questa novità. I de
mocristiani, infatti, preferireb
bero una crisi «pilotata», un 
semplice, serenissimo rimpa
sto degli assessorati. È rottura, 
allora, tra De e Psi? Ma no. Pro
babile anzi che i malumori, 
presto, evaporino, per lasciare 
il posto a una giunta simile alla 
vecchia, tutt'al più allargata al 
Pri. •• 

'..' Ma cos'hanno in mente, i 
socialisti? La proposta è que
sta: Carraro, dopo le dimissio

ni, dovrebbe illustrare al consi
glio il suo programma e, poi, 
scegliere gli assessori, fra tutti i 
partiti e anche al di fuori del 
consiglio. Assomiglia molto al
l'operazione che, a Milano, sta 
tentando il sindaco Borghini 
Gli scandali ambrosiani, del 
resto, hanno creato problemi 
di immagine a tutto il Psi, an
che a quello romano. Che 

• adesso, con questa proposta, 
cerca di rilanciare il propno 
sindaco e di «agganciare» i re
pubblicani (ora all'opposizio
ne) . In fondo, la «giunta del 
sindaco» è una proposta pn E 
cosi Saverio Coltura, capo-, 
gruppo dell'edera, ieri raggian- • 
te già commentava: «Grande 
passo avanti, questo». , : ' 

La De, però, non ci sta. Lo 
• ha-detto Luciano Di Pietranto-
nio, il capogruppo. Lo ha ripe- ; 
luto, in serata, Pietro Giubilo, • 
segretario romano del partito: ' 
«L'allargamento della maggio
ranza ad altre fonie è possibile 
Ma l'ipotesi di Manno mi sem
bra, come dire, una "manna-

Bruno Marino, capogruppo psi 

ta" Se non c'è pnma un accor
do tra le forze politiche, è una 
strada che non si può seguire». 
Allora, è una rottura? «Vorrei 
capire, intanto, a nome di chi 
parla, Marino. Mi pare che 
questa uscita non sia stata in 
alcun modo preannunciata». 

Anche Antonio Gerace, as
sessore al piano regolatore, ha 
detto la sua. E non è stato gen
tile: «Che roba, questa storia 
non ha nessun senso politico». 
E por «Mi sembra, piuttosto, di 

capire che una parte del Psi si 
è proprio stancata di Carraro. 
Se è cosi, lo dicano. Per la De, 
invece, il sindaco ha operato 
bene. E diciamolo, il quadri
partito c'è ed è forte». 

Dunque, una parte del Psi ce 
l'ha con Carraro? Lui, saputo 
dei commenti di Gerace, sol
tanto ha commentato: «Pensa
re che il discorso di Marino sia 
stato strumentale, per attacca
re me, è l'opinione più fanta
siosa che si poteva ricavare». • 

E il Pds? In consiglio comu
nale, Goffredo Bettini ha detto: 
«Prendo atto che Marino fa au
tocritica, ha capito che a Roma 
le cose non possono continua
re cosi, dopo il voto del S apri
le. Però...». Però, un'eventuale 
giunta del sindaco, per il Pds, 
non dovrebbe avere alla guida 
Franco Carraro. • Inoltre, : da 
questa nuova , maggioranza 
dovrebbe essere esclusa la De. 
Cosi, anche Carlo Leoni, dal 

" suo ufficio, ha commentato: 
«Carraro, comunque sia, non è 
un sindaco per tutte le stagio-

,• ni». -. •• 
Poi, ci sono i verdi. Di un lo

ro possibile ingresso in giunta 
, si parla da settimane. Ma il 
commento di Loredana De Pe-

' tris, capogruppo, ieri è stato 
gelido: «Non siamo interessa
ti», ha detto. Anche al Msi la 
proposta-Marino non è piaciu
ta Ettore Ciancamerla: «Sareb
be solo un modo per mantene
re surrettiziamente la gestione 
del Comune in mano ai parti
ti». 

Marino; psi 
«manganellato» 
dalla polizia f 
a Capocotta" 

• i Manganellate per Bru
no Marino. Manganellate ve
re, pero. Il capogruppo psi le •; 
ha ricevute due sere fa, a Ca- • 
pocotta, da un agente di pò- t 
lizia. E Marino ne parlato ie-
ri, in consiglio comunale, f; 
mentre illustrava le nuove ? 
posizioni - psi sulla «giunta -' 
del sindaco». Stupefatti, con- y 
siglieri e assessori l'hanno £ 
sentito raccontare: «Ero an- S 
dato a Capocotta per espri- i 
mere la mia solidarietà ai £ 
gestori dei capanni destinati :-
all'abbattimento. C'era una !* 
gran folla. Me ne stavo an- • 
dando, in auto, quando un • 
poliziotto mi ha fermato», v 
Sospirando: «Insomma, ho '; 
commesso un errore. Gli ho r, 
detto che ero un consigliere ;» 
comunale. Quello non ci ha % 
pensato su due volte, ha al- . 
zato il manganello e mi ha . 
colpito in testa. A quel punto -
sono andato via». Bnino Ma- ;• 
rino ha concluso cosi: «Stia- k 
mo attenti, si sta affermando 
l'opinione che i politici sia
no tutti uguali». 

Internazionali d'Italia. Malumore tra gli appassionati 

senza 
troppo 

I biglietti del centrale del Foro Italico sarebbero stati, 
in gran parte, «acquisiti» da sponsor, enti pubblici e 
amministratori capitolini: la denuncia, partita da al
cuni tenaci ricercatori dei preziosi tagliandi, è stata 
raccolta in un'interrogazione urgente all'assessore 

; provinciale allo sport dal consigliere verde Paolo 
Cento. Secca smentita degli organizzatori. Intanto i 
bagarini fanno affari d'oro. Come t ristoratori. : 

UMBOITO D I OIOVANN A N Q U J 

* • • ' Un pubblico di «sponso
rizzati» raccomandati, o peg
gio ancora di amici di politici ' : 

«arraffoni». Sugli Intemazionali 
di tennis, dopo le defezioni di 
«Bum Bum» Becker e dello sve
dese Edberg. «piove» un'accu
sa pesante: 7.200 biglietti sa- ' 

, rebbero stati «fagocitati» da 
sponsor, assessorati e porta- : 
borse. Insomma, il centrale del * 
Foro Italico come bivacco di 

' raccomandati, magari anche 
lottizzati da questo o quell'uo-
mo di potere. A denunciare il 
fatto sono alcuni giovani, tena-
ci ricercatori dei preziosi ta
gliandi d'accesso alla cittadel
la del tennis, costretti ad ore di ;. 

fila, per vedersi poi ripetere il 
solito: «Tutto esaurito». Fare lu-

? ce sulla vicenda è impresa al-
" quanto difficile: occorre infatti ' 

districarsi nel ginepraio di 
sponsor, addetti stampa dei 

• vari enti, pubblici e privati - co- • 
' finanziatori dell'evento sporti- ' 
* vo - insediatisi dal 4 maggio 
: nel «Villaggio vip». Alla doman

da: «Sapete qualcosa della di
stribuzione dei biglietti?», la ri
sposta, alquanto evasiva, è 
sempre la stessa: «SI, è vero, ne 
abbiamo acquisiti un po' per 
rappresentanza, ma del grosso 
dei tagliandi non ne sappiamo 
nulla». Un «po'»: la denuncia 
sollevata da numerosi «filaioli 

delusi» è legata proprio alla 
quantizzazione dei biglietti ac
quisiti «fuori botteghino». len. 
ad esempio, su 8mila posti del 
campo centrale sono stati po
sti in vendita solo 800 taglian
di. E i restanti 7.200 a chi sono 
andati? La voce dei giovani in 
fila davanti ai botteghini è una
nime: «Sono stati accaparrati 
dagli sponsor e dai politici che : 
fanno bella mostra di sé nel 
comitato d'onore degli Inter
nazionali». La vicenda dal Foro 
Italico è rimbalzata ieri a Pa
lazzo Valentini, con un'interro- ; 
gazione urgente all'assessore • 
allo Sport della Provincia, il li
berale Achille Ricci, presentata -
dal consigliere verde Paolo • > 
Cento. «Il buongusto - afferma 
Cento - non sembra di casa tra 
i politici e gli ammministratori 
capitolini. Il Paese è sconvolto \ 
dagli scandali, e ciò avrebbe 
dovuto suggerire loro di non '.'• 
arraffare con la consueta arro
ganza la gran parte dei biglietti ' 
per questo importante aweni- ' 
mento sportivo». «Mi auguro -
conclude il consigliere verde -
che la Guardia di Finanza sap
pia controllare e verificare se i 

biglietti venduti al mercato ne
ro appartengono a quelli distri
buiti da qualche politico» In 
attesa di questi chianmenti, è 
d'obbligo ascoltare la «campa
na» degli organizzatori del tor
neo «Ogni giorno -affermade
cisa Beatrice Manzan, respon
sabile dell'ufficio-stampa degli 
Intemazionali • sono messi in 
vendita dai 600 agli 800 ta
gliandi per il campo centrale. 
Per il torneo maschile i posti 
del centrale sono ormai esauri
ti, non ci risulta però che siano 
stati acquisiti da enti pubblici o 
privati». Ma dai bagarini si. 
Chiusi i botteghini, al tennista 
incallito non resta che rivolger
si a costoro: per un biglietto di 
finale chiedevano ieri 400mila 
lire. Cifra destinata a salire nei 
prossimi giorni. Un costo proi
bitivo per i giovani appassio
nati di tennis, ma alla portata 
di quanti farebbero di tutto pur 
di poter frequentare il Villaggio 
vip, alla ricerca di stelle e stelli
ne del piccolo e grande scher-

' mo. Disposti anche a sborsare 
: 50 mila lire per un pasto non 

eccelso al punto di ristoro «Be-
: rardo», proprietario Ciarrapico 

Manifestazione 
a 15 anni 
dall'omicìdio 
di Giorgiana Masi 

M «Le nuove generazioni devono sapere chi era e come è 
morta Giorgiana Masi. E sapere che il colpevole non è mai stato 
trovato». Con questo motto, e per chiedere «libertà per i comuni
sti» ieri pomeriggio circa 250 giovani dei centri sociali, Rifonda
zione e altri gruppi di sinistra hanno manifestato in pieno centro, ' 
tra la furia degli automobilisti bloccati. Giorgiana Masi, 19 anni, : 
mori il 12 maggio del'77 durante degli scontri con la polizia a ' 
Ponte Garibaldi, con un colpo di pistola in fronte len mattina, 
una delegazione radicale aveva deposto dei don davanti alla la
pide che la ricorda. . 
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TEATRO OROLOGIO 
Sala ORFEO - vìa Filippini 17/a 

DAL 12 AL 17 MAGGIO 

prosanta 

8$m «0Q(§[) g M VH3S0 
scritto • dreno da TOMNO TOSTO 
musiche D A N I O PACE 

con LUCIA BATASSA, M. GRAZIA CORRUCCINL PIERO FER-
Rura, Giuseppe M. LAUDBA, PINO LEOM, CATERMA UCHE-
M , SAURO R O S S I * , SUSI SEROACOMO, SANDRA STAMIGNA, 
L U C U Tesei, T O N N O TOSTO, ENZO VINDICE, FABIO TOSTO. , 
flauto MAURIZIO OREFICE 
chitarra DAMLO PACE 
canto G R A B E U A ANTONUCCI 
coreografi* SANDRA STAMIGNA 

danzatori CINZIA AUMENTANO, GIUSI DALL'ASTA, DANIELA 
EVANGELISTA, CARLO FABIANI, P INO FRISTACHI, ANTONIO 
L A U I , ANTONELLA MAZZETTI, SERGIO MACCA* , EDOARDO 
PEREZ DE LUCA 

scenografia GIUSEPPE MARIA LAUDBA 
costumi SEROIACOMO, LAUMSA, ANNA GRUBER 
realizzazione scene SHEILA BOLOGNA, RAFFAELLA CATERI
NO, ANDREA DEL PINTO, EMILIANO MACWCE, DAMELE PANE-
BIANCO, FABIO TOSTO 
lud e fonia MARCO CASALE 

trucco RENATA (ZZI ^ _ _ _ 
aluto regia Lucu BATASSA | Riduzione perilettoride fUniM | 

OGGI 13 MAGGIO - ORE 15 
Presso Villa Fassinl (Via G. Donati 174) 

Riunione della 
DIREZIONE FEDERALE 

Odg: PROGRAMMI E PROPOSTE 
PER LA PROSSIMA ., 
FESTA DE L'UNITÀ 

AVVISO URGENTE 
IL SEMINARIO SU: 

PROPOSTE E PROGRAMMI PER LA 
PROSSIMA FESTA CITTADINA 

DEL'UNITÀ: 
È STATO RINVIATO 

A DATA DA DESTINARSI > 

DOMANI 14 MAGGIO 
: ORE 17,30 

Presso Federazione (Via G. Donati, 174) 

ATTIVO CITTADINO 

L'INIZIATIVA DEL PDS 
SULLA QUESTIONE 

MORALE 
Relatore 

Carlo Leoni 
Interviene 

Pietro Ingrao 

CORSI DI VELA SU DERIVA 
DELL'UISP VELA ROMA 

H Circolo UISP VELA ROMA 
organizza corsi d Iniziazione • 
perfezionamento su deriva 
che si tengono da 
maggio a ottobre. Il 
sabato e la domeni
ca, al lago di Brac
ciano. I corsi si svol
gono nell'arco di sei • — 
lezioni (teoriche e Vortfui 
pratiche) su Imbar-1 xvoLAVtYElA 
eazlonl eollottlvtt * cazlonl collettive 
(Tridente) e in singolo (Sunfl-
sh) per linlziazlone, anche su 
470 e laser per li perfeziona
mento. Sono previsti anohe 
corsi Individuali. Il costo di un 
corso completo e di E. 230.000 
più 40.000 per la tessera che 
da diritto a: 1)asslcurazlone 
per le attività praticate: 
2) ringresso e ruso delle strut
ture del Sabato Vela Club; 3) la 

possibilità di partecipare a 
tutte le Iniziative che lì Clroo-

lo terra durante II corso 
detranno; 4) la con
venzione con II 
nogozlo specializ
zato •Commerciale 
Nautica* - (Via 
Marianna Dionigi 11 
• Roma), con sconti 
fino al 10%. È com
presa anche la tes

sera AIACE con I relativi sconti 
nelle sale cinematografiche. -~ • 
La sede a Roma e in via Bra
mante 20 - Tel. 578.19.29. il 
mercoledì e II giovedì dalle 18 
alle20. --. •„. 
Al lago presso II "Sabate Vela 
Clubx- Tel. 9986065. . - » » • 
Potete chiamare anche H n. 
6149714 (Seg. Tel. Claudio). • 

•••-.'-•"' Buon vento/ 

l o r i © minima 12 
A massima 28 

j il sole sorge alle 5,52 
1 e tramonta alle 20,21 Ogg 

MOSTRE i 
Caravaggio. Come nascono i capolavori. Palazzo Ruspoli. ; 
«Fondazione Memmo». Via del Corso. Orario continuato lu- • 
nedl-domenica 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino al 24 mag
gio. •-••• •••••• '. •••'• •" .:.- >.*• ••-.••'.. •:. 
Raffaello e i suoi. Ampia esposizione di disegni dell'arti- • 
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienti dal ; 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade- " 
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. 
Orario: 10-20; prenotazione per le scuole e per le visite gui
date al tei. 67.61.270. Fino al 24 maggio. •—•• •••• ••>»-• -• 
Enrico PrampoUnl. Dal futurismo all'informale. Palazzo . 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario; 10-21, chiuso ' 
martedì. Fino al 25 maggio. • - -.-.--•• ••••>•••• ........ r 
Melra Yedldalon: pittura e scultura. Presso il Centro cui- è 
turale Fontanella Borghese, via della Lupa 9. Orario: lunedi 
16-19.30, dal martedì al venerdì dalle 10-13/16-19.30. La " 
mostra comprende opere pittoriche e sculture dell'espres-." 
sione artistica di Meira Yedidsion degli ultimi due anni: lo 
spazio disegnato è sempre uno spazio onirico, una dimen- '* 
sione di introspezione psicologica in cui realta e sogno si ' 
confondono. Fino al 12 giugno. • "-• • • •••-• • •"•-• 
Wolf VosteU. In mostra i «dè-collages» realizzati dall'artista " 
nel 1954, periodo parigino della sua attività: carta di gioma- i 
le, fotografie, sovrapposizioni e altro per una tecnica origi- \\ 
naie e innovativa. PaUizzo delle Esposizioni, via Nazionale i 
194. orario 10-21, chiuso il martedì. Fino al 25 maggio. . , •••,«-

I TACCUINO I 
Training alla relazione di Intimità. L'Aspic (Associazio
ne per lo sviluppo psicologico dell'individuo e della comu- ' 
nità), nell'ambito delle sue iniziative per la salute psico-fisi- ,; 

ca, organizza una serie di corsi per lo sviluppo della comu- ; 
nicazione affettiva e sessuale. Il prossimo incontro consiste • 
in un seminario teoricc-esperenziale dal titolo «Io & tu, 12 ; 
ore nel mondo della relazione» e si svolgerà sabato e dome- -; 
nica prossimi. L'iniziativa è rivolta a singoli, coppie, educa- :> 
tori e genitori. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla se- . 
de dell'Aspic, lungotevere degli Inventori. 54 - Tel. 9425481 - ', 
5747120-7188020-586191. 
Carovana per l'obiezione alle spese militari. Promossa ' 
dal Coordinamento Osm (obiettori alle spese militari) di •' 
Roma e Latina, oggi l'iniziativa farà tappa ad Aprilia presso il ' 
Centro di Preghiera di via Giotto. Alle 18 si terrà un dibattito ; 

su «500 anni di conquista» cui parteciperà P. Sini. Sabato •<' 
prossimo la carovana si sposterà a Lanuvio, in piazza C. « 
Fontana: dalle 9 alle 20 sarà possibile avere tutte le informa- J 
zioni su come non finanziare gli armamenti e non collabo- ••• 

'rare alla preparazione delle guerre. ,-• . ;.>:>-,;-. 
Disagio esentale e prevenzione. Oggi alle 20.30 incontro . 
conclusivo del seminario intemazionale organizzato da Psi- :, 
coanalisi Contro. Due le relazioni previste: Nicole Lety del- ,'•' 
l'Università di Lione parlerà di «Problemi medici; sociali ed ." 
etici nella prevenzione e nello dingnosi precoce delle tossi- "' 
cofilie» e Sandro Gindro de «La paura di vivere». Presso la Sa
la Baldini, piazza Campitelli 9. Ingresso libero. -.- . ̂  •.•-: 
Sistema elettorale e riforma Istìtiizionnle: rosa sta ' 
cambiando? Quali problemi e quali impegni per la società 
rìvilA? AU' inrAntwv prr»m«"*««rt H« l C**ntrr\ n»<»ir»n»l«. por l t * P i 
forma della Politica, partecipa Giuseppe Cotturri (Centro ~ 
per la riforma dello Stato). Alle 17.30 in via degli Acciaioli 7. & 
Cinema sovietico degli anni "30. Oggi alle 16 proiezione, ' 
in lingua originale con sottotitoli in italiano, de «Il ritomo di ' 

.Massimo» (1937) .di GJCozinceve.L. Traubcrg. Presso ristia, 
tutodi lingua e cultunuussa, piazza-dellaJBepubblica47. 
Concerto di beneficenza per Amnesty IntemaUonaL "-
Oggi, alle 17.30. presso l'Accademia di S. Luca (piazza del- '' 
l'Accademia di S. Luca 5) il pianista Jorge Uliarte eseguirà ;: 

musiche di Debussy. Liszt. Wagner-Liszt. Per informazioni :. 
chiamare il 380.898-389.403. t - - •- r-— -• • —— - ' 
Emergenza cardio-vascolare: il comportamento del cit-
ladino. Corsi teorici e pratici sul tema si stanno svolgendo ; 
presso la Croce rossa intemazionale di via Ramazzini 31. Le 
prossime lezioni, in programma per il 20-21-27 e 28 maggio 
e per il 3-4-10 e 11 guiugno, verteranno su «Le manovre di re- ' 
suscitazlone cardiopolmonare». Per ogni informazione chia
mare il 55.76.605. A richiesta di enti, aziende e comunità, gli . 
incontri potranno svolgersi anche in sedi differenti da quella • 
comunicata. •-•- -•••• ...fi. ory-:'--«v.:.- •••- •.->•-••••*•- :.•...-.,-" 
Le basi sodali del fondamentalismo islamico. È il tema " 
della lettura che si tiene oggi presso la Luiss, in via Pola 12. 
L'iniziativa rientra nel ciclo su «Il mondo islamico fra tradi-,' 
zione e modernizzazione» e prevede la partecipazione del 
professor Ernest Gellmer dell'università di Cambridge. Alle :> 

Corso di lingua inglese. L'Arcidonna organizza, per il * 
mese di giugno, un corso intensivo di lingua inglese con fre- " 
quenza trisettimanale. Per informazioni e iscrizioni chiama-. 
reil31.64.49. •.—.,.,,, ..,,,,- _, „ •'. . :„,;^., 
Lingua ungherese. Il Centro culturale Italia - Ungheria or- • 
ganizza corsi di lingua ungherese supplementari, accelleratì •.: 
a più livelli, per la durata di due mesi. Le iscrizioni si raccol- • 
gono in via dei Lucchesi, 26 - Tel. 679.59.77 - 58.87.426 -
42.49.154. . . . ; , „ , :,.,;•• ;• . „ . . ... ,-< -;•*..": 

I NEL PARTITO I 
FEDIÌRAZIONEROMANA : *' > 

Avviso Urgente: Domani alle ore 17.30 in Federazione 
(Via G. Doanti, 174) .jttivo su: «L'iniziativa del Pds sulla que
stione morale»; relatore: Carlo Leoni; partecipa: Pietro In- ':. 
grao. Si comunica pertanto che il seminario sulla prossima [ 
testa cittadina de l'Uniti previsto per venerdì 15 maggio è ' 
rinviato a data da destinarsi. - ». , . 
Avviso: Oggi alle on: 15.00 in Federazione riunione della ] 
Direzione federale; Odg: «Programma per la prossima festa 
cittadina de l'Unità». •••- • •- •••<—.- • .-• 
Avviso tesseramento: Invitiamo tutte le sezioni che non 
hanno ancora provveduto a consegnare in Federazione, in 
occasione dell'attivo del 14 maggio, i cartellini delle tessere 
fatte'92. ••• • , . , . . , . ..... - •--«• •--••••; • r---\fr.^ .-.•?•: 
Avviso: Lunedi 18 maggio alle ore 17.30 in Federazione riu
nione della Commissione federale di garanzia. Odg: «Prose
guimento della discussione su esame del voto», v w. 
Avviso: Domani alle ore 17.00 in Federazione riunione del
la sanità. • « •• « - « • ' .. 
I Unione Clrcoscrb'ionale: La riunione della I Unione Cir
coscrizionale di giovedì 14 maggio alle ore 18 00 presso la 
sezione Monti a causa dell'attivo della Federazione romana 
è spostata a data da destinarsi. — ••«-•••„. 

UNIONE REGIONALE . 
Unione Regionale: Giovedì 14 maggio in sede ori- '330 
riunione della Direzione regionale. AH'Odg: 1 fatti di Milano ' 
e l'iniziativa del Partilo. Venerdì 15 maggio in sede ore 15.00 
riunione della Crg e Presidenze della Cfg (M. Quatrucci). ' 
Federazione Civitavecchia: Ladispoli ore 21.00 Cd; in Fé-: 

derazioneore 18.00GruppoeSegreteriaUnione. -- «• 
Federazione Latina: Con ore 21 00 Unione comunale (Di 
Resta) 

PICCOLA CRONACA a 
Festa di Primavera de l'Unità - Ladispoli: biglietti 
estratti. 1° estratto: DC 002 (sei bottiglie di vino Doc della 

' cantina sociale drCerveteri) ; 2" estratto: DD 098 (una radio 
sveglia Fenner); 3" estratto: BC 042 (Tre bottiglie di grap
pa); 4° estratto: EE 021 (una penna multifunzione Quad s-, 
Point); 5° estratto: BC 057 (un bonsai in pietre dure); 6° < 
estratto: CE 045 (un prosciutto casalingo); 7° estratto: BC :, 
056 (una canna da pesca con mulinello Sistar); 8° estratto: ÌA 
DD 033 (una bicicletta da donna Coleg 26) ; 9" estratto: CA 
007 (uno stereo Siemens) ; 10° estratto: AD 086 (un tv color 
32 pollici con videoregistratore Siemens Fm 705). 1 premi si 
ritirano entro e non oltre il 10.7.1992 presso la sede del Pds 
di Ladispoli, via Odi:scalchi 55, oppure presso il Bar Forti, 
viale Italia 10, sempre a Ladiaspoli -.. 

http://osi.Se
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Acqua Traversa 
«Questa indagine 
è un complotto» 
Gerace attacca Martellino 
L'inchiesta sull'Acqua Traversa sarebbe un com
plotto. Rispondono cosi gli assessori Gerace e Costi 
all'indagine della • magistratura sulle concessioni 
edilizie all'Acqua Traversa. Il verde De Luca fa nuo
ve accuse: «Gerace vuol favorire l'edificazione del
l'ultima collina verde in quell'area, ha chiesto ai Be
ni culturali di togliere i vincoli». La collina sarebbe 
dei costruttori Caltagirone. .. :..,-.. . • < : ; , ; . 

(•*• L'assessore Gerace si 
difende, con il suo inconfon- ; 
dibile stile: «L'inchiesta sul
l'Acqua Traversa? Un com
plotto», dice l'assessore de
mocristiano •--.- responsabile , 
dell'urbanistica capitolina, 
noto per le sue uscite in codi
ce sulla presenza di «bande 
di incappucciati» che condi- : 
zionano il Campidoglio. L'in-
chiesta che sta conducendo •'• 
il sostituto procuratore Cesa
re Martellino riguarda il mec-
canismo attraverso il quale si :'• 
sono concesse le licenze edi- .. 
Irete nella zona e Gerace ha -i 
insinuato che l'inchiesta sia 
stata provocata dagli stessi > 
abitanti della zona: «tanto 
can-can - ha detto - potreb- -
be avere lo scopo di evitare ' 
di spendere decine di mi
gliaia di miliardi in opere di 
urbanizzazione». Gerace ha ,: 

detto nel corso della conte- ; 
renza stampa convocata per 
scrollarsi di dosso ogni re
sponsabilità che il suo asses-
sorato non ha alcuna com
petenza nel rilascio delle li-,. 

: cenze di costruzione, e poi 
ne ha approfittato per riven- : 
dicare l'ambientalismo del > 
suo assessorato: «nella va-r 

riante al piano regolatore ho ', 
salvato quella zona da un'ul
teriore edificazione e tutta la 
mia linea urbanistica ha por
tato in due anni alla cancel
lazione di 70milioni di metri 
cubi previsti nella citta» Ma il 

consigliere verde Athos De 
Luca, grande accusatore del
le speculazioni sulla zona ri
batte. «Gerace non difende 
proprio nulla, anzi, sta ritar
dando l'approvazione del 
piano particolareggiato per-
chi vuole inserire nella ce
mentificazione l'ultima colli
na verde che è rimasta al
l'Acqua Traversa - ha detto 
Athos De Luca - La collina 
sarebbe stata comprata re
centemente dai Caltagirone 
e Gerace e Bernardo si sono 
recati personalmente al mi
nistero dei beni culturali per 

-, chiedere la revoca del vinco-
- lo sulla zona». L'assessore 
Robinio Costì invece ha detto 

• di essersi presentato sponta-
> neamente, lunedi scorso, di 
fronte al magistrato: «Non ho 
mai firmato una solaconces-

: sione per l'Acqua Traversa», 
ha detto, aggiungendo di es
sere d'accordo sull'idea di 
Gerace che interpreta l'in
chiesta come un complotto 

. degli abitanti della zona. 
Ma il meccanismo delle con
cessioni, sul quale è in corso 
l'inchiesta, riguarda proprio i 
silenzi del Comune, le man
cate risposte alle domande 
dei costruttori. Se il Comune 
non si esprime sulle doman
de entro 60 giorni la palla 
passa alla Regione, se nena-
che la Pisana ci pensa inter
viene il Tar È cosi che i co-
stnitton hanno edificato 

Sigillati i cantieri abusivi. Per l'assessore Costi licenze in regola 

Pincio, sequestrate 
Sequestrato il cantiere abusivo a Trinità dei Monti, 
dove si stanno costruendo un'abitazione e un uffi
cio. Dopo la denuncia del consigliere pidiessino 
Esterino Montino sono scattati i sigilli. Il presidente 
della Circoscrizione ammette: «Non si è vigilato suf
ficientemente», l'assessore Costi difende il cantiere: 
«Autorizzazioni tutte in regola». Montino: «Il Comune 
ordini la demolizione delle opere». •:\-.": ' ..: . 

CARLO FIORIMI 

M Sono scattati i sigilli nel 
cantiere abusivo scoperto a 
Trinità dei Monti. Ma già si mi-
minimizza: è un abuso piccolo 
piccolo, secondo il presidente 
della Circoscrizione e secondo 
l'assessore Robinio Costi tutte 
le autorizzazioni sono in rego- . 
la. Dopo la denuncia del con
sigliere del Pds Esterino Monti
no, il sostituto procuratore Re- : 

nato Polichetti ieri ha ordinato 
il sequestro del cantiere sorto ' 
al centro di una delle zone più ' 
belle di Roma, dove, nel verde ' 
che sale da via Margutta a Villa 
Medici, un'area sottoposta a 
vincoli integrali, si stanno rico- ' 
struendo due edifici sulle fon
damenta di due costruzioni di
roccate. I vigili urbani ieri han- ; 
no accertato lavori senza auto

rizzazione per 15 metri qua
drati. Ma il provvedimento di 
sequestro non soddisfa il con
sigliere Esterino Montino. «L'a
buso non è di 15 metri quadra
ti - dice - ma riguarda tre edifi
cazioni distinte, quelle di due 
corpi in cemento armato e di
verse opere in calcestruzzo su 
un'area più vasta. I sigilli non 
bastano, il Comune deve im
mediatamente fare.. un'ordi
nanza di demolizione di quelle 
opere». La zona verde dove sta 
avvenendo l'abuso si trova tra 
viale Trinità dei Monti e via 
Margutta, ed è di proprietà del 
produttore ..... cinematografico 
Goffredo Lombardi. Sul posto 
ieri mattina si è recato il presi
dente della 1 Circoscrizione, il 
de, Enrico Gasbarra che ha 

Il cantiere abusivo sequestrato sulle pendici del Pincio 

ammesso: «In questo caso spe
cifico non c'e stata una vigilan
za adeguata, sia da parte dei 
vigili urbani che da parte della 
Circoscrizione - aggiungendo 
poi - Nel sopralluogo abbiamo 
scoperto che sotto la capanni-
na degli attrezzi era stata rea

lizzata una volumetria interra
ta e che ci si apprestava a fare 
dei terrazzamenti. Più che le ir
regolarità, che sono inferiori a 
quanto mi aspettavo, mi ha 
stupito il fatto che uno dei due 
edifici abbia ricevuto dalla ri- ; 

, partizione edilizia una conces

sione per essere destinato a uf
fici». M;i proprio l'assessore 
Robinio Costi, socialdemocra
tico, responsabile dell'edilizia ; 
privata, ha precisato che per : 

quanto riguarda le competen
ze della sua ripartizione «risul
tano rilasciate alla società che 
sta edificando, in base alla leg
ge di sanatoria, due licenze 
per piccole unità immobiliari, [ 
una destinata ad abitazione e 
l'altra ad ufficio, la cui preesi
stenza i> stata documentata • 
con atti registrati e trascritti fin 
dal '64, dopo aver acquisito i 
pareri -della ! soprintendenza '• 
per i beni ambientali e della ? 
Regione*. Ma ieri, gli stessi vigi
li urbani hanno mostrato le fo- ] 
tografie dell'area risalenti a cir
ca tre mesi la, prima che apris- • 
se il cantiere: le foto testimo- • 
niano che i due fabbricati era
no diroccati. Secondo l'asses
sore : Costi .l'autorizzazione 
riguarda la demolizione e la ri
costruzione dei tramezzi, il ri
facimento delle coperture e la 
tinteggiatura delle facciate e ' 
secondo l'assessore, • anche 
per queste autrorizzazioni so
no stati acquisiti i pareri della 
Regione e della soprintenden
za. . .-,. •., .„•.-"•• •:.-.<.: •"'',;;';;>•• 

Rocca di Papa, inchiesta sul bimbo morto 
• I Una chiesa gremita di 
bambini ai funerali di Mano
lo Pizzicannella, il piccolo di 
9 anni precipitato domenica 
sera in un burrone a Rocca di 
Papa. Il padre, distrutto dal 
dolore, aveva accanto due 
compagni di scuola del fi
glio. La madre, Lucia Paris, 
non ha avuto la forza di se-
guire il corteo funebre. E la 
sorellina di quattro anni, an-
cora ignara della morte del 
fratello, resta ospite dalle 

; suore del Sacro Cuore, dove 
' frequenta l'asilo. . 
; Intanto si fa strada con in-
I sistenza l'ipotesi della re-
; sponsabilità del Comune per 
; aver lasciato aperto il buco 
;' nella recinzione che doveva 
' proteggere dal baratro. La 

dottoressa Evelina Canale, 
del Tribunale di Roma, dovrà • 
accertare se si è trattato di 
una negligenza degli ammi
nistratori la rete bucata e 
non nparata in tempo a im

pedire che il bambino la ol
trepassasse. Dietro la recin
zione, un «balcone» naturale 
che guarda verso il panora
ma dei Castelli romani. Il ma
gistrato che si sta occupando 
della morte del piccolo Ma
nolo, sta invece esaminando 
i risultati dell'autopsia com
piuta dal medico legale. 

Sulle modalità della di-
sgrazia i carabinieri stanno 
ancora indagando. C'ó da 
accertare se, come sembra 

probabile, il bimbo si trovas
se in compagnia di amici al 
momento dell'incidente. Ad 

: avvalorare questa ricostru
zione c'è il fatto che i ragazzi
ni di Rocca di Papa frequen
tavano spesso la zona che dà 
sul precipizio: nelle vicinan
ze c'è una fonte e per loro 
era un gioco sfidarsi sulle 
rocce per andare a bere.. •••.-. 

Non è ancora del tutto 
chiaro invece se il cagnolino 
trovato morto accanto a Ma-

' nolo sia caduto insieme al ra
gazzo, che forse lo stava in-

•• seguendo. Gli investigatori 
sono in attesa dell'esame del 
veterinario. Ma a rendere dif
ficile l'accertamento dell'ora ', 
della morte del cane è il fatto ! 
che il luogo dove è stato ritro
vato è coperto da vegetazio- ' 
ne e al riparo dal sole: la car-

. cassa dell'animale, anche se • 
; la morte fosse avvenuta in • 

precedenza, potrebbe esser
si conservata meglio 

Borse di studio 
e corsi 

professionali 

Corsi di formazione professionale 
Assistente di cantiere Indirizzo contabilità informa
tizzata 21 posti; ente Centro formazione maestranze edili; ' 
requisiti: età compresa tra 38 e 25 anni; diploma di geome- ~ 
tra o perito edile; iscrizione nelle liste del collocamento. Du- • 
rata 800 ore. Scadenza 1 settembre 1992. ••• - . - - • - , , 
Muratore, carpentiere, pallata, gruista, sondatore nu
mero imprecisato di posti, ente Centro formazione mae-, 
stranze edili; requisiti: licenza media. . . i, ; :, 
Tecnico supcriore numero imprecisato di posti; ente Cen- ; 
tra formazione maestranze edili; requisiti: laurea in architet- : 

tura o ingegneria. " - • « • — • • --
Tecnico superiore specializzato nella gestione appal
ti 16 posti; ente Centro formazione maestranze edili - Via i 
Monte Cervino, 8 (Pomezta)- Tel. 9145421; requisiti: età ' 
compresa tra 25 e 29 anni; laurea in Architettura o Ingegno- ì 
ria; iscrizione al collocamento da almeno un anno. Scaden- < 
za 1 settembre 1992; durata 450 ore. -
Tenie! operatori Cad (computer alded design) setto- : 
re edile 16 posti; ente Centro formazione maestranze edili - ' 
Via monte Cervino, 8 (Pornezia) - Tel. 9145421; requisiti: 
età compresa tra 18 e 25 anni non compiuti; diploma di geo
metra o perito edile; iscrizione al collocamento. Scadenza 1 
settembre 1992. ,,.•. r .. , . . . .„... . . , ,-

•••'••" ; ; Borse di studio •:• • ••>«;«:• > 
Ungua inglese numero imprecisalo di posti in Denver 
(Colorado) ; ente Bridge International School; pubblicato su •'• 
lì Sole del 27.4.92. Scadenza 31.12.1992. • 
Laureato numero imprecisato dì posti in Michigan: ente 
Aquinas College International; pubblicato su II Sole del :: 

27.4.1992.Scadenza 15ottobre 1992 
Laureato In discipline umanistiche numero imprecisato ' 
di posti in Massachussets; ente Brandeis University, pubbli- -; 

calo su II Sole del 27.4.1992. Scadenza 31 dicembre 1992. •. -:y 
Ricerche spaziali 50 posti in sedi varie; ente Agence Spa- :• 
ciale Europeenne: pubblicata su II Sole del 27.4.1992. Sca
denza 15 settembre 1992. - . - • • . ••(•• • 
Laureato 60 posti in Firenze; ente Università di Firenze;' 
pubblicato su G.U. 1.31 del 17.4.92. Scadenza 17 maggie .'• 
1992 . . . . . . . . . . . 
Marketing 1 posto in Roma; ente Premio Philiip Morris; ; 
pubblicato su Campus del 1.12.91.'Scadenza 15 maggio ' 
1992. , - -
Biologo/Medico 6 posti negli Stati Uniti; ente C.N.R.: pub- ' 
blicato su B.U. CNR. del 31.3.92. Scadenza 30 maggio 1992. J.-: 

Studi giapponesi numero imprecisato di posti in Giappo- ; 
ne. ente Ambasciata giapponese-, pubblicato su 11 Sole del •:, 
27.4.92. Scadenza 31 maggio 1992. . ...- • .-.;, 
Discipline scientifiche 26 posti in Zurigo; ente Ministero . 
degli Esteri; pubblicato su Corriere della sera del 30.3.92. ' 
Scadenza31 maggio 1992. 
Laureato 9 posu in Zurigo; ente Ministero degli Esteri; pub- " 
blicato su Corriere della sera del 30.3.92. Scadenza 31 mag- ' 
giol992. • •'•' 
Medico 180 posti in Canada; ente Canadian Hearth Foun- ' 
dation; pubblicato su II Sole del 27.4.1992. Scadenza 1 set-
tembrel992. , . . , . . •-•••.;.: 

Per informazioni rivolgersi al Cid, via Buonarroti, 12-Tele- . 
fono 48.79.3270 - 48.79.378. Il Centro e aperto tutte le matti
ne, escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 al
le 18. . . , . . . . . . 

Alla galleria Nuova Pesa una mostra di Hella Berent 

H nero infinito 
•NRICOGAUUAN 

• • Dicono sempre la stessa . 
cosa. Rappresentano sempre 
la stessa cosa e la loro sottile 
accennata presenza nella prò- '• 
fondita del non-apparire, o 
meglio in uno sfrenato pudore < 
nel non voler apparire, è edu- • 
cazione orientate. Hella Berent •• 

,;a Roma sulle pareti della Gal- ' 
leria La Nuova Pesa (via del ; 
Corso. 530, orario 10-21, chiu-

. so festivi e lunedi, fino al 21 
maggio) persegue questa ma- ':" 
nia, continua a . perseguire . 
questa pervicace mania. 

Passare e ripassare più volte 
un nero mai di vite su stratifica- • 
zionl di carbone annerito. Un 
bagliore, un bagliore di segni ' 
bianchi impercettibili che illu
minano solo millimetri, pò-.. 
ertissimi, infinitesimali, ridotti 
millimetri di nero. Non cozza, 
non intraprende risse, batta

glie con il nero, ma solo sussie
gosamente riposa volendo 
rappresentare il ridotto, il mini
mo che vince sull'oceano ne
ro. Nero come immenso dolo
re, nero come assorbimento 
totale della luce: quando il ne
ro Jissorbe, rimanda immensa 
luce. Filosofia. Pensiero orien
tale, lei, di lingua tedesca, Hel
la Berent che paganamente 
vorrebbe, vuole raggiungere il 
profondo, l'immenso annullar
si nel colore. Ha scelto il nero 
mai acrilico, mai tempera, mai 
acquerello, ma carbone, al 
centro della terra, nelle sottili 
stratificazioni al di sotto del vi
sibile, all'interno del magma 
dove il nero assoluto primeg
gia. - . . . ; . •••;,•. 

Berent espone piccole e 
grandi dimensioni di nero; le 
piccole percorrono la parete 

Eroi imrnortali 
dall'antica Persia 

CHIARA MIRISI "~" . 

La morte del principe Im
mortale 
dal «Libro dei Re» di Rrdusi, 
adattamento di Stelio Fiorenza 
e messinscena di Reza Kerad-
man. Interventi coreografici di 
lan Sutton. Interventi musicali 
di Serghei Letov. Interpreti: Re
za Keradman (recitativi), lan 
Sutton e Giovanna <Summo 
(parti danzate) ••<•• » . 
Al Teatro In Trastevere 

• 1 È un vero peccato che il 
Medioriente «da < notizia» sia 
quello degli integralisti islamici 
e che 1 «ritomi al passato» ri-

, guardino solo il ripristino del 
chador e altre amenità conser
vatrici. Un peccato perché 
l'antica Persia nasconde tesori 
culturali tutti da scoprire, co
me il «Libro dei Re» che Reza 
Keradman propone (in versio
ne largamente scorciata) nel 
suo allestimento affabulante e 

incantatorio alla maniera dei 
cantastorie naghali. Rivivono 
cosi per frammenti i 60mila di
stici del poeta epico Firdusi. 
una sorta di Omero persiano, 

* vissuto intomo al 1000 d.C. che 
nella sua lunga epopea rac
conta la storia dell'Iran e del
l'umanità, tratteggiata nelle 
sembianze archetipe di cin-

' quanta re. Keradman stringe il 
racconto alle gesta di Rostam e . 
Isfandiar, impegnati in un 
duello mortale. 

La scena è quella triangola
re, insinuata nel grembo degli 

"spettatori, della sala perfor-
!- mance del teatro in Trastevere. 
1 Rea» racconta alternando bre-
. vi resumees in italiano e brani 

in persiano, accompagnato 
- dai fiati melodici di Serghei Le-
' tov e dalle rituali movenze di 

lan Sutton e Giovanna Sum-
mo. E nel canto melodico per 
scale minori si diffondono le 
atmosfere dell'epico duello, gli 

dislocandosi ad installazione, 
le grandi misure perpendicola-
no il terreno, si allungano verti
calmente solo per riframmen
tarsi poi nelle piccole misure. 
Porzioni di nero, di quel nero ; 
che assolutisticamente cam
peggia azzerando il «sapere» 
pittorico, il «fare» artigianale 
dell'estetica. Per la Berent di-
pingere non significa «immagi
ne», «soggetto», «genere», «sti
le», ma dipingere il «dipingere»: 
più precisamente l'otto» del 
dipingere «il dipingere». •-•:•-•..•/ 

Pittura «palese» questo ne
reggiare del nero. Pittura trop
po «evidente» che evidenzia 
solo alcune parole: fosco, pro
fondo, penetrante, presago, 
destino e altre variamente den
se e pregnanti. Ma è il bianco, 
quel lontano bianco che Be- ' 
reni dipinge ad essere ancor 
più pittura. Il nero allontana il
luminando l'osservatore, * il 

bianco lo avvicina sequestran
do gli occhi. È pittura, questa, 
che affascina: è pittura che In- • 
quieta. È sempre inquietamela < 
pittura quando e intrisa di «al
tri» significati che poi sono ' 
quelli che permettono di inter
rogarsi, che so', del destino ; 

dell'arte. Quando si constata 
che l'«Arte è morta» bisogna 
sempre, per ricominciare a «ri
lanciare» l'arte, «azzerare», «ta
bulare raso». E l'idea quello 
conta anche per la Berent: è l'i
dea che dà principio all'arte e 
non l'osservare impietosamen
te la «già avvenuta» morte: se il 
•fare arte» è morto il pensarla, 
l'idea dell'arte «pensata» non 
defunge e non defungerà mai. 
Statene certi, sembra «dipinge
re», Hella Berent. D'altronde 
l'«eclatante» Umanesimo vuol 
dire anche questo: ed è ora an
che ovvio ricordarlo. Il resto 6 
Idea, non é cosi? 

scontri verbali, là lotta, l'inter
vento degli dei, il tradimento e 
la morte. Come Achille al tallo
ne e Sigfrido alla schiena, an
che il principe immortale del 
poema di Firdusi morirà colpi
to da frecce traditrici, che l'a
stuto antagonista scaglia nel 
suo unico punto mortale, vici
no agli occhi. 

lan Sutton e Giovanna Sum-
mo accompagnano il racconto 
cantato di Keradman con lenta 
gestualità, • quasi sacerdoti 
astratti del dramma che si con
suma sulla scena immaginaria, 
mentre Letov si impadronisce , 
con grande maestria di antichi 

motivi persiani e risoffia nel 
suoi strumenti folate sonare 
cariche di suggestioni. Segnato 
dal colore delle luci, Kerad
man muta d'identità, interpre
tando Rostam e quindi Isfan
diar e tutti gli altri eroi della sa
ga persiana, dove si riscopro
no le risonanze tematiche con 
i nostri poemi tradizionali. Cosi 
universali che il suono stesso 
del canto persiano di Kerad
man potrebbe farci indovinare 
anche senza l'ausilio dei rias
sunti in italiano, cullandoci nel 
sogno di un'antica civiltà e di 
un mondo di eroi all'alba della 
storia. 

-9kt§'' • ': ., .£.»*• •-->-"••' 

—»-« „ , * ì t* *•' 

Un allestimento di Hela Berent a destra Ludovica Modugno; sotto a sinistra 
scena da «La morte del principe immortale»: a destra una foto di Audrey Miller 

Volti di donne 
alla «Mouseiorì» 

ARMIDA LAVIANO 

• 1 Sono donne le protago
niste delle fotografie di Au
drey Miller. Donne che atten
dono impazienti, con le brac
cia conserte. Signore che 
stanno per salire su un treno, 
per incontrare un amore, per 
iniziare o concludere un viag
gio. Figure femminili di età e 
condizioni sociali diverse cui 
fanno da sfondo stazioni fer
roviarie sparse su due o tre 
continenti. Echi dell'Africa, un -
po' d'Europa e tanto Sud ' 
America accompagnano co- -
me un leitmotiv la quarantina 
di immagini in bianco e nero ,, 
diMiller. < . ••• ..•,,..,' .;. '• 

Volti e corpi di donna riem
piono la scena insieme a 
grandi vagoni, vecchie loco- • 
motive, marcipiedi assolati e 
binari sbilenchi. I visitatori si 
ritrovano nel cuore di un'in- •' 
dagine sul «genere femmini
le», nel bel mezzo di una ricer- . 
ca antropologica, coinvolti in 

un viaggio alla scoperta del-
l'«altra» e dcll'«altro». La foto
grafia raccoglie situazioni e le 
dipana per gli spettatori esor-

: tandoli ad avvicinarsi e parte
cipare del suo lucido sguardo 

'" sull'universo femminile. Gli 
uomini rimangono ai margini 
con insolita discrezione ma 
non vengono esclusi e fanno 
brevi apparizioni nella veste' 

' di ascoltatori . solleciti odi 
compagni di strada assorti nel 
proprio mondo. ., 

Con un po' di fantasia si 
può cercare di immaginare 
cosa passa per la mente di 
una vecchia messicana o pro
vare a sentire il sollievo di una 
bambina coi capelli a ca-
schetto e il vestito della festa 
che se ne sta appoggiata su 
un davanzale di pietra al pian 
terreno. Si può restare ammi
rati dalla bellezza dei visi e dei 
corpi o dalle acrobazie di una-
donna minuta costretta a fare 

Teatro Abaco 
La moglie 
del 
presidente 
• • Chi scriverà un giorno su 
quella specie umana di com
plemento che sono le «mogli 
dei presidente?». Ecco, qualcu
no ci ha provato: è Mano Mo
retti, attratto dall'idea di cucire ** 
un «vestito teatrale» su misura 
per Ludovica Modugno attrice * 
solista. E ieri è al Teatro Abaco 
c'è stata la «prima» di «La mo- ' 
glie del presidente». Alla firma 
dì Moretti e alla presenza sce-, 
nica di Modugno si affianca ••' 
per l'allestimento anche Gigi * 
Angelino. Nel corso di un Con
vegno Immaginario organizza
to da un altrettanto immagina
ria «Associazione • Mogli dei 
Presidenti» sul tema «E giusto 
mantenere il voto agli uomini?» 
sfileranno le muse, le ispiratri
ci, le fedeli o infedeli compa
gne, le assistenti, le infermie
re... dei cosiddetti «uomini im
portanti». Dallo sghignazzo im-
verente di «Avanzi» al sarca
smo tenero e scapigliato di » 
«Cuore, all'ironia surreale di 
Woody Alien. Repliche fino al 
31 maggio 

••"/o^-'C &' 

un gran salto per superare la 
distanza tra il marciapiede 
che corre lungo il binario e -' 
l'alto predellino del treno. Co
munque è sempre la persona
lità delle donne a prevalere su * 
tutto e i bei dettagli che fanno 
da sfondo, anche quando so- • 
no ben visibili, si limitano a ; 

«situare» i soggetti senza pren- -:: 
dere mai il sopravvento su di T 
essi. L'uso abi'e e quasi esclu- -' 
sivo della luce diurna valoriz-; 

za le scene aggiungendo al
l'insieme ,; maggior ; vigore " 
espressivo. -'• ...•• «.., 

Da un'immagine all'altra le : 
donne si abbandonano all'at

tesa tormentate o. tranquille, 
parlano tra loro, scherzano o 
inseguono pensieri gravi, al
l'ombra di un albero, sorto la 
pensilina, sedute negli scom
partimenti. Mentre vanno e 
vengono in un flusso che po
trebbe sembrare etemo e inin
terrotto i loro tratti comuni fi
niscono per fondersi e prende 
vita una lieve, unica e pene
trante • «essenza . femminile». 
(Galleria d'Arte del - Centro 
Culturale «Mouseion». Via San 
Crisogono 37. Orario: tutti i 
giorni, esclusi sabato e festivi. 
18,30-21.30. Fino al 18 mag
gio).- .•-.-•• __-, 

Le opere 
di Norese 
eBarretó 

•*• «Tierra y Fuego» 6 il titolo 
della mostra che -raccoglie ' 
opere di Berbardita No.ese e 
German Barreto. L'esposizione 
e allestita presso il Centro di 
Studi brasiliani (Piazza Navo-
na 28) e rimarrà aperta (lune
dì-venerdì ore ! 1 -21.30, sabato 
15-19) fino al 19 maggio. La 
Norese. pittrice, scultrice e ce
ramista ha studiato con il mae
stro Carlos Mauriques e con ' 
Eduaordo Salinas. Dal 1988 vi- ; 
ve e lavora in Italia, dove ha '. 
partecipato a numerose mo- '• 
stre personali e collettive. Ger- [ 
man Barreto, architetto, è in *.. 
Italia dal 1989. Lavora portan- > 
do avanti una ricerca scultorea • 
d'intesa con Bernardila. «La vi- j : 
ta e il lavoro crativo in comune ' 
e in uno spazio ristretto di due '! 
artisti originali per idee, imma-1 
ginazione e tecniche ò - ha i 
scritto il critico - quasi sempre ' 
un'avventura ul limite della rot
tura». •;•;::•'-' • ; •;-.• ., • .-•••' 
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TELEROMA 6 6 r : 
O r e 1 7 . 3 0 T e l e n o v e l a « H a p p y 
End»; 1 8 . 1 5 T e l e n o v e l a ; 1 9 . 0 0 
Ui l ; 2 0 . 0 0 T e l e f i l m ; 2 0 . 3 0 T e l e 
r o m a n z o - I l p a r a d i s o d e l m a l e » 
( 1 1 * p a r t e ) ; 2SL30 T g S e r a : 22 .45 
S i t - C o m - C a p o z z i & F ig l i» ; 
2 3 . 1 5 M e d i c i n a e D in torn i ; 2 3 . 4 5 
B e y o n d 2 0 0 0 / O l t r e il D u e m i l a : 
1 .00 T g ; 1 ,30 R u b r i c a d i a n t i 
q u a r i a t o . ,.-.-

O B R , : , % . ; . , 
O r e 1 3 T e l e n o v e l a - L a P a d r o n -

'. Cina: 1 4 V l d e o g i o r n a l e : 1 5 Fuor i 
I g r a n d i ; 1 5 . 4 5 L lv ing R o o m ; 17 
C a r t o n i a n l m a t i ^ 1 8 T e l e n o v e l a 
- L a p a d r o n c i n a » ; 1 9 . 3 0 V i d e o -
g i o r n a l e ; 2 0 . 3 0 F i lm - F a n t a s m i 
a R o m a » ; 22 .30 Q u e s t o g r a n d e 
sport ; 2 3 . 0 0 Tutti in scena : : 0 .30 
V i d e o g i o r n a l e ; 1 .30 - A g e n z i a 
RocWord» 

TELELAZIO 
O r e 1 3 . 2 0 N e w p o m e r i g g i o : 
13 .30 T e l e l i l m « M a g o M e r l i n o » ; 
14 .05 V a r i e t à «Junior Tv»; 18 .05 
R e d a z i o n a l e ; 20 .15 N e w s s e r a : 
2 0 . 3 5 T e l e l i l m «I sent ie r i del 
Wes t» ; 22 .2S R o m a a l lo spec
ch io : 2 3 . 0 5 N e w s notte; 23 .15 La 
R e p o u b b l i c a R o m a n a ; 0 .55 
F i lm «L 'assa l to deg l i A p a c h e s » 

ip. 0CO* fiOM 
C I N E M A a OTTIMO 

O 8UONO ' 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Awonluroso; BR: Brillanto; D.A.: Disegni animati: 
DO: Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE: Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

MERCOLEDÌ 13 MAGGI01992 

VIDEOUNO . 
OroB Rubriche del . mattino; 
12.40 Telefilm «Barnaby Jo
nes- 13.30 Telefilm; 14.15 Tg 
notizie o commenti; 14.45 «Flo
re Selvaggio» Telenovela; 16 '. 
«Preziosi di ieri»; 18.45 Teleno
vela; 19.30 Tg; 20 Telefilm -Dra-
gnet»; 20.30 Film -Vendetta ru- , 
sticana»122.30 Arte oggl-Rubri-
cad arte 24 30Tg 

TELETEVERE 
O r e 15 .30 S p a z i o m o d a ; 1G.45 
D ia r io r o m a n o ; 17 .00 T e l e f i l m ; 
18 .30 M a g i e ; 19 .30 I fatti da l 
g iorno: 20 .30 F i lm « B a s s a m a 
r e a » ; 22.30 T e l e t e v e r e ar te ; ; 

23 .00 De l ta ; g iust iz ia e s o c i e t à ; ! 

24 I fatti del giorno; 1 Film -La 
ragazza della quinta strada»; 3 
Film «Cielo giallo». 

T R E 

Ore 13 Cartoni animati; 14 Film 
«Boris il Macedone»; 15.30 To-
lefilm -Petrocelll»; 17.45 Tele- ' 
novela «Illusione d'amee»;' 
18.30 Telenovela «Figli miei.. ;;-
vita mia»; 20.30 Miniserie -Mia 
cugina Rachele» (1" puntata); v 
22 Sotto il cielo di Roma; 22.30 • 
Top spln: 23 Film -Classe diri
gente»; 24.30Top spin. «•!,-J »•.-••• 

I PRIMEV1SIONII 
ACADEMY HALL L. 10.000 O Maledetto II giorno eh* f ho Incon-
VlaStamlra " Tel. 42(5778 " tratodi C. Verdone; con M. Buy • BR 

(16-22.30) 

A0M1RAL L 10.000 II principe delle m a n e di B. Streisand; 
Piazza vorbano. 5 Tel. 8541195 "" con B. Streisand, N.Nolte -SE 

(17-19.50-22.30) 

ADRIANO . L 10.000 Hoc. Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Piazza Cavour. 22 Tot.3211396 con D.Hotfman.R. Williams -A .. 

(16.40-19.50-22.30) 

ALCAZAR •• L 10.000 Notatacela di 0. Camerini; con S. San-
ViaMerrydelVal .w Tel. 5880099 dreli.M.Wertmuller 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AM8ASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L.10.000. 
Tel. 5408901 

Beethoven di B. Levane con C, Grodin, 
B.Hunt-BR (16-18.30-20.30-22.30) 

AMERICA L. 10.000 Uonheart «ammessa •rimante di S. 
Via N. del Grande, 6 ' Tel. 5816168 ' Letrich; con J.C. Van Damme ' 

(16-18.10-20.15-22.30) 

ARCHIMEDE L 10.000 Pro»! KhltKdante di W. Petersen; con 
Via Archimede, 71 Tol.8075567 T.Berenger.G. Scacchi -G 

•••' ' .<: (17.15-22.30) 

ARISTON . 
Via Cicerone, 19' 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

Analisi finale di P. Joanou; con R. Gere, 
K.BasInger-G (17-20-22.30) 

L 10.000 
Tel. 8176256 

Riposo 

ATLANTIC L 10.000 Saint T r o p o Saint Tropez di Castella-
V.Tuscolana,745 Tel.7610656 ' noePipolo-BR • 

'_ | (16.30-18.30-20.30-22.30) 

AUGUSTI» L 10.000 SALA UNO: Deteett» col tacchi •spillo 
CsoV.Emanuele203 Tel.6875455 diJ,Kanew;conK.Turner •••• 

.(17-18.50-20.40-22.30) 
SALAOUEtLattnobardlP.Leduc * 

' - ' ' ; '• •• ••"•' ' :' (16.30-18-19.30-21-22.30) 

BARBERINI UNO L. 10.000 Asooltopef evercommessolllattodiA. 
PlazzaBarberini,2S . . . T e l . 4827707 - Sordi; con A-FInocchiaro, E. Montedu-

. ' „ . . . . , ; , ro > .:,•'•• ."(15.35-17,50-20.05-22.30) 
: *-. : r T v . - . - , r . ••• . ..-• • [ n q > w a o ^ i p a j . ^ j p .paHacolo) 

BARBERINI DUE . L. 10.000 O Tacchi «spillo di P.AImooovar; con 
Piazza Barberini, 25 ; Tel. 4827707 ' V.Abrl l -G (15.50-18.10-20.20-22.30) 

• (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

L10.000 . 
Tel. 4827707 . 

CAPITOL 
Via G. Sacconi. 39 

L 10.000 
Tel.3236619 

Amiche In attesa di J. McKImmle; con 
N.HaziehursI (17-18.45-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

• di 0 . Seltzer; con M. Oou< 
glas,M.Gritflth-G (17-19,50-22.30) 

CAPRAWCA - L. 10.000 NarcosdlG.Ferrara:conJ.J.PInera.A. 
PlazzaCapranlca.101 •' Tel.6792465 -' Storza (16.3O-1B.3O-2Q.3O-22.30) 

CAPRANKHETTA 
P j a Montecitorio, 125 

L. 10.000 , 
Tel. 6796957 

Racconto d'Inverno di E Rohmer; con 
CVery (17,30-20-22,30) 

CIAK . 
Via Cassia, 692 

L. 10.000 
Tel. 3651607 ' 

C O L A D I R B O O 
Piazza Cola di Rienzo, 8 

L 10.000 
Tel. 6878303 

Analisi Aliale di P. Joanou: con R. Gere, 
K.Baslnger-0 (17.30-20-22.XI 

Beethoven di B. Levant; con C. Grodin, 
f 8,Hunt -BR (17-19-20,45-22.30) 

DEI PICCOLI L. 6.000 .23© peperone alla ricerca della lampe-
VladellaPineta.15 '>'•- Tel.8553485 • da perduti (17-18.30): Tutte le matHne 
• • •• •-• ••••"••• • - - • • del mende v.o. (20.15-22 J0) 

DIAMANTE 
"Via Prepostine, 230 

• L7.0OO 
Tel. 295806 

Riposo 

EDEN - •••• • L10.000 . 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878852 

0 Ombra e nebUa di W.Alien; con J. 
Poster, Madonna, J. Malkovlch 

(17-19-20,40-22,30) 

EMBASSY 
ViaStoppani,7 . 

L. 10.000 r 
Tel.8070245 

I di M. Monlcelll. con P. 
Panelli, P. Velsl - BR(16.15-18.3O-20.3O-
22,30) 

EMPIRE L 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 ' 

EMPIRE 2 .-, . • L 10.000 
V.le dell'Esercito. 44 •.,'" Tel. 5010852 

I o mamma spara di R. Spottls-
wcode; con S. Stallone 

(17-18.45-20J5-22.30) 

Uonheart: scommessa Vincent» di S. 
Lettici): con J.C, Van Damme 

••- (16-18,10-20.15-22.30) 

ESPEMA . LaOOO ; O JFK Un caso ancora aperto di O. 
Piazza Sonnlno, 37 ' Tel. 5812684 " Stono; con ttCostner.K. Bacon-DR 

"_ (15.30-19-22.30) 

ETOILE 
PiazzainLuelna.41 

L 10.000 
Tel. 6876125 

a Il alteralo osolllrmocentl di J.Dem-
mB:conJ.Fosler-G (17.30-20.10-22.30) 

EURCME 
VlaLiszt.32 

" L 10.000 
Tel. 5910988 ' 

EUROPA 
Corsod'ltalla. 107/a 

•L .10 .000 . 
Tel. 8555738 

Hook Capitan Undno di S. Spielberg; 
'co-i D.Hotfman.R. William"-A 

(17-19,55-22.30) 

i di B. Levant; con C. Grodin, 
•8 ,Hunt -8 f l •• (15.45-22.30) 

EXCELSIOfl •••'• - ' L10.000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

H padre della sposa di C. Shyler; con S. 
Martin, D. Kealon-BR 

(16,30-18.30-20.30-22.30) 

FARNESE • , L. 10.000 ,-. Tulle te -nettine del mondo di A. Cor-
Campode'Fiori >. '. Tel. 6864395 ' neau; con G.Oepardleu 

' •• '• '_ (16.20-1825-20.25-22.30) 

FIAMMA UNO L. 10.000 II padre detta sposa di C. Shyer; con S. 
VlaBlssol«ti,47 : . ; . ' , ; -Tel .4827100 :. Martin,D.Ksalon-BR - . 

•• ' (15.3O-18-20.15-22.30) 

FIAMMA DUE 
ViaBissolatl.47 

L 10.000 
Tel.48271X 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

L'amante di J.J. Annaud; con J. March, 
T.Leung-DR • (15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

• L. 10.000 
Tel. 6812848 

GIOIELLO 
VlaNomentana.43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

i di 8. Levane C. Grodin, 8. 
Hunt-BR (15.45-22.30) 

Belli e dannati di G. Van Sant; con R. 
Pnenix. K, Reevos (16.15-22.30) 

GOLDEN • -
Via Taranto. 36 

L.10.000 
Tel. 7596802 

> di G. Salvatore»; con 0. 
Abatantuono (17-19-20.40-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L 10.000 
Tel. 6384652 

> di G. Salvatore»; con D. 
Abatantuono (16,30-18.30-20.30-22,30) 

HOUDAY 
U ' 3 o B. Marcello. 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

Grand Canyon di L. Kasdan; con D. Gio
ve-, K. Kllnoo (17-19.45-22.30) 

MOUNO . 
VlaG.Induno 

L 10.000 
Tel. 5812495 

Biancaneve e I sette nani di W. Disney -
D A (16-22.30) 

KING • 
Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 ; 

Detective con I tacchi a spillo di J. Ka-
npw.conK.Turner (17-22.30) 

MADISON UNO 
VlaChiabrera.121 

L 8.000 . 
Tel. 5417926 

Jeo-Dou di Zhang Yimou; con Gong LI • 
OR (1620-1825-20.25-22.30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera.121 

:• • • " L 8.000 
•Tel.5417928 

• e Louise di R.- Scott: con G. Oa-
via-DR (16-18.10-20.20-22.30) 

MADISON TRE 
ViaChlabrera.121 Tel. 5417926 

Imminente apertura : 

MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera.121 

Imminenteapertura 

MAJESnc L 10.000 . CI Cape Fear • n promontorio della 
VlaSS. Apostoli.20 .'. : Tel.6794908 ' paura di M. Scortese; con R. De Nlro, 

• N Nolte, J. U n g e (17-20-22.30) 

METROPOLITAN 
ViadelCorso.8 

L 10.000 
TeL3200933 ' 

i di G. Salvatores; con 0. 
Abatantuono (16.3C-19.30-20.30-22.30) 

MIGNON 
VlaViterbo.11 

L. 10.000 Aiambrado di M. Bechi»; con A. Maly. J. 
Luatlg (16.30-18,30-20.30-22.30) 

MISSOURI L 10.000 • La leggenda del re pescatore di 
Via Bombelli, 24 ; ' Tel, 8814027 , Terry Gillian; con Robin Williams, Jet! 

•' *•-'••• •• Brldges (17.30-20-22.30) 

MISSOURI SERA 
ViaBombellì,24 

L 10.000: 
Tel.6814027 

R'poso -

NEW YORK L.10.000 - Rinnatt o mamma spara di R. Spottis-
Via delle Cave, 44 • > Tel. 7810271 " woode: con S. Stallone 

l_2_ ; (17-18.45-20.35-22.30) 

NUOVO SACHER L 10.000 CI II ladre del bambini di G. Amelio: 
(LargoAsclanghi. 1 Tel.5818116) con E. Lo Verso. V. Scalici 

.....-•-.•-.„ ••'-•- - --•• (16-18.10-2020-22.30) 
' . : • •" . ' • -.-.'. : •.••... (inyeaao solo a Inizio spettacolo) 

PARIS *•'•• 
Via Magna Grecla.112 

• L.10.000 
Tel. 7596568 

Amami, primedonne di B. Prlmus; con 
0. Avello, R.OaNiro (17.30-20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Pledo. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803822 -

JFK. Un caso ancora aperto (Versione 
Inglese) (17-20.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

•• L.e.ooo 
Tel. 4382653 

Intimità mortale con Deborah Harry 
(16.30-18.30-2Q.30-22.30) 

QUIRINETTA L. 10.000 II ladro di ragazzi di C. Oe Chalonge. 
VlaM.Minghetti,5 Tel, 6790012 conM.Mastroianni 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

REALE L.10.000 Assolto per aver commesso II ratio di A. 
Piazza Sonnino Tol. 5810234 Sordi; con A. Finccchiaro. E. Montedu-

ro (15.30-18-20.15-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

Jou Dou di Zhang Ylmou; con Gong Li -
DR • (16-22.30) 

RITZ L. 10.000 Hook Capitan Undno di S. Spielberg; 
Viale Somalia, 109 Tel. 637481 '-. cono. Holfman.R. Williams -A ••• 

(16.40-19.50-22.30) 

RIVOLI L.10.000 D II ladro di bambini di G.Amelio; con 
Via Lombardia, 23 Tel.4880883 E. lo Verso, V. Scalici . - . , . , - . .^ 

(16-18.10-20.20-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Amanti, primedonne di B. Prlmus; con 
0. Avello, R, Do Niro (17.30-20-22.30) 

ROYAL L.10.000 Ltonneert scommessa vincente di S. 
Via E. Filiberto, 175 • / Tel. 70474549 ,' Lettici); con J.C. Van Demme 

^ _ 2 (16-18.10-20.15-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L.10.000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 

TotòleHerosdlJ.VanOermael ' (16) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 10.000 
Tel. 8831216 

. Mediterraneo di G. Salvatores; con D. 
Abatantuono (16-18.20-20JgQ-22.30l 

VIP-SOA L.10.000 
VlaGallaeSidama.20 Tel.8395173 

• Il ellenzlodegll Innocenti di J. Dem-
me:conJ.Foster-G (17.40-20.15-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

•••"• L5.000 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Palsiollo. 24/8 

••• L5.000 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

• L. 5.000 
Tel. 420021 

O La famiglia Addami (16-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L. 5.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 5.000-4.000 
Tel. 4957762 ' 

Green card. Matrimonio di convenien
z a (16.15-22.30) 

TIZIANO • 
Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Vita per vita (18.30): Robin Hood prlnd-
pe del ladri (20-2230) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl 84 , ; Tel. 3701094 

Sala "Lumiere": Alexander NevsW (18); 
Edipo re (20); Harold e Maude (22), 
Sala "Chaplin": L'atalanle (10-20.30); 
Urge. Territorio d'amore (18.30): Una 
storia semplice- (22.30). 

AZZURRO MEUES ^ 
Via Faà Di Bruno 8 " ' Tel.3721840 

La passione di Giovanna d'Arco 
(18.30): L'ultima follia di Mal Brooks 
(20.30); La ricotta (22): seguirà Severi
no Saltarelli con la lettura de «I sonetti» 
di Shakespeare; Dottor Jeeklll e Mister 
Hide (23): Fllmdl George Molles (0,30) 

BRANCALEONE 
Ingressoasottoscrlzione 

ViaLevannall Tel.899115 

Riposo 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Dei Caprettarl. 70 Tel, 6879307 

The Iella di Peter Greenaway (18) 

GRAUCO • 'L.6.000. 
Via Perugia. 34 Tel. 703O0199-7822311 

Cinema spagnolo Vamenos Barbara di 
C. Bartolomé-v.o. (21) 

IL LABIRINTO L 7.000-3.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel:3216283 

Sala A: Tote le Heros di J. Van Oermael 
-v.o. con sottotitoli (L8.000) 

- (19-20.45-22.30) 
Sala B: • Lanterne rosse di Z. Ylmoy 
(L.7.000) (18-20.15-22.30) 

SCELTI PER VOI 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
• L12.000 

Via Nazionale. 194 • ' 
Tel. 4828757-4828760 

Sala Cinema: Riposo 

POLITECNICO L 7,000 
VlaG.B.TIepolo,13Ja Tel. 3227559 

Ferdinando uomo d'amore di M. Perll-
ni: con I, DI Benedetto (19-21-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 1 0 000 
Via S. Negrotti 44 Tel 9987996 

O Tacchi a spillo 
(16-1810-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 < 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Un piede In paradiso 
(1545-18-20-22) 

SalaCorbucci: L'ultimo boy scout 
(15.45-18-20-22) 

SalaRossellinl: L'ulama tempesta 
. (17-19.30-22) 

Sala Sergio Leone: Fermati o mamma 
spara (15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzl: Llonheart acommessa 
vincerne • • • • (15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: Saint Tropez Saint Tro
pez (15.45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza, 5 

L.10.000 : SALA UNO: Fermati o mamma spara 
Tel. 9420479" - {16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: Il padre della sposa 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SALA TRE: Beethoven 
(18.30-18.30-20.30-22.30) 

SUPERCINEMA . L.10.000 
P.zadelGesù.9 Tel.9420193 -

QENZANO 
CYNTHIANUM- L.6.000 
Viale Mazzini, 5 - Tel. 9364484 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9.000 
Viale 1«Maggio.86 ' Tel.9411301 ' 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6.000 
VlaG. Matteotti, 53 ' Tol.9001888 

OSTIA"""--"-' 
KRYSTAU L.10.000 
VlaPallottlnl Tel. 5603186 

SISTO L.10.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 * 

SUPERGA . L. 10.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5672528 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L.7.000 -
P.zzaNlcodemi,5 Tel. 0774«0087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.6.000 
Via Garibaldi. 100 ' Tel. 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L. 5.000 
VlaG. Matteotti. 2 Tel. 9590523 

Detective col tacchi a spillo 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

Riposo "• 

Saint Tropez Selnt Tropez 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

Riposo ', -

L'amante (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ITI II silenzio degli Innocenti 
(15.45-18-20.10-22.30) 

Saint Tropez Saint Tropez • -• 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

Riposo , • •'•'• . ' • • : • ' 

Riposo .. 

Film per adulti 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a , v ia L 'Aqui la . 74 - T o l . 7 5 9 4 9 5 1 . M o d s r n e t t a , P .zza de l l a R e 
pubb l ica , 44 - Te l . 4880285 . M o d e r n o , P .zza de l l a R e p u b b l i c a , 45 -
T e l . 4680285 . M o u l l n R o u g e , V i a M . Corb ino , 23 - T e l . 5 5 6 2 3 5 0 . 
O d e o n , P .zza d e l l a R e p u b b l i c a , 48 - T e l . 4684760 . Pusaycat , v i a 
Ca i ro t i . 96 - Te l . 446496 . S p l e n d l d , v ia P ie r d e l l e V i g n e . 4 - T e l . 
620205 . U I I S M , v i a TI bur t .na , 3 8 0 - T e l . 433744 . V o l t u r n o , v ia Vol tur 
no, 3 7 - T e l . 4827557 . . 

prannominato -Buffalo Bill» ma 
per Clarice I Indagine e II rappor
to con Loctor si trasforma In un 
autentico viaggio al fondo della 4 

notte- Bello terribile Inquietante 
Da vedere se I avevate perso 
I anno scorso 

VIP, ETOILE 

Victoria Abnl m una scena del film «Tacchi a Spillo» 

G IL S ILENZIO 
DEGLI I N N O C E N T I 

Riesce nel cinema dopo la razzia 
di Oscar II bel thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiaccian
te, splendido romanzo di Thomas 
Harris. «Il silenzio degli Innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi: miglior film, mi
glior regia a Demme, miglior atto
re (Anthony Hopkins), miglior at

trice (Jodie Poster) e miglior sce
neggiatura non originale (Ted Tal -
iy>. La Foator ò Clarice Starllng, •": 
giovane agente dell'Fbi che viene 
incaricata di sondare un pericolo
sissimo detenuto. Il dottor Hannl-
bal «the Cannlbal- Lecter (Hop- .. 

^ kins), psichiatra con II vi zi etto di >< 
- uccidere e divorare i clienti. L'Fbi •' 
spera che Lecter sia disposto a * 
col laborareperarr ivareal lacat tu- ' 
rad i un altro maniaco omicida, so- ' 

G C A P E F E A R 
IL P R O M O N T O R I O 
DELLA P A U R A 

Se siete tana di Robert De Niro e 
un film imperdibile Se amate II ci
nema di Martin Scorsese è un film 
imperdibile Se vi piaceva II vec
chio «Cape Fear - Il promontorio 
della paura- con Gregory Peck e 
Robert Mitchum, e un film imperdi- , 
bile. Insomma, ci slamo capiti: an
date a vedere questo nuovo Scor
sese, in cui 11 regista italoamerlca- • 
no si cimenta con il rifacimento di : 

un classico hollywoodiano (di '•'. 
Jack Lee Thompson, 1963) per ' 
comporre una parabola sul Male ' 
che è dentro di noi. De Nlro esce di •; 
galera e vuole vendicarsi delTav- ' 
vocato che a suo tempo lo fece '; 
condannare. Questi (Nick Nolte) -
sembra un brav'uomo ma ha di - * 
versi scheletri nell 'armadio. Alla [ 
fine non saprete più per chi fare II [ 
tifo. Bel loeinquietante. • 

MAJESTIC 

D O M B R E E NEBBIA 
Un Woody Alien diversissimo dal 
solito, ma al livello del film mag
giori del nostro, da «Zel ig- a «Cri
mini e misfatti*. Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 1 
essere In qualche angolo dell 'Eu
ropa, Ira le due guerre) ma leggi-

IIIIIIIIIIIIIIIIII 

t i l e anche in chiave di stretta at
tualità, come una lucida parabola . 
su tutte le Intolleranze che scor- -
razzano libere per II mondo. Wo<>-! 

dy e Klelnman, piccolo uomo che 
viene coinvolto nella caccia a un 
misterioso assassino che gira por 
la citta strangolando vittime inm> . 
centi. Alla fine bara proprio lo 
stesso Kle'nman ad essere scam
biato per if mostro, trovando so i-
darietà solo in un clown e in uria 
manglatrice di spade che lavora
no nel circo di passaggio In citta. 
Girato In un austero bianco e nero, ' 
dura solo 85 minuti: e bello, pro
fondo, e anche divertente. . 

• - ' EOEN 

O JFK. U N C A S O A N C O R A 
A P E R T O 

Tre ore e otto minuti densi e fazio
si per raccontare la «verità» attor
no al la morte di John Fltzgerald " 
Kennedy. Per Oliver Stone, regi
sta di film come .Platoon» e «Nato 
Il 4 luglio», non ci sono dubbi: quel 
22 novembre del 1963 a uccidere II : 

presidente non fu il solitario Lee 
- Oswatd. bensì un complotto in pie

na regola nato nel corridoi della 
Casa Bianca. Vero? Falso? Il f i lm, 
s t roncass imo in patria, ancho da 
Intellettuali . l iberala», espone con 
furia inquisitoria la tesi della con
giura, affidandosi all 'eroe Jim 
Carrlson, il sostituto procuratore 
ai New Orleans che Kevin Costnsr 
interpreta senza sbavature. Da ve
dere 

ESPERIA 

G IL L A D R O D I B A M B I N I 
Forse il film più bello di Gianni 

Amelio. Per la commozione lucida 
che lo attraversa, per la disperata '' 
voglia di speranza che si riflette ;-
nolla storia narrata. Un carabinie- r: 

ro -tiglio del Sud» riceve l'incarico -
di tradurre In un orfanotrofio di Ci- :: 
vitavecchla, da Milano, una baby- ;. 
prostituta di 11 anni, sfruttata dal la ; '̂ 
madre ora in galera, e II fratellino : 
asmatico. Una missione fastidio- ^ 
sa. che un impaccio burocratico ;": 
trasforma in un viaggio dentro un '>:' 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep- '? 
pure più «amico» della livida Mila
no. Molto intenso e il rapporto che f-
si instaura via via tra l'appuntato e '-; 

. i due bambini; e alla fine tutti e tre '' 
saranno diversi da prima. Bravis- -
Simo Enrico Lo Verso nei panni .' 
del carabiniere; .indimenticabili, ' 
per verità e bellezza, 1 due piccoli '/ 
Valentina Scalici e Giuseppe lera-
citano. -

. NUOVO SACHER, RIVOLI 

O T A C C H I A S P I L L O ' 
Nono film di Pedro Almodovar, 
molto diverso dagli altri che l'han
no preceduto. E la storia di un rap
porto difficile madre-figlia: la pri
ma. Becky, 0 una cantante di suc
cesso tornata In Spagna dopo un -

' «esilio» messicano; la seconda, ' 
Rebecca, è cresciute all 'ombra di 
quel mito Ingombrante. Un occhio " 
al Sergman di «Sinfonia d'autun- * 
no», un altro alla Gene Tlerney di 
«Femmina folte», il quarantenne v 
reglata madrileno orcheatra un 
«melo» denso e f iammeggiante ' 
che gioca con il genere «nolr». 1 
Stupendo il lavoro sul colore e pie- -
na di echi italiani {mina soprattut- -
to) la colonna sonora). 

-:;.•-•-.».•-•:;,.;.'•-.'•' BARBERINI2 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

. Tel .32M705) 
Alle 21 La moglie del presidente 

; di Mario Moretti: con Ludovica 
Modugno. 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21.15 Marionette che passio-
ne di P. Maria Rosso di San Se
condo, Compagnia Teatrale La 
Bottega delle Maschere. Regia di 
Marcello Amici. Prenotazioni al 
68.20.982 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. 
11/e-Tel . 8861926) 
Alle 21 Acqua passata di Roberto 

; Fagiolo, regia di Mario Grossi. . 
Con Maria Sansonetti, Mario 
Grossi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 21 Retro di Alexander Galln, 
regia di Lucia Modugno. Con A. 
Angelozzl, F. La Paglia, E. Gentili-. 

- n i . . • • • • • . . - . • ' • 
ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -

Tel. 6544801) 
Allo 21 II Teatro Stabile del Friuli • 

: Venezia Giulia presenta Oblomov 
di F. Bordon da Goncarov. Con 
Glauco Mauri, Tino Schirlnzl. Re
gia di Furio Bordon, :•-

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Venerdì allo 21.30 PRIMA La 
Comp. Trousse - presenta Chi si 
terme è salvato di e con Remo Re- : 
motti. Regia di Gioele Dlx. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270-6785879) . 

- Alle 21.15 La Coop. Teatro In pre-
senta Spadaro, Luci e sorrisi del 

: «ar iet i di Giancarlo Gori con A. 
Alegiani, Elisabetta Aleglanl, ' 
Giancarlo Gorl. ...,., . ; 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tol. 7004932) 

- Alle 21.15 La Comp. Diritto e Ro-
' vesclo presenta Signorine Else 
. da un'Idea di A. Schnltzler, di Te

resa Pedronl. Con S.Gragnanl .M. : 
" Travlsanl, S. Franzo, Regia di T. 

- Padroni. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 5/A -Te l . 7004932) 
. Alle 21 La Comp. Teatro canzone ; 

presenta The Knock (Il Urto) di A. 
Jellicoe, trad. L. Codignola; con 

, W. Da Pozzo, L. Indovina, A, Man
zini, T. Sorrentino. Regia di A. Ca-

• • miliari. 
DE' SERVI (via del Mortaro, 5 - Tel. 

, 6 7 9 5 1 3 0 ) . . , . > , , , 
•'''•' Rlpooso 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 

5783502) 
' Alle 21 Non rompetemi le coma 
' da G. Courtellne con G. Ol Giacin

to, E. Franzone, P. Perlnelll, A, 
Atessl, R. Grazloai. Regia di I. Oel 
Bianco 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel.6540244) . . . . 
Riposo 

DEI SATIRI LO STAN2I0NE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tel . 8540244) 
Alle 21.30 THortrl di Gemma-No-

..- schese-lnsegno. Con V. Gemma. : 
C. Noschese, R. Pollzzy Carbonel-
li. Regia di Claudio Insegno. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel . 8784380) 
Alle 21 La Società oer attori pre
senta Pasta di T. Grltfln; con A. 
Panelli, M. Marino, G. Salvotti, S. 
Viali. F. Alessandrini. Regia di G. : 
Lombardo Radice. Scene e costu- . 
mi di A. Chili. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tol. . 
4818598) 
Alle 21 La Comp. dell'Atto presen
ta Posizione di stallo di Pavel Ko-
mout con Renato Campese, Anna -, 
Menlchotti. Enzo Roboni. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 20.45 Lo Cai» Chantant di 
Edoardo Scarpetta. Compagnia 
Teatrale Baracca e Burattini, Re-

" g lad iC. Savlgnano. 
DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 

9171060) • ~ . 
Alle 21 II fantasma di Marsiglia di 
Jean Cocteau con Giorgia Traa-
solll. Scene e costumi di Paola 
Romoli Venturi. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21 Dopo la lesta di JOrg *-

: Amann. Con Giancarlo Ratti. • 
Franco Ricordi. Regia di Franco . 
Ricordi 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla, 42 -Te l . 5780480-5772479) 

. Vedi spazio Muaica classica-Dan- . 
za 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096406) 

.' Alle 21 II Cerchio prosenta Grazie 
. Almolsslml un arbitrario omaggio . 

a P.G. Wodhouse e I.L. Borges di . 
. G. Glrardinl. Con M. Caste, G, 

Melchlorl. S. Sanzò, F. Rubino. ' 
'•' Regia di R. Bernardini 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 

4882114) 
' Vedi spazio Musica classica • 

' . D a n z a 

EUCLIDE (PiazzaEuclide, 34 /a -Tol . 
8082511) 
Domani alle 18 CabareMamod 
sopra di e con Vito Boffoli 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce ' 
15-Tel.6796496) 
Alle 21 Ennio Marchetti In Abra-
kartabra di Ennio Marchetti 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel. 7887721) 
Alle 21 la Compagnia La Valle • 
dell'Inferno presenta Sinfonie cri
minali di Alma Daddario, regia di • 
Danila Bissi. Con Barbara Amo- ' 
dia, Duska Blscontl. E necessaria 
la prenotazione ai numeri 
5295477-66411321 •• i 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21 PRIMA Falstaff e le allegre ; 
comari di Windsor di William Sha- ' 
keapeare con Giulio Brogl. Paola 
Tedesco. Regia di Gianni Callen-
do 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. " 
5810721/5800989). ' " 
Allo 22.30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta l'America sorltto e .-

• diretto da Ferruccio Fantone, con ':' 
' . Giusy Valeri, Carmine Faraco e -

' Alessandra Izzo. 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 - . 

Tel. 58330715) ? 
SALA PERFORMANCE: Alle 21 La 
morte del principe Immortale dal 
Libro dol Re di Flrdosi. Regia di 
RezaKeradman 

, SALA TEATRO: Riposo ' '•' 
• - SALA CAFFÉ': Alle 21 La Comp. . 

Ciak 84 Artset presenta II Trio In , 
Mi bemolle di Eric Rohmer, regia 
di Massimiliano Mllesl 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, :' 
• 82/A-Tel.4873164) 

Alle 21.30 Sfogliatelle e babà con 
Lucia Cassini, Francesca Marti, 
Cecilia Frionl, Fiorenza Sorbolli. . 
Demo In Telecomando. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. S 
581713) 
Domani alle 21 L'assassino di 
Vincenzo Cerami. Con Plergior- ' 
glo Fasoto, musiche di Nicola Pio
vani esegultedal Sax ArtOuartet. .• 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- ' 
mano,1 -Te l . 6783148) 
Alle 21 La Lega dell'Allegria ^re- . 
senta La madre del tesai è sem
pre Incinta? di Antonio Addoppi. : 
Con Giampaolo Bochlcchlo, Mas- '; 
slmo Santangelo. Regia dell'auto- • 

' r e 
MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 

-Te l . 3223634) 
. Alle 21 II Toatro Stabile del Giallo 

prosenta Arsenico e vecchi mer
letti di Joseph Kosselring. Regia -
di Cecilia Calvi. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - T e l . 
. 5895807) , . . , . , ., „ v 

• RIPOSO : . ' • ' " • - • ' • • • - ''.;. . 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

Tel. 485498) 
Alle 16,45 Questi fantasmi di 

: Eduardo De Filippo con Luca De ' 
Filippo, Isa Danieli. Regia di Ar- . 

• mando Pugliese. «*. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, ' 

.„ 17 -Te l . 3234890-3234936) . 
' ~ Riposo -•":. 
- OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • '. 

Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ'TEATRO: Alle 21 La 

• coop. Il Baraccone presenta Ro- . 
> bot amore mio di Roberto Maz-
•' zucco, con S. Bennato, P.M. Coc- . 

coluto. Regia di Antonio Serrano •••• 
':. SALA GRANDE: Alle 21.30 II vizio : 

del cielo di V. Moretti. Regia di W. 
."'•. Mantrè. con.T. Pascarelli, C. Sa- •'. 

.. terno, E. Rosso, SAIzetta 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle ' 

•'" 21 Gruppo Teatro Essere preseti- ( 
. ta A H unici e di versi scritto e di- '• 
• retto da Tonino Tosto. Musiche 

dal vivo di Danilo Pace, coreogra-
(le di Sandra Stamigna 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI ' 
(Via Nazionale, 194 -Tel. 4885465) 
Riposo •,; 

PARIOLI (Via Giosuè Borei, 2 0 - T e l . . 
• . 8083523) 

Alle 21.30 Grazia Scucclmarra in 
Fuorimisura musiche di Scucci-

'•' marra e Cangiatosi. 
• PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, ' 

183-Tel . 4885095) 
Alle 17 La Comp. del Piccolo Eli- ; 
seo presenta Lo strano caso di ' 
Felice C. di Vincenzo Salemme. ' 

. Scene e costumi di Silvia Polidori. L: 
. ' Musiche di Germano Mazzoc- -

chettl. Regia di Vincenzo S a l e m - -
me. . • > , ' . 

POLITECNICO (Via G.B. TiopolO.' . 
, 13/A-Tel.3611501) 

Riposo 
QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 

6794585-6790616) 
, Alle 17 e alle 20.45 Osi 85 presen- . 
„ ta Mario Scaccia in La scuola del- . 

' le mogli di Mollerò. Con Glancar- . 
' loCondè, Valerla Minilo. Regia di ' 

Mario Scaccia. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tol. 

-. 6542770) 
Allo 17 II marito di mia moglie di 
G. Cenzato e C. Durante. Regia di 

. A. Alfieri: con L. Ducei, A. Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel. 6791439) 
Alle 21.30 Passata la lesta... di Ca
s te l lac i e Plngltore; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Pier Francesco Plngltore. • 

SANGENESIO (via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) , . _ „ , . . . . . . . 

'Riposo . ;•">.*''; " 
SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 

4826841) 
Alle 21 II musical spettacolo degli 

. anni '30 42d Street il trionfo del tip 
tap. un caat di 50 artisti. Traduzio- -
ne simultanea con sottotitoli. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel.5896974) ., ., ..••••,<,,..•„.. 

• Riposo - • :: '•••'*-''-
SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
, 5743089) .; • • • • • , 

Riposo - • • "•• -'•'-•- -'-"" • 
SPERONI (Via L. Speroni. 13 -Tel. 

4112287) 
Domani alle 20.45 PRIMA Com
media brillante Oliando II gatto 4 

. v i » d i J . M o r t i m e r e B . C o o k e . R e 
gia di Gianni Calvlello. Con Mat-

. teo Lomberdl, Enzo De Marco. Lu-
' ciano di Rienzo. 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 

871-Tel.3711078-3711107) ..... 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
, 25 -Te l . 5347523) 

Allo 21,30 Maledetto e II mio amo
re canzoni in forma di rosa con 
Gianni De Feo e Giulia Garroni -

' Parisi. Al pianoforte Andres Bian
chi, regia di Angelo Gallo. Preno
tazioni telefoniche ; » 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tol.6545890) 
Alle 21 La Comp, Pro.Sa preaenta 
Il Campanile di Nicholas Packard, 
con F. Inslnna. D, Esposito, L.F. 
Montenero. Regia di Walter Lupo. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Vedi spazio Musica classica-Dan
za 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 17 II Trlanon Teatro presenta 
Oreatiada da Esehllo. Regia di Al
berto DI Stasio, coreografie di 
Gloria Pomerdi. Con Enrlchetta 
Bortolanl. Alberto Di Stasio, Fran
cesca Fenati, Francesca Gregorl, 
Giuseppe Marini . . . . . 
Riposo '"' ••:':?•• 

, VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
trlce,8-Tel. 5740598-5740170) .- . 

.; Riposo . .... ..,, . . , , , . • „ . 

• PER RAGAZZI B ^ H 
' ALLA RINGHIERA (Via Del Filari. 81 

-Tol.6868711) . . . . 
' Riposo • • . • • • '":.-:. , 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana, 
4 2 - T e l . 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du
ranti™. Fino al 31 maggio. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Te l . 71587612) - . •„ . 
Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) . . . 
Riposo • - • • • , . • • 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel . 
7822311-70300199) 

' A l le10 l lmercanted lVen«i la rac-
: contalo al ragazzi da Shakespea-
- re. Narratore Roberto Calve. Per 

scuole elementari e medie su pre-
• ' notazione. 
IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -

Tel .582049) , , . . . , . , 
RIPOSO •••' ' ' • ' ' : ' •••'•" 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
9949118-Ladlapoll) 

- Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alfe 16.30 e la domenica au preno-

. •: fazione Tada di Ovatta preaenta 
. La leste del bambini con « d o w n 

momaml». 
TEATRO MONQIOVlNO (Via G. Ge-

nocchl,15-Tel8601733) 
. Alle 10 Bocca scena della Compa

gnia Mare Minimal nell'ambito 
del premio Stregano dell'Eli 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenae,10-Tel.5892034) .,-,-

:' Riposo .,» i f , - , . .». . ,»,•• 

. M ^ C L A S S ^ A 

ACCADEMIA RLARMONICA : RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tol. 3234890) 
Domani alle 21 Concerto dello 
Sharon Ensemble di Berlino. In 

. . programma musiche di Henze, 
Hlndemlth, Brahms 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Alle 20 concerto del Thomaner-
chor d i Lipsia, direttore Wolfang 
Unger, violoncellista Hans Ebe-
rhard Dender. In programma mu
siche di Bach. 

ACCADEMIA STRUMENTALE Ol 
ROMA (Teatro Centrale - Via Cel
sa, 6) 
Riposo *•-• 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8. 
Gigli-Tel.481601) 
Alle 20.30 quarta rappreaentazlo-
ne del Pagliacci dramma in due . 
atti libretto e musica di Ruggero 
Leoncavallo. Interpreti principali: ' 
Cecilia Gasdia, Giuseppe Giaco- ' 
mini, Leo Nuccl, Jerold slena, Lo
renzo Saccomanl, Angelo Nardi-
nocchi. Angelo Caaertano. Mae- '. 
stro concertatore e direttore Da-
nlel Oren, regia e scene di Fanco 
ZefflrellL Orchestra e Coro del :* 
Toatro dell'Opera. 

ARCUM (Via Astura 1 -Te l . 5257428- ••' 
7216558) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi , 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Clr-
'••; convallazlone Ostiense, 195 - T e l . 
; ' 5742141) 
• Riposo '.••«.-.'•' - . . 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL • 

SuS.NOELO (Lungotevere Castel- ' 
lo. 1 -Te l . 3333834-8546192) 

> Riposo ' •• ' •' 
ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 

Maria Mazzarel la 4 2 . - Tel. 
' 7827192) , . . . . : , . ; . 

Riposo '-•••• ' 
ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-

BILO (Via S. Prisca. 8-5743797) , 
Riposo 

' ASSOCIAZIONE CHITARRISTI) .* 
ARS NOVA (Teatro S. Genesi» - ' 

- Via Podgora, 1) • . . • • ,, ' 
• Riposo ' ""•' ' -•• 
ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 

CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Alle 21 presso il Teatro Sala Um
berto (via della Mercede, 50) D i n -
certo Inaugurale della stagione ' 
1992. Pianista solista Marisa Con- ; 
deloro, direttore Francesco Caro- .. 
tenuto. Musiche di Mozart, Schu- ' 
mann, Beethoven. 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMA 31-
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane. 23 
-Tel.3266442) .... , „ , . - ; • • 
RIPOSO - . • • : - . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CO-
. PALE S.FIUPPO» (Informazioni 

5629317) „ , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Plazzade Bosls -Te l . 5818607) 
Venerdì alle 18.30 Concerto slr to
nico pubblico. Direttore Victor l>e-
Mo Perez, contrabbaslsta Franco' , 
Potracchl, musiche di Henze, !3o-
stakovlc 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo .' 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) 
Riposo '•'•'•'•- •'• ' 

BASILICA DI S.EUSTACHIO (Via s. 
Eustacio,19) 
Alle 21 concerto del Coro Orazio 
Vecchi direttore Alessandro Anni-
balli, In programma «Messa di 
Barcellona» di Anonimi 

BRANCACCIO(VlaMerulana244) 
Riposo 

CHIESA DI S.KSNAZIO (Piazza S. 
.• Ignazio) .^ . . . . . . 

Riposo ' 
. CHIESA DI S . MARIA DELLA SCALA ' 

(Trastevere) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA SOPRA MINER
VA (Piazza della Minerva) 
Riposo • ':•'• 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5 'A-
Tel. 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
MazzJni.6-Tel.322S952) 

' Alle 18.30 Rassegna nuovo musi
ca internazionale 1992. Presso l'I- : 
stltuto Olandese in Roma i.via : 
Omero 10) concerto del pianista '. 
R. Nasvekj. Musiche di Andrles-
sen, Bon, Schat, Brons, Loeven-
die, lanssen, Brunyel, Nasueld. 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla 42 - Tel. 5780480/5772479) 
Domani alle 21 Orfeo ed Euridice 
direttore M* Carla Delirate. Con ; 
Monica Mlnarelll, Anna Muda 
Ferrante, Bernadette Lucarinl. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel. : 
4882114) • , 
Alle 17 il Ballai National de Mar-
seille presenta Chartot dainee 
•vec noua uno apettacolo di flo-

. land Petit Con Elisabetta Torà-
buste Luigi Bonino. 

' EUCUDE (Piazza Euclide, 34 /a -Te l . 
8082511) „ , . . , 
Riposo ""• '• " " ' ' '""•••• 

F I F MUSICA (Piazza S. Agostino 
• 20) 

Sabato alle 17.45 Concerto del 
Tlm. Musiche di Rossini. Donlzel- , 
ti, Beethovon, Chopln, Llszt. Pre
vendita In via Toronzlo6. 

Riposo . . ' ' • ' . . ' 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

6372294) 
Il conceno di Vlado Perìemuter . 
previsto per giovedì prossimo a l -

' le 21 è rinviato a data da destinar
si. Rimborso al botteghino . 

IL TEMPIETTO (Piazza Campltelll, 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P.zza S. Agostino, 20/A) L 

Riposo • 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -

Tel.3223634) - . . . .-- ,• ; , 
RIPOSO -••••:.•: .....' .-•. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel . ' 
6875952) 
Domani alle 21 presso la Chiesa 
S. Agnese in Agone, concerto del- . 
rOrchestra da Camera del Gonfa
lone. Direttore Silvano Cors i Mu
siche di Rossini. 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria. 1) ! "• • ' 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsl. 20- Tel. 
8083523) 

" Riposo ••"•''•<••'• • • -•••• 
ROMANI CANTORES (Corso Trle-

. ste,165-Tel,86203438) , . , , -
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campltelll, 

Venerdì alle 21 II Gruppo Muaica ' 
:. ' Insieme presenta concerto della . 
. clavlcemballata Annalisa Marte!- • 
. la «Due contemporanei della ta

stiera: Haendot, Scarlatti». 
SALA DELLO STENDITOIO (Via S. : 

Mlchele22) 
Riposo . . , . - • . . • 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
• Testacclo,91-Tel . 5750376) . 

Riposo 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

. Tel. 6543794) 
Sabato alle 16 rappresentazione 
straordinaria di Adina ovvero II 
Calmo di Bagdad musica di 
Gioacchino Rossini. Interpreti 
principali: Alessandra Rufflnl, 
Rockwell Bloke, Claudio DI Segni, 
Alfonso Antonlozzi, Bruno Prati
cò. Direttore Evelino PidO; regia 
Ugo Gregorettl. Orchestra e coro . 
del Teatro dell'Opera. . .. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo- ' 
va. 522 -Te l . 787791) 

' Alle 21 Una tragedia nella psica
nalisi: Tauak di Michèle Fablen, ' 
regia di Vezlo Ruggerl, con T .M. 
Catalano, L. Consanl, R. Tropepe, 
M, Pasqul, M.R. Catalano . v . . . - . , 

M JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3729398) 
. Alle 22 GIOMarlnuzzl, Eddy Paler

mo, Riccardo Blaeo, Donatella 
Pandlmlgllo, Darlo Roeclgllone •> 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22 Luis Rlz- ,: 
zo Quartetto y suaanne Ricci 
Sala Momotombo: Alle 22 Chyatal 
Whlte e The Supematurala 
Sala Red Rlver: Alle 22 Rassegna 
Comici e comics: G. Nardella e P. ' 

- Cananzl 
ALTROOUANDO (Via degli Angull-

lara,4-Tel.0761/587725) . , , . , . 
Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel.5812551) ...... . 
A l le22MadDoga - ' •"' ' 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel . 732304) , 
Riposo . ' . ' . • ' . . - • -? ' . -.-. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
staccio. 96-Tel.5744020) . . . . . . . 
Alle22Stelnachlrrdlng 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La-
marmora, 28 - Tol. 4464968-
776360) . . 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta, 7 • Tel . 
5744955) 
Alle 22.30 Gianluca Mosole -

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28 -Te l . 6879908) 
Alle 22 Seueno latJnoamericano 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871063) 
Domani alle 21.30 Magia In Hap
pening, giochi e trucchi con una 
serie di maghi coordinati da Re
mo Pannain 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel. 6896302) 
Allo 22?0 The Bridge 

IMPLOVIUM (Via Roma Libera, 13 -
Tel.5818879) .-
Riposo " , . - . 

MAMBO (Via dei Fienaroll, 30/a -
Tel. 5897196) 

' Riposo •"' 
MUSIC INN (L.go del Fiorentini, 3 -

Tel. 6544934) 
Riposo 

PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
Romano, 8 - Tel. 5110203) 
Alle 22 concerto di Andrea Chl-

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Te l . 4745076) 
A!t« 22 Sax Energie ' 

http://16.3O-1B.3O-2Q.3O-22.30
http://17-18.45-20J5-22.30
http://VlaViterbo.11
http://16-18.20-20JgQ-22.30l
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Coppa Uefa Compito arduo per i granata ad Amsterdam: il pari di Torino 
Finale dà un netto vantaggio ai «tulipani ». Assenti per squalifica 
secondo atto Armoni e Bruno, Mondonico rinuncia a Vazquez per Sordo 
— _ _ e si lamenta dei giornali che snobberebbero la sua squadra 

Titoli proibiti 
Van Gaal l'ermetico 
Il tecnico olandese 
col dubbio Bergkamp 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

ara AMSTERDAM. Paese che 
vai , pretattica che trovi. Anche 
gli olandesi, che d i solito si 
vantano d i non preoccuparsi 
mai degli avversari, alla vigil ia 
d i questa finale bis g iocano a 
nascondino. A parte i riti sca
ramantici come le corse sulle 
spiagge del Mar del Nord e il 
cordone protettivo (soprattut
to in (unzione de i giornalisti 
i tal iani) allestito per protegge
re i giocatori da turbative ester
ne, a parte tutto c iò , d icevamo, 
la vera novità è che la forma
zione viene tenuta segreta. Si
lenzio. Il Tor ino non la dà? Be
ne, arrangiatevi, facciamo i m i 
steriosi anche noi . 

L'allenatore Luis Van Gaal, 
40 ann i , apparente (accia da 
mastino che spesso si scioglie 
in cameratesche risate, c i sor
prende subito con un'altra no
tizia: Dennis Bergkamp, 22 an
ni , 6 gol in Uefa, probabi lmen
te non giocherà. Sta male, più 
d i 38 d i (ebbre. «In queste con 
diz ioni , non può scendere in 
campo», spiega Van Gaal. «Ve
dremo al l 'u l t imo, ma dubi to. 
Chi lo sostituirà? No, m i spiace, 
faccio c o m e Mondonico: non 
ve lod ico». — -. 

Ci sarà o no Bergkamp? Non 
è propr io un dettaglio in in
fluente. L'attaccante olandese 
infatti è uno de i pochi giocato
ri veramente determinanti in 

una squadra la cu i caratteristi
c i 6 l ' intercambiabil i tà. Non è 
però il caso d'i l ludersi t roppo. 
Questo d i Bergkamp, o rmai , è 
il tormentone d i ogni vigilia. 
Età già successo anche con il 
Genoa e nella pnma finale d i 
Tor ino: al larmi, paura, lamen
ti . Tanto chiasso per nul la per
che po i . naturalmente, Berg
kamp giocava c o m e nul la fos
se successo. E se tanto m i dà 
tanto, è facile anche questa 
volta il tecnico olandese c i 
marci un po ' . 

Dopo il pareggio d i Tor ino, 
che tattica adotteranno gl i 
olandesi? Aspettano o attacca
n o subito? «Non cambieremo 
impostazione- spiega il tecni
c o - Nella partita d'andata, la
sciando loro l'iniziativa, li ab
b iamo messi in dif f icoltà. Solo 
negli ul t imi dieci del p r imo 
tempo i l Tor ino ha dimostrato 

" d i essere forte. L'Ajax ha con-
eo l la lo il match: perchè al lora 
cambiare? Sarà p iù diff ici le qu i 
ad Amsterdam, noi dobb iamo 
vincere anche per dimostrare 
la validità del la nostra impo
stazione. Se perdessimo tutti c i 
direbbero: ecco, la difesa a zo
na non offre garanzie, megl io l i 
l ibero fisso. Solo per aver per
so una partita, c i crit ichereb
bero tutti, c o m e è successo al 
Brasile ai mondia l i del 1982>. -

C2Da.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E t X I AJU-TORINO 
• 1 AMSTERDAM, ital iani bra
va gente. Ma anche un po' pia
gnoni . Appena and iamo all 'e
stero ci sentiamo soli e incom
presi. Cosi, a ch i e rimasto, 
mandiamo di tutto: messaggi, 
lettere, cartol ine e qualche sas
sol ino nmasto nelle scarpe. Ri
tiratosi (a lmeno per il momen
to) l'ex presidente Cossiga, ta
lento naturale in questo spe
cial i tà, ora la palla passa a ch i 
la vuol prendere. Attenzione, 
allora, perchè il pr imo sassoli
no arriva da Amsterdam dove 
stasera, al l 'Ol impie stadium, si 
gioca Aiax-Torino, (male bis d i 
Coppa Uefa. 

«Quale t i tolo vorrei veder 
scritto sui giornali? Mi piace
rebbe che il Tonno (osse tratta
to come tutte le altre squadre 
important i . Vorremmo sentirci 
meno soli e uguali agli altri. 
Una finale europea mi sembra 
un avvenimento significativo. 
Eppure in Italia si parla solo 
del Milan. La tv d i stato ha de
dicato venti minut i a una ami 
chevole de i rossoneri a Tel 
Aviv. Ci sono due pesi e due 
misure: non è giusto. Comun
que, non importa: è anche bel
lo essere in pochi a credere nel 
valore d i questa impresa». 

Emil iano Mondonico, alle
natore del Tor ino, (a cadere in 
uno stupefatto silenzio il suo 
messaggio d'accusa. I cronisti , 
tutti presi dal «caso» Martin 
Vazquez, per un at t imo non 
capiscono, po i annotano scru
polosamente le nmostranze 
del tecnico granata. Qualcuno 
è conlento: visto che non c i dà 
la formazione, fa notare, alme
no ci dà un «titolo». 

In un dei suoi giorni più im
portanti , visto che c'è in bal lo 
una coppa europea, la squa
dra granata fa uscire il rospo 
che si porta dietro d a ann i . 

Sempre sospeso tra orgoglio e 
dolore, per un passato che è 
pesante c o m e una montagna, 
il Tor ino fatica a vivere con na
turalezza un avvenimento che 
potrebbe deflagrare in gioia 
pura se vincesse, o semplice
mente r imandarlo se perdesse. 
Quell ' insostenibile pesantez
za, invece, rende tutto p iù 
compl icato. Non è facile: chi 
deve sostenere dei cont inui 
confront i con il Tor ino della 
«leggenda» deve anche avere 
spalle larghe, mol to larghe. Di
ce Lentini: «Mondonico deve 
sfogare le sue tensioni, noi al
meno giochiamo. E' vero, pe
rò: c i fosse il Milan o la Juven
tus c i tutti dedicherebbero dei 
gran titoloni». Anche per que
sto sarebbe bel lo e oppor tuno 
che il Tonno vincesse questa 
coppa: per emanciparsi da l 
suo eccessivo passato vivendo 
con allegria, e senza l 'ombra 
dei complot t i , il suo ot t imo 
presente. 

Ma non c'è solo il passato. 
Mondonico, e qu i va capi to, 
cerca anche d i dare del le scos
se elettriche ai suoi. Cadere a 
un passo da l traguardo (a ma
le, e il Tonno non è battuto in 
partenza. Certo il pareggio (2-
2 ) del l 'andata, al l 'apparenza 
semplil icaìl compi to degli 
olandesi. In effetti, potrebbero 
semplicemente aspettare. Però 
è anche vero che non è nelle 
loro abitudine giocare in fun
zione dell'avversario. 

Ci sono tutte le premesse 
per un match d'attesa, mol to 
celebrale e poco istintivo, 
Mondonico, quasi sicuramen
te, «sacrificherà» Martin Vaz
quez a favore d i Luca Sordo, 
un giovane mediano (23 an
ni) che offre più garanzie nella 
copertura. Il tecnico granata lo 
ha (atto capire con enigmati
che al lusioni: «Martin Vazquez 

(Canale 5. ore 20.25) 
Menzo 1 Marchegianl 

Blind a Mussi 
Silooy 3 Pollcano 

Jonk 4 Fusi 
DeBoer s Benedetti 

Winter « Cravero 
Van't Schip 7 Sclfo 

Kreek a Lentini * 
Petersson e Casagrande 
Bergkamp i o Sordo 

R o y i i Venturin 

Arbitro: 
Petrovic (Jugoslavia) 

Van DerSar 12 DI Fusco 
Amen 1 3 Cols 

Vlnk 1 4 M. Vazquez 
Van Loen 1B Bresciani 

Groenendllk 1 8 Vieri 

quest 'anno si è sacrificato mo l 
to a Favore del la squadra. Lo 
abb iamo apprezzato e sicura
mente resterà con noi . Però 
devo chiedergli ulteriori sacrifi-
c i tattici che a Scilo non posso 
domandare». Meglio diff idare 
delle troppe lodi . E comunque 
Mondonico. senza Annon i e 
Bruno in difesa, deve costruire 
una salda barriera d i conteni 
mento a centrocampo. Martin 
Vazquez, qu ind i , tenendo con 
to che c i sono già Scifo e Lenti
n i , diventa un «optional» d i lus
so. • 

Cosa farà i l Torino? Certo, 
deve (are un gol. Però non può 
neanche farsi prendere dal la 
smania d i buttarsi in attacco, 
perchè l'Ajax lo impall inereb
be subito. E non è il caso d i 
credere t roppo all ' inf luenza di 
Bergkamp. Magari è vero, però 
è megl io non farsi troppe i l lu
sioni. Vedremo come andrà. 
Probabile che Mondonico, nel
la ripresa, tenti anche l'inseri
mento d i Bresciani, attaccante 
rap ido e imprevedibi le. 

Il fuoriclasse juventino cambia procuratore: i suoi interessi saranno curati dalla «Img» 
multinazionale del management sportivo. Affiancherà Tomba, Zorzi, Pittis e Camporese 

Baggio e l'amico americano 
Roberto Baggio apripista in Italia della «Img», multi
nazionale del management sportivo. Il gruppo di 
Marc McCormack, mister 25 percento, curerà gli in
teressi del fuoriclasse bianconero, che affiancherà, 
nella scuderia «grandi nomi», Tomba, Zorzi, Pittis, 
Camporese e Lamberti. Le strategie e gli obbiettivi 
della Img, che potrebbe «picconare» il mondo dei 
procuratori italiani. _ , >. • -

D A N I E L E A Z Z O U N I 

ara Roberto Baggio cambia 
squadra. Giocherà accanto a 
campion i come Tomba e Zor
z i , Pittis e Camporese. o c o m e ' 
i l primatista de i 200 stile l ibero 
Lambert i . Presto al suo f ianco 
c i sarà anche Deborah Com
pagnoni. E tempo d i ca lc io 
mercato, ma non solo fra i 
grandi c lub del la serie A. L'o
perazione che sta por tando a 

termine la Img Italia, una vera 
mult inazionale del manage
ment sportivo, è c lamorosa e 
non solo per il nome del cam
pione del la Juventus e del la 
nazionale che sta entrando nel 
team d i Cino Marchese, diret
tore de l ramo italiano del la In
ternational Management 
Group condot ta d a Marc Mc

Cormack. L'ingresso nel calc io 
d i un gruppo superprofessio-
nalizzato d i manager in stile 
americano, avrà ripercussioni ' 
sia nella gestione dei rapport i " 
fra calciatóri e società, sia in 
quel la, più complessiva, del l 'u
so del l ' immagine de i campio
ni. Certamente lo scossone p iù 
forte sarà avvertito nel mondo, 
in parte manageriale, in parte 
sin t roppo casereccio, dei pro-
curaton italiani. 

La Img gestirà tutta la parte . 
contrattuale d i Baggio. Saran
no dunque i suoi manager a 
studiare il prolungamento de l 
contratto che lega Baggio alla 
Juventus, già deciso, ma anco
ra in attesa d i f irma. Al lo stesso 
modo , sarà la Img a varare un 
programma personalizzato 
che lancerà Baggio come testi
monial pubblici tario. Ogni 
operazione (rutterà al Gruppo 

di Marchese una percentuale. 
Marc McCormack, che fece il 
suo ingresso nel management 
sportivo attraverso la figura del 
campione d i golf Arnold Pal
mer, ancora oggi uno dei pro
fessionisti p iù pagati del mon
do , è noto negli Stati Unit i con 
un soprannome che spiega 
ampiamente il suo punto d i v i 
sta: lo ch iamano «mister 25 per 
cento». - -•' 

•Baggio è un punto d'arrivo, 
e insieme d i partenza - spiega 
Cino Marchese - . La Img ha • 
studiato a lungo la possibilità 
d i entrare nel m o n d o del cal
cio, ma date le proporzioni del 
gruppo, che gestisce i numeri 
uno dei sei sport p iù importan
ti d'Italia, l'ingresso poteva av
venire solo attraverso la figura 
d i un campione popolare e 
amato. Ora c i sent iamo pront i 

Clima rovente alla Lazio 
I tifosi aggrediscono Zoff 
e sbeffeggiano i giocatori 
Evitata per poco la rissa 
• • ROMA. Mattinata bol lente, 
i n casa Lazio: contestati tecni
c o e giocatori, sfiorata la rissa 
fra Zoff e un tifoso. Una giorna
taccia, per la società biancoe-
leste, ma la tempesta, d o p o i 
due ko consecutivi d i Mi lano e 
Foggia che hanno fatto def ini
tivamente perdere il treno eu
ropeo, era nell 'aria. Erano una • 
ventina d i ultra, ieri al «Mae-
srrelli», m a sono bastati a tor
mentare la ripresa degli al lena
menti e a regalare una giorna
ta da incubo a tecnico e gioca-
tori. Nel mir ino, D ino Zoff. in
sultato senza sosta e invitato a 
tornare alla base. «Dino. D ino, 
tornatene a Tonno». «Dino, sei 
un incapace», • «Zoff, Zoff, • 
vaf(...». Ma il vero fattaccio si è 
consumato al termine della se
duta, all 'uscita da l centro spor
tivo laziale. Zoff, alla guida del
la sua auto, stava oltrepassan
d o i cancel l i del «Maestrelli» 
quando un tifoso lo ha aggre
d i to ur lando. «Buffone, c i stai * 
prendendo in giro». Il tecnico 
fnulano ha reagito: è uscito d i 

scatto dal la vettura e ha affron
tato l'ultra. «Io non ho mai pre
so in giro nessuno», ha replica
to a muso duro Zoff e a quel 
punto è sembrato che passare 
dagli insulti alle mani fosse 
quasi automatico. L'accenno 
d i rissa invece è rientrato, a 
control lare la situazione c'era 
un vigilante della «Mondial-
poì». Zoff è rimasto po i circa 
venti minut i a ribattere le accu
se de i tifosi («Questa squadra 
non ha le palle, vogl iamo Pa
scetti») , po i , naturalmente 
contrariato, è salito in macchi
na ed è andato via. Fischi e in
sulti, all 'uscita de l «Maestrelli», 
anche per i giocatori. Il p iù 
bersagliato è stato l'uruguaya-
no Sosa, al quale, c o m e «ricor
do» romano - il giocatore quasi 
sicuramente lascerà la Lazio -
gli ultra hanno «regalato» un 
paio d i c a k i o n i alla sua vettu
ra. Gli unici «risparmiati» dalla 
contestazione sono stati i due 
tedeschi, Riedle e Dol i , l'italo-
tedesco Capocchiano e il d i 
fensore Conno. CJS.B. 

Ronchey e Biscardi 
gonfiano le vele 
del tifo marinaro 

Borsano promette il superpremio 
La vittoria vale 65 milioni di extra 

• • AMSTERDAM Gli ul t imi ar- ' 
riveranno stamattina in pul l 
man e con 12 vol i charter. Sa
ranno circa 4000 i tifosi grana
ta partiti dall ' Italia per sostene- ' 
re i l Tor ino in questa finale bis , 
d i Coppa Uefa. Numerose le -
misure per prevenire incidenti. 
I supporter italiani sono stati , 
accompagnati da due questori ; 
e due agenti del la Digos. Sa- ' 
ranno invece 650 i poliziott i 
olandesi attivati per tenere sot
to control lo la situazione. ' -

, La partita si svolgerà nel vec
ch io stadio o l impico d i A m 
sterdam costruito per i giochi 
de l 1928. È uno stadio abba
stanza piccolo (42mi la posti a 
sedere) e quasi fatiscente: sta
sera però sarà super-esaurito. 
e c'è- i l - record -d'incasso, in 

ad affrontare un mondo parti
colare e difficile come quel lo 
de l calcio. Forse lo eravamo ; 
anche pr ima, ma la strategia ' 
de l gruppo imponeva prepara
zione e riflessioni attente. In 
questo senso Baggio è un pun
to d'arrivo, un obiett ivo centra
to». 

Non è i l p r imo calciatore ita
l iano, Baggio, a legarsi al grup
po di McCormack. Negli anni 
Ottanta l'apripista fu Paolo 
Rossi, subito d o p o i mondia l i 
d i Spagna. «Ma eravamo inte
ressati a Pablito, p iù per il suo 
ruolo d i ambasciatore all'este
ro del lo sport ital iano, che non 
c o m e calciatore», precisa Mar
chese. Dall '88, infatti, la strate
gia è cambiata e l'interesse 
del la Img verso gli sport d i 
squadra è aumentata, parten
d o dal basket e dal la pallavolo. 
•Oggi tocca a l ca lc io - spiega 

quanto la società ha praticato 
prezzi altissimi (rispetto al so
l i to) , da 20 a 80mila lire. L'A
jax ha un suo stadio, mol to più , 
moderno, ma contiene al mas
simo 25mila spettatori e per ; 

questo non è stato utilizzato. ' 
Mai una squadra italiana, ad 
Amsterdam, è riuscita a batte
re una squadra olandese. In 
caso d i vittoria, il presidente 
del Tor ino Borsano darà a i gio- ; 
calor i un premio d i 65 mi l ioni 
a testa. Assai p iù esiguo il pre
mio promesso ai giocatori de l -
l'Ajax: SOmila f ionni olandesi. • 
equivalenti a circa 20 mi l ioni ; 
d i l ire. «Il premio però non sarà 
uguale per tutti - ha spiegato 
l 'addetto stampa David Endt - ' 
ma quantif icato in base al lo 
st ipendio e all ' ingaggio d i cia
scuno C2Da.Ce. • 

Roberto 
Baggio, 25 
anni, ha deciso 
di affidare la < 
cura dei suoi 
«affari» ad una 
multinazionale. 
In alto, Lentini: 
tenta di v • 
trascinare II , 
Torino alla • -
conquista della 
Coppa Uefa 

Antonio Picciotti, team mana
ger che segue da vicino i rap
port i fra la Img e gli sport d i '. 
squadra - Baggio è un ragazzo 
intelligente, e ha capi to che 
l' investimento, per dare buoni 
frutti, doveva essere reciproco. 
Nell'affidarsi completamente a •' 
noi ne ricaverà pr ima d i tutto " 
quel la tranquil l i tà necessar ia, 

per da ic il massimo come 
sportivo Ne verranno altri? E 
chiaro, ma vedremo a suo 
tempo ch i , quando e come. Il -
mondo dei procuratori ha 
spesso ìol levato crit iche. Non 
c i riguardano. La Img gestisce i ' 
grandi campion i del lo sport 
mondiale. L ingresso nel ca i - • 
c iò italiano, in (ondo, è solo 
una logica conseguenza». _ 

CALCI IN TV Auditel Sport 
RAM 

RAM 

RA11 --

RAI 2 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

90° minuto " 

Domenica sp. (1*p.) 

Domenicasp. (2" p.) • 

Domenica sprint ' 

Pressing . ,• *.-* .. 

Mai dire gol -

3.264.000 

2.572.000 

. 1.416.000 

3.991.000 

2.063.000 

1.140.000 

RAI 3 Processo del lunedi < 2.744.000 

U H Chissà quante cazzate (d i randa 
beninteso) si d i ranno da qu i alla con
clusione del l 'America's Cup. E se mai 
dovesse vincere il Moro d i Venezia c i 
sarà da scappare dall ' I tal ia perché si 
vedranno barche anche in piazza 
Duomo, al Colosseo e a Courmayeur. 
E d i vela scriveranno anche Funo Co
lombo e Alberto Ronchey (per dire d i 
due che, a occhio, d i vela dovrebbero 
capire un tubo ) . Per non essere da 
meno d i Piero Ottone che ogni giorno 
ormai , su La Repubbica, praticamente 
torna fanciul lo, desenvendo le sfide di 
San Diego come (ossero battaglie na
vali e sfide d i pirati. 

Ma tant'è: non staremo a npetere 
che il t ifo (per il quale ogni prelesto 
sportivo è b u o n o ) , da malattia che 
era, è da almeno dieci anni diventata 
un'epidemia. C'è poco da fare gli apo
cali t t ici o i moralisti. Si può solo pro
vare a fare gli spiritosi. Visto che an
che Biscardi ha aperto l 'ult imo «Pro-

O I O R O I O T R I A N I 

cesso» facendo voti per la barca d i 
Cardini . Con un «forza Moro» che det
to da lu i , che è rosso, ha fatto un bel
l'effetto rossonero, tanto per stare in ' 
tema con l 'avvenimento del la settima
na sportiva: lo scudetto del Milan. 

Una vittoria in verità annunciata da 
tempo e che la famiglia milanista con 
in testa il suo padre/padrone/padre-
temo ha festeggiato a «Pressing», con 
qualche salamelecco d i t roppo a cui 
non si è convincentemente opposto 
nemmeno Raimondo Vianello. Che si 
qualche stoccatina ha tirato («presi
dente come la mett iamo con il berlu-
sconismo... e con la panchina lun
ga?») , m a senza convinzione, beven
do senza fiatare il pistolotto d i Sua 
Emittenza, che nel lo scudetto del Mi
lan ha detto esserci lavoro, tanto lavo
ro, dedizione, sacrificio, voglia d i vin
cere, ma anche rispetto per gli avver
sari, per i p iù debol i e naturalmente 
per chi paga il biglietto. Un Berlusconi 

che non sembrava p iù il l ivido accusa
tore della congiura ordita a suoi danni ; , 
dagli editori d i giornali, invidiosi dei 
suoi successi e dei suoi fatturati pub- -
bl icitan. Un Berlusconi f inalmente . 
umano, come tutti noi d iment ico, alla 
domenica, degli affanni quot idiani , 
reso sorridente ed eufonco. come l 'ul
t imo dei tifosi, dal la vittoria del la sua -
squadra. Entusiasta al punto d i offrire 
a Raimondo Vianel lo il prolungamen
to del contratto per altri 22 anni. «An
che a mia moglie?», ha chiesto il pre- -
sentatore, ritrovando per un momento 
il suo proverbiale humor. E suggeren
d o implici tamente a noi telespettatori < 
l ' immediato paragone con un'altra 
moglie. Non quella d i Ulisse, che tes
seva la tela mentre il marito era per 
mare, ma quella d i Cardini, che se
condo le perfide e velenose accuse d i 
Bill Koch il padrone di Amenca 3, ha ' 
dato al consorte i soldi per armare il ' 
Moro d i Venezia. 

Sciocchezze, ha subito ribattuto il 
doge Raul. Stupidaggini che denota- -
no il nervosismo degli americani i 
quali temono o r n a i senamente d i "• 
perdere. Perchè sanno che sulle vele 
del Moro soffia un'intera nazione. Che 
essendo all 'ult ima spiaggia (pol i t ica .' 
ed economica) non può che sportiva
mente aggrappare) al l 'ul t ima boa. 
«Uno a uno boa al centro», recitava ie-
n la pubblici tà d i Tmc con immagine -
bella, ma ancor più capace d i cogliere 
perfettamente il senso del nostro esse
re italiani qu i e ora. Tutti intenti e presi i 
non dalla corsa al Quirinale ma dalla * 
vela e dal calcio, che paiono essere ri- ' 
masti gli unici settori nei qual i i l nostro ' 
paese può ambire a primati intema- ' 
zionali . E allora, !«nza più nulla ag
giungere e senza vergogna: «Forza *, 
Moro», ma pure, questa sera, «forza < 
Toro». Per dir la nel modo «succinto e t 
compendioso» spesso auspicato del lo * 
skipper Biscardi. 

La famiglia Pelosi non polendolo ta
re singolarmente ringrazia gli an-icl 
e i compagni che gli sono stati vicini 
in questo tnste momento per la per
dita di 

' AIDO 

Roma, 13 maggio 1992 

A 20 anni dalla scomparvi del com
pagno 

ALFREDO G1ANNULL0 
i familiari lo ncordano con immuta
to affetto e in sua memoria sotlosc n-
vono per l'Unità. 
Rio Manna (Isola d'Elba) 
13 maggio 1992 -

CI ha lascialo -ì 

ROSALBA LUCIANI 
iuta Battìi di «uri 58 

Addolorati lo annunciano il manto 
Luigi, le figlie Lorena e Wally con 
Enzo, la marna Rina, la sorella Anto
nietta, nipoti e parenti tutti. 1 funerali 
oggi 13 maggio alle ore 14,30, par
tendo da via Principe Amedeo 23. 
La famiglia sottoscrive per t'«Unlla« 
in sua memona. - - - t „ 
Beinasco. 13 maggio 1992 -

ROSALBA ' 
sarai sempre nei nostri cuori Elide, 
franco, Omelia, Luisa. Salvatole, 
Giorgia, Francesco e famiglia, che in '. 
tuo ricordo sottoscrivono per iMJni- ' 
l> . , r- , , 
Beinasco, 13 maggio 1992 -

t compagni e le compagne della Fil-
cams-Cgil milanese e regionale ' 
esprìmono commossi 11 loro cord > 
glio per la scomparsa del compa
gno . -- .- -

GIANFRANCO ROGNONI ' 

Milano, 13 maggio 1992 

E mancata all'affetto dei suoi cari 

UEA GRAZIA 
ved. Vignali 

ne danno il tnMe annuncio > figli 
Carla, Carmino, Giancarlo, i generi, 
la nuora ed i nipoti. Il funerale rag* * 
giungerà il cimitero di Ca&lel Mag
giore alle ore 10.30 del 14 c.m. Un 
particolare ringraziamento alla si* 
gnora Luisa ed al personale tu no di 
Villa del Giglio (Savigno) per le 
amorevoli cure prestate. ,,. „ , . *„ 
Savigno, 13 maggio 1992 *" " 

La segreteria e l'apparato tutto della 
Camera del Lavoro di Milano, espri
mono il proprio cordoglio per la 
prematura scomparsa di . • , 

GIANFRANCO ROGNGMI ~ 
non verrà certamente dimenticata la 
sua lunga e appassionata attività 
nelle dia dell'organizzazione strida* • 
cale e del movimento operaio mila
nese. >( .,-*-, , 

_ Milano, 13 maggio 1992 T . 

Clara e Ruggero De Stefano, addolo- -
rati per la scomparsa dell'amico e 
compagno * 

GIANFRANCO ROGNONI 
lo ncordano per la sua grande uma
nità e per l'impegno profuso nelle 
battaglie sindacali quale dirìgente 
della Cglt, sottoscrìvendo per ti suo ' 
giornale, .'«Unità». «,., _„ .r\- , 
Milano, 13 maggio 1992 

Nel settimo anr.rvenarìodella scom
parsa del compagno 

, PASQUALI MONDONICO \ 
i suoi cari lo ricordano e sottoscrivo
no per l'Unità ,./ . 
Vimercate, 13 maggio 1992 

Aziende Informano 

AFFRONTATI ALIA COGEEL/ECO ITALIA 
DI GENOVA I PROBLEMI DEL RUOLO 

DEL CONSORZIO E DELLA LEGISLAZIONE 
COOPERATIVA 

SI * svolta In questi giorni presso la sede sodale un'Importante 
assemblea del soci detta Coop. COGEEL/Eco Italia di Genova. 
I lavori presieduti dal PreuJden»» della Cooperativa nonché 
Vicepresidente di Eoo Italia, Sergio VJvarelll, hanno avuto al 
primo punto la dtecusstone sugi aspetti commerciali con una 
Introduzione dato stesso pmskJenie. • -
Surxessrvarnenlt I direttori' Mkt d Eco Italia Giampiero Ronzo
ni, ha Il lusalo g j obtotIM oommercM 
sistema. Ancora, I responsabile del settore extraBrnentare dei-
l'ANCD Giordano Mesetti Ita «lustrato I contenuti dei recenti 
provvedimenti legislativi, In particolare dola legge 59 aula ritor
ma detta cooperazione. • -. 
L'assemblea ha approvalo ifunanimltà I programmi esposti. ; 

AZIENDA PO - SANGONE 

TORINO 

ESTRATTO BANDI DI GARA 
L'Azienda Po-Sangone bandisce le seguenti distinte licitazioni 
private ai sensi detrarr, 1 tenoni a) detta legge 2/2/1 873 n. 14: 
1) lavori di manutenzione della rete dei collettori consortii di 

fognatura per un importo presunto di L 600 rnetonl e per un 
periodo di 1085 giorni. 

2) lavori di manutenzione opere crvi» per un importo presunto di 
L 400 tril ioni e per un peitodo di 365 giorni. 

I bandi di gara integrafi, pubblicati a norma di legge, possono 
essere rierSesti ag i uffici d»TA.P.S. (tei. 011/5223210 - telefax 
011/5223207). . - - , . -
Per partecipare occorre ave»» i requisiti previsti nel bandi di gara 
integrai e tare pervenire la richiesta di Invito redatta su carta 
legale, indirizzata a l a Direzione del'Azienda Po-Sangone. Via 
Pomba n. 29 -10123 Torino, entro le ore 12 del giorno 27 mag
gio 1992. 

Torino, 13maggio 1092 ' " . , • ' 
p. I Presidente » Direttore Generale 
Sergio Garberogllo big. Paolo Romeno 

Gruppo Pds - Informazioni, Parlamentari 

I deputati, i senatori e I rappresentanti 
regionali sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle vota
zioni per l'elezione del Presidente della 
Repubblica che avranno Inizio mercoledì 
13 maggio alle ore 10. -• 

COMUNE DI PALIANO 
Provincia d Fresinone 

ESITO DI GARA 

I L S I N D A C O 
Visto r a r i 20 Legge 19/3/1990, n. 55 

RENDE NOTO 
ohe in data 23/4/1992 ore 12 è alata espletata la «citazione privata 
per ramdamerrtoM lavori d^aeporto e dir4rtoizione del gas meta
no, 1* lotto funzionale. Ala gara sono state ammesse ed invitale le 
seguenti Imprese: 1) Piacentini Costruzioni (MO): 2) Costruzioni 
Dondi (RO>; 3) C.C.C. (BO); 4) Coop. Mediterranea 71 (NA): 5) Mar
tino Giovanni (CB); 8) OUvteri Giovanni (Mi); 7) Padovani Orazio 
(VE); 6) Garosa Giovanni (CO); 9) ltalcogtn (MI); 10) Erogasud (LI); 

^ . 1 2 . p^Hffi sifo/n ( A Q ) . 1 3 ) iCMrjPH); 14) 

r T r _ J (AP); 15) Valtellina (BG): 16) CER (BO); 17) 
S.A.IN. (LE); 18^Edoardo Fiilctone (CB): 19) Edmondo Falcione 
Impresa Cappelli 

20) Soc. Falcione (CB); 21) È d l l G A V . A . (IS); 22) PAL 
impunti (AQ): 23) Nuova Irnpianuetica (MC); 24) S.M.I.C. ICA): 25) 
S.M.I.G. (RM); 26) De Mann» Antonio (OBI; 27) Romagnola Strade 
(FO): 28) Soc. CIME (SI); 2» I.GE.CÒ. (LE): 30) Impresa Gen.K 
Costruzioni (RM); 3 1 ) CÌH.B. (MO); 32} CPL Comxirdia (MO); 33) 
Montaggi Condona (PO): 34) C.R.S. (RA); 35) Corornano (FO) 36) 
Consorzio Ravennate (RA); 37) Ghezzi Ugo (BS): 38) Patifid Fran
cesco (RM): 39) Gentle Moderno (RI): 4 0 ) T T . E . (AQ); 41) idrotermi
ca Sanitaria (API: 42) Coostrurjorìi fiwrara (NA); 43) STIM (RI): 44) 
Marino Appalti (RM); 46) SistMna S.C. (MO): 46) Conscoop (FO); 
47) EdWer (BO); 48) Cinquina .Kngato (CH); 49) Soc. Mcrtsud (AV). 
Ala gara hanno partecipato k) ditte contracWisrJnte dai numeri: 2 ,3 , 
4 ,5 .6 ,12 ,14 ,17718.19720,22 ,23 .25 .26 ,27 .28 ,29 ,30 ,31 ,32 , 
34,36,37,38.39,40.42.43, «14,45,46,47,49. 
Che t'impresa aggiudicataria è risultata la CPL Concordia con i 
rbasso dai 21,76% e pertanto per un importo netto dei lavori di L 
1.228281.936. 

Che la licitazione privata si e svolta con b modella di cui arati. 1 
telt.djdslalegge2«ri973n. 14 . 
flettano 5/5/82 

I Sindaco 
Giuseppe Alvei] 

http://C2Da.Ce


PAGINA28 L'UNITÀ SPORT MERCOLEDÌ 13 MAGGIO 1992 

Amerìca'sCup Questa volta la «volpe del mare», Paul Cayard non ce l'ha fatta 
Agli Usa il II veliero italiano sbaglia ancora una partenza e la terza regata 
teizo round è un monologo Usa. La barca di Koch fa una corsa solitaria, chiude 
— — — — con due minuti di vantaggio e va 2-1. Domani la quarta gara 

Dov'è finito il Moro? 
Una regata gemella della prima. Condizionata dalla 
partenza, migliore per America3 che prende l'avvio 
sulla parte più battuta dal vento, la gara è stata un 
monologo per il veliero Usa che ha quasi costante
mente guadagnato secondi e che non è mai stato : 
avvicinato dal Moro di Venezia, in ritardo alla fine di 
quasi 2*. Indietro 1-2, la barca italiana torna in ac
qua domani per la quarta sfida. :% • : 

CARLO FEDELI 

• t i SAN DIEGO Moro bis Una 
regata sorella della prima e 
esito speculare: Amenca3 in 
fuga dall'inizio e un vano inse
guimento su tutti i lati della ga
ra. Una corsa ad handicap, 
quasi senza speranze, legate 
tutte a quella flebile protesta 
sulla quarta boa quando un 
operatore subacqueo ha di
sturbato la manovra di Cayard 

. già indietro di oltre un minuto 
sul veliero di Bill Koch. Un mo
nologo americano che però è 
stata una doccia fredda per l'e
quipaggio Italiano nel quale la 
sensazione di impotenza è an
data vìa vìa crescendo, onda 
dopo onda. Lo skipper del Mo
ro aveva in extremis rinunciato 
alle vele al carbonio, sceglie,. 
do la tradizione, le vele di kle-

• varpiù collaudate e sicure dal 
punto di vista del rendimento. 
• Sperava, >» • evidentemente 
Cayard, che a decidere sareb
be stata la sua abilità nell'in
gaggio iniziale, nel gioco di 
posizione che al via si fa da-

. vanti al campo di regata in at
tesa del segnale del via. Una 
specialità nella quale tutti lo 

- danno superiore ma perduto 
praticamente tre volte su tre da 
Dave Dallembaugh, il terzo ti
moniere di America Cube. Ha 
invece deciso lo scatto in avan-

' ti di una partenza dal lato del 
' vento buono, non hanno deci

so le bravure del bordo contro 
bordo Insomma una regata di ': 
altura, su rotte diverse e irrag-

1 giungibili. E con il Moro silen-
!! ; zioso e frustrato dall'impoten-
, za, umiliato persino da quelle 
|. vele lontane, dalla scia della 
v poppa di quel Bill Koch che 
•r; nel suo «pozzetto» prende il ti-
: mone con nonchalance, punta ; 
< sulle boa con un alterigia da 
, padrone del mare. >r' .• -\ 

E ora è ancora più chiaro 
• tutto: il «cubo» americano è più 
.* veloce e eviterà accuratamen- ; 
'•' te di andare a cercare sul terre

no di gioco di Cayard, i match-
V race, dì complicarsi la vita. Ieri 
, America3 ha giocato al gatto 
! col topo. Una volta davanti si è 

limitato a controllare, a parare 
:• gli invero timidi attacchi del 

Moro, a manovrare con calma 
e precisione le sue vele. Una 
«traversata turistica», ha fatto 

' capire Koch alla fine. Una bel-
; la giornata al mare, tranquilla 

• r e esaltante. Tutto il contrario di 
' quella del Moro che tuttavia fa 

'".' dichiarazioni di guerra, «nulla 
; è cambiato, siamo in corsa e 
i;|; tutto è ancora da giocare». •' 

E ora davvero le vele al car-
; bonio sono l'ultima spiaggia di 
! Paul Cayard e del Moro. Lo 
' erano già state con New Zea-

land, quando da 1-3 e risalito 
sino a vincere 5-4 e vincere le 

' selezioni degli sfidanti. Ma so

no anche le vele che lo skipper 
del veliero italiano teme per la 
loro fragilità: con venti a 10 no-
di non vuole rischiare, ma c'è 
chi spinge per la novità e lo ac
cusa di andare troppo coi pie-
didipiombo. 

I velai del Moro stanno cer
cando di recuperare terreno e 
stanno realizzando dei nuovi • 
gennaker da 350 metri quadra
ti, da 60 a 80 metri quadrati più 
grandi di quelli usati attual
mente per il lato con il vento a 
100 gradi. Secondo l'australia
no John Bertrand, che nel 1983 
al timone di Australia II strap
po la Coppa agli americani, 
«gli italiani impegnati nella lot
ta tra gli sfidanti forse non han
no seguito abbastanza le rega
te tra i Defender e ora si sono 
trovati di fronte ad un superio
rità di America in poppa che è 
maggiore di quella prevista» . 
Bertrand ha detto che, a suo 
giudizio, le possibilità di vitto
ria degli americani sono mag
giori perché hanno una barca 
migliore del Moro. , . .. , 

Negli ambienti del consor
zio italiano si fa osservare che 
comunque America3 ha potu
to awantagiarsi del fatto di 
aver varato la sua barca dopo 
il Moro 5 e quindi può aver po
tuto far tesoro della esperienza 
accumulata dagli altri per met
terla a punto. Comunque, se 
gli americani possono contare 
su una barca migliore, i punti 
di forza del Moro sono Paul 
Cayard e la coesione dell'equi
paggio. Bill Koch ha licenziato 
decine di persone prima di ar
rivare alla squadra attuale, nel 
suo pozzetto ci sono tre timo
nieri e tante discussioni prima 
di ogni manovra. Ma è una 
spiegazione che, dopo que
st'altra sconfitta, non convince 
più di tanto. America1 e II Moro lottano sul filo del secondi 

Gli skipper 
«Decisivo 
il fattore' 
Cayard»; 

• • SAN DIEGO. Buddy Melges. 
malgrado le voci c h e par lano 
di una sua lite con Bill Koch, 
era regolarmente c o n il resto 
dell 'equipaggio a correre per 
Shelter Island alle 6,30 di mat
tina. Melges, 62 anni, di recen
te ha dichiarato di avere perso 
otto chili di peso nell'ultimo 
mese di allenamenti. I migliori 
skipper « di • match . race del 
mondo , riuniti ieri al San Diego 
yacht club, sono tutti d' accor
do: America 3 è più veloce del 
Moro, ma la Coppa sarà decisa 
dal «fattore Cayard». Se la Cop
pa America del 1987 è stata 
quella di Dennis Conner, que
sta del 1992 è quella di Paul 
Cayard. Per Rod Davis, skipper 
di New Zealand «è una regata 
di velocità contro bravura. Era
vamo convinti c h e il Moro fos
se più veloce m a ci s iamo sba
gliati». Per Chris Dickson, skip
per di Nippon, «A3 è una com
binazione degli sfidanti più ve
loci: stringe il vento c o m e New 
Zealand, è veloce di poppa co
m e Nippon e vira più in fretta 
del Moro». L'australiano Peter 
Gilmoure è certo c h e Cayard 
c e la farà «perché ha più espe
rienza di match race». Mark Pa-
jot afferma c h e «sarà una bat
taglia: A3 è frutto di un miglior 
designe, il Moro è più allenato 
alle sfide ravvicinate ma, d o p o 
l'aggressione subita domenica 
gli americani c o n o s c o n o la tat
tica italiana 

Tennis, Open d'Italia. Fuori Cane mentre faticano Pistoiesi, Pescosolìdo e Camporese 
E il bolognese, a corto di condizione, si salva in extremis. Buon esordio di Courier 

Omar, l'orgoglio ultimo colpo 
Bertolucd svezzerà 
a Cesenatico 
gli eredi di Camporese 

DANIELE AZZOUNI 

• 1 «Li guardo e li invidio Me 
li vedo sempre più alti e grossi, •' 

• più potenti. Chissà, magari sa- ' 
ranno ancora più duri, cattivi». 

: Paolo Bertolucci parla e dipin-
gè con le mani, nell'aria, il ten
nis del futuro. Indica spalle im
mense, bicipiti grandi come ' 
palloni. «Si va verso un tennis , 
ancora più duro dell'attuale», 
dice, e l'osservazione Finisce • 
per essere quasi programmati
ca del lavoro che lo aspetta, vi- ; 
sto che sarà proprio lui, a fine ; 
anno, ad assumere gli onori e -

. gli oneri che comporta il ruolo ' 
di responsabile del tennis gio-
vanite italiano. Una sorta di di
rettore tecnico rivisto e corret- : 
to, data la decisione federale • 
di occuparsi (già da quest'an- ; 
no) solo dei ragazzi Fino ai di- : 
ciotto anni. Chiude Riano, ar- ' 
mi e bagagli passano a Cese- ' 
natico. Adriano Panaria resterà * 
alla guida della Davis e dovrà : 
per forza di cose tenere d'oc
chio i ragazzi dai diciotto in su, 
quelli che a meno di qualche 
miracolo della Natura, fanno > 
da serbatoio per il tennis az- ; 
zurro. «Decisione ufficiosa». ' 
fanno sapere in Federtennis, ' 
ma tutto è stato già definito e 
Bertolucci ha le idee chiare: 
•Voglio collaboratori giovani. 
che sappiano trasmette.'e en- -
tusiasmo ed insegnare . una -, 
qualità che ritengo indispensa
bile, l'umiltà». Ci sarà spazio, 
però .:;..?;-•:. - -vù-v-4" , 

Bertolncd: tenti la provoca-
zlooe Ma non le sembra che 

• tia giunto U momento di 
tpuzarevb tutti I campi Ita- •• 
Uni In terra e rlcottruWI In ; 
cemento? 1 nostri tennisti, 
ormai, vanno meglio mi ve-

•' loee... _ '.:..'"'•; 

Già. ma sono nati sulla terra, e 
sono convinto che con i dovuti 

sforzi possano adattarsi anco
ra a questa superficie, lo conti
nuo a difendere la terra rossa, 
e dico che potrebbe fare un 
gran bene anche agli speciali
sti delle superila veloci. La ter
ra è parte ancora indispensa
bile di questo tennis, - ,v. 
• Ha dipinto un tennista del 

futuro grande e grotto. Ma 
'•:'. tecnicamente come tari? • 

Universale. I numeri uno han
no doti di adattamento. Cou
rier sa giocare ovunque. Gli 
specialisti finiranno col trovarsi 
in difficoltà contro quei tennisti 
che sapranno giocare su più 
. superfici e utilizzare il più vasto 
repertorio di colpi. ... .,:..; 

E per ottenere l'onlvertaUta 
di un tennista qnal è la stra-

'.. ' da da percorrere? .. 
Stare c o n i ragazzi, soprattutto 
con i più pìccoli, obbliga a 
grandi attenzioni nei loro con
fronti. Ci sonofproblemi di ca
rattere, qua lche volta possono 
essere un po'.vizlatl. Il lavoro, 

. Insomma, non è soltanto lecni-
, co . Devono imparare a gestirsi 

in situazioni diverse; ••••,. ,».». 
Cambleranno I rapporti fra 
lei e Panaria? 

In alcun modo . Siamo amici, 
pr ima c h e collaboratori. È ov
vio c h e In futuro sarò io il suo 
primo referente, perché cono
scerò più da vicino i ragazzi 
c h e finiranno in Davis. E sarà 

' indispensabile una conoscen-
•• za profonda. •;•. • «•«,.,.,• •.:., 

Ce l'ha un nome tu cui pun
tare per 11 futuro? 

Ce l'ho, m a il n o m e non lo di
co . È ancora t roppo piccolo 
per ritrovarsi c o n gli occhi pun
tati addosso. Ha 14 anni. Ha 
grandi qualità. Spero c h e sap
pia resistere all'urto del tennis. 

• DanA 

Esordio sudato e modesto per il numero uno italia
no, Omar Camporese alle prese con una condizio
ne atletica lontana dallo stato di grazia. Passa però il 
primo turno, cosi come Pescosolìdo e Pistoiesi. Ma 
lo spettacolo resta in mani straniere: Jim Courier, 
primo giocatore del mondo, si sbarazza del tenace 
Thomas Muster. Impressiona lo spagnolo Carlos 
Costa, abbandona il tedesco Michael Stich. 

GIULIANO CGSARATTO 

ROMA. In buona compa-
ìzzurri trovano l'orgo-
giomo dell'esordio di 

gnia gli azzurri trovano l'orgo-

?lio. Nel giorno dell'esordio di 
im Couner, numero uno del 

mondo, numero uno al Foro 
italico, c'è anche posto per un 
piccolo, ma forse non insignifi
cante colpo coda dell'italiano 
numero uno, Omar Campore
se. Opposto al tedesco Marc 
Zillner, proveniente dalle qua
lificazioni dove aveva sudato le 

classiche camicie per superare 
prima massimo Boscatto e poi 
l'haitiano Ronald Agenor, il 
bolognese ha deluso per il gio-

: co , ha raggelato i suoi tifosi, ha ' 
scontentato gli amanti del ten
nis, ma ha vinto. In tre set di
sordinati e stilisticamente non 
catalogabili, ma ha vinto. Per 

; molti questo è l'importante. 
Per Camporese prima di altri, 
per quel po ' di azzurro c h e an
cora si dibatte nel tabellone 

La partita in sé non ha offer
to nulla se non un Camporese 
impegnato a lottare contro se 
stesso, contro l'apatia stri
sciante c h e si stava impadro
n e n d o dei sui colpi, della sua 
forza di reazione Errori e ma
ledizioni, racchetiate da prin
cipiante e squardi smamti di 
fronte a un giovane e nemme
no troppo provveduto avversa
no , pronto però a prendersi 
tutti i regali inaspettati. Introva
bile il famoso diritto spazza-li-
nee, per l'italiano è stato tutto 
in salita, a p p e n a risolto in 
chiusura di partita da un vio
lento sforzo adrenalinico, un . 
rigurgito di amor proprio mes
so sulle gambe e nel braccio-
ne . Un luoco di paglia? Oggi •: 
trova sulla sua strada lo spa
gnolo Javier Sanchez, fratello ; 
di -,, quell'Emilio ' c a m p i o n e 
uscente di questi Open e c h e a 
sua volta gioca nella parte alta 
del tabellone 

Musiche e 
ospiti vip 
•La* festa f 
si prepara 

• • SAN DIEGO. Sull'onda del
la popolarità acquisita dall' av
ventura del «Moro di Venezia» ' 
nella Coppa America di vela, ; 
verni pubblicato nei prossimi -
giorni un disco intitolato ap- " 
punto «11 Moro di Venezia». Il ? 
disco, realizzato dalla Decca : 
in collaborazione con Tele- ?. 
montecarlo, cont iene fra l'altro -' 
il «Vincerò» con la voce di Lu- \, 
c iano Pavarotti c h e ormai tra- s 
dizionalmente risuona a San ' 
Diej'o e in tv d o p o ogni succes- ".' 
so i e l l a barca italiana. Accan- : 
to, vi sono altri dodici celebri ; 
motivi classici legati al mare, al ; 
vento e alle vittorie. Non è da > 
m e n o Montedison, i cui telelo- ; 
ni offrono due canzoni dedica-
te al mare: «Listn to the lion» di ' 
Var Morrison, c h e fu suonata 
durante < la ; premiazione del : 
Moro per i mondiali di maggio ; 
e «When the ship c o m e in» di 5 
Bob Dylan. Da venerdì ci sarà ì 
anche l'Aga Kahn a San Diego '• 
a fare il tifo per il Moro mentre 
ieri è giunto dall'Italia il vice-
presidente di Montedison, Ita
lo Trapasso. Sempre venerdì •• 
arriveranno a San Diego il pre- i 
sidente della federazione ita
liana vela, Sergio Gaibisso, e 
l 'ambasciatore italiano a Wa
shington, .Boris o Biancheri. 
Sembra invece > confermato, 
che non saranno presenti il 
presidente della Fiat Gianni ] 
Agnelli, lo sciatore Alberto ; 
T o m b a e il can tan te Luciano 
Pavarotti 

L'americano 
Jim Courier si 
appresta a 
battere 
nell'Incontro 
vinto con 
l'austriaco 
Thomas 
Muster. 
Couner si è 
presentato in 
gran forma a 
Roma 

Giro del Trentino 
di ciclismo 
Chioccioli torna 
al successo 

A pochi giorni dall'inizio del Giro d Italia si rivede Frarco 
Chioccioli (nella foto). Il vincitore 91 della corsa rosa, si è 
imposto ieri nella prima tappa del Giro del Trentino. Arco- • 
Trento di 183 chilometri. Chioccioli ha battuto in volata Mas- • 
similiano Lelli e il polacco Zenon Jaskula. Intanto, l 'olande- -
se Tom Cordes ha vinto in Spagna la 16» tappa della Vuelta, f 
Oviedo-Leon di 162 km, bat tendo in volata alcuni compagni ' 
di fuga. Nel gruppo, giunto a circa tre minuti di distacco, c 'è- . 
ra anche lo spagnolo Jesus Montoya, c h e ha c o m u n q u e 
conservato la maglia del pr imo in classifica. >.- ;".•'( •.."• 

Fuori dal Ciò 
l'ex ministro 
dello sport 
sovietico 

L'esecutivo ' d e l Comitato 
olimpico intemazionale ha i 
deciso di revocare la qualifi- , 
ca di membro dell'organi- ' 
sino a Marat Gramov, l'ulti- • 
ino ministro dello sport della ;

: 
' • • • •' - . disciolla Unione Sovietica, i 

' • ^ • " • " " • • " ^ La decisione, presa lo scorso ;, 
fine settimana a Siviglia, è stala resa ufficiale dal Ciò soltanto j 
ieri. Resta invece al suo posto nell'esecutivo del Comitato i 
olimpico (compos to di 94 membri) Vitali Smimov. Anche ì 
lui ex presidente del Comitato olimpico sovietico. Smirnovè * 
stato però rieletto pres dente del nuovo comitato olimpico 
russo nei mesi scorsi , . 

Due gol rossoneri 
contro Israele 
>er festeggiare 
lo scudetto ?, 

Festa scudetto con vittoria 
per il Milan La squadra -os-
sonera ha sconfitto per 2-0 • 

Kerfesteggiare la nazionale israeliana in, 

v cru/lottn t" u n a Partita amichevole s ic- * 
f W.HUCUU -,. ^fc, a T e | Aviv ^ reti s^o ;; 

• • ••.-v- ': .••••••e-:- ' s t a ! e regnate nel primo lem- J 
~ " " " " ™ — ~ ™ " " " " ^ — ~ " • " " pò d a Massaro (23 ' ) e Si- ; 
m o n e (36 ' ) . Intanto, in onore dei campioni d'Italia, la Zec- * 
ca dello stato ha predisposto una medaglia ufficiale coniata \ 
in argento con finiture in smalto. La medaglia raffigura sul -: 
«dritto» due scudetti - uno tricolore e u n o rossonero - cir- •: 
condati dalla scritta «Milan campione d'Italia '91-'92». Sul '•-
«rovescio» della medag! ia spicca lo s t emma della società, at- :: 
torniate dai nomi dei giocatori, allenatore e presidente La i 
coniazione, a tiratura limitata, in edizione da 20 grammi e 35 i: 
millimetri di diametro, sarà distribuita dal prossimo giugno '• 
al prezzo di 70mila lire. .• -,:y- •'-[•>'" fo ' ; : " . -•• -'•?•?'-• ''• .-: .--••-'•;? 
J u n i o r r': ,' L'intramontabile Leo Junior 
medita il rftnmn potrebbe ritornare l 'anno 
meaixa n marno - prossimo in nana coi record <• 
LO VUOle di più «attempato» giocatore r 

il PptVAra straniero del campiona to ' 
il rKa%Mfa italiano. Ix> ha ammessa lo \ 

-'•'• -'-••'" ' • - • stesso : calciatore del Fla- ; 
" ~ ~ ~ , ~ ~ " ^ ™ ~ , , ^ — ^ ~ ~ mcrtgo che a 38 anni è stato * 
riconvocato nella nazionale brasiliana. Dall'Italia, infatti, sa- ; 
rebbero giunte voci di un interessamento del Pescara, l'ex i 
squadra di Junior. 1 giornali di Rio e San Paolo ipotizzano f, 
però che l'offerta italiana potrebbe anche riguardare un suo j 
eventuale impiego conw» tecnico Dal canto suo, il giocatore 
ha già dichiarato che sarebbe entusiasta di ritornare a Pe
scara anche per un solo anno 

La sesta edizione della V/hit-
bread. la regata intomo al \ 
mondo che partirà il 25 set- ' 
tembre 1993 da Southam
pton, in Inghilterra, è stata 5 
presentata ieri a San Diego, : 
teatro della finale dell'Ame- :; 
rlca's Cup. La corsa, che si { 

Presentata 
laWhitbread 
regata intorno 
al mondo 

svolge ogni quattro anni e alla quale sinora si sono iscritte 
102 barche provenienti da 20 paesi, partirà dall'Inghilterra " 
per coprire 32 mila mijlia in sei tappe. In questa edizione ci "• 
sarà una nuova cl*rso di barche di 60 piedi studiata apposta " 
per la Witbread. E sarà presente in gara Dennis Conner, il i 
più famoso skipper di Coppa America. Nei 60 piedi ci sarà .5 
anche una barca italiana, Brooksfield, la cui costruzione è k 

già cominciata nei cantieri Tencara della Montedison a Por- f 
to Marghera, gli stessi c h e hanno costruito le barche del Mo
ro di Venezia • i 

ENRICO CONTI 

È tuttavia certo quanto Cam
porese sia oggi lontano dallo 
stato di grazia necessario per ' 
andare lontano. Ma sul suo 
cammino non ci sono ostacoli ; 
insuperabili, a lmeno sino ai 
quarti di finale, dove potrebbe 
imbattersi nel talento emer
gente e potente dello spagnolo 
Carlos Costa. Ancora sugli ita- ; 
liani: 6 andato avanti Stefano •; 
Pescosolido sul l ' abbandono 
dello svedese Magnus Larsson, 

ha fatto un passo avanti Clau
dio Pistoiesi. Solo Paolo Cane 

: ha lasciato ieri la pattuglia del 
.' primo turno: d u e set perduti in 
• perfetta regola dal l 'americano 
; Pete Sampras, numero d u e del ! torneo. Pochi problemi per lui, 
come pochi ne avuti il compa
triota Courier che ha liquidato 
il vincitore degli Open di Mon
tecarlo in due set e offrendo, fi
nalmente, al Centrale un ec
ce lente spettacolo e una gran

de efficacia tennistica 
Palle pesanti e vicine alle ri

ghe, angoli lontani l'ex gioca
tore di baseball Courier ha sa
puto anche cambiare il gioco, 
variare i colpi e spezzare il pe
ricoloso ritmo del • mancino 
Muster, campione del Foro ita
lico due anni fa, piazzando le 
sue bordate in accelerazione e 
1 suoi rovesci a due mani. E so
no stati due set tirati: il primo 
vinto al tie-break, il se;ondo 
più agevolmente. E, nella gior
nata che ha visto l'usciUi di tre 

. teste di serie del torneo, l'olan
dese Krajicek (n.14), il ceco-

'*•• slovacco Novacek (n.12) e il 
? tedesco Michael Stich (n.4), si 
f è rivisto Ivan Lendl (n.9), deci-
;. mo giocatore mondiale, che si 
. e facilmente imposto all'inos-
' sidabile spagnolo Jordi Arrese, 
, ' e riconciliandosi con il pubbli-
'•'• co romano dal quale si era se

parato con polemiche dopo il 

suo trionfo su Pere/ Roldan nel 
1988. Non gradiva, Lendl, di ; 
essere fischiato per i suoi atteg- * 
giamenti in campo, proteste e 

'}'• pose da numero 1 del mondo. 
. Sceso dal piedestallo, e stato *; 
; persino applaudito. ». * -
"- Risultati, 2* giornata (prl-
;• mo turno): Courier- (Usa)-
•: Muster (Aut) 7/6, 6/4: Lendl 
... (Cec)-Arrese (Spa) 6/1,6/4;; 
;-.• Pistoiesi • (Ita)-Lopez - (Spa) : 
; 6/3, 6/2; Uwe Steeb (Ger)- : 
-Krajicek (Ola) 6/4, 5/7, 6/2; ; 

,•!• E.Sanchez •• (Spa)-Bergstrom 
(Sve) 6/4, 2/6. 6/4; Ferreira ', 

" (Saf)-Kulti (Sve) 6/2, • 6/7 • 
(4/7). 7/6 (7/3); Camporese ' 

;; (Ita) -Zillner (Ger) 6/4 4/6 
"•: 7/5; Sampras >• (Usa)-Cane : 
••"' (Ita) 6/4 6/4; Pescosolido ; 

•: (Ita) -Larsson (Sve) 6/3 1/2-
ab; Prpic (Cro)-Volkov (Cei) . 

'' 6/2 4/6 7/5; Costa (Spa)- : 
: Kilckstein (Usa) 6/4 6/1;San- ;. 
'- toro (Fra)-Stich (Ger) 7/51/2 

ab 

Formula 1. Domenica il Gp di Imola, toma la Amati 

Ma la curva maledetta 
turba i sogni dei piloti 

LODOVICO BASALU 

• • IMOLA. Scampoli di gloria 
per Giovanna Amati. La pilo-
tessa romana ha «ritrovato» la 
sua Brabham, dopo l'appieda-
mento in Spagna, grazie a sa
pienti giochi di sponsor. Si 
qualificherà per la prima volta 
o continuerà a reggere il fana
lino di coda, secondi e secondi 
distante anche dai suoi colle
ghi più lenti? Le prove di vener
dì daranno un primo respon
so. Prove di un Gran premio at
teso, al solito, come pochi altri. 
Un Gran premio, quello del 17 
maggio, che porta la denomi
nazione San Marino, già nel vi
vo. • -•.-.. ••-;. '_.•.-;•••, . 

Nella cittadina romagnola si 
affilano le armi, ricordando 
con una mostra le imprese di 
Gilles Vllleneuve scomparso 
dieci anni fa. Ma tiene banco il 

Tamburello, quella curva ma
ledetta dove è uscito Riccardo 
Patrese venerdì scorso. I muri 

, di contenimento portano an
cora vistosamente i segni della 
Williams-Renault del padova
no, quasi identici a quelli che 
lasciò Nelson Piquet cinque 
anni or sono su una monopo-

: stoanaloga. : " ,,v .-- : ,-
Sempre in quel punto, c o m e 

, noto, uscirono Gerhard Berger 
• e Michele Alboreto. Insomma ; 

una cabala, contro la quale si 
. fanno scongiuri. «Eppure sono 
gli stessi piloti che in quel trat
to da 300 e passa all'ora hanno 
voluto i muri», hanno più volte 
spiegato gli organizzatori. Ve
ro. Niente altro, infatti, è più ef-

' ficace. L'alternativa sarebbe 
quella di uno spazio supple

mentare di fuga. Ma per far 
questo occorrerebbe abbatte
re degli alberi, un'ipotesi asso
lutamente osteggiata dai Verdi 
locali, che hanno anche dura
mente contestato le tribune 
costruite alla Tosa. . ... 

Su quella collina, feudo del 
popolo ferrarista, prima si bi
vaccava, fin dalla notte. Ora tra 
le mani gli irriducibili avranno 
asettici biglietti numerati scn 
za dunque più il patema di file 
e appostamenti. •> = 

Di patemi soffrirà invece 
; sempre la Ferrari, che qui gio

ca nella esile carta del rilancio. 
Motori speciali, benzine puz
zolenti, cambi trasversali:. il 
menù di Maranello è questo. 
Sperando che sia gradito agli 
ospiti, ovvero ai lOOmilachesi 
assieperanno attorno al circui-
lo • • . ; , - •.-•••:: •:• .-••,-,• 

Basket. Tiene banco il mercato. Soluzioni slave per Milano e Bologna 

La Knorr ricomincia da Danilovic 
Nessuna panchina per Bianchini 
Vestiremo alla jugoslava. La vittoria del Partizan nel-
l'Euroclub, ma ancora di più quella della Benetton 
in campionato, hanno convinto Knorr e Philips a \ 
pescare in Serbia gli uomini del possobile riscatto. • 
Oggi viene presentato il neo-bianconero Danilovic, : 
a Milano è finito Djordjevic. Intanto è valzer delle 
panchine, con un potenziale disoccupato illustre: 
Valeno Bianchini. , " 

MIRKO BIAHCANI 

• • BOLOGNA «Il nuovo Ku-
koc? C'è già quello vecchio, ed 
e in piena attività. Di certo Sa- ; 
sha e p u ò spostare gli equilibri ; 
della squadra. In positivo, ov- ; 
viamente. F. se poi dovessimo 
tenere anche Morandotti / 
Cosi Ettore > Messina, coach ; 
della Knorr, su Predrag Dani lo- ; 

vie. L'ala bosniaca (ma può :" 
fare anche la guardia) verrà 
presentata oggi a Bologna. Il 

; suo ingaggio da parte bianco
nera è il primo sintomo di una 

.' rincorsa più o meno forsenna
ta al modello Benetton. Milano 

; ha preso Djordjevic, le V nere 
" puntano su questo giocatore 

all-around che una caratteristi-
' ca principale: un sacco di pun
iti nelle mani. 
. L a Virtus dei sogni sarebbe 

..' una squadra da corsa, e già si 
era lavorato in questa direzio

ne nel passato mercato. Bru- ,. 
' namonti in regia, Danilovic co- '-, 
me spalla tiratrice, Morandotti •'-
ala, Binelli power-forward e -\ 
Wennington pivot. E poi Mo- ;, 

• retti e Coldebella in panchina, «-. 
insieme a un cambio dei pivot f 
che potrebbe essere Tolotti. f: 
Romboli, un ragazzino dalle , 
buoni mani, e un lungo fatto in •'•!.' 
casa completerebbero un ro-
sler pesantemente ritoccato al- " 
la jugoslava. Un modello vin- ;•• 
cente che Bologna e Milano ' 
hanno sperimentato sulla loro : 
pelle: con l'eliminazione nel- ' 
l'Euroclub. v,'"- ••• ••- .-•.•:;--• 

Intanto il mercato si e messo 
in moto, e aspetta di Scintifica-
re una convention di dirigenti " 
e procuratori all'Ali star game 
del sindacato cestisti (.a Trevi
so, sabato prossimo). Le pan
chine ballano come non mai: '•; 
a fronte dei contem|X>ranei -
addii Zorzi-Pavia e Sacco-Tra

pani; c'è anche chi ha trovato ":. 
posto con largo anticipo. E' il 
caso di Virginio Bernardi, eoa- -
eh di Varese quando ancora il * 
mito poteva essere salvato, che , 
si è accasato a Reggio Emilia '\ 
con un incredibile premio-in- ; 
cassi nel contratto, o anche di -
Dado Lombardi c h e è saltato • 
dalla panchina della Ticino a ,; 
quella di una Livorno (la rifon- • 
dare e rilanciare. .m;„, :..?-».: - -f 

Di Fonzo ha strappato la : 
conferma a Roma, straccian- ' 
dosi di dosso quasi definitiva-
mente il basso profilo c h e lo ;. 
aveva accompagna to nell'im- ', 
mediata era post-Bianchini. A 
proposito, e il Vate dove va? Lo * 
sognava Bolognadue, qualcu- 5 
no lo dava vicino a Varese ; 
(dove invece dovrebt»? acca- *, 
sarsi Di Vincenzo) . Alla fine '• 
starà alla finestra, con una ten
tazione: seguire le orme di Pe- ; . 
terson." • '••••'•• ".;••• '-•• ;•;;•-.•'•.. • 


